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Inizio anni ottanta. Vent’anni. Ca-
pelli lunghi e spettinati.  Jeans strap-
pati e sempre troppo grandi, andava 
di moda così. Arrivavano a Bergamo 
da Prato, Luna Strass, andavano a 
ruba e ci si accapigliava per accapar-
rarsi i più lisi e malconci. Corti sulla 
caviglia per poter mostrare le Clark 
o i vacheros spagnoli, stivali texani 
tutti ricamati con il puntale talmente 
stretto che credo abbia provocato pa-
recchie… malformazioni. Cinturoni 
in pelle, con le fibbie coniate a mano 
in ottone o bronzo. Sotto il sedere la 
Due Cavalli e la Dyane della Citroen, 
per i più abbienti invece la Pallas DS, 
o la stratosferica citroen maserati, un 
amico ne possedeva una con una pan-
tera rosa disegnata sul cofano, inutile 
dirvi che scopava   come un riccio. 
La mia era una modesta ma nuova 
fiammante Citroen Dyane 600 di 
cilindrata. Vacanze di agosto in Cala-
bria ospiti di una famiglia di Alzano, 
madre calabrese e papà e figli berga-
maschi, casa a Trebisacce vicino alla 
più famosa Castrovillari e tra le due lo 
splendido lungomare di Roseto Cala-

bro. Con me e la mia ragazza 
c’era mio fratello minore Emi-
lio, dodici anni. Dyane straca-
rica di tutto e di più, il paraurti 
posteriore era sollevato da 
terra di una spanna o poco più. 
Ricordo che appeso ad una 
stecca della capote avevamo 
appeso persino una sveglia di 
quelle della nonna… dieci di 
sera per evitare il traffico in-
tenso, salvo poi svegliarmi di 
soprassalto a pochi centimetri 
dal guard rail almeno in un 

Benedetta gente

» segue a pag. 5

(p.b.) La crisi è finita soltanto nei grandi numeri della 
finanza e gli 80 euro al mese promessi sono una goccia 
d’acqua nella bocca di uno che ha appena attraversato il 
deserto senza bere un sorso. Ci sono mamme e papà che 
non sanno come dire alle maestre o al parroco che una 
gita che sembra costare poco, quindici euro o giù di lì, 
per loro sono un problema e non sanno cosa dire o far 
dire al bambino. I bambini non hanno vergogna, anche se 
non hanno nello zainetto la merendina, per loro non è un 
dramma sociale, è solo la voglia di sgranocchiare qual-
cosa e lo chiedono a un altro. Sono meglio di noi, fino a 
che non gli trasmettiamo il senso della competizione e 
della vergogna della povertà. Mi raccontano una storia 
vissuta in un paese africano. Mettono in palio un cesto di 
frutta e, non potendo darlo a tutti, organizzano una gara, 
chi arriva primo conquista il premio. Per dei ragazzi eter-
namente affamati è una sorta di albero della cuccagna, 

Il cielo si apre e mi accoglie, 
il buio si fa da parte. La strada 
è deserta. E io la infilo in tasca. 
Proprietaria del tempo e dello 
spazio. Solo per qualche minu-
to. La scrivania sembra lo spazio 
aperto di un bimbo che vuole 
scambiare figurine, ma sono solo 
le ‘testine’ dei candidati alle ele-
zioni. Da comporre come puzzle. 
A cui dare anima e volto. Le idee 
quelle no. Quelle arrivano ogni 5 
anni e si ripresentano con vestiti 
diversi ma con suoni uguali. Che 
il tempo sembra farsi da parte 
ogni volta e ripresentarsi uguale 
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NUOVI OCCHI
PER NUOVE TERRE
(PROMESSE?)

Aristea Canini

Annibale Carlessi

QUANDO A VIAGGIARE 
NON È IL CORPO 
MA L’ANIMA
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PROFESSIONE 
CLARISSA

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, LAGO D’ENDINE, VAL CAVALLINA, BERGAMO

Prossima uscita 
VENERDÌ
9 MAGGIO 2014

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 

MODELLO COLORE CONTENUTI LISTINO PREZZO
500 1.2 69CV LOUNGE GRIGIO CARRARA di serie 14.210 € 11.650 €

PUNTO STREET 1.2 69cv 5 porte BIANCO clima + radio 
+ CD MP3 com.vol. 13.910   9.750 €

500 L 1.4 95cv POP BEIGE CAPPUCCINO clima + pack pop DAB 17.910 15.410 €*
PANDA 4x4 T.Air Turbo 85cv 

S&S 6marce BIANCO Pack PLUS 17.710 15.750 €
QUBO 1.4 N.POWER MyLife BIANCO NAV TomTom 18.600 13.950 €

PANDA 1.2 69cv EASY BIANCO clima 11.560 9.700 €

DOBLO' 1.6 M.jet 16v 90cv MyLife BEIGE METALLIZZATO vernice met + NAV
+ TomTom + ruota sc 20.960 16.650 €

Scopri le nostre OFFERTE 
da...PRENDERE AL VOLO

Consumi gamma ciclo combinato: da 3,5 a 11,3 (l/100 km); metano: da 3,1 a 4,9 (kg/100 km). Emissioni CO2 gamma ciclo combinato: da 86 a 262 (g/km).

LA REGIONE LOMBARDIA CONCEDE ESENZIONE DEL BOLLO DI 3 ANNI

» nelle zone

» ELEZIONI COMUNALI

TUTTE 
LE FOTO
DEI CANDIDATI
A SINDACO E DEI 
CONSIGLIERI

» da pag. 25 a pag. 32
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UN SANTO VENUTO DAL FREDDO

Karol

Giovanni
Paolo II

CROLLO DELLE 
VOCAZIONI
Chiude il noviziato di 
Lovere, il convento di Sovere 
diventa una comunità. 
Ad Albino solo 8 frati
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FRATI CAPPUCCINI. Chiude il noviziato di Lovere, 
spariscono le Regioni e nascono tre sole ‘zone’ in 
tutta Italia. Crollo delle vocazioni. E il convento di 
Sovere diventa una comunità. Ad Albino solo 8 frati

La strada che porta verso 
il convento dei frati di Sovere 
sembra infilarsi nelle budella 
del cuore del mondo. La strada 
si stringe, il centro storico ti si 
addormenta addosso e poi dopo 
la curva succede quello che non 
ti aspetti, si apre la valle e una 
cascata di butta addosso acqua 
fresca, che ti lava via l’anima 
e ti fa sentire il bisogno di rin-
graziare Dio prima ancora di 
incontrarlo. 

Il convento è là in fondo, dopo 
il bivio che porta al Santuario 
della Madonna della Torre, che 
domina la valle. Il convento dei 
frati, più sotto, è in una posizio-
ne defilata e discreta, a ridosso 
del bosco e sopra la valle del 
Borlezza, con un parco che si 
infila giù sino al fiume. 

E lì c’erano loro, i frati Cap-
puccini, che fino a qualche anno 
fa erano davvero tanti, che la 
gente veniva a ‘messa prima’ 
alle 6, poi spostata alle 7 e la 
domenica alle 11 non c’era mai 
posto in chiesa. 

Che il 4 ottobre a Sovere 
sembrava la festa del paese, e 
la chiesa dei frati per festeg-
giare San Francesco era stra-
piena. Poi sempre meno frati 
e nel 1997 la chiusura. Calo di 
vocazioni e il vicino convento di 
Lovere (6 km) che è anche novi-
ziato, che accoglie qualche frate 
che lascia Sovere. 

Convento che viene ceduto in 
comodato gratuito alla Comuni-
tà delle Beatitudini che però se 
n’è andata nel luglio 2011 dopo 
che qualche mese prima era ar-
rivato un lungo e dettagliato co-
municato in cui la Santa Sede 
prendeva atto con ‘lucidità, 
umiltà e pentimento’ dei ‘gravi 
delitti’ che un gruppo ‘ristretto’ 
di suoi membri, tra cui il fonda-
tore, ha commesso in materia 
di abusi sessuali al suo interno, 
che non riguardava la comuni-
tà di Sovere ma comunque la 
Comunità delle Beatitudini. 

Documento è diffuso dalla 
Francia ed è firmato dal Com-
missario pontificio nominato 
in maniera straordinaria dalla 
Santa Sede nel 2010, il padre 
domenicano Henry Donneaud, 
e dal Consiglio generale della 
Comunità. 

Fondata nel 1973 ispirata 
alla corrente del Rinnovamento 
Carismatico, la Comunità delle 
Beatitudini ha conosciuto nei 
suoi primi tre decenni di vita, 
una rapida crescita che l’ha por-
tata a fondare più di 66 case nei 
cinque continenti, uno appunto 
a Sovere. All’inizio a Sovere 
c’erano due sacerdoti, due suo-
re e una quindicina di membri 
del gruppo, membri che si sono 
succeduti per anni cambiando 
sempre nazionalità e numero, 
sino ad essere presenti con una 
sola famiglia negli ultimi due 
anni. 

E così i frati si sono ripresi 
il convento che è però rimasto 
chiuso: “Ma non possiamo più 
tenerlo – spiegano i vertici dei 
Frati Cappuccini – non ci sono 
vocazioni, abbiamo cercato di 
darlo in comodato gratuito a 
qualche associazione. Noi in 
ogni caso preferiamo venderlo 
ma visti i tempi che corrono è 
difficile trovare qualcuno di-
sposto ad acquistarlo, quindi 
lo cederemo in comodato gra-
tuito e adesso sembra sia stata 
trovata la soluzione migliore 
con una comunità gestita da un 
frate che dovrebbe prenderlo in 
mano. Comunità che si occupa 
del recupero di ragazzi dalla 
tossicodipendenza ma anche di 

l'inchiesta CONVENTI: bussate e 
non vi sarà più aperto

Anno 1517 1590 1680 1762 1890 2005 2009 2011

Frati minori conventuali 30.000 20.000 15.000 25.000 1.481 4.522 4.380 4.288

Cappuccini 14.000 34.000 34.000 9.500 10.793 10.519 10.364

Cala il numero dei frati, in totale tra frati minori con-
ventuali e Cappuccini siamo a 14.500. E non stanno 
bene neanche le suore che attualmente sono 89.000 di 
cui il 46% ultrasettantenni. Erano 154 mila le religiose 
nel 1971. 
Al 31 dicembre  2011, i cappuccini erano 10.364, dei 
quali 6.968 sacerdoti. I cappuccini, presenti in 106 Pa-
esi, sono così distribuiti: Africa: 1321; America Latina: 

1720; America settentrionale: 662; Asia-Oceania: 2283; 
Europa : 4378.[2]

L’Ordine dei frati minori cappuccini è il quarto ordine 
religioso per diffusione, dopo la  Compagnia di Gesù, 
la Società salesiana di San Giovanni Bosco (salesiani) 
e l’Ordine dei frati minori.
La seguente tabella dà un quadro storico dell’andamen-
to dei membri dell’Ordine dei frati minori cappuccini.

Cappuccini nel mondo. Sacerdoti cappuccini

Anno 2005 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Cappuccini 10.793 10.686 10.590 10.519 10.412 10.364 10.286

Sacerdoti 6.890 6.855 6.939 6.928 6.968

L’ordine nacque intorno al  1520  cir-
ca, quando il frate francescano Matteo 
da Bascio  — ordinato sacerdote nella 
regione delle Marche — si convinse 
che lo stile di vita condotto dai france-
scani del suo tempo non era quello che 
san Francesco  aveva immaginato. Egli 
desiderava ritornare allo stile di vita ori-
ginario in solitudine e penitenza come 
praticato dal fondatore del suo ordine. 
I suoi superiori cercarono di sopprime-
re queste innovazioni, e fra’ Matteo e i 
suoi primi compagni furono costretti a 
nascondersi dalle autorità della Chiesa, 
che desiderava arrestarli per aver abban-
donato i loro obblighi religiosi. Erano, 
del resto, gli anni della Riforma Lute-
rana  e, pertanto, qualsiasi tentativo di 
rinnovamento era mal visto dai superio-
ri degli ordini religiosi. Matteo e i suoi 
amici trovarono rifugio presso i monaci 
camaldolesi, in segno di gratitudine essi 
adottarono successivamente il cappuc-
cio indossato da quell’ordine, che era 
il marchio dell’eremita nelle Marche, e 
l’uso di portare la barba. Ironicamente, 
il nome popolare del loro movimento ha 
origine da questa caratteristica dei loro 
abiti. Nel 1528, Matteo ottenne, con la 

mediazione di Caterina Cybo, duches-
sa di Camerino, l’approvazione di Papa 
Clemente VII  con la Religionis zelus  e 
gli fu dato il permesso di vivere come un 
eremita e di andare ovunque predicando 
ai poveri. Questi permessi non furono 
solo per lui, ma per tutti quelli che si sa-
rebbero uniti a lui nel tentativo di restau-
rare l’osservanza più letterale possibile 
della regola di San Francesco. Matteo e 
il gruppo originario furono presto rag-
giunti da altri ed inizialmente vennero 
detti frati minori della vita eremitica ed a 
causa dell’opposizione degli Osservanti, 
si trasformarono in una congregazione, i 
frati minori eremiti ramo dei francescani 
conventuali, ma dotati di un proprio vi-
cario. Dalla seconda metà del Settecen-
to alla fine del 1800, l’ordine visse un 
momento di crisi. Basti pensare che tra 
il 1787 ed il 1847 non si tenne il capitolo 
generale dell’ordine, l’assemblea gene-
rale di tutti i responsabili delle province 
in cui era diviso l’ordine. Queste diffi-
coltà furono dovute più a motivazioni 
politico-sociali che religiose. La Rivolu-
zione Francese e le esperienze simili in 
altri stati europei portano alla soppres-
sione i conventi ed anche di intere pro-

vince. Altrettanto si può dire per l’Italia 
di fine Ottocento, dove la  legge delle 
Guarentigie privò gli ordini religiosi di 
molti beni ed addirittura dei conventi. A 
ciò, però, si accompagnò una più con-
sapevole opera missionaria, soprattutto 
nelle  Americhe, dove l’Ordine crebbe 
con molta facilità. Nonostante le diffi-
coltà agli inizi del Novecento i cappuc-
cini erano circa 9.500 ed alloggiavano in 
oltre 600 case. Il capitolo generale del 
1884 aveva del resto deciso di riacqui-
stare molti dei conventi che erano andati 
perduti nel corso del secolo precedente 
e venne approvata una nuova regola. La 
precedente era del 1643. Il XX è stato, 
un po’ per tutti gli ordini religiosi, il se-
colo del ritorno alle origini e dell’aper-
tura alle novità del mondo contempora-
neo. Basti pensare al Concilio Vaticano 
II  e l’invito rivolto a tutte le comunità 
religiose a riscoprire le ragioni origina-
rie del proprio carisma. I cappuccini non 
sono stati esenti dalla crisi di vocazio-
ni, che ha colpito la Chiesa cattolica in 
Europa e nel Nord America negli anni 
‘60 ed ‘80. Ciò nonostante i cappuccini 
restano uno degli ordini più grandi e dif-
fusi della Chiesa cattolica.

Scheda Frati Minori Cappuccini

ragazze madri e di persone con 
problemi”. 

Comunità che fa capo a Pa-
dre Antonio Zanotti, barba 
corta bianca, irruenza da ven-
dere, che gestisce un gruppo 
che si chiama ‘Oasi’ e che ha già 
diverse comunità dove padre 
Antonio dà casa, lavoro e una 
ragione di vita a gente sola, ex 
tossici, ragazze madri, anziani 
soli, disagiati psichici, comuni-
tà che si trovano ad Antegnate, 
Campisico di Capralba, Boffalo-
ra d’Adda. 

Non c’è ancora nulla di defi-
nitivo ma la soluzione più pro-
babile sembra questa. “Perché a 
Sovere noi non ci torniamo più – 
spiegano i Cappuccini – non ab-
biamo più vocazioni e già stiamo 
andando verso la chiusura di al-
tri conventi, figurarsi se riuscia-
mo a riprendercene altri”. 

Convento edificato nella metà 
del 1500 che all’interno ha un 
suggestivo chiostro con al centro 
un pozzo e la chiesa conserva 
una tela attribuita a Palma il 
Giovane. Ma qui non è una que-
stione di dipinti ma di persone, 
che non ci sono più. 

LOVERE:
chiude il noviziato

Così come a Lovere, cuore del 
noviziato per quel che riguarda i 
giovani che vogliono farsi frate. 
Noviziato che esiste da sempre a 
Lovere, punto di riferimento dei 
giovani di tutta la Lombardia 
che decidono (ma sarebbe me-
glio dire, decidevano) di diventa-
re frati. Si chiude. Da settembre 
2014 non ci saranno più novizi a 
Lovere, ci sarà una nuova casa 
per novizi ma a Tortona e che 
sarà l’unico punto di riferimento 
del noviziato non per la Lombar-
dia ma per tutto il nord Italia. 

Perché anche le province cap-
puccine (da non confondere con 
quelle amministrative) cambia-
no, si allargano perché i numeri 
non ci sono più. “Ci accorpiamo 
– spiega Padre Angelo Laz-
zati, del convento dei frati cap-
puccini di Lovere – in tre macro-
province, quella settentrionale, 
quella centrale e quella meridio-
nale. Credo che per quella set-
tentrionale si farà capo al nostro 
convento San Carlo a Milano. 
Sino ad ora era tutto diverso, 
c’era la provincia del Piemonte, 
quella Veneta, quella Trentina, 
quella Lombarda, adesso basta, 
purtroppo dobbiamo raduna-
re i cosiddetti reduci, siamo in 
pochi anche se ho fiducia nelle 
nuove generazioni, saranno di 

» segue da pag. 4

di Aristea Canini

LOVERE SOVERE ALBINO



Nel 2002 è diventato direttore nazionale 
dell’Ufficio della Conferenza episcopale ita-
liana per la pastorale degli emigrati italiani 
all’estero (2002-2008). Dal 2008 don Dome-
nico Locatelli è missionario in Belgio.

SUISIO - Il nuovo parroco sarà don Filip-
po Bolognini, 43 ani, at-
tualmente parroco di Abba-
zia e Casale di Albino. Nato 
il 21 aprile 1970 a Bergamo, 
della parrocchia di Sotto il 
Monte, dopo l’ordinazione 
sacerdotale 10 giugno 1995 

è stato vicario parrocchiale di Arcene 1995-
2007. Dal 2007 è  parroco di Abbazia e Ca-
sale di Albino incaricato per la pastorale 
giovanile della valle del Lujo.

TELGATE - Nuovo parroco don Mario 
Gatti, 48 anni, ora parroco 
di Colzate e Bondo di Colza-
te. Nato l’11 febbraio 1966 a 
Calcinate, della parrocchia 
di Mornico, dopo l’ordina-
zione 8 giugno 1991 è stato 
vicario parrocchiale di Spi-

rano, 1991-1996, parroco di Azzone 1996 dal 
2009, vicario locale del vicariato di Vilmi-
nore 2000-2009. membro del Consiglio pre-
sbiteriale diocesano (2003-2011). e modera-
tore dell’unità pastorale della val di Scalve 
2008-2009. Dal 2009 è parroco di Colzate e 
di Bondo di Colzate. 

BOSSICO – DIOCESI DI BRESCIA - Cam-
bia anche il parroco a Bossi-
co, diocesi di Brescia. Ultimi 
mesi per Don Attilio Mutti 
che diventerà parroco di An-
furro, Angolo Terme, Maz-
zunno e Terzano. 

Amministratori parrocchiali
ENDENNA -  Dopo il caos dell’addio di Don 
Alessandro Raccagni è stato nominato am-
ministratore parrocchiale don Cesare Mi-
cheletti, 48 anni, parroco di Brembilla e 
Sant’Antonio Abbandonato e vicario locale 
del vicariato di Brembilla-Zogno.

MONTE GRONE – Anche qui dopo l’addio 
di Don Andrea Boni è stato 
nominato amministratore 
parrocchiale don Giuseppe 
Bellini, 46 anni, parroco di 
Gaverina con Piano e vicario 
locale del vicariato di Borgo 
di Terzo-Casazza.

Missioni diocesane a Cuba
Sarà inviato sacerdote missionario Fidei 
donum a Cuba don Efrem Lazzaroni, 35 
anni, attualmente vicario parrocchiale di 
Verdello. Nato il 15 febbraio 1979 a Tresco-
re, della parrocchia di Cenate Sopra, è nella 
comunità di Verdello dall’indomani della sua 
ordinazione sacerdotale (29 maggio 2004).
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SACRO CUORE in città a BERGAMO - Il 
nuovo parroco sarà  don 
Umberto Ghisalber-
ti, 57 anni, attualmente 
parroco di Barzana. Nato 
a Bergamo, della par-
rocchia di Valtesse, il 15 
febbraio 1957, dopo l’or-

dinazione sacerdotale (15 giugno 1985) è 
stato vicario parrocchiale di Longuelo in 
città (1985-93) e parroco di Piazzatorre e 
Piazzolo (1993-2002). Dal 2002 è parroco 
di Barzana.

AZZANO SAN PAOLO - Il nuovo par-
roco sarà  don Alberto 
Caravina, 47 anni, at-
tualmente parroco di San 
Gervasio. Nato a Mapello 
il 31 ottobre 1966, dopo 
l’ordinazione sacerdotale 
(8 giugno 1991) è stato 

vicario parrocchiale di Gandino (1991-
94), vicerettore del triennio sperimenta-
le del Seminario diocesano (1994-2003) 
e membro del Consiglio pastorale dioce-
sano (2006-2010). Dal 2003 è parroco di 
San Gervasio, dal 2006 vicario locale del 
vicariato di Caprino-Chignolo-Terno e dal 
2011 membro del Consiglio presbiterale 
diocesano.

BARZANA - Il nuovo parroco sarà  don 
Fabrizio Polini, 37 anni, 
attualmente vicario par-
rocchiale di Bottanuco. 
Nato il 12 aprile 1976 a 
Sarnico, della parrocchia 
di Villongo Sant’Alessan-
dro, è nella parrocchia di 

Bottanuco dall’ordinazione sacerdotale 
(29 maggio 2004).

OSIO SOPRA - Il nuovo parroco sarà don 
Luca Guerinoni, 49 
anni, attualmente parro-
co di Premolo. Nato il 17 
aprile 1964 a Gazzaniga, 
della parrocchia di Gorno, 
dopo l’ordinazione sacer-
dotale (18 giugno 1988), è 

stato vicario parrocchiale di Almenno San 
Salvatore (1988-94) e di San Giustino in 
Roma (1994-2003). Dal 2003 è parroco di 
Premolo. Succede a don Giovanni Riga-

monti, che va in pensione.

OSIO SOTTO - Il nuovo parroco sarà don 
Luciano Ravasio, 61 
anni, attualmente parroco 
di Sarnico. Nato ad Almè 
il 14 maggio 1952, dopo 
l’ordinazione sacerdotale 
(12 giugno 1976) è stato 
vicario parrocchiale di 

Mariano (1976-83) e di Vertova (1983-89), 
parroco di Schilpario (1989-2001), ammi-
nistratore parrocchiale di Vilmaggiore 
(1989-90), membro del Consiglio presbite-
rale diocesano (1992-2002), vicario locale 
del vicariato di Vilminore (1995-2000) 
e del vicariato di Predore (2003-11). Dal 
2001 è parroco di Sarnico.

PREMOLO - Il nuovo parroco sarà don 
Gianluca Colpani, 35 
anni, attualmente vica-
rio parrocchiale di Nese 
e Monte di Nese. Nato il 
7 giugno 1978 a Trevi-
glio, della parrocchia di 
Brignano Gera d’Adda, 

dopo l’ordinazione sacerdotale (31 maggio 
2003) è stato vicario parrocchiale della 
Ramera (2003-08) e dal 2008 è a Nese e 
Monte di Nese.

RONCOLA SAN BERNARDO - Il nuovo 
parroco sarà  don Luigi 
Ferri, 52 anni, attual-
mente missionario Fidei 
donum in Costa d’Avorio. 
Nato il 7 agosto 1961 a 
Stezzano, dopo l’ordina-
zione sacerdotale (12 giu-

gno 1993) è stato vicario parrocchiale di 
Carvico (1993-96) e di Ponte San Pietro 
(1996-2004), parroco di Fiorine di Cluso-
ne (2004-11) e vicario parrocchiale di Co-
lognola in città (2011-12). Dal 2012 è in 
Costa d’Avorio.

SAN GERVASIO - Il nuovo parroco 
sarà  don Ezio Rovel-
li, 45 anni, attualmente 
parroco di Roncola San 
Bernardo. È licenziato in 
Teologia. Nato il 30 lu-
glio 1968 a San Giovanni 
Bianco, della parrocchia 

di Olmo al Brembo, dopo l’ordinazione sa-
cerdotale (12 giugno 1993) è stato studen-
te a Roma (1993-94), vicario parrocchiale 
di Loreto in città (1994-98) e di Romano di 
Lombardia (1998-2006). Dal 2006 è par-
roco di Roncola San Bernardo.

SARNICO - Il nuovo parroco sarà  don 
Vittorio Rota, 51 anni, 
attualmente parroco di 
Caprino e Sant’Antonio 
d’Adda. Nato il 4 maggio 
1962 a Ponte San Pietro, 
della parrocchia di Loca-
te, dopo l’ordinazione sa-

cerdotale (2 giugno 2001) è stato vicario 
parrocchiale di Sotto il Monte (2001-07). 
Dal 2007 è parroco di Caprino e dal 2009 
anche di Sant’Antonio d’Adda. Dal 2011 
è vicario locale del vicariato di Calolzio-
Caprino e membro del Consiglio presbite-
rale diocesano.

ABBAZIA e CASALE - Il parroco del-
le due frazioni di Albino 
sarà don Claudio Fede-
rici, 33 anni vicario par-
rocchiale di Boccaleone, 
nato il 28 aprile 1980 a 
Seriate è nella parrocchia 
dal 4 giugno 2005. 

COLZATE e BONDO DI COLZATE – 
Nuovo parroco sarà Don 
Paolo Biffi, 36 anni, at-
tualmente vicario parroc-
chiale di San Pietro di Ro-
mano. Nato il 7 gennaio 
1978 a Ponte San Pietro, 
della parrocchia di Ca-

lusco d’Adda, è nella parrocchia di San 
Pietro di Romano dalla sua ordinazione 
sacerdotale, 31 maggio 2003.

MONTELLO - Il nuovo parroco sarà don 
Domenico Locatelli, 63 
anni, attualmente missio-
nario in Belgio. Nato l’8 
novembre 1950 a Suisio,  
Sacerdote dal 12 giugno 
1976, è stato coadiutore 
parrocchiale di Urgnano 

1976-1984. Parroco di Foppolo e ammi-
nistratore parrocchiale di Valleve 1984 
1992, missionario in Svizzera 1999-2003. 

» DIOCESI DI BERGAMO

Le nomine 
dei nuovi 
Parroci

meno ma non vuol dire che saran-
no meno capaci, anzi. Tocca a loro 
ricostruire tutto”. 

I novizi se ne vanno ma c’è pre-
occupazione anche per il resto del 
convento: “Perché il rischio è che a 
questo punto snaturandosi il con-
vento – spiega un frate – ci trasfe-
riscano quasi tutti e rimanga qui 
solo qualche anziano. Che se penso 
a qualche anno fa, tra Sovere e Lo-
vere c’erano qualcosa come 40 frati 
e adesso più niente…”. L’emorra-
gia di novizi era cominciata già da 
qualche anno: “Erano qui anche 
in 30-40 – spiega il frate – ades-
so sono in 7, e da settembre non ci 

sarà più nessuno”. 

ALBINO: prepostulato con 
solo 8 frati

Lovere attualmente conta 12 
frati, più i 7 novizi e arriviamo 
quindi a 19.  E poi c’è il convento 
di Albino, che accoglie i Postulanti, 
che poi si faranno novizi, convento 
che c’è dai primi decenni del ‘600 
ma che conta sempre meno frati, 
attualmente ce ne sono 8. 

Ed è definitivo casa di ‘pre-postu-
lato’ in cui vengono accompagnati 
i giovani nel primo tratto del cam-
mino vocazionale verso l’adesione 

alla scelta di vita consacrata. Lì ci 
sono i responsabili del Centro re-
gionale del servizio annuncio della 
Parola, cioè le missioni popolari, 
dei Frati Cappuccini di Lombar-
dia. E lì ci va tanta gente a Messa 
o a pregare. 

Che i conventi dei Cappuccini 
sono stati e sono ancora per mol-
ti un’oasi di spiritualità e di pace. 
Ma l’emorragia delle vocazioni è 
implacabile. “Guarda tu stessa – 
continua il frate – quanti del tuo 
paese sono entrati in noviziato ne-
gli ultimi anni? nessuno. I giovani 
sono attirati da altro eppure noi 
siamo felici e questa felicità vor-

remmo che trasparisse e inondasse 
anche chi ci sta attorno. Evidente-
mente la colpa è anche nostra che 
non siamo riusciti a trasmettere 
questo stile di vita gioioso. Perché 
credimi, è gioioso davvero”. 

Cappuccini che recentemente 
hanno appena avuto le… elezioni, 
perché anche nel loro ordine fun-
ziona così. E durante il Capitolo 
provinciale Elettivo della Provin-
cia dei Frati Minori Cappuccini 
di Lombardia (perché le macrore-
gioni prenderanno forma a breve), 
che si è tenuto a Bergamo pre-
sieduto da frate Stefan Kozuh, 
Vicario generale, sono stati eletti 

Frate Sergio Pesenti Ministro 
Provinciale, Frate Gian Sandro 
Cornolti, Vicario Provinciale e i 
consiglieri Frate Angelo Borghi-
no, Frate Giovanni Paolo Beghi 
e Frate Nunzio Conti. Eletti che 
a questo punto non si sa quanto 
dureranno in carica visto che si va 
verso la nascita di nuove strutture 
con macroregioni. I frati rimasti 
non si preoccupano più di tanto: 
“San Francesco lo aveva detto – 
conclude sorridendo il frate – il no-
stro ordine non si estinguerà mai 
e noi alle parole di San Francesco 
crediamo”.

Aristea Canini

CONVENTI: bussate e non vi sarà più aperto
» segue da pag. 3

Curia

Tempo di trasferi-
menti anche per i 
parroci. Comincia 
il ‘giro parrocchie’ 

sul fronte nomine. Gli spo-
stamenti veri e propri ci 
saranno in autunno. Ecco 
la prima mappa dei nomi 
che cambiano. 



Araberara - 25 Aprile 2014 5E ditoriali

Benedetta gente
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segue dalla prima

come per i ragazzi poveri dei nostri paesi in un 
tempo che sembra trapassato remoto e invece 
è quello della mia generazione. I bambini sono 
schierati, pronti? 
Via! I bambini si prendono per mano, avan-
zano compatti in riga e arrivano tutti insieme 
al traguardo. Nella nostra società qualsiasi 
giudice di gara proclamerebbe comunque un 
vincitore, magari al foto finish, non tolleria-
mo vincite collettive, sarebbe un ribaltamento 
della concezione (capitalistica?) che ci siano 
vincitori e vinti e che la storia la scrivano i 
vincitori ecc. In una gara di un certo livello 
atleti che si comportassero così sarebbero per-
fino squalificati. 
E seguirebbe l’appellativo offensivo di “co-
munisti”. Per loro, mi raccontano, invece è 
la regola, ci si divide tutto, per sopravvivere 
tutti. La storia è vera, è capitata al Vescovo di 
Bergamo in Costa d’Avorio.
Noi ci teniamo ognuno la nostra (nuova) po-
vertà, ci vergogniamo, pensiamo ci sia piom-
bata addosso come una sorta di maledizione 
del cielo, come quando, fino a mezzo secolo 
fa (non tutto il passato è paradiso terrestre) 
qualche prevosto ci faceva credere che avere 
un figlio handicappato fosse un castigo di Dio 
per i nostri peccati, così che lo si nascondeva 
in casa, ci si vergognava di essere stati segnati 
dalla vendetta divina al cospetto del popolo 
cristiano, che sa essere pietoso con se stesso e 
impietoso con gli altri. I bambini compensano 
le ingiustizie, qualcuno (è storia vera) porta a 
scuola due merendine, una la deve dare al suo 
amico che gliela chiede. Per uno è naturale 
chiedere, per l’altro è normale dare. Fin che 
non li roviniamo.

*  *  *
Segnali di fumo da interpretare. Mai visti tan-
ti candidati sindaci in difficoltà a completare 
la lista. La legge Delrio che ha aumentato il 
numero dei consiglieri e stata scelta di buon 
senso, più partecipazione, più idee, più dibat-
tito, più confronto. 
E per assurdo meno scontro. Perché a ranghi 
ridotti bastavano due consiglieri (di maggio-
ranza) che si impuntavano e saltava il sinda-
co. 

Il costo dell’aumento è davvero risibile, il get-
tone di presenza per quattro, cinque assemblee 
all’anno valgono poche decine di euro, se per 
quell’aspirante Re di Francia Parigi valeva 
una Messa, figurarsi se questo aumento di de-
mocrazia non può valere quelle cifre. 
Ma proprio il numero maggiore di consiglieri 
(che poi per i piccoli Comuni fa un totale di 
10 più il sindaco) ha accentuato la difficoltà 
a trovare gente disposta a “far da palo” come 
direbbe il Giusti (poesia “Sant’Ambrogio”). 
Perché in questi anni si è fatto di tutto per ro-
vinare i Comuni: dall’istituzione dei “respon-
sabili di servizio” (che nel loro piccolo sono 
l’immagine grigia della burocrazia inamovi-
bile, ingiudicabile e inappellabile), passando 
per la mortificante altalena della composizio-
ne dei consigli e delle giunte, fino all’avvento 
del Patto di Stabilità per i piccoli Comuni, al 
feroce taglio dei finanziamenti statali con il 
mantenimento però del controllo centrale sul-
le imposte, stabilite per legge dal governo per-
fino nella forbice delle percentuali, all’espro-
prio di funzioni vitali come il ciclo dell’acqua, 
senza dimenticare l’esclusione dei sindaci dal 
controllo sul sistema sanitario. I sindaci oggi 
sono ridotti a fare i conti della serva per man-
tenere i servizi sociali, il cui costo, che si è fat-
to pesante, anche per la crisi, è stato scaricato 
proprio sui Comuni. Lo stesso “obbligo” di 
legge per accorpare i servizi è un’imposizione 
“paternalistica” che umilia gli amministratori 
locali. E adesso anche le Unioni e in prospet-
tiva le Fusioni. 
E’ come se, dovendo far legna, si tagliassero le 
radici dell’albero e non i rami secchi, soltanto 
perché quelli stanno in alto e dovendo salire a 
tagliarli rischieremmo l’osso del collo (politi-
co).  E’ stata minata la fiducia nell’unico ente 
a portata di voce. E nessuno ha più voglia di 
candidarsi a far niente per litigare sul niente, 
finendo per concludere un bel niente. Brutta 
storia, nessuno si vuol più spendere per tutti. 
Una sorta di rassegnazione all’individualismo 
dilagante perfino nella comune (nel doppio 
senso di aggettivo e sostantivo) nuova pover-
tà. Ognuno per sé, nessuno per tutti. 

(p.b.)

all’appuntamento. Che mica per niente la caccia 
ai voti arriva in primavera quando tutto sembra 
possibile, anche una vittoria con quella lista lì, 
che è più probabile che il Sassuolo vinca lo scu-
detto e non è vero che sognare non costa nulla, 
sognare è un pezzo di tempo che ti prosciuga 
l’anima e le dona colori nuovi. Poi in estate le 
promesse elettorali prendono le sembianze del 
caldo afoso dove le sorprese non sono più possi-
bili per finire nel letargo dell’autunno e nel fred-
do inverno. In sostanza, tutto torna come prima. 
Che tutto sembra reale solo quando lo promet-
tono. Curiosa professione quella dei politici. 
L’unica dove le promesse hanno valore reale e 
la realtà il valore di una promessa. Vado di fret-
ta. E lascio che il vento riempia lo spazio tra la 
mia testa e la mia anima, sospesa così nel limbo 
dell’orgasmo dell’alba. Strada che si riempie di 
spazi ornati di fiori e mandorli. Viali blu che blu 
non sono ma potrebbero anche diventarlo. Tetti 
di cielo che coprono e riparano, forse i desideri 
lontani non li raggiungerai mai, ma intanto ti la-

sciano addosso quel profumo di attesa che sa di 
infinito. Perché le cose belle si stringono forte, 
ma le cose rare si tengono strette. 

Chiudo gli occhi e sogno, che i sogni sono 
fiabe sospese nel Cielo. Il resto sono solo croci 
da mettere sopra volti e nomi, mica cose reali. 
Perché la gente dà più valore ai problemi che 
alle soluzioni. E io la mia soluzione nemmeno 
la voglio, mi lascio così, a viaggiare nel ven-
to sopra questa collina fuori dalla redazione. 
Che il vero viaggio di scoperta non consiste nel 
cercare nuove terre ma nell’avere nuovi occhi. 
Quello manca, nuovi occhi. Che gli occhi non 
sanno promettere ma sanno mantenere, non c’è 
nulla di nudo come gli occhi umani, non sono 
coperti neppure dalla pelle. Li cerco e li imma-
gino qui con me, i tuoi occhi, e poi basta, noi 
due e il silenzio, che non serve altro dopo tutto 
questo mucchio di parole, esiste un momento in 
cui le parole si consumano e il silenzio inizia a 
raccontare. 

Aristea Canini

paio di occasioni sulla tratta Firenze-Napoli. I profu-
mi e gli odori cambiavano l’umore, avevano un’altra 
consistenza, tutto era diverso, tutto sembrava strano. 

Fu così che dopo quindici, sedici ore giungemmo 
a Trebisacce, in provincia di Cosenza. Che emozione 
essere lì a 1300 km. da casa, che meraviglia il mare 
di un azzurro intenso, con i fondali trasparenti, ricor-
do che più volte vi scendevo nuotando pensando di 
raggiungere quella stella marina a pochi metri, ma in 
realtà più distante di quanto l’acqua ti lasciasse cre-
dere, e dovevo risalire in fretta perché le riserve di 
ossigeno nei miei polmoni si erano esaurite. Come 
quella volta, di notte, su una lampara, tipica imbarca-
zione del luogo, per una battuta di pesca alle tonnette. 
In mezzo al buio nero del Mar Ionio a km. di distan-
za dalla riva, pareva di galleggiare nel nulla. Il mare 
era una immensa tavola nera e vi si rifletteva la luce 
della lampada a prua che serviva ad attirare i pesci e 
poterli catturare con una lenza da gettare e ritirare a 
mani nude. Impaziente e con una certa inquietudine 
chiesi più volte ad Arturo e suo figlio Giovanni quan-
do sarebbe arrivato il momento propizio per pescare. 
Quella calma nel buio e nel nulla mi terrorizzava, già, 
la pazienza, che per noi è una virtù, per loro è la cosa 
più normale del mondo. Verso le quattro del mattino 
il primo strattone fu avvertito da Giovanni che con un 
sobbalzo accompagnato da un gridolino di gioia si af-
frettò a recuperare la lenza, che una volta terminata la-
sciò intravedere una sgusciante argentea tonnetta  che 
sbattendo a destra e a manca fu issata a bordo. 

Poco dopo anch’io catturai un pesce, poi ancora 
Giovanni poi Arturo poi di nuovo io, in una ininter-
rotta sequenza…          

Poi improvvisamente, alle prime luci dell’alba, 
come era cominciata la pescata, tutto finì. Tutto in 
quei giorni assumeva un fascino unico. Le botteguc-
ce dei fruttivendoli esponevano prodotti tipici locali, 
melanzane, pomodori e verdure varie dai colori inten-
si, forti come il sole che li generava. L’immancabile 
peperoncino calabrese che assaggiavamo forse per 
la prima volta, mi ha lasciato un ricordo indelebile. 
Tra quei negozietti mi innamorai dell’arte artigiana, 
oggetti in terracotta, magnifici manufatti finemente 
colorati. Conservo ancora un “brigante” seduto su 
un sasso che ripone nel suo sacco del cibo o della re-
furtiva. E le donne vestite di nero con dei foulard in 
testa, e gli uomini con pantaloni di velluto o di panno 
grosso, con camicia bianca e gilet senza maniche con 

l’immancabile foulard. Visi fieri. attraversati da grandi 
solchi scavati dal sole cocente e dall’aria fortemente 
salmastra. A quei tempi il turismo non era nemmeno 
contemplato,  sembravamo tanto diversi!  

Noi ci stupivamo di loro e loro di noi, entrambi 
simili ma profondamente diversi per usi e costumi. 
Gente molto ospitale, come da caratteristica gente del 
sud, se chiedevi ad un vicino di casa un peperone o 
una zucchina, come minimo ti riempivano la sporta 
con chili di roba, e se ti veniva offerto del pesce, apriti 
cielo, pancia fatti capanna, ne avevi da scoppiare. 

Come quella volta che fummo invitati, io, Emi e 
Luisa a mangiare la tettarella di mucca ripiena di inte-
riora. Detta così la cosa potrebbe sembrare a dir poco 
rivoltante, ma avreste dovuto assaggiare quella preli-
batezza sapientemente cotta alla brace, che mi faceva 
sbattere le papille gustative, un orgasmo di sensi. Cibi 
semplici, unici, come quella stupenda pasta alla car-
bonara che ci venne preparata da quel poliziotto roma-
no di origini calabresi, in vacanza in quel periodo, non 
ricordo di averla mangiata così buona nemmeno dalla 
buonanima Sora Lella a Roma nel quartiere trasteveri-
no dove stava la sorella del compianto Aldo Fabrizi. 

All’ombra delle rovine di una torre saracena po-
sta all’angolo di un castello,  ci sdraiavamo in cerca 
di refrigerio dalla calura  torrida e  inclemente. La 
sera, quando la luna illuminava lo stesso castello, dal 
lungomare potevi ammirare la sconcertante bellezza 
di quel luogo che assumeva tratti fiabeschi e mi pia-
ceva pensare a quanto ero distante dalla mia casa, dal 
mio mondo, facendomi sentire in un’altra dimensione 
e fantasticavo su quello che sarebbe stato il mio fu-
turo, se già potevo bearmi di tali sensazioni ed emo-
zioni. Forse è stato in uno di quei momenti che il Si-
gnore mio Dio, iniziò a darmi segno del suo Esistere. 
Innanzi a quella magnificenza della natura, sentivo 
forte la presenza di uno Spirito presente e Onnipotente 
quale risposta a tanta beltà che mi riempiva gli occhi 
il cuore e l’anima. E’ da allora che mi rifiuto di dare 
una risposta scientifica al Creato. La brezza sul viso 
con il suo forte odore salato, quel senso di irriverente 
potenza della mia giovane età, la conquista della mia 
indipendenza, a sua volta alla conquista di una meta 
tanto agognata che allora pareva in fondo al mondo e 
invece, ora che le distanze si sono ravvicinate, sembra 
invece tutto così lontano. Perché forse a viaggiare non 
è il corpo, ma l’anima. Ed è il vero viaggio. 

Annibale Carlessi
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Bergamo
» INTERVENTO

Andare a scuola a piedi? 
A Bergamo non si può

Nei primissimi anni ’80, quando frequentavo le scuole 
elementari, la mia famiglia mi lasciava andare a scuola a 
piedi, giocavo in strada e giravo per la città da solo. Oggi, i 
miei primi due figli hanno la stessa età che avevo io trent’an-
ni fa, e fatico molto a permettergli anche solo alcune di que-
ste “libertà”. Le strade di oggi sono diventate molto meno 
sicure: più auto che circolano, autisti più disattenti (telefo-
nare mentre si guida è certamente una delle cause) e questa 
immotivata “fretta” che porta tutti ad aumentare la velocità 
per arrivare a destinazione pochi secondi prima, hanno reso 
Bergamo molto meno sicura. Ai miei figli permetto di anda-
re ancora a scuola a piedi solo perché di strada da attraversa-
re ne hanno solo una, ma mai gli direi di andare a giocare in 
strada e ho una paura tremenda a lasciarli girare da soli per 
la città. Incidenti più o meno gravi sono, purtroppo, all’ordi-
ne del giorno e questa amministrazione ha fatto poco, trop-
po poco, per rendere più sicure la nostre strade. In questi 
cinque anni di opposizione ho più volte chiesto di mettere 
in sicurezza diverse strade: via Gleno (attraversata da gio-
vani sportivi e ospiti della casa di riposo), via Bonomini 
(all’uscita della scuola elementare), via Baioni, Via Moroni 
nella parte più esterna (e veloce) dopo il passaggio a livello, 
via Carducci (all’altezza del rondò) o le strade intorno alle 
scuole come nel quartiere di San Paolo in cui vivo. In alcune 
di queste strade, anni dopo la mia richiesta di messa in sicu-
rezza (rimasta inascoltata), sono disgraziatamente avvenuti 
incidenti anche molto gravi. Non è più possibile continuare 
a NON far nulla. Il mio personale impegno, in caso di vitto-
ria del centrosinistra, sarà quello di tirare fuori dal cassetto 
dell’Assessore alla Mobilità tutte le richieste presentate in 
questi anni e rimaste solo sulla carta. Il mio impegno è che 
Bergamo torni ad essere una città sicura in cui noi, i nostri 
nonni con il passo lento, i ciclisti, gli anziani e i disabili 
in carrozzella, le mamme con i bambini nei passeggini e i 
nostri figli possano finalmente tornare a passeggiare libera-
mente e più sicuri per le strade della nostra città perché la 
nostra vita, la vita dei nostri cari, la vita dei nostri figli vale 
molto di più di qualsiasi opera pubblica e Bergamo merita 
qualcuno che presti più attenzione alla vita e alla sicurezza 
dei suoi cittadini di quanto non ha saputo o voluto fare chi ci 
ha amministrato in questi ultimi anni. Cordialmente

Simone Paganoni 
consigliere comunale e candidato 

in “Patto Civico – Lista Bruni”

Le preferenze tornano 
alla ribalta il prossimo 
25 maggio. Tolte di mezzo 
dal porcellum di Calderoli 
(anche 40 persone a colle-
gio con rigorosa elezione 
per ordine di lista), esclu-
se dall’accordo Renzi/Ber-
lusconi sulla nuova legge 
elettorale (l’Italicum, con 
collegi più piccoli e quindi 
liste con pochi candidati), 
considerate per anni fonte 
di ogni corruzione (salvo 
poi accorgersi che la loro 
eliminazione non permet-
te agli elettori di scegliere 
i propri rappresentanti), 
alle prossime elezioni euro-
pee nel collegio nord-ovest 
(Lombardia, Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta) si po-
tranno esprimere fino a tre 
preferenze, fra cui almeno 
una (novità appena intro-
dotta per legge) di genere. 
In pratica non potranno 
essere espresse tre prefe-
renze a favore di candida-
ti dello stesso sesso (pena 
l’annullamento della terza 
preferenza). Quindi, o due 
uomini e una donna o due 
donne e un uomo. Nel caso 
si esprimano fino a due 
preferenze l’alternanza di 
genere non è necessaria.

Una norma non sem-
plicissima, che ha però il 
lodevole intento di riequi-
librare la presenza a Bru-
xelles delle donne rispetto 
ai deputati maschi. Fra i 
72 eurodeputati italiani 
infatti attualmente solo 18 
sono di sesso femminile. 
Norma introdotta già l’an-
no scorso per il rinnovo dei 
consigli comunali, con la 
differenza che in quel caso 
le preferenze massime da 
esprimere sono due (quin-
di 1 uomo e 1 donna).

» ELEZIONI DEL 25 MAGGIO: TRE PREFERENZE. UNA DI… GENERE

Europa: i tre candidati forti, 
il grillino e la… “siciliana”

Detto questo bisogna 
dire che a Bergamo poco o 
nulla cambia visto che gli 
unici tre, o quattro, candi-
dati potenzialmente eleg-
gibili sono maschi.

Il primo è parlamentare 
europeo uscente, a Bruxel-
les dal 2004, con un pas-
sato nella CGIL e ora can-
didato nel PD. Antonio 
Panzeri è nato e cresciuto 
a Calusco d’Adda, anche 
se il suo impegno nel sin-
dacato è sempre gravitato 
intorno a Milano (era il 

segretario provinciale del-
la Camera del Lavoro). La 
sua rielezione è quasi cer-
ta, visto che in Lombardia 
è il candidato “ex DS” di 
riferimento. 

Fra i suoi “competitors” 
la capolista (ora deputata 
nazionale) Alessia Mosca, 
pupilla lombarda di Enrico 
Letta del collega in CGIL e 
sindaco di Bologna, Sergio 
Cofferati, dell’ex presiden-
te della Regione Piemonte, 
Mercedes Bresso, e poi di 
Patrizia Toia, di area po-

polare.
La Lega rilancia l’ex as-

sessore regionale Daniele 
Belotti, il quale, per con-
centrarsi sulla sfida euro-
pea, rinuncia dopo 19 anni, 
a candidarsi per Palazzo 
Frizzoni. Già consigliere 
regionale (2000–2013) e 
assessore al territorio (dal 
2010 al 2013), Belotti è 
rimasto escluso dalle can-
didature nel 2013 a causa 
dell’inchiesta su “rimbor-
sopoli”, dalla quale è uscito 
“lindo e pulito” un mesetto 

fa.
Adesso riprova la cor-

sa più difficile. Scriviamo 
“riprova” perché già nel 
1999 ci aveva provato con 
lo slogan molto atalantino 
“Belotti portaci in Europa”, 
ma, nonostante le circa 
diecimila preferenze prese 
a Bergamo e provincia, re-
stò lontano dalle posizioni 
di testa. E’ pur vero che la 
Lega è molto forte nella 
nostra provincia, ma biso-
gna far fronte ai candida-
ti piemontesi e a quelli di 

Brescia e Milano (province 
lombarde con più elettori). 
Un’elezione sul filo del ra-
soio, che, considerata una 
lista di candidati di cui 
molti di scarso peso, po-
trebbe scattare nel caso in 
cui la Lega superi il 5% dei 
consensi e quindi prenda il 
terzo eletto nella circoscri-
zione Nord Ovest.

Il terzo degli “eleggi-
bili” è un doppio ritorno. 
Ritorno alla politica, dopo 
la delusione delle scorse 
elezioni regionali, e ritor-

no in Forza Italia, dopo la 
frattura del 2009. Ma per 
un democristiano DOC le 
rotture e le ricuciture sono 
una prassi. Valerio Bet-
toni si candida per Forza 
Italia e la notizia ha col-
to di sorpresa, prima che 
giornali ed elettori, i mili-
tanti stessi del partito di 
Berlusconi. Già assessore 
provinciale alla Caccia e 
Pesca con la DC, poi Pre-
sidente della Provincia dal 
1999 al 2009, appoggiato 
da Forza Italia, AN e UDC 

scenari
elettorali

Antonio Panzeri Alessia Mosca Daniele Belotti Valerio Bettoni Marco Zanni
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Toula Sartoria by 

Manuela 
Maren 
Meiners
La pelle di pesce
Questi capi sono stati 
realizzati utilizzando pelli 
di vari pesci provenienti 
dall'Islanda che altrimenti 
andrebbero distrutte.
Esse sono state conciate e 
colorate nel pieno rispetto 
dell'ambiente, poichè con 
l'utilizzo di colori naturali 
ed acqua "naturalmente" 
bollente, geotermale. 
I tagli ed i disegni delle 
pelli di pesce, per ogni 
capo, richiedono una 
particolare lavorazione 
sartoriale, tale da 
conferire, al capo stesso, 
quelle caaratteristiche di 
esclusività ed unicità che 
lo contraddistinguono.
Rigorosamente fatti a 
mano in Italia.

Gli accessori
Utilizzando i tagli avanzati 
delle pelli di pesce che 
impieghiamo per la 
confezione dei nostri capi, 
abbiamo creato una linea 
di accessori da abbinare 
che comprende cinture, 
scarpe su misura, borse e 
pochette. 

Via Pizzo Coca 4/A - 24124 Bergamo (BG) - Italy
Tel:   +39 0350666158        Cell: +39 3494709836        Fax: +39 0350661799

E-mail: mamato.meiners@gmail.com
Web: http://www.toulasartoria.eu/

C r e a z i o n i  d i  m o d a

La resentàda ricevuta a domicilio dal Sassuolo, finta squadra di paese, in realtà 
pedina di potentati finanziari, duole discretamente sul faccino della Ninfa. Quel che 
duole di più, in realtà, è la perdurante faciloneria con la quale la stampa sportiva che 
conta in Orobia minimizza la sconfitta, con incongrui proclami di rivincita in casa 
della Roma di Garcia... Roba da giornali di guerra della Repubblichina di Salò, e 
spero di essermi spiegato con chiarezza.

Prendiamo dunque il pendolino (orrendo treno da vomito, da sempre involonta-
rio sponsor dell’Alitalia) alla volta dell’Urbe, che nel prossimo ordinamento ammi-
nistrativo della Terza Repubblica sarà equiparata, come città metropolitana, niente-
popodimenoche a Reggio Calabria, la quale, sia detto per inciso, non è manco ca-
poluogo della propria regione (NdR: capoluogo della Calabria è Catanzaro, piovo-
sa, ventosa e operosa città al centro di quella remota landa). Atteggiamento appro-
priato dei nostri ragazzi nella contesa capitolina, ma chi comanda le danze e tiene 
costantemente il boccino in mano è la Lupa, con ricami a centrocampo e sulla tre-
quarti che ubriacano e a tratti annichiliscono la nostra difesa. Vien da sé dunque che 
i due gol con i quali la Roma va in vantaggio alla pausa sono la fedele riproduzione 
di quanto accaduto sul terreno di gioco. De Rossi e Ljajic, i marcatori, altro non 
sono che finalizzatori ultimi di sontuose trame di ricamo fubaliero degli uomini di 
Garcia. Tanto per mettere le cose n chiaro, arriva all’inizio della ripresa il 3 a 0 di 
Gervinho, brasiliano fattosi ivoriano per matrimonio. Dignitosa comunque l’ultima 
mezz’ora atalantina, che riesce ad evidenziare un Bonaventura “mundial” e ad ot-
tenere il meritato gol della bandiera con una crapata chirurgica del vecchio Migliac-
cio. La sconfitta per 3 a 1 in casa di chi attualmente in Italia gioca il calcio più 
spettacolare non abbatte gli animi, anche se si delinea in modo sempre più nitido 
che le successive prove casalinghe contro Verona Hellas e Genoa detteranno i de-
stini della Ninfa in questo campionato.  Arriva dunque la vigilia di Pasqua e arriva-
no in città anche i gialloblù di Mandorlini, rimpianto in uno striscione ultrà, a con-
ferma di quanto alcool e droghe facciano male ai cervelli, compresi quelli dei mi-
crocefali. Arrivano in quartiere pure alcuni disgraziati che ingaggiano una guerri-
glia urbana con la complice incapacità di chi dovrebbe salvaguardare la pubblica 
sicurezza. Al termine del conflitto, qualche auto sfasciata, alcuni feriti e 50.000 euro 
di danni, da mettere, perché no, sul conto dell’unico imbecille arrestato. Monta la 
rabbia fra i miti abitanti del quartiere, da anni vittime predestinate, e non sia mai 
che, magari a breve, l’incazzatura diventi incontrollata e feroce come sanno attuar-
la solo le brave persone che si scocciano di esserlo : questo, sappiano i bulli igno-
ranti, a monito urgente e perpetuo. Festeggiamo allora la festa universale della pace 
e della speranza mangiandoci l’unica occasione da gol dopo 30 secondi con Livaja, 
che da lì in poi si segnalerà per il consueto comportamento da gradasso della spiag-
gia, rischiando, all’uscita dal campo per sostituzione, di prenderle di santa ragione 
da alcuni tifosi rei soltanto di aver espresso il proprio libero parere sulle prestazioni 
del candidato al Grande Fratello croato dei prossimi anni, e nulla più. Torniamo 
dunque  alla cronaca, che vede un crescente predominio scaligero a cavallo dei due 
tempi, fino ad un tiro ad effetto, ad inizio ripresa da 20 metri del vecchio ex Donati, 
come ai vecchi tempi in cui battè il Milan dalla Coppa Italia. La reazione atalantina 
risulta troppo leziosa e priva del necessario nerbo: va da sé che i nerazzurri si offra-
no come un capretto sacrificale al contropiede veronese, fino alla banderilla finale 
dell’ancor più vecchio Luca Toni. Salva l’onore German Denis a tre minuti dalla 
fine, ma neppure il prezioso apporto di Moralez, subentrato all’idiotello dalmata, 
riesce a farci trovare la sorpresa di Pasqua.  Terza sconfitta consecutiva e giudizioso 
addio all’Europa, del resto digeribile alla luce di un’oggettiva mancanza di uno 
stadio, di parte della tifoseria e, soprattutto, di una presidenza societaria che sta di-
mostrando i medesimi limiti della carriera di calciatore. Niente più che la provincia 
e stop della carriera a 25 anni. Questa, ahimè, è la dura realtà. E ci tocca pure rin-
graziarlo, altrimenti scompariremmo dal calcio che conta.

» a cura di Toresal

L’ORCHESTRINA
DEL TITANIC
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Europa: i tre candidati forti, 
il grillino e la… “siciliana”

(entrambi i mandati con 
la Lega Nord all’opposi-
zione), alla fine del suo 
secondo mandato non sop-
portò l’idea che il suo par-
tito “cedesse” la poltrona 
di Presidente al leghista 
Ettore Pirovano, e portò 
il suo dissenso all’estrema 
conseguenza, creando una 
sua lista (in alleanza con 
l’UDC), e candidando alla 
Presidenza il suo assesso-
re Luigi Pisoni. Pirovano 
vinse ugualmente al pri-
mo turno, ma Bettoni l’an-
no successivo si candidò in 
Regione con L’UDC (can-
didato presidente Savino 
Pezzotta) risultando eletto 
al Pirellone.

Alle scorse elezioni (con 
il consiglio sciolto in an-
ticipo per gli scandali che 
hanno investito Roberto 
Formigoni) un’altra lista 
“quasi personale”: il cen-
tro popolare lombardo a 
sostegno del candidato di 
centrosinistra, Umberto 
Ambrosoli, e con l’1,18% 
nessun candidato eletto al 
Pirellone.

Così, dopo 14 mesi fuori 
dai giochi politici, “ol Betù” 
rientra nel centrodestra, 
senza preoccuparsi troppo 
di dare spiegazioni, ma 
cercando i voti con quel-
lo stile molto “local” che 
ormai è il suo marchio di 
fabbrica.

Marchio che rischia di 
essere anche il suo limite. 
E’ pur vero che un Bettoni 

a Bergamo può raccogliere 
anche 15mila preferenze 
(dipende molto dal risul-
tato di Forza Italia e dal-
la compattezza dei suoi 
militanti) ma per entrare 
a Bruxelles ne serviranno 
circa il triplo. E quindi al-
leanze nelle altre province 
per creare incroci di prefe-
renze capaci di farlo vola-
re alto. Servirebbe, e non 
è detto che non torni per 
aiutarlo, la mente raffina-
ta di Giuseppe Fornasari, 
già deputato DC negli anni 
’70 e fino al 1992, consu-
lente di Valerio Bettoni in 
provincia (a lui si imputa-

no – politicamente parlan-
do – operazioni discusse 
come Uniacque, ABM Next 
e la centrale di Benevento) 
molto abile nel cucire alle-
anze su territori più vasti 
di quello provinciale.

Infine i candidati meno 
conosciuti. Fra questi c’è 
quello del movimento Cin-
que Stelle: Marco Zanni, 
27enne di Lovere. Con un 
curriculum di studi mol-
to nutrito (liceo classico, 
Bocconi, borse di studio), 
il grillino bergamasco sa 
che anche con poche prefe-
renze nella circoscrizione 
del nord ovest potrebbe 

risultare fra i primi 6 o 7 
della lista, quindi con buo-
ne probabilità di essere 
eletto. E poi Francesco 
Keller di Scelta Civica e 
Basilio Mangano per il 
NCD di Angiolino Alfano.

Resta da citare una ber-
gamasca che i bergama-
schi non potranno votare. 
A sorpresa il PD ha candi-
dato Michela Stancheris 
nella circoscrizione Sicilia 
e Sardegna. Negli ultimi 
dieci anni ha collaborato 
al Parlamento Europeo 
con Pia Locatelli e poi con 
Rosario Crocetta.

Dopo l’elezione a Presi-
dente della Regione Sicilia 
di quest’ultimo, si è tra-
sferita a Palermo e l’anno 
scorso è stata nominata 
assessore al Turismo. Ora 
una nuova sfida per una 
bergamasca (nata ad Albi-
no e residente nel quartie-
re di Redona fino all’anno 
scorso), senza tessera di 
partito in tasca, che a soli 
trentadue anni ha già fatto 
una bella carriera politica.
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Sergio Giudici

In questa puntata facciamo il ricordo di un personaggio 
clusonese. Mons. Giangrisostomo Marinoni, Vescovo titolare di 
Pisita e Vicario Apostolico in Eritrea, insignito dell’onorificenza 
della medaglia d’oro attribuita dal Comune di Clusone nel 1959 
per meriti nel campo socio-umanitario. 

Mons. Giangrisostomo Luigi Marinoni

Nasce a Clusone il 5 febbraio 1882 da Pietro (del Casato dei 
“Tonécc-Risì”), selciatore e da Teresa Bellini. Viene battezzato 
con il nome di Luigi. Terminate le scuole elementari, nel luglio 
1894, frequenta le lezioni di latino dal Canonico Antonio Spada. 
Il 5 aprile 1895 entra nel Seminario Serafico dei Cappuccini di 
Sovere per gli studi ginnasiali. Il 5 febbraio 1897 veste l’abito e 
assume il nome di Fra Giangrisostomo. Nel 1898 comincia gli 
studi di Retorica nel Convento di Bergamo e in seguito in quello 
di Cremona.
Nel 1901 si trasferisce a Milano per gli studi di Teologia e il 28 
ottobre 1906 viene ordinato sacerdote a Pontremoli da Mons. 
Fiorini. Prima destinazione: Sovere dove insegna nel ginnasio.
Dal 1911 al 1914 diventa “Guardiano” del convento di Cremona 
e dal maggio 1914 del convento di Viale Piave a Milano.
Nel giugno 1915, all’inizio della grande guerra, è chiamato alle 
armi come “Cappellano di Sanità” e in seguito come “Cappellano 
Militare”. Finita la guerra è nominato “Cappellano-Curato” nel 
nuovo Ospedale Maggiore di Bergamo.
Nel 1931 viene rieletto “Guardiano” al convento di Viale Piave 
a Milano e in seguito nel Capitolo del 1934 diventa “Ministro 
Provinciale”.
Nel luglio 1936, finita la guerra nell’Africa Orientale (Eritrea-
Etiopia-Somalia) Papa Pio XI lo nomina Vescovo titolare di 
Pisita e Vicario Apostolico dell’Eritrea.
E’ consacrato vescovo a Milano dal Card. Ildefonso Schuster, 
assistito da Mons. Adriano Bernareggi e da Mons. Celestino 
Cattaneo. 
L’8 dicembre 1936 entra ufficialmente in Asmara. Era da poco 
terminata la guerra per la conquista del cosiddetto “Impero 
dell’Africa Orientale” (A.O.I.) ed il lavoro di assistenza agli 
italiani reduci era enorme. Si calcola che nella sola Asmara 
vi fossero più di 200 mila italiani reduci dai vari fronti, oltre 
alle migliaia sparsi nelle varie località della nazione, Adì Caie, 
Adi Ugri, Barentù, Cheren, Delle Camusa, Massaua, Seganeti, 
Senape, Tanta Rua e tanti altri villaggi sparsi nella zona, dove 
il Vescovo Marinoni doveva recarsi per continue necessità 
umanitarie. 
Va ricordato che nel settembre 1941, alla capitolazione degli 
italiani, il Vescovo Marinoni intervenne in prima persona presso 
il Comando Inglese al fine di ottenere una bonaria trattativa di 
resa, in modo che fosse risparmiata la città di Asmara. Rietra 
in Italia il 15 settembre 1961 e si stabilisce nel convento di 
Piazzale Velasquez di Milano.
Dal 1962 al 1965 partecipa alle varie sessioni del Concilio 
Vaticano II. Il 30 maggio 1970 viene ricoverato nell’infermeria 
del convento di Bergamo, dove muore il 5 agosto 1970.
Le cerimonie funebri si celebrarono a Bergamo il 7 agosto, 
mentre a Clusone il funerale si tenne l’8 agosto e fu tumulato 
nella Cappella dei sacerdoti. L’Amministrazione comunale di 
Clusone nel 1999 lo ha inserito nella toponomastica della città, 
dedicandogli la piazzetta tra via Lattanzio Querena e la Piazza 
della Rocca. 

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (31)
ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

Il Vescovo Marinoni
che salvò Asmara, in Eritrea

Clusone
Rispettato il Patto di Stabilità, il 

bilancio del Comune di Clusone esce 
dal coma profondo ma resta, per dir-
la con la minoranza “in terapia in-
tensiva”. 

C’è un avanzo di amministrazione 
di 464.687 euro ma disponibili sono 
solo 344.704,71 euro, poca cosa per 
realizzare anche solo un’opera im-
portante, figurarsi palazzetto poliva-
lente o lo stesso boulevard. Insomma 
o parte un Piano Integrato o si è lì a 
limare i capitoli di spesa per qualche 

decina di migliaia di euro per far 
quadrare i conti. 

Che nella parte “corrente” (le spe-
se che si ripetono ogni anno ad es. 
per il personale e i servizi che non 
possono essere tagliati) ha avuto bi-
sogno ancora di una iniezione rico-
stituente di 265 mila euro che sono 
stati presi dagli oneri di urbanizza-
zione, cosa che non sarà più consen-
tita negli anni a venire, essendo quei 
soldi in entrata destinati a investi-
menti. 

Il Comune di Clusone l’anno scor-
so ha speso per investimenti 464.315 
euro, una miseria per un Comune di 
quasi 9 mila abitanti come Clusone. 

Che paga 592 mila euro di interes-
si annui e altri 500 mila di rimborso 
mutui. 

Quindi 1 milione e 100 mila euro 
l’anno sono bloccati per pagare inte-
ressi e rimborso mutui. Il debito to-
tale è così suddiviso: 12.500.000 cir-
ca di mutui, 2.400.000 il debito verso 
l’Azienda Ospedaliera per l’acquisto 

Ilaria Bonadei si è laureata in Scienze dell’Educazione presso l’Uni-
versità di Bergamo. Complimenti da papà Giovanni, mamma Patri-
zia, dal fratello Diego, dai nonni Italo e Tina e da Ennio e Paola.

La laurea di Ilaria
•	 CLUSONE - SONGAVAZZO

» CLUSONE - BILANCIO: DISPONIBILI SONO SOLO 344.704,71 EURO

» CLUSONE - LA SITUAZIONE

Usciti dal coma? Avanzo di 464.687 euro. Ma Clusone ha quasi 16 milioni di debiti

Nuovo rinvio, nuova let-
tera, nuovo aut aut al Sin-
daco Paolo Olini (sarebbe 
un’idea a questo punto fon-
dare club intitolati “forza 
Paolo” che, nonostante 
abbia annunciato che si ri-
presenta l’anno prossimo, i 
clusonesi non si sono spa-
ventati…) che, obbedendo 
all’ingiunzione di convoca-
re il Consiglio comunale 
“entro il 15” si è ritrovato a 
dover cancellare in fretta e 
furia dall’ordine del giorno 
la “modifica al Piano Inte-
grato” con una proposta di 
variante che “gli esponenti 
si impegnano a presentare 
entro il 10/05/2014”. Non è 
arrivata, quella proposta 
e il povero Olini, già ap-
piedato di suo, è restato a 
piedi un’altra volta. Una 
figuraccia, lui ha confer-
mato il Consiglio per il 15, 
ha tolto l’Asilo dall’ordine 
del giorno e si è mangiato 
il suo uovo pasquale con 
sorpresa sgradita per l’en-
nesima beffa subita.

Riassunto
C’era un progetto “preli-

minare” ma in pratica “de-
finitivo” per quel benedetto 
Asilo. Perché “definitivo”? 
Per il semplice fatto che era 
passato sotto le forche cau-
dine della Sovrintendenza. 
E adesso far passare un’al-
tra volta un progetto mo-
dificato sotto quelle forche 
è rischioso, non si sa mai 
come la prendono quelli 
delle “belle Arti”. C’era un 
finanziamento di 4 milioni 
e qualche “rotto” che deri-
vava da tre Piani Integrati 
approvati dal Consiglio Co-
munale, a loro modo quin-
di definitivi, sanciti da una 
convenzione tra Comune e 
“Consorzio” che riuniva i 
due operatori-attuatori: la 
“Immobiliare Service Casa 
S.p.A.” del Gruppo Percas-
si (titolare dei Piani Inte-
grati Villa Gaia ed ex Suo-
re Olandesi alle Fiorine) e 
la Parrocchia di S. Maria 
Assunta e S. Giovanni Bat-
tista. Poi la Parrocchia ha 
ceduto (l’operazione non è 
del tutto formalizzata) la 
proprietà e la competen-
za sul Piano Integrato ex 
Canossiane alla “Immobi-
liare Adriana S.p.A.” che 
fa riferimento alla Curia 
diocesana. Questi tre Pia-
ni Integrati, per partire, 

ASILO, il gioco dei rinvii. Gli attuatori:
“Riducete lo standard a 3 milioni e 100”
San Lazzari e la questione dell’appalto

dovevano al Comune il 
cosiddetto “standard di 
qualità”, dovevano insom-
ma progettare e realizzare 
un’opera su indicazione del 
Comune. 

L’opera era appunto il 
nuovo Asilo Clara Maffei, 
di proprietà della Fondazio-
ne Clara Maffei, che ha un 
suo Cda (Consiglio di Am-
ministrazione) nominato 
dal Sindaco di Clusone per 
i posti di sua competenza 
e su indicazione della Par-
rocchia e dei rappresentan-
ti dei genitori dei bambini 
frequentanti l’Asilo. Il nuo-
vo Presidente della Fonda-
zione è Gianni Lazzari 
già chiamato “San Lazzari” 
per il suo movimentismo. 

Lo standard di qualità 
era stato quantificato ap-
punto in 4 milioni e 225 
mila euro, decurtato di 100 
mila euro che erano stati 
spesi per il trasferimento 
dei bambini nel complesso 
dell’ex Rezzara, dove tut-
tora stanno, anche se nel 
vecchio edificio non è stato 
piantato un chiodo.

La storia si è complicata 
nella progettazione, nella 
composizione dello stesso 
Cda della Fondazione (ri-
cordate il contenzioso che 
ha portato al suo rinnovo 

forzato?), nella disputa sui 
ritardi, nel cambio di alcu-
ni articoli della convenzio-
ne sottoscritta e approvata 
dal Consiglio comunale che 
si è ritrovato cambiamenti 
sostanziali e sostanziosi, 
sulla discussione sulla pos-
sibilità o meno di riscuo-
tere, per tagliare la testa 
al toro, le fideiussioni per 
quella cifra di 4 milioni e 
125 mila euro e poi pro-
cedere alla realizzazione 
dell’opera, ancora sulla 
disputa se costruirlo rifa-
cendo l’edificio esistente o 
farlo nuovo in un altro po-
sto. Tira e molla che dura 
da ormai quattro anni.

La crisi
Al di là delle promes-

se rinnovate, sui ritardi e 
sulla richiesta di “ridimen-
sionare” l’opera, riducendo 
la spesa a 3 milioni e 100 
mila euro, ci sta a monte la 
crisi del settore immobilia-
re. Il che fa sospettare che 
sia la “Immobiliare Service 
Casa S.p.A.” che la “Immo-
biliare Adriana S.p.A.” non 
abbiano i soldi per realiz-
zare l’opera, che i tre Pia-
ni Integrati (Villa Gaia, ex 
Olandesi, ex Canossiane) 
non siano al momento in 
cima ai pensieri degli “at-

tuatori”, insomma non sia 
in questo momento conve-
niente avviarli, realizzarli, 
perché non c’è mercato per 
vendere poi gli immobili. 
E se non si vendono come 
si fa ad anticipare i soldi 
dello standard di qualità. 
Quindi si tira in lungo. La 
domanda è semplice e va 
ripetuta: ma l’Asilo nuovo 
si farà o no? 

Gli “attuatori” hanno ri-
badito che vogliono mante-
nere l’impegno, lo vogliono 
fare, sia pure ridimensio-
nato, lasciando un piano 
(quello previsto per l’Asilo 
nido) a rustico. Ma la crisi 
del settore non finisce e le 
“immobiliari” non sembra-
no stare molto bene finan-
ziariamente e forse questa 
è una lettura “dolce” della 
situazione che, secondo 
voci, sarebbe addirittura 
molto grave. Da qui i con-
tinui rinvii e le continue ri-
chieste di rivedere al ribas-
so il totale della spesa. 

Da qui anche il tentativo 
di aggirare gli ostacoli del-
le procedure di appalto che, 
trattandosi di un’opera con 
valenza pubblica, sono 
piuttosto rigide. Insom-
ma si vorrebbe realizzare 
l’opera… in casa. Il che 
non è uno scandalo, visto 

E’ datata 15 aprile un’altra lettera che gli 
“attuatori” (Immobiliare Service Casa Srl, Par-
rocchia S. Maria Assunta, Immobiliare Adria-
na SPA) hanno inviato al sindaco Paolo Olini. 
Dopo aver fatto un riassunto delle puntate pre-
cedenti annunciano la riduzione volumetrica 
di due dei tre Piani Integrati (“Comparto Pi-
neta” vale a dire ex Canossiane, e “Comparto 
Canossiane”), lasciando intatto quello di Villa 
Gaia. Quindi si riduce di conseguenza anche 
lo standard di qualità a 3.100.000 invece dei 
4.125.000 precedenti. Guarda un po’ la stessa 
cifra annunciata da Gianni Lazzari, detto an-
che San Lazzari, presidente del Cda della Fon-
dazione Clara Maffei nella riunione informale 
di un mese fa. Ma ecco la proposta: rateizzare 
in 4 parti quei 3 milioni e 100. La prima rata 
di 775 mila euro sarebbe versata entro il 30 
novembre prossimo, le altre tre a distanza di 
sei mesi una dall’altra. Il che vorrebbe dire 
che l’ultima rata sarebbe versata nel febbraio 
2016. Ma a chi le verserebbero? A una “figura 
terza”. Vale a dire, ipotesi ormai evidente, alla 
Fondazione Clara Maffei presieduta da Gianni 
Lazzari che diventerebbe “stazione appaltan-
te”. Come possa questo avvenire a fronte di 

una legge che impone una proceduta d’appal-
to precisa, trattandosi di opera di “evidenza 
pubblica”, non si capisce. Probabilmente si è 
trovato qualcuno che sa come “interpretare” 
la legge. Perché le regole sarebbero quelle che 
i titolari di Piani Integrati consegnino l’opera 
chiavi in mano, dopo una regolare proceduta 
di appalto. Assegnare a una “figura terza” soldi 
e appalto risulta perlomeno di dubbia regolari-
tà, ricordando che, anche a fronte di un parere 
favorevole di un avvocato, è sempre il giudice 
che poi stabilisce se era o no legittimo proce-
dere in quel modo. E che una “figura terza” 
possa incassare soldi che andrebbero al Co-
mune, senza aver vinto un regolare appalto è 
altrettanto dubbio, tanto più che gli “attuatori” 
si ritengono “esonerati” dalla realizzazione di-
retta dell’opera. Chi li ha “esonerati”? E il ter-
zo dubbio è se una Fondazione come il “Clara 
Maffei” possa davvero risultare “stazione ap-
paltante”, incassare soldi e realizzare un’opera 
assegnandola a sua volta a un’impresa. A che 
titolo? Adesso nella lettera gli “attuatori” indi-
cano anche la nuova data di convocazione del 
Consiglio: sarà il 15 settembre 2014. Olini è 
avvisato. 

Asilo: l’appalto a una “figura terza”
Ovvero San Lazzari salvaci tu

LETTERA - CLUSONE



Ecco la vostra “bellissima”
e sporca pista ciclabile

LA LETTERA

Da 40 anni vengo in villeggiatura a Clusone, dopo pochi 
mesi la mia nascita.

Ho visto l’evoluzione dell’ex ferrovia fino alla bellissima pi-
sta ciclo-pedonale.

La quantità di persone 
che vivono la pista, le 
mamme con i passeggini, 
i bimbi, gli anziani, gli 
sportivi. A ciò purtroppo 
da quasi un anno e mezzo 
si verificano spesso pas-
saggi di motorini, e un 
giorno è arrivata persino 
una signora con una pan-
da. A parte questo, dalla 
scorsa estate i tavoli pre-
senti quasi all’inizio della 
pista ciclabile di Cluso-
ne, sono divenuti luoghi 
dal pomeriggio di ritrovo 
di alcuni ragazzini, i qua-
li usano tale posto come 
‘nascondiglio’ per brava-
te, tra cui anche bere al-
colici e fare ‘altro’.

Tra l’altro sulla pista 
non ho mai incontrato un 
agente di polizia locale o 
volontari ecologici o di 
protezione civile.

A parte i tavolini, an-
che i giochi dei bambini 
sono usati impropria-
mente, tanto che anche a 
Natale alcune mamme mi hanno detto che non fanno giocare 
i bambini per paura di infezioni varie. E cosi a marzo ho fat-
to proprio un giro, dopo che alla sera sentivo urlare da quella 
zona. Ed ecco le fotografie scattate. Uno sporco ovunque, sac-
chetti, bicchieri, un preservativo. Purtroppo la puzza di urina 
non era possibile registrarla.

Spero si possa porre rimedio prima possibile, perchè situa-
zioni cosi a Milano sono all’ordine del giorno e Vi posso garan-
tire che iniziano tutte come bravate e finiscono molto peggio.

Con l’invio della segnalazione alle autorità competenti, ho 
riscontrato l’immediato interessamento alla soluzione.

Cordiale saluto.
Lettera firmata
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» CLUSONE - BILANCIO: DISPONIBILI SONO SOLO 344.704,71 EURO

» CLUSONE - LA SITUAZIONE

Usciti dal coma? Avanzo di 464.687 euro. Ma Clusone ha quasi 16 milioni di debiti
del vecchio Ospedale in rate da 400 
mila euro per i prossimi 6 anni più 
200 mila euro di interessi. A questo 
si aggiunge l’eventuale onere per 
l’acquisto del chiostro ex Angelo Maj 
che vale circa 900 mila euro. Totale 
15.800.000 euro di debiti.

Qui si inserisce la proposta della 
Fondazione Sant’Andrea dell’even-
tuale acquisizione dell’ex ospedale 
assumendosi anche i costi dei rim-
borsi del debito verso l’Azienda 
Ospedaliera. 

Ma attenzione, se la Fondazione 
dovesse per qualsiasi motivo chiude-
re, ipotesi remota, il patrimonio non 
torna al Comune ma va alla Regio-
ne. Per fare un salto di qualità (ave-
re soldi per fare qualcosa) bisogne-
rebbe far partire appunto almeno un 
Piano Integrato. La “colpa” che le 
minoranze danno alla giunta Olini è 
appunto quella di averli in pratica 
bloccati in questi quattro anni in cui 
non si è quindi potuto o voluto far 
nulla. 

Al netto dell’Asilo fantasma. La 
battuta di Leo Minuscoli: “A capo 
della stazione ci siete voi, se i treni 
non sono partiti non potete dare la 
colpa ai passeggeri” sintetizza la po-
sizione della minoranza. Insomma 
torna la valutazione sulla “dolorosa 
ordinaria manutenzione” ricordata 
dall’assessore Luigi Mangili che è 
diventata il tormentone di questi ul-
timi mesi. Usciti dal coma? La mino-
ranza sintetizza: “Siamo ancora in 
terapia intensiva”. 

ASILO, il gioco dei rinvii. Gli attuatori:
“Riducete lo standard a 3 milioni e 100”
San Lazzari e la questione dell’appalto

che si tratta pur sempre di 
“Immobiliari” che hanno in 
casa appunto un’impresa 
edilizia. 

Ma si fa o no?
Ma cambiare lo standard 

di qualità esige cambiare 
i Piani Integrati, ridurli 
in volumetria per ridurre 
la somma dello standard. 
Bisogna ripassare in Con-
siglio comunale, fare una 

nuova convenzione, accor-
darsi sulle modalità dell’af-
fido dei lavori.

E qui entra in campo 
San Lazzari che si propo-
ne, come Fondazione Clara 
Maffei, come “stazione ap-
paltante”. 

Lo può fare? Sentiamo gli 
avvocati. I quali a seconda 
del committente ti danno i 
pareri che desideri. Ma poi 
c’è sempre un “giudice” che 

decide se quel parere era 
corretto. 

E poi c’è la questione ir-
risolta del Comune che uti-
lizza soldi suoi per realizza-
re un’opera su un edificio e 
terreno non suo e che reste-
rebbe di proprietà altrui (la 
Fondazione). 

Con una beffa solo pro-
spettata come periodo ipo-
tetico del terzo tipo, insom-
ma come altamente impro-

babile, ma non si sa mai. 
Se la Fondazione in futuro 
dovesse essere chiusa la 
proprietà non andrebbe al 
Comune ma alla… Regio-
ne. Insomma il Comune ci 
mette i soldi e la proprietà 
è di altri, sia che la Fonda-
zione resti sia che chiuda. 

Conclusione? 
L’Asilo si farà prima o 

dopo, più dopo che prima, 
comunque ridimensionato. 
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Alta Valle

» VALBONDIONE - ELEZIONI: I CANDIDATI A SINDACO

» VALBONDIONE – I NOMI DEI CANDIDATI

» VALGOGLIO - ELEZIONI

Luca
Savoldelli

Cristina
 Zanni

Angelo
Eugenio

Claudio 
Pizzamiglio

Enrica
Maestrini

Angelo
Dallagrassa

Candidato
a sindaco

Davide 
Tiozzo

Fabrizio 
Tiraboschi

Roberto
Zanni

Orietta
Epis

Faustino 
Telini

» ONETA - ELEZIONI » ONORE - ELEZIONI

Schiavi 
Ingrid

Schiavi 
Fabio

Guerinoni
Verusca

Diletti
Duilio

Di Matteo
Diego

Savoldelli
Sebastian

Spagna
Nicla

Savoldelli
Ilaria

Tomasoni
Abramo

Schiavi
Mario 
Bortolo

Schiavi 
Angela

Candidata
a sindaco

Nella rosa dei candida-
ti per le prossime elezioni 
amministrative di Valbon-
dione un nome sicuramen-
te nuovo è quello di Sonia 
Simoncelli. Siamo andati 
a conoscerla. 

Ci apre una donna solare 
ma riservata, toni pacati 
ma decisa e a tratti pas-
sionale quando ci parla 
dei suoi obiettivi per il pa-
ese dove ha le sue radici. 
Ma chi è Sonia? Sorride e 
prova a raccontarsi: “Sono 
nata a Bergamo nel 1970. 
Mio padre è Gianbono nato 
e vissuto a Valbondione, 
si era trasferito per lavoro 
nel capoluogo bergamasco, 
e poi a Verona dove io ho 
poi vissuto e frequentato 
le scuole dell’obbligo. Ma 
il mio legame con Valbon-
dione è sempre stato forte. 
Le estati della mia infanzia 
e giovinezza hanno avuto 
sempre il paese di mio pa-
dre come sfondo delle mie 
giornate. Il verde e l’azzur-
ro delle montagne intorno 
a Maslana dove vivevo i 
mesi di vacanza nella bai-
ta del nonno Giacomo detto 
Ciumbì, ... così lo chiama-
vano in paese. Con lui mio 
padre aveva un laboratorio 
di falegnameria, prima del 
trasferimento in città”.

Continua Sonia: “Poi da 
Bergamo, sempre per lavo-
ro i miei si sono trasferiti a 
Verona dove ho frequenta-
to il liceo artistico, poi per 
l’Università ho vissuto per 
anni a Venezia dove mi sono 
laureata in architettura”. 
Con una specializzazione 
che ha molto a che vedere 
col suo ritorno a Valbondio-
ne: “Direi di sì… è successo 
molto dopo in effetti ma il 
mio filo diretto con questo 
paese non si è mai spezzato, 
mi sono specializzata sulla 
‘valorizzazione del territo-
rio rurale’ e poi all’Univer-
sità di Bergamo ho seguito 
un ulteriore corso post uni-
versitario a titolo ‘Il Pro-
getto di Paesaggio’ dando 
la tesi appunto sulla ‘valo-
rizzazione delle valli alpine 
bergamasche dell’Alta Val-
le Seriana”. 

Di che orientamento è il 
vostro gruppo? Chi sono i 
candidati? “Siamo una li-
sta civica di nome e di fatto. 
Non siamo supportati da 
nessun partito o corrente.  
Unico comun denominato-
re gli obiettivi comuni per 

Per “Valbondione per tutti” Sonia Simoncelli
Figlia di Valbondione ...ci ritorna per amore 

da sinistra a destra dietro: Domenico 
Chioda, Angelo Chioda, Valerio 
Boccardi, Elena Fornoni, Annunziata 
Morstabilini, Rosa Maria Gaiti, 
Gabriella Zenoni, Claudio 
Morstabilini
da sinistra davanti: Vitale Chioda, Mario 
Morstabilini, Eli Pedretti (candidato a 
sindaco).

Candidato sindaco
Walter Semperboni 
Candidati consiglieri
Daniel Pagani
Fabio Moioli
Martina Pressato
Nicola Piscopello
Francesco Della Torre
Michele Nespoli
Davide Capurso
Annamaria Broccio

Si corre in tre per ridare 
ossigeno al paese

» CASTIONE DELLA PRESOLANA

Quella “penzana” è da sanare o da abbattere?
“Sono in corso delle verifiche e siamo in attesa di comunicazioni 

ufficiali, quindi non posso dire nulla di preciso”. Il sindaco Mauro 
Pezzoli sotto sotto sembra se la goda, l’inchiesta avviata sul famo-
so taglio degli alberi nel Parco Alpini si è rivelata un boomerang, è 
tornata indietro e sembra colpire l’ex maggioranza rappresentata in 
consiglio comunale da Sergio Rossi. Certo, è un bel po’ sospetto il 
fatto che la penzana sia lì da quattro anni e salti fuori soltanto adesso 
che potrebbe essere abusiva. “Di certo c’è che mancano dei docu-
menti…”. Insomma manca l’autorizzazione a costruire in quel Parco 
quella struttura. Che però non è una casa, è aperta sui lati, insom-
ma potrebbe passare anche per una struttura “provvisoria”. Ma che 
adesso deve essere regolarizzata o… abbattuta. Una beffa per l’am-
ministrazione precedente. Quella “penzana” è stata costruita sotto la 
reggenza di Tiziano Tomasoni dopo le vicende che avevano portato 
alla destituzione del sindaco Vittorio Vanzan che quindi nella situa-
zione specifica sembra non essere chiamato in causa per nulla. Da 
parte sua Tiziano Tomasoni ha detto al nostro giornale di non saperne 
nulla, nessuno lo ha interrogato e a domanda (eventuale) risponderà. 
Ma come è uscita, dopo tutti questi anni, la vicenda? Proprio dall’av-
vio degli accertamenti del Corpo Forestale, ordinata dalla Procura, sul 

famoso taglio degli alberi. La procedura sembra sia stata avviata su 
una segnalazione (anonima?) alla stessa Procura della Repubblica. E 
accerta di qua e accerta di là, è saltata fuori la vicenda della “penzana” 
mancante di documentazione e quindi di fatto “abusiva”. Ma il tutto 
è ancora da accertare. Ma il mondo va avanti e Mauro Pezzoli pensa 
che “il 2014 sia l’anno della svolta”. Insomma l’anno delle “opere”. 
Anche perché per il Patto di Stabilità Castione ha ottenuto uno “scon-
to” di 308 mila euro per i parametri virtuosi del suo bilancio. “Così 
respiriamo un po’ e si lavora un po’ meglio. Il 5 maggio prossimo 
portiamo in Consiglio comunale il bilancio consuntivo del 2013”. E 
nel frattempo una delegazione è andata in Regione per presentare uf-
ficialmente la richiesta per un “accordo di programma” che sblocchi 
alcune situazioni, come quella dei famosi “laghetti” “che secondo il 
consigliere Rossi erano solo da fare, ma che in realtà mancano delle 
autorizzazioni necessarie per il vincolo ambientale. Con l’accordo di 
programma i privati potranno procedere a realizzarli. Ma poi abbia-
mo fatto il primo passo anche per la sicurezza della strada del Pora 
e per il progetto di funivia Lantana-Pora. E infine, ma su tavoli sepa-
rati, perché un progetto non rallenti gli altri, anche il discorso sulla 
destinazione dell’ex Colonia Dalmine”.  

Tre liste. Alla fine Dario Chiodelli 
ha rinunciato. La lista di minoranza 
uscente si chiama fuori e per guidare 
Valbondione ci sono tre candidati nuovi. 
Walter Semperboni, che nuovo nuo-
vo non è, ex presidente STL finito nel 
ciclone per la questione Morandi, che 
si è chiamato fuori e prova a prendere 
in mano il paese con una lista nuova di 
zecca, nomi tutti di fuori paese, tranne 
lui naturalmente: “Che almeno non si 
potrà dire che hanno interessi perso-
nali – commenta Semperboni – siamo 
qui per metterci in gioco ma per cercare 

di fare qualcosa per Valbondione e per 
rimettere in piedi la società di sci. Si 
riparte e lo facciamo senza interessi e 
senza guardare in faccia nessuno”. 
C’è poi la lista di Romina Riccardi, 
anche lei alla prima esperienza che ci 
tiene a precisare: “Noi non siamo una 
lista che si rifà all’ex sindaco Benvenuto 
Morandi, siamo una lista nuova, siamo 
qui per rimboccarci le maniche per il pa-
ese”. E la terza lista è quella di un’altra 
donna, Sonia Simoncelli, che in que-
sta pagina si presenta con una breve 
intervista. 

Candidato Sindaco  
Romina Riccardi 
Candidati consiglieri
Oscar Galizzi
Davide Piffari
Antonella Morandi
Marcello Galizzi 
Giandomenico Caranoni
Claudio Moraschini

Candidato sindaco 
Sonia Simoncelli
Candidati consiglieri
Michele Mazzocchi  
Moraschini Vittorio 
Rosy Mazzocchi 
Osvaldo Simoncelli
Duilio Albricci ?
Gadaldi Bonangelo
Semperboni 
Pierino (Gimondi)
Margherita Rodigari

WALTER
Semperboni

LISTA WALTER 
SEMPERBONI

LISTA ROMINA
RICCARDI

LISTA SONIA
SIMONCELLI

il bene per il nostro paese. 
Per quanto riguarda i nomi 
dei candidati consiglieri ci 
si riserva di comunicarli 
dopo l’avvenuto deposito 
della lista”. E sugli im-
pianti di sci? “Pensiamo 
che gli impianti sciistici di 
Lizzola siano una realtà 
importante per la comunità 
e il territorio di Valbondio-
ne pertanto si lavorerà per 
la riapertura. Abbiamo già 
richiesto ufficialmente al 
Commissario la relazione 
dell’Avvocato incaricato 
sullo stato ad oggi. Questa 
sarà la base sulla quale 
andare a lavorare. Cre-
diamo che la realtà degli 
impianti sia una risorsa 
non solo del comune di Val-
bondione ma anche di tutto 
il sistema Valle Seriana, e 
cercheremo quindi di coin-
volgere le realtà economi-
che del territorio e gli enti 
pubblici superiori come la 
Regione Lombardia per la 
messa a punto di un Piano 
di rilancio strategico degli 
impianti all’interno di un 
programma innovativo di 
turismo sostenibile”.

"Gli impianti sciistici di Lizzola siano una realtà importante per la comunità
e il territorio di Valbondione, pertanto si lavorerà per la riapertura..."

di Sonia Simoncelli



Ci sarà una sola lista. In una riunione sof-
ferta martedì 22 aprile l’attuale gruppo di 
minoranza ha deciso di rinunciare a presen-
tare una propria lista, anche perché condivi-
de il progetto di fusione dei Comuni dell’al-
topiano e anche per sdrammatizzare il clima 
preelettorale che si era fatto di nuovo pesan-
te. Quindi Giuliano Covelli resta solo con 
la sua lista e al comando di traghettamento 
(secondo progetto) verso la fusione dei 5 Comuni dell’Altopiano 
(Cerete compreso, salvo sorprese). 

Ar.Ca. - Anna Zamboni. Da Songavaz-
zo. Da venerdì 25 aprile è suora di clausura. 
Professione solenne perpetua per l’ordine 
di Santa Chiara, scelta definitiva. Anna che 
da qualche anno era in convento con i voti 
temporanei. 

Adesso i voti sono definitivi. Una scel-
ta controcorrente. Almeno per il pe-
riodo. Il contrasto è tutto qui, chiu-
dersi in un monastero per aprirsi 
al mondo, nuovi orizzonti. Suor 
Anna che fino a qualche anno fa 
quegli orizzonti se li cercava su 
una moto, uno shadow, per in-
tenderci l’Harley Davidson in mi-
niatura, mica una moto qualsiasi, la 
moto del mito americano, del viaggio, 
di Easy Rider. Poi Dio. Papà di Songavaz-
zo e mamma Angelina originaria di Endi-
ne, Bettoni di cognome e poi una sorella, 
Letizia, classe 1962 e un fratello Ennio, 
di 6 anni più grande, una gelateria a Son-
gavazzo, che anche lei prima di entrare in 
convento faceva il gelato. Lei che suonava 
il pianoforte, lei che la sera usciva con gli 

amici, lei che guidava lo shadow. Una suora 
di clausura con la passione per la moto, la 
moto che rappresenta il viaggio, il contrario 
di quello che fa adesso, anche se ora il viag-
gio è più forte, più profondo, più intenso. E’ 
un viaggio con l’anima. 

Di quelli da fare venire i brividi per 
sempre. Quei brividi che comincia-

no ad arrivare a 28 anni, quando 
incontra una missionaria Assunta 
Tagliaferri, che stava partendo per 
le Filippine, era dicembre, Anna 
si aggrega e va con loro. E lì re-
spira qualcosa di diverso, qualcosa 

di forte, qualcosa di unico. 
Che non se ne va più. Che le colo-

ra il cuore e l’anima. Che le trasforma 
le emozioni. Una suora, suor Clara le dice 
di leggere il salmo 138, quello che inizia 
con ‘Signore, tu mi scruti e mi conosci’, 
Anna lo legge e si mette a piangere, come 
se si sentisse nuda davanti al Signore. La 
vita di Anna cambia. E adesso la professio-
ne perpetua. Suora di clausura. Clarissa. Per 
sempre. 
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» ROVETTA - ELEZIONI

» PARRE - LISTA "PARRE C'È"

» SONGAVAZZO - ELEZIONI

» PARRE - ELEZIONI

La lista di Stefano Savoldelli

Covelli resta solo al comando

» ROVETTA 

Mauro sfiderà 
StefanoLa lista civica OBIETTIVO ROVETTA si presenta con un patrimonio di esperienza di 

chi ha governato il comune negli ultimi anni e nel contempo con nuove persone, idee e 
progetti col principio che l’ha sempre accompagnata: “buona volontà e competenza al 
servizio del paese”. Tra i consiglieri già presenti e confermati nella lista capeggiata dal 
sindaco uscente Stefano Savoldelli restano Marco Carrara, Ivan Ciaramellano, Christian 
Casali, Luigi Marinoni e Giacomo Benzoni. Gli altri candidati sono “nuovi”. 

Gabrieli 
Mauro
28 anni

Bellini 
Giulia
39 anni

Ranza 
Elisa
23 anni

Scandella
Manuela
28 anni

Perolari 
Chiara
21 anni

Gian Pietro 
Scandella
Candidato
a sindaco

Bertoni
Renato
60 anni

Ravasio 
Barbara
31 anni

Oprandi 
Vincenzo
44 anni

Emilio
Scandella

Poloni 
Marcello
22 anni

» FINO DEL MONTE

La lista "Fino e la sua gente"

Nella foto di gruppo da sinistra a destra: Fiorenzo Savoldelli, Marco Migliorati, Marco 
Carrara, Eddy Lamberti, Claudia Beccarelli, Ivan Ciaramellano, Monica Achenza, il 
candidato sindaco Stefano Savoldelli, Christian Casali, Luigi Marinoni, Dario Visinoni, 
Stefania Galli e Giacomo Benzoni. 

Sarà Mauro Bertocchi a sfidare il sindaco uscente 
Stefano Savoldelli: la più volte annunciata secon-
da lista è arrivata. Per ora ancora, mentre andiamo 
in stampa (ed è la mattina con l’oro in bocca di 
mercoledì 23 aprile) è ancora in fase di rifinitura. 
Sarà composta da 7 donne e 5 uomini, un ribalta-
mento della proporzione che farà felici i fautori 
delle quote rosa. Un gruppo totalmente rinnovato, 
lontano dalla minoranza che c’è stata in questi ul-
timi cinque anni a Rovetta. “Un gruppo giovane 
e totalmente nuovo”, annunciato gli organizzatori 
della lista che si sono spesi in queste settimane per 
raccogliere adesioni e 
consensi, in modo par-
ticolare il consigliere 
uscente Daniele Brasi, 
che ha voluto smarcarsi 
da Giovanni Stabilini 
e da Fiorani, il candi-
dato sindaco delle ulti-
me elezioni che già si 
era smarcato per conto 
suo.  

Mauro Bertocchi
Candidato a sindaco

» SONGAVAZZO - DA VENERDÌ 25 APRILE

Anna Zamboni, professione Clarissa
» SCHEDA 1 

Le Clarisse di Lovere
La fraternità loverese è costituita da 
29 sorelle. La Madre rimane in carica 
tre anni con la possibilità di essere 
rieletta per un secondo mandato. 
Tutto comincia nel 1541 quando 
Afra Bazzini riceve e ospita nella 
sua casa quattro Monache. Comincia 
lì la storia delle clarisse loveresi, in 
mezzo problemi, guerre, rappresaglie 
(nel luglio del 1798 le truppe 
napoleoniche scese in Italia occupano 
il monastero e cacciano le suore che 
si rifugiano in una casa nel centro del 
paese). Dagli anni ’70 la comunità 
accoglie numerose giovani che 
consentono al Monastero di Lovere in 
adesione alla richiesta del Vescovo di 
Brescia di inviare cinque sorelle per 
fondare a Bienno, vicino all’Eremo 
una nuova fraternità.  

» SCHEDA 2 

Vocazioni alla clausura in crescita
Loro la crisi non la sentono. Vocazioni in calo dappertutto, soprattutto nel ‘ramo’ 
femminile dove negli ultimi trent’anni le suore sono diminuite di un quarto, ma 
non per i monasteri di clausura, dove le vocazioni sono addirittura in aumento. 
Negli ultimi 30 anni il numero delle suore è sceso da oltre un milione a meno di 
800mila, con una diminuzione di circa il 26%. Mentre le vocazioni cosiddette 
‘alla vita contemplativa’, cioè la clausura, sono cresciute dappertutto, nel Lazio 
addirittura del 50%. In tutto il mondo i monasteri sono 3.599 con circa 50.000 
suore e oltre 8.100 tra novizie e postulanti. L’Europa è il continente con più mo-
nasteri (2.252), seguono nell’ordine l’America (904), l’Asia (227), l’Africa (123) 
e l’Oceania (23). Più della metà delle suore (29.788 professe e 3.179 novizie e 
postulanti) si trovano nel Vecchio continente. In tutto il mondo gli ordini religiosi 
contemplativi più numerosi sono quello francescano (circa 12.650 monache), 
benedettino (circa 10.800) e carmelitano (12.200, di cui 802 di “antica osser-
vanza”). Per quanto riguarda l’Italia i monasteri femminili di clausura sono 496 
con 6.672 suore e 321 novizie. Nella penisola l’ordine religioso a contare più 
monasteri è quello francescano (114 di Clarisse, 34 di Cappuccine, 1 di Eremite 
e 3 di Terziarie), segue l’ordine benedettino con 99 monasteri (78 di Benedettine, 
12 di Cistercensi, 2 di Certosine, 5 di Camaldolesi, 2 di Trappiste), e poi quello 
carmelitano (77). Sempre in Italia ci sono poi 32 monasteri di Domenicane, 29 
di Visitandine, 25 di Agostiniane e 11 di Passioniste.

Marco 
Verzeroli

Diana 
Castelli

Antonio
Dimitri

Erika
Milesi

Giovanni
Bossetti

Katia 
Villa

Mauro An-
dreoletti

DaniloCominelli
Candidato
a sindaco

Francesco 
Ferrarai
Candidato
a sindaco

Elena 
Imberti

Omaro 
Rodigari

Rossano 
Cabrini

Sergio 
Pinna

Stefano 
Capelli

Stefano 
Pedrocchi

Mario 
Cominelli

Sul fronte della minoranza, prosegue la preparazione 
della lista civica Parre C’è alle prossime elezioni ammi-
nistrative. Conosciamola meglio tramite le parole del 
candidato sindaco Danilo Cominelli, 40 anni. 

Da dove nasce l’idea della candidatura? “Sareb-
be stato più semplice rispondere alla domanda perché ti 
sei sposato: ti avrei risposto perché amo mia moglie. Se 
invece mi avessi chiesto perché hai tre figli ti avrei rispo-
sto perché il mio sogno è avere una famiglia numerosa. 
Alla tua domanda rispondo che ho scelto di candidar-
mi sindaco perché amo il mio paese e i parresi sono una 
grande famiglia. Sono nato e cresciuto a Parre, conosco 
profondamente e direttamente la realtà e le necessità del 
territorio. 

Già da tempo mi sono avvicinato alla scena politica 
locale come consigliere di minoranza, e ho maturato così 
la volontà di mettere le mie competenze a disposizione di 
tutti i cittadini come sindaco. Vorrei sottolineare, però, 
che la mia candidatura nasce a seguito dei primi incon-
tri con gli altri componenti della lista civica: insomma, 
Parre C’è è prima di tutto un gruppo, e non una sola 
persona”. 

Parliamo allora della lista. Già cinque anni fa 
avevate sfidato l’amministrazione Ferrari alle 
urne. Ripartite alla carica? “In verità non ci siamo 
mai fermati, siamo sempre stati sul pezzo. Ovviamente 
il gruppo si è infoltito e può vantare l’apporto di nuove 
forze, giovani e meno, tutti accomunati da una grande 
unità d’intenti, e dalla volontà di migliorare la vita del 
paese con idee fresche e una prospettiva nuova rispetto 
a quella conosciuta a Parre negli ultimi anni. La lista 
definitiva include, per continuità, alcuni componenti 
del nucleo precedente a cui si aggiungono altre persone 
nuove, dando vita ad un gruppo dove non manca quindi 
l’esperienza di chi già da tempo frequenta gli ambiti am-
ministrativi, e l’entusiasmo necessario per affrontare un 
così importante incarico”.

Danilo Cominelli e la sua 
Parre C’è: “Idee e forze nuove 
per migliorare il paese”

 LISTA CIVICA PARRE
Candidato Sindaco Francesco Ferrari
Candidati consiglieri Francesco Co-
minelli (vicesindaco uscente). Gio-
vanni Bossetti (assessore uscente), 
Katia Villa (assessore uscente), Cor-
rado Poli (assessore uscente), Seve-
ro Ruggeri, Vittorio Bigoni, Erika 
Milesi, Dimitri Antonimi, Cristian 
Capelli.

I nomi di Ferrari (conferme e new entry)
La lista conserva il simbolo della 

Lega Nord affiancato con quello della 
“Lista civica per Parre”. Alla conqui-
sta del terzo mandato il sindaco Fran-
cesco Ferrari conferma tutta la sua 
Giunta e (pur essendo la lista, mentre 
andiamo in stampa, in fase di ritocco 
finale, quindi con possibili varianti 
dell’ultima ora), dovrebbero essere 
tre le new entry. Ecco la lista (manca 
un candidato). 
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Fabio
Dioli

Andrea 
Fracassi

Ilaria
Balduzzi

Cinzia Locatelli
Candidato
a sindaco Christian

Savoldelli

Mirko 
Bergamini

Sergio 
Sforza

Sara
Consonni

» CERETE - LISTA "CERETE FUTURA"

Gian Carlo 
Argenton

Fernanda 
Canini  

Paola
Rossi 

Laura 
Donadini 

Adriana Ranza
Candidato
a sindaco Ezio 

Seghezzi  
Matteo 
Ghitti 

Luca 
Perani  

» CERETE - LISTA "UNITI PER CERETE"

Daniele 
Zamboni

» VILLA D’OGNA E PIARIO

» CERETE - ELEZIONI: LA NUOVA LISTA

Ripulito (dai rifiuti) il vecchio sentiero

Cinzia Locatelli: “Puntiamo 
a una Cerete Futura”

» CERETE - LA LISTA DI ADRIANA

Un sabato di inizio aprile, 
oggi tutti per sentieri e pulire 
boschi e vecchi percorsi invasi 
dalla vegetazione (e dai rifiu-
ti). Tre paesi uniti, il volonta-
riato varca i confini comuna-
li. E così sabato 5 aprile si è 
svolta la giornata ecologica 
con pulizia di vecchi sentieri 
che collegano  Villa d’Ogna 
a Clusone e a Piario. Oltre 
alla raccolta di rifiuti sparsi 
ovunque e alle sterpaglie, si è 
provveduto anche al taglio di 
vecchi abeti secchi e bostri-
cati. Questo appuntamento è 
stato organizzato dal Gruppo 

Alpini di Villa D’Ogna, dal 
Gruppo Micologico Bresado-
la, dall’Amministrazione Co-
munale di Villa D’Ogna, dalle 
Gev della CMVS, dalla Pro-

tezione civile di Clusone  in 
collaborazione con il Comune 
di Piario, il Gruppo Alpini e 
altri volontari, sia di Piario che 
di Villa d’Ogna e del nuovo 

gruppo giovani.
Questa manifestazione per 

la prima volta ha unito tre co-
munità, Villa D’Ogna, Piario e 
Clusone. Il sentiero ripristina-

to difatti, era molto importante 
per questi tre comuni e  per i 
Clusonesi che si recavano al 
lavoro alla locale Festi Rasini 
in tempi passati molto attiva 

e per gli altri abitanti dei 
comuni che si recavano alla 
vicina Cittadina di Clusone. 
Purtroppo si deve costatare 
l’inciviltà e la mancanza di 
senso civico di molte perso-
ne, visto la enorme quantità 
di rifiuti di ogni genere che 
abbiamo raccolto. Alla fine 
della giornata è stata offerta  
dall’ amministrazione Co-
munale di Villa D’Ogna uno 
spuntino ai numerosi e vo-
lenterosi partecipanti. 

LE FOTO SONO DI PIE-
RINO BIGONI

Cinzia Locatelli. 38 anni, imprenditri-
ce, gestisce un laboratorio di pasta fre-
sca a Rovetta, sposata, due figli, di 8 e 
5 anni. E’ lei la candidata sindaco che 
sfiderà l’attuale sindaco uscente a Ce-
rete Adriana Ranza. Due donne quindi.
Lista completamente nuova per Cinzia 
che riparte da zero rispetto all’attuale 
minoranza. “Guardiamo avanti e guar-
diamo al futuro con una lista nuova e 
piena di voglia di fare” – commenta 
Cinzia. Un taglio al passato che si capi-

sce già dal nome ‘Cerete futura’, obiet-
tivo riappacificare un paese spaccato 
e ripartire dalla fusione dei   Comuni: 
“Punto imprescindibile del nostro pro-
gramma – spiega Cinzia – non ritenia-
mo di essere la continuità di nessuno, 
ma siamo e vorremmo essere la parten-
za di Cerete”. Non solo fusione: “La 
scuola merita un discorso a parte, ci 
sono mancanze importanti che vanno 
sopperite al più presto. E’ un program-
ma a 360 gradi che va a toccare i reali 

bisogni del paese”. Come è nata la tua 
candidatura? “Sono stata contattata e 
col tempo è maturata la convinzione e 
la voglia di mettersi in gioco e alla fine 
ho accettato la proposta del gruppo”. 
Cinzia, alla sua prima esperienza in 
amministrazione è decisa e piena di 
entusiasmo, con lei un gruppo tutto 
nuovo, l’unico che in passato aveva già 
fatto parte di una lista è Christian Sa-
voldelli. Cerete prova a respirare aria 
nuova.

La Ranza al 
secondo assalto

Non c’è più l’attuale vicesindaco Carlo Gosio, che era anche 
l’assessore all’Istruzione, Protezione Civile e Comunicazione 
ma ci sono gli altri tre attuali assessori Paola Rossi, Ezio Se-
ghezzi e Fernanda Canini. 

Ci sono poi Daniele Zamboni (che in passato era stato nella 
lista di Gianfranco Gabrieli), Laura Donadini (tecnico comuna-
le a Sovere, conosciuta in paese, il papà è presidente dell’Avis), 
Matteo Ghitti e Luca Perani. Una lista che punta su un mix di 
rinnovamento e continuità. 

Curiosità: Adriana Ranza nelle scorse settimane aveva con-
tattato anche Cinzia Locatelli per entrare in lista, Locatelli che 
poi si è candidata sindaco per ‘Cerete Futura’

Complimenti al neolaureato 
Alessandro Senocrate Dot-
tore in chimica con 110 e lode. 
La zia Maria, la mamma, il 
papà, il fratello e i paren-
ti tutti gioiscono per questo 
importante traguardo. Augu-
randogli un futuro pieno di 
soddisfazioni. Si unisce anche 
lo zio Renato con un pensiero 
dialettale.

Ale, brao 
dotùr e neùt

PONTE NOSSA
LAUREA

Ale
Sicóme mé co l’italiano
a gh’ó mia tata confidènsa,
anse ndo decórde per ol negót,
öi parlàt
co l’ünica parlada che ó imparàt
da quando ciöciae
ol lacc da la mé mama.
“Ol bergamàsch”
Denàcc, incö, gh’ó ü dotùr, ü neùt,
dientàt, o mia, anche per l’età,
ma sènte mia a desase.
Öi nóma dìt “brao”
e só contét per té.
Ta ‘ngüre öna fraca de bé
e ü muntù de sodisfassiù
in del tò laurà.
Ma arda che te gh’é
amò öna làörea de ciapà,
fòrse la piö malfà.
L’è chèla che la tègn ol cör mulzì
e nèta la strada del tò domà.

» PIARIO

Festa dell’albero e 
della patata al CDD 

Martedi 1 aprile 2014  si è 
svolta una manifestazione, or-
ganizzata dal Centro diurno di-
sabili e dal Gruppo Micologico 
Bresadola di Villa D’Ogna in 
collaborazione con il Comune di 
Piario, Scuola Primaria, Scuola 
dell’infanzia di Piario  e Guar-
die ecologiche  volontarie della 
CMVS.  Questa festa giunta alla 
7ª edizione, è diventata un ap-
puntamento importante sia per 
i ragazzi delle scuole che per i 

ragazzi del CDD e i loro anima-
tori,  oltre che arricchire il frutte-
to  esistente,  mettendo a dimora 
tutti gli anni  vari alberi da frut-
to, anche la piantumazione delle 
patate è molto significativo per-
ché in autunno ci si ritrova per 
la raccolta dei frutti, cucinandoli 
direttamente…. Non da meno è 
stato evidenziato il tema sul ri-
spetto della natura da parte delle 
Gev e dal Gruppo  Micologico il 
quale ha curato con i suoi volon-

tari Luigi, Battista e il loro Presi-
dente Luigi alla preparazione del 
terreno e alle varie piantumazio-
ni. Manifestazione arricchita dai 
bimbi della scuola materna, con 
un bel cartellone  sulla natura e 
la recita di una poesia, cosi pure 

i ragazzi della scuola primaria 
con canti e balletti vari. Alla fine 
non poteva mancare un rinfresco 
offerto dall’amministrazione co-
munale. Pierino del gruppo mi-
cologico e Paolo per il CDD nel 
ringraziare tutti per la collabora-

zione si sono dati appuntamento 
per i prossimi eventi (Hospitalar-
te a maggio, 38ª Mostra del fun-
go ad agosto e la raccolta delle 
patate a Settembre).

FOTO DI PIERINO BIGONI
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Ale
Sicóme mé co l’italiano
a gh’ó mia tata confidènsa,
anse ndo decórde per ol negót,
öi parlàt
co l’ünica parlada che ó imparàt
da quando ciöciae
ol lacc da la mé mama.
“Ol bergamàsch”
Denàcc, incö, gh’ó ü dotùr, ü neùt,
dientàt, o mia, anche per l’età,
ma sènte mia a desase.
Öi nóma dìt “brao”
e só contét per té.
Ta ‘ngüre öna fraca de bé
e ü muntù de sodisfassiù
in del tò laurà.
Ma arda che te gh’é
amò öna làörea de ciapà,
fòrse la piö malfà.
L’è chèla che la tègn ol cör mulzì
e nèta la strada del tò domà.

Colognesi 
Valentina

Erica
Titta

Arizzi
Marco

Cesarina 
Seghezzi

Gaiti 
Franco

Meris 
Seghezzi

Omar Seghezzi
Candidato
a sindaco

Corrado Seghezzi
Candidato
a sindaco

Benzoni 
Marzia

Efrem 
Serturini

Panella 
Fabrizio

Paolo Titta

Seghezzi 
Igor

Rota 
Emilio

Vito 
Marrone

Tobia
Guerinoni

Seghezzi 
Marcello

Valota 
Federico

» Lista civica "Progetto Premolo"

» Lista civica "Cambia Premolo"

» PREMOLO - ELEZIONI

Ferrati 
Alba

Fabio 
Pezzera

Ci siamo. Dopo mesi, anni, riunioni, incontri 
e… scontri adesso ci siamo. La prima Unione dei 
Comuni della zona è pronta. Ed è operativa a tutti 
gli effetti. I quattro Comuni sono ARDESIO, VIL-
LA D’OGNA, PIARIO e OLTRESSENDA per un 
totale circa di 6700 abitanti. 

La sede dell’Unione è ad Ardesio ma le assem-
blee ruoteranno di volta in volta nei 4 municipi. 
Una rivoluzione per la gestione dei Comuni, una 
rivoluzione annunciata un po’ dappertutto ma che 
adesso è realtà. 

“Siamo soddisfatti – commenta Alberto Bigoni, 
anima e cuore dell’Unione – ci abbiamo creduto 
sin da subito. Il Presidente dovrà convocare le as-
semblee dei 4 municipi formate da 4 rappresentan-

ti per Comune, il sindaco, due rappresentanti della 
maggioranza e uno di minoranza, con un peso di 
voti diverso da paese a paese,  4 punti per Ardesio, 
2 per Piario e Villa d’Ogna e uno per Oltressenda, 
ma in ogni caso nessun Comune da solo avrà mai 
la maggioranza”. 

Si comincia. E’ la prima Unione dei Comu-
ni della zona, dopo anni di discussioni. Parto per 
niente indolore e all’ultimo consiglio comunale 
ad Ardesio dove si votava lo Statuto dell’Unione 
la minoranza della Lega Nord guidata da Yvan 
Caccia (presidente del Parco delle Orobie) non si 
è presentata: “Dicono che non c’è stata condivi-
sione – chiude Bigoni – ma chi non si presenta in 
consiglio ha sempre torto”. 

Pietro
Visini

Candidato
a sindaco

Alessandra 
Trussardi

Monica
Simonelli

Renato
Bastioni

Mario
Baronchelli

Fulvio
Frosio

Gianluigi
Visini

Gianluigi
Sangalli

Sara
Donati

Annalisa
Surini

» PIARIO - ELEZIONI

Lista unica con Pietro VisiniSi apre la sfida dei Seghezzi

Ivan 
Colombo

» ARDESIO – MA LA LEGA DISERTA IL CONSIGLIO

L’Unione dei Comuni diventa realtà.
La prima Unione è partita
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Lista “Uniti nel rinnovamento” Lista “Un progetto in comune” 

In gita sul Varro con “spari” incorporati 
CASTIONE- ONORE - FINO DEL MONTE - LETTERA

Questa lettera è stata indirizzata ai 
sindaci dei 6 Comuni dell’altopiano, al 
Cai di Bergamo e al nostro giornale

*  *  *
Mi rivolgo alle SS.LL. per segnalare 

un episodio increscioso occorsomi do-
menica scorsa, episodio che fortunata-
mente non ha avuto altre conseguenze 
se non un grosso spavento ma che pen-
so sia utile riportare affinché si possano 
evitare eventuali incidenti futuri.

Domenica 6 aprile dunque, io e mio 
fratello siamo partiti da Onore per 
un’escursione che avrebbe dovuto ave-
re come meta la cima del Monte Varro. 
Giunti nei pressi della località Tede Alta 
abbiamo imboccato il sentiero ghiaioso 
che porta al colletto di Varro: l’intenzio-
ne era quella di salire alla croce di vetta 
lungo la cresta. Una volta raggiunto il 
colle abbiamo quindi attaccato il ripido 
sentiero che sale lungo la costa erbosa. 
A questo punto gli spari che avevamo 
sentito in lontananza non appena supe-
rata Tede ma di cui - a causa dell’ eco 
– non eravamo riusciti ad individuare la 
provenienza, sono diventati vicinissimi 
ed inquietanti. Coi nervi tesi abbiamo 
percorso poche decine di metri ed è sta-
to allora che - sulla costa alla nostra si-
nistra - abbiamo individuato dei cartelli 
che a causa della distanza non potevamo 
leggere completamente ma che sicura-
mente segnalavano un pericolo e più 
in basso le sagome di un tiro a segno. 
Presi dal panico e con nelle orecchie il 
fischio delle pallottole, ci siamo buttati 
sul versante opposto e siamo ritornati 
al colle; increduli e spaventati abbiamo 
verificato che effettivamente in-quel 
punto, all’inizio del sentiero che sale in 
costa, non c’era alcuna segnalazione di 
pericolo: niente cartelli, né fettucce, né 
recinzioni.  ,~:

Ora, posto che chi gestisce il poligo-
no di tiro ha sicuramente tutte le auto-
rizzazioni necessarie per svolgere la sua 
attività, io mi chiedo se in questa zona 
si possano escludere pericoli per le per-
sone. Infatti chi frequenta la montagna 

- escursionista, vacanziero o cacciatore 
che sia - sa bene che capita spesso di 
salire da un versante e tornare al punto 
di partenza da un altro sentiero. Il mon-
te Varro poi non ha un solo sentiero per 
giungere in vetta; la cima si raggiunge 
per tracce di sentiero che solcano i vari 
versanti.  Io non sono un’esperta di ba-
listica ma non potrebbe succedere che 
un colpo sparato ai bersagli, per qualche 
motivo venga deviato di qualche decina 
di metri? Non conosco la situazione de-
gli altri versanti ma considerato che sul 
versante che stavamo percorrendo noi 
- come già detto - non c’erano fettucce 
o recinzioni di sorta e nemmeno cartel-
li che avvisassero del pericolo finché 
non si saliva ad una certa quota, esiste 
la certezza che chi pensa di chiudere un 
anello non corra dei rischi? Parliamo di 
armi da fuoco: nell’eventualità di una 
situazione di pericolo non si dovrebbe 
recintare la zona potenzialmente perico-
losa e vietare il transito?

Se così fosse si creerebbe però una 
situazione paradossale; non sarebbe in-
fatti un controsenso creare il parco del 
monte Varro e non poterne raggiungere 
la cima, né girarne liberamente i sen-
tieri? Certo, ci sono parchi nei quali il 
numero dei visitatori è limitato o ad-
dirittura escluso per preservare 1’eco-
sistema ma non credo esistano parchi 
vietati per preservare l’incolumità... 
dei visitatori! A me sembra veramente 
paradossale l’esistenza di un campo di 
tiro all’interno di un parco naturale ma 
questa è un’opinione personale e come 
già ribadito niente ha a che vedere con 
i diritti dei titolari del poligono stesso. 
Comunque, visto che ho appreso dagli 
organi di stampa che prossimamente 
verranno posizionati cartelli con lo sco-
po di valorizzare il parco, da amante del 
territorio in cui vivo e sono nata mi per-
metto di fare anche qualche considera-
zione. La Val di Tede - che rappresenta 
soltanto una porzione del parco - è una 
zona bellissima e poco conosciuta che 
va giustamente valorizzata. L’esistenza 
di una croce sulla cima di Varro testi-

monia fra 1’altro il legame profondo 
tra la montagna e le popolazioni locali; 
anche per questo spero che sia di nuo-
vo possibile raggiungerla. C’è stato un 
tempo - neanche troppo lontano - in cui 
i contadini si spingevano a falciare fin 
sotto la cima, perché ogni manciata di 
fieno strappata ai fianchi scoscesi della 
montagna era preziosa; mi piacerebbe 
davvero che il luogo ed il ricordo della 
loro fatica non divenissero cosa morta. 
E mi auguro sinceramente che si riesca 
a fare”in modo che il parco non resti 
solo un progetto sulla carta, un’indica-
zione geografica ma che possa diven-
tare un’opportunità per la promozione 
turistica del nostro territorio, un’oasi 
naturale della cui bellezza tutti possa-
no godere. Magari senza il sibilo delle 
pallottole nelle orecchie e sopra la testa, 
ma questo è solo un desiderio persona-
le. Rivolgo queste mie considerazioni al 
sindaco di Onore che per la carica che 
occupa è anche l’autorità responsabile 
della sicurezza per il suo territorio, af-
finché possa innanzi tutto rassicurare 
circa l’assenza di pericoli. Ai sinda-
ci degli altri Comuni facenti parte del 
P.L.I.S del Monte Varro, con la speran-
za che come auspicato sappiano far sì 
che il parco diventi davvero un luogo 
.protetto. Ai sindaci di Fino del Monte 
e Rovetta perché, anche se il parco non 
rientra nel loro territorio, i due Comuni 
fanno parte dell’Unione Comuni della 
Presolana. Al C.A.I. che come recita 
il suo statuto “... ha per iscopo l’alpi-
nismo in ogni sua manifestazione. La 
conoscenza e lo studio delle montagne, 
specialmente di quelle italiane, e la di-
fesa del loro ambiente naturale”.

Questa istanza viene infine indirizzata 
per conoscenza anche ad “Araberara”

periodico sempre attento alle vicende 
locali.

Ringraziando per l’attenzione presta-
ta e con la speranza di una cortese rispo-
sta porgo cordiali saluti.

Bibiana Oprandi
Fino del Monte

» GANDELLINO - ELEZIONI: DUE LISTE

Mauro 
Fiorina

Raffaello 
Bertuletti

Claudio 
Monteleone

Flora Fiorina
Candidato
a sindaco Federico 

Cedroni

Malachia 
Pasini

Giovanni 
Gaiti

Stefano 
Pasini 
Via Bondo

Stefano 
Pasini 
Via 
Roncaglia

Luciano 
Salvoldi
detto 
Giuliano

Ugo 
Lubrini

Elenco candidati Giseuppe Russo (Candidato sindaco)
dirigente in pensione
I candidati consiglieri
Gerardo Bonetti autista-Soccorritore, Enrico Conti 
Operaio, Ilaria Fiorina direttrice amministrativa in 
pensione, Simone Fornoni geometra, Battista Mer-
lini, laureando magistrale in ingegneria edile, Tiziano 
Merlini geometra, Giuseppe Onorato maresciallo 
dell’esercito in pensione, Irene Salvoldi casalinga, 
Angelo Zambonetti caporeparto in pensione.

ONETA – MEMORIA

PIETRO ANTONIO BORLINI
E’ morto, a soli 59 anni, il vicesindaco 
in carica di Oneta, Pietro Antonio 
Borlini. Questo il ricordo dei colleghi 
di amministrazione letta in chiesa al suo 
funerale.

*  *  *
Ciao Antonio, oggi siamo noi a leggere 
appunti scritti su un quaderno proprio 
come facevi tu durante i consigli 
comunali. Quando 5 anni fa abbiamo 
deciso di affrontare l’esperienza 
amministrativa sei stato il primo che abbiamo contattato e tu 
non hai esitato a darci il tuo appoggio e, soprattutto, la forza 
per credere che, anche se inesperti, avremmo potuto contribuire 
ad amministrare il nostro paese. Siamo arrivati insieme al 
termine di quest’avventura. Se il tuo quaderno potesse parlare, 
racconterebbe di serate ricche di discussioni, spiegazioni 
tecniche, tirate d’orecchie, ma anche di complimenti per i 
traguardi raggiunti, battute ed allegre risate. E tu sei sempre 
stato il motore di tutto ciò, con tenacia e dedizione. Ci hai 
insegnato che nella vita servono impegno, memoria (come 
dicevi sempre tu “marca so”) e soprattutto forza… che tu hai 
mostrato fino alla fine. Perciò ci sentiamo di esprimere un 
grazie a nome di tutta la comunità anche alla famiglia che, 
pur consapevole del poco tempo rimasto, ti ha consentito di 
spenderlo per il comune. Siamo sicuri che da oggi Oneta avrà 
un custode speciale. 

L’amministrazione comunale

» GROMO – VENERDÌ 2 E SABATO 3 MAGGIO 

Torna ‘Gromo sempre in forma’
Stracchini e formaggelle in concorso

» GORNO - I VOLONTARI

La Croce Rossa sbarca 
in Val del Riso

(En.Ba.) “Con la sede territoriale della Croce Rossa di Clusone 
i rapporti sono iniziati circa due anni fa”, esordisce Alex Borlini. 
“Inizialmente abbiamo instaurato una collaborazione di vario ge-
nere, soprattutto di assistenza alle manifestazioni. Poi è nata la loro 
necessità di cercare un’altra sede e noi, come amministrazione co-
munale, abbiamo valutato l’opportunità di offrire ai volontari (che 
sono una sessantina) dei locali presso le ex scuole elementari, nel 
polo socioculturale, attraverso un comodato d’uso gratuito decen-
nale”. Lo scorso dicembre la convenzione è stata approvata in giunta 
e discussa in consiglio. La Croce Rossa garantirà al comune di Gorno 
interventi di miglioramento dei servizi in campo socio-assistenziale.

La nuova sede territoriale non è ancora pienamente operativa: 
“Necessita degli ultimi lavori di sistemazione. Cogliamo l’occa-
sione per ringraziare le aziende 
locali che hanno collaborato a 
titolo gratuito o a titolo meno 
oneroso nella sistemazione dei 
locali”. La segreteria è già at-
tiva. “Si stanno predisponendo 
il magazzino per il materiale 
sanitario e la sala riunioni”. I 
volontari hanno in dotazione due 
ambulanze: “Supportano princi-
palmente delle manifestazioni sia in paese che al di fuori, prestano 
servizio ad esempio durante le partite della Gandinese e presso Orio 
Center. In futuro, non credo molto lontano, potrebbero nascere le 
potenzialità per attivare un servizio 118 più vicino ai nostri cittadini. 
Ma non anticipiamo nulla…” spiega ancora l’assessore alla cultura, 
all’istruzione e ai servizi sociali.

Ancora qualche mese di attesa per il completamento: “Il comune, 
nel frattempo, ha attivato alcuni servizi tra cui, in base alle segnala-
zioni particolari dell’assistente sociale, dei trasporti presso aziende 
ospedaliere. Il problema principale” chiarisce Borlini “è la rifor-
ma nazionale della Croce Rossa Italiana avviata il primo gennaio 
di quest’anno. Rimangono invariati il comitato nazionale e le sedi 
regionali, perché si tratta di un ente di diritto pubblico. Sul territo-
rio vengono a crearsi delle associazioni di promozione sociale che 
fanno riferimento alla Croce Rossa. Gorno, perciò, farà riferimento 
al comitato provinciale e sarà la sede territoriale dell’Alta Val Seria-
na”. Proprio in questi giorni i volontari stanno tenendo delle serate 
informative riguardanti le misure salvavita pediatriche. La prima, ri-
volta ai genitori con figli da tre anni in su, si è svolta il 14 aprile. La 
prossima, lunedì 28 aprile, sarà dedicata ai genitori con figli da zero 
a tre anni. “Stiamo organizzando anche una serata informativa sulle 
nozioni di primo intervento in caso di emergenza sanitaria rivolta 
a tutta la popolazione. A breve comunicheremo anche questa data. 
Tutti gli incontri avvengono presso l’aula multimediale del polo sco-
lastico. Ringraziamo la scuola per la collaborazione. E ricordiamo 
che le serate sono aperte a tutti!”. 

(En.Ba.) Favorire il confronto tra pro-
duttori e promuovere le produzioni casea-
rie locali. Con queste finalità torna il con-
corso ‘Gromo sempre in forma’. “La terza 
edizione si svolgerà nei giorni venerdì 2 e 
sabato 3 maggio”, annuncia l’assessore 
Sara Riva. 

“Concorrono i contadini che partecipa-
no con formaggelle (e da quest’anno an-
che stracchini) di loro produzione. L’ini-
ziativa è nata dall’incontro tra l’ammini-
strazione comunale e alcuni commercianti 

con lo scopo di aiutare i nostri produttori 
a promuovere i loro prodotti frutto di un 
lavoro svolto con passione, impegno e fa-
tica”.

Venerdì sera verrà proposto un conve-
gno sui temi della produzione, dell’attività 
lavorativa e della vita in montagna. Nella 
giornata di sabato Gromo sarà invasa dagli 
stand: “Proporremo al pubblico una serie 
di eventi allo scopo di favorire l’informa-
zione sulle caratteristiche e sui pregi dei 
formaggi. Il centro storico ospiterà nume-

rosi espositori provenienti anche da zone 
lontane per la promozione e la vendita dei 
prodotti, con musica, visite guidate, labo-
ratori per bambini e una cena tipica”. 

Il concorso è riconosciuto da M. A. 
Onaf, l’Organizzazione Nazionale Assag-
giatori di Formaggi. 

Le premiazioni avranno luogo a partire 
dalle ore 17.00 di sabato; lo scorso anno il 
primo premio è stato vinto dall’Azienda 
Agricola Riccardi di Gromo alla quale è 
stata consegnata una targa all’eccellenza.
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Lista “Un progetto in comune” 

Felici di condividere con voi, 
in particolare con mamma 
Barbara, la vostra gioia per 
la nascita di Chloe. 

Le tue colleghe

E’ arrivata 
Chloe!

•	 ROVETTA

E’ una storia che risale al 1924 
quando il parroco Don Giovanni Zuc-
chelli lascia l’immobile che ospita 
l’asilo non alla parrocchia ma alla 
Congregazione di Carità. Poi nel 
1937 tutti i beni delle Congregazio-
ni di carità passarono all’Ente Co-
munale di Assistenza (ECA). Con la 
soppressione nel 1977 dell’Eca tutti 
i beni sono passati di proprietà co-
munale. Ma quell’immobile è stato 
sempre gestito (e mantenuto) dalla 
Parrocchia e della proprietà non ci 
si è mai curati granché, si pensava 
fosse di proprietà del Consorzio del-
la Misericordia dei Nobili Da Fin ma 
non si è mai trovato un documen-
to che lo provasse. E arriviamo al 7 
marzo 1995, sindaco è Sergio Poloni. 
E il verbale in premessa scrive: “Il 
Presidente dell’Assemblea riferisce 
ai presenti che da non molto tempo 
a seguito di alcune ricerche notarili 
e catastali è stato accertato che il Co-
mune di Fino del Monte risulta pro-
prietario del mappale n° 62 di mq 525 

(…) sul quale insiste una porzione di 
fabbricato adibito a scuola materna e 
il cortile adiacente”. Più sotto scrive: 
“tutti erano convinti che la proprietà 
fosse già della parrocchia e solo una 
approfondita ricerca di questi ultimi 
anni ha portato all’accertamento del-
la situazione attuale”. E la delibera 
stabilisce di vendere quel mappale 
alla Parrocchia per 100.000 lire. 

Ma quella cessione non avvenne 
mai. Ma c’è una nota del sindaco 
Sergio Poloni che pone un proble-
ma, dando una soluzione: “Se un 
giorno dovessero venire a mancare le 
suore e i parroci, l’amministrazione 
comunale di Fino del Monte si attive-
rà per organizzare una scuola mater-
na statale”. Ma in quale edificio? In 
quello stesso edificio vincolato “dalla 
destinazione originaria”. 

Fatto sta che l’ultimo giorno utile 
per fare delibere patrimoniale (ades-
so siamo in periodo preelettorale e si 
fa solo ordinaria amministrazione) 
il sindaco Matteo Oprandi porta 

in consiglio, il 9 aprile 2014, la con-
venzione che fissa la proprietà attri-
buendola alla Parrocchia. Ma vuole, 
lo dice in premessa, un voto unani-
me, altrimenti non fa approvare la 
delibera. Perché vuole il voto delle 
minoranze? Perché probabilmente 
teme un ricorso con possibili ricadu-
te anche penali ma sicuramente (in 
caso di sentenza sfavorevole della 
Corte dei Conti) pecuniarie a carico 
di chi avrebbe approvato la cessio-
ne di una proprietà comunale senza 
adeguata contropartita. Dal canto 
suo la Parrocchia ricorda che in tutti 
questi anni ha mantenuto e migliora-
to non solo il servizio ma anche l’edi-
ficio senza chiedere soldi al Comune 
per la manutenzione. 

La minoranza si dichiara disponi-
bile a lasciare l’aula consentendo così 
di scrivere “unanimità” nella delibe-
ra. Ma il sindaco fiuta (o sa) che qual-
cosa non va e fa rinviare l’argomento. 
Ci penserà il suo successore a risolve-
re la questione. 

» FINO DEL MONTE

» PONTE NOSSA – SABATO 24 MAGGIO

» PONTE NOSSA - GORNO

Il Sindaco: l’Asilo è della Parrocchia!
Una delibera del 1995: in parte è del Comune!

Alpini: si festeggia l’85° di fondazione

Tricolore nelle scuole
Cecilia
Fronti

Angelo
Cenati

Stefano Mazzoleni
Candidato a sindaco

Diego Boni
Candidato a sindaco

Simona
Pezza

Christian
Raineri

Stefano
Quistini

Daniel
Masneri

Maria Teresa
Braggi

Silvia
Bottani

» PONTE NOSSA - ELEZIONI

La lista "Ponte Nossa in Comune"

“Ponte Nossa … Sul Serio!”

I candidati consiglieri: 
Abbadini Eloise, Maida Nicole, Ben-
dotti Michela, Cabrini Daniel, Cabrini 
Mario, Cominelli Andrea, Cominelli 
Enrico, Poletti Davide, Surini Tiziano.

» PONTE NOSSA - LA LISTA CIVICA 

E’ una lista che ama definirsi “progetto di lista” in quanto 
stanno raccogliendo le firme necessarie per presentarsi. 

Gli alpini di Ponte Nossa si apprestano a festeg-
giare l’85° di fondazione del loro Gruppo, nato nel 
1929 su iniziativa di alcuni reduci della Grande 
Guerra. L’appuntamento è fissato per sabato 24 
maggio con inizio alle 16.30 presso la sede in via S. 
Bernardino ed a seguire la sfilata, l’onore ai Caduti, 
la Messa e il rancio alpino al parco del Ramello.

Il simbolo e il vanto del gruppo è la grande statua 
della Madonna, posta sul Corno Falò a novecento 
metri di quota, che domina il paese e gran parte 
dell’Alta Valle Seriana. Per ricordare tale evento, 
la prima domenica del mese di settembre di ogni 
anno, gli alpini del paese salgono ai piedi della loro 
protettrice, celebrando una Messa e proponendosi 
di continuare il proprio cammino all’insegna del 
loro motto “essere Alpini è un modo di vivere”. 
Nell’occasione dei festeggiamenti il capogruppo 
Sergio  Remondi ha “rispolverato” una vecchia 
fotografia che ritrae gli alpini di Nossa al loro pran-
zo sociale nel 1965 presso il prestigioso (allora) 
ristorante Rossi del paese. In mezzo spicca mons. 
Giovanni Antonietti, cappellano militare pluride-
corato, fondatore e direttore per anni della Casa 
dell’Orfano di Ponte Selva. Ricorda che, appena 
patentato, fu incaricato ad andare a prenderlo con 
la sua cinquecento e dovette brigare parecchio per 
farlo accomodare sull’utilitaria, data l’imponente 
statura del prelato. Il sedile fu spinto tutto all’in-
dietro, ma per l’altezza non ci fu altro che consi-
gliare al cappellano di viaggiare con il capo chino. 
Ancora oggi ricorda con simpatia l’episodio e la 
personalità prorompente di mons. Antonietti che fu 
un gigante non solo fisicamente. I festeggiamenti 
saranno l’occasione di ricordare il cappellano con 
tutti gli alpini nossesi andati avanti che hanno mili-
tato nel gruppo, segnandone le tappe ed i progres-
si.	

Luigi Furia

Nell’ambito dell’iniziativa “Tricolore nelle scuole”, promossa e sostenuta dalla 
Sezione Ana di Bergamo in collaborazione con i gruppi alpini e le scuole del terri-
torio, sabato 12 aprile sono state interessate all’iniziativa le terze medie  dell’Isti-
tuto comprensivo di Ponte Nossa, nelle sedi di Gorno e Nossa. I relatori - Gianni 
Carobbio, già presidente dell’Ana Bergamo, e Luigi Furia, direttore del perio-
dico sezionale - hanno illustrati agli studenti la nascita e la storia delle Truppe Al-
pine, le attività svolte dall’Ana, in particolare nell’ambito della solidarietà e della 
protezione civile. Al termine sono stati consegnati a tutti i ragazzi - 16 a Gorno e 
40 a Ponte Nossa - il tricolore e un opuscolo con la storia della bandiera, dell’Inno 
nazionale e degli alpini. Presenti rappresentanti dei Gruppi di Chignolo d’Oneta, 
Gorno, Parre, Premolo, Ponte Nossa con a capo i capigruppo Gianni Cominelli 
e Sergio Remondi e il coordinatore di zona Luciano Barcella.
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Val di Scalve "Ho dormito perfettamente, è un’accusa priva di senso, ho quasi 90 anni 
ma così si potrebbe rovinare la reputazione di una persona..."

Belingheri 
Alex detto 
Pibe

Belingheri 
Giacomo

Belingheri 
Ernesto detto 
Ernestino

Tagliaferri 
Cristina

Belingheri 
Eros

Belingheri 
Paolo

Belingheri 
Diego

Angelo
Piantoni

Candidato
a sindaco

Belingheri 
Sara

Belingheri 
Fabio

Bettineschi 
Agnese

» COLERE - LISTA DI ANGELO PIANTONI

Gabriele
Bettineschi 

Laura
Abati

Leandro
Belingheri

Omar
Piantoni

Mirella
Aquini

Pierina

Luigi
Belingheri 

Benedetto
Bonomo

Candidato
a sindaco

Lorenzo
Belingheri

Caio 
(Claudio) 
Belingheri 

Marco
Belingheri

» COLERE - LISTA DI BENEDETTO BONOMO

» VILMINORE

Primo posto nazionale 
per il giornalino più bello. 
La scuola Primaria si aggiudica il 
premio dell’Ordine dei giornalisti

Mica un concorso qualsiasi. E nemmeno un primo posto per caso. Organizza-
zione affidata all’Ordine dei Giornalisti ‘Fare il giornale nelle scuole’, e primo 
posto alla scuola Primaria di Vilminore di Scalve, un successone. Una vittoria a 
livello nazionale e premiazioni a Benevento il 6 e il 7 maggio. Concorso orga-
nizzato dall’Ordine dei Giornalisti arrivato all’undicesima edizione allo scopo di 
sostenere le iniziative delle scuole italiane per valorizzare l’attività giornalistica 
come ‘strumento di arricchimento comunicativo e di modernizzazione del lin-
guaggio’. E così i giovani aspiranti giornalisti hanno redatto giornalini che sono 
stati giudicati da professionisti. E come ogni anno sono stati centinaia gli elabo-
rati presentati dagli istituti italiani di ogni ordine e grado con la partecipazione di 
migliaia di studenti e di insegnanti. E i ragazzi della Scuola Primaria di Vilmino-
re, guidati dalle maestre Etta, Antonella, Grazia e Rosangela hanno sfornato 
giornalini degni di riviste nazionali con tanto di editoriali, inchieste, interviste, 
approfondimenti e poesie. E a pagina due come ogni giornale che si rispetti il 

colaphone con tanto di direttore, comitato di redazione, vice direttore, redattori, 
grafici e ufficio stampa. Insomma, giovani giornalisti crescono all’ombra della 
Val di Scalve, dove il vento porta consiglio e ispirazione.

L’accusa arriva dalla Procura di Roma e sarebbe 
di “ricettazione”, aver utilizzato denaro altrui. Ed 
è nel filone dello Ior, la Banca Vaticana entrata lo 
scorso anno nel mirino di inchieste “pesanti”. Nel 
calderone sono finiti anche correntisti ignari, in-
somma si vuole fare luce su tutto. Ecco perché nel 
“registro degli indagati” possono finire anche sem-
plici “correntisti”. Mons. Gaetano Bonicelli dire 
che è “sereno” è un eufemismo. “Certo, ho dormito 
perfettamente, è un’accusa priva di senso, ho qua-
si 90 anni (li compirà il 13 dicembre prossimo – 
n.d.r.) e non mi meraviglio più di niente, ma così si 

potrebbe rovinare la reputazione di una persona”. 
Cosa è successo per essere indagato con quell’ac-
cusa? “Ho dagli anni 50 un conto aperto allo IOR, 
la Banca Vaticana, dove avevano conti correnti an-
che laici, circa 2000. Tra loro anche Gianni Mor-
zenti (ex presidente Fisi, nativo di Teveno, frazione 
di Vilminore – n.d.r.).  Quando l’anno scorso i laici 
sono stati invitati a uscire dallo Ior e a chiudere i 
loro conti correnti, il direttore della Banca Paolo 
Cipriani mi ha telefonato e, evidentemente su in-
dicazione di Morzenti, ha trasferito sul mio conto 
i soldi di Morzenti. Che erano i benvenuti perché 

stavo finanziando la costruzione di due chiese, una 
nel Patriarcato di Gerusalemme e una a Cocha-
bamba che spero sia terminata entro fine anno.  I 
soldi li ho poi restituiti a poco a poco a Morzenti, 
è tutto rintracciabile tra le varie operazioni banca-
rie, compresa quella di Vilminore”. E allora perché 
l’inchiesta e la notizia riportata in evidenza proprio 
adesso? “Quello che mi ha dato fastidio è l’acco-
stamento ad altre inchieste più gravi, creando una 
confusione e lasciando intendere chissà che cosa. 
Ma non mi preoccupo, figurati se alla mia età mi 
metto a fare, come hanno scritto ‘riciclaggio’, che 

poi è sbagliato, perché l’accusa, mi hanno spiegato, 
sarebbe semmai di ‘ricettazione’, non so nemmeno 
la differenza ma mi hanno detto che è notevole. Ma 
ripeto, è un’accusa che non sta né in cielo né in 
terra, i passaggi dei soldi sono tutti rintracciabili e 
documentati e sono serviti per la costruzione delle 
chiese, tutto alla luce del sole. Nei prossimi giorni 
sapremo qualcosa di più dagli avvocati”. 

Mons. Bonicelli è in partenza per Roma, è ancora 
attivissimo. Nell’indagine oltre a Mons. Bonicelli, 
sono indagati anche Gianni Morzenti e un’altra per-
sona di cui non si è fatto il nome. 

» IL CASO - L’ACCUSA DI RICETTAZIONE DALLA PROCURA DI ROMA

» ELEZIONI - VAL DI SCALVE

Mons. Bonicelli: “Ecco cosa è successo:
due conti allo  Ior e i soldi per due chiese”

di Mons. Gaetano Bonicelli

Ornella 
Pizio

Candidata
a sindaco

» AZZONE - LISTA "TEMPO D'IMPEGNI"

Pierantonio
Piccini

Candidato
a sindaco

» AZZONE - LISTA "PROGETTO COMUNE"

Grassi
Eliseo

Bendotti
Luca

Mancini
Ernesto

Pizio
Nives

Maj
Emilio

Claudio
Agoni

Candidato
a sindaco

Grassi 
Denise

Piantoni
Giorgia

Pizio
Riccardo

Armando
Raineri

Maj
Michele

» SCHILPARIO - LISTA "CRESCERE INSIEME" 

Tiziana
Bonaldi

Candidata
a sindaco

» SCHILPARIO - LISTA "SCHILPARIO DOMANI" 

CANDIDATA A SINDACO: Pizio Ornella nata a Milano il 01.06.1961. 
CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE
Tonini Davide, Carizzoni Elisabetta, Bettoni Gianantonio, 
Gelpi Caterina, Lenzi Fabrizio, Bettoni Edoardo, Morelli 
Tullio, Bettoni Mario, Aquini Pierantonio, Morelli Andrea.

CANDIDATO A SINDACO: Pierantonio PicciniCANDIDATA A SINDACO: Bonaldi Tiziana nata il 09.05.1975. 
CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE
Bendotti Gianmario, Bettineschi Fabio, Ferrari Maria 
Luisa, Maj Christian, Maj Paola, Morandi Giovanna, 
Poloni Carolina, Provenzi Silvio Giulio Battista, Rizzi 
Bartolomea, Spada Davide

Nessuno dei tre Comuni ha una lista unica e non ci 
sono state nemmeno eccessive (rispetto agli abitanti) 
difficoltà nel reperire i candidati a consigliere. Due 

idee diverse sul futuro di paese sono una ricchezza, se 
non fosse che fin troppo spesso invece succede che ci si 
trovi di fronte soltanto a confronti/scontri personali. Ma 

anche solo per “diversificarsi” qualche idee la si cerca. 
E magari la si trova. Ecco i nomi delle liste che saranno 
presentate entro sabato 26 aprile alle ore 12.00. 

Sei liste, sei progetti per la Valle?



Accademia Tadini - 87° Stagione dei Concerti

www.accademiatadini.it - direzione@accademiatadini.itl.  035/962780 

Da 87 anni la  Stagione dei Con-
certi dell’ Accademia Tadini rap-
presenta  nel mondo musicale 
italiano, un importante punto di 

riferimento . Il cartellone 2014, con  la dire-
zione artistica del maestro Claudio Piastra, 
si presenta assai stimolante per la presenza 
di personalità di altissimo profilo artistico e 
prestigio che non mancheranno di attrarre 
l’attenzione degli appassionati e degli ad-
detti ai lavori.

Apertura giovedì 24 aprile con Vincenzo 
Balzani, uno dei più affermati pianisti ita-
liani al mondo, in un programma dedicato 
a Ludwig van Beethoven e alle sue opere 
ispirate a William Shakespeare. A seguire 
Mercoledì 30 aprile un quartetto d’eccezio-
ne formato da solisti di chiara fama : Do-
menico Nordio violino, Anna Serova viola, 
Alexander Hülshoff violoncello, Filippo 
Faes pianoforte, in un programma che ve-
drà l’esecuzione di due opere magistrali di 
Johannes Brahms.

Il terzo appuntamento, mercoledì 7 
maggio vedrà l’ esibizione del duo forma-
to da Cesare Chiacchiaretta al bandoneon 
e Filippo Arlia  con  un omaggio ai grandi 
tanghi ed in particolare alla musica coin-
volgente di Astor Piazzolla oltre che di Luis 
Bacalov e Carlos Gardel. 

Alla prima viola del Teatro alla Scala Si-
monide Braconi e al pianista Sergio Mar-
chegiani è affidato il quarto concerto Lu-
nedì 12 maggio; in programma musiche 
di Dmitrij Dmitrievič Šostakovič, Simonide 
Braconi, Henri Vieuxtemps, Franz Schu-
bert.

Sabato 24 maggio un’ ensemble d’ecce-
zione la Camerata RCO Royal Concertge-
bouw  Orchestra, per l’occasione composta 
da Annebeth Webb violino, Roland Krämer 
viola, Fred Edelen violoncello, Hein Wiedi-
jk clarinetto, si esibirà per la prima volta 
in Tadini presentando  un programma di 
grande respiro con musiche di. Johann Ne-
pomuk Hummel, Ludwig van Beethoven,  
Wolfgang Amadeus Mozart. 

Chiuderà la stagione,  mercoledì 28 mag-
gio, il chitarrista Claudio Piastra insieme al 
Quartetto Tadini (Glauco Bertagnin-Silvia 
Mazzon violini,  Andrea Maini viola Marco 
Perini violoncello) in un “Omaggio a Doni-
zetti”. Eseguiranno infatti  musiche di: An-
tonio Vivaldi, Mario Castelnuovo Tedesco, 
Gaetano Donizetti, Leo Brouwer-Beatles, 
Boccherini.

Si tratta di opere dal forte impatto comu-
nicativo e fra queste anche un Quintetto 
sconosciuto scritto da Gaetano Donizet-
ti ed originale per questa formazione. In 
occasione del concerto sarà presentata al 
pubblico una lettera autografa del grande 
compositore, conservata in Accademia, 
nella quale si fa cenno del suo passaggio a 
Lovere nel luglio 1844, e del concerto che 
in quell’ occasione gli fu offerto proprio nel 
Salone dei Concerti. 

Tutti i concerti si terranno nel Salone dei 
Concerti dell’Accademia e avranno inizio 
alle ore 21,15

Scuola di musica e Masterclasses

Le Scuole di Musica e Disegno della Tadini sono un punto di riferimen-
to per le giovani generazioni del territorio che possono avvicinarsi 
allo studio della musica  serio in un luogo ricco di storia e tradizione. 

I corsi  di Chitarra, Pianoforte, Violino,  e Musica da Camera, uniti a 
quelli di attività corale e materie musicali di base, prevedono la possi-
bilità di modulare il percorso di apprendimento sulla base delle capa-
cità dei singoli allievi e sono aperti sia a chi si avvicina alla musica con 
un approccio amatoriale, sia a chi – dopo  l’esperienza dei primi anni 
– intende impegnarsi più a fondo, ponendo le basi per uno sviluppo 
professionale futuro.
Ai nostri ragazzi inoltre, viene offerta l’opportunità unica di assistere 
alle numerose manifestazioni che l’Accademia organizza e che vanno 
dalla prestigiosa Stagione dei Concerti, ai SuonArte Masterclasses, 
alla rassegna Museo in Musica e ad una serie di lezioni-seminari de-
dicati alla musica antica.  
Lo scambio e la collaborazione tra le classi e anche tra le scuole di mu-
sica e di disegno, permette inoltre la realizzazione di appuntamenti 
pubblici rivolti a genitori e studenti. 
Negli ultimi anni, ai corsi tradizionali si sono aggiunti una serie di Ma-
ster di alto perfezionamento che si rivolgono a studenti avanzati, se 
non già diplomati o in carriera, che desiderano studiare sotto la guida 
di grandi Maestri. 
I  corsi di perfezionamento sulla prassi esecutiva della musica antica 
tenuti da Emilia Fadini, clavicembalo e fortepiano,  e Cinzia Barbage-
lata, violino barocco, che dal 2013 si sono  uniti ai master estivi Suo-
nArte Masterclasses e International Piano Campus hanno portato in 
Accademia un numero elevato di studenti da tutto il mondo.

I master hanno come obiettivi l’alta formazione di giovani musicisti, 
lo scambio di esperienze e l’incremento delle conoscenze, oltre alla 
diffusione a livello internazionale del patrimonio naturalistico, storico 
artistico dei luoghi ospitanti. 
Durante i corsi si terranno concerti dei migliori studenti, sostenuti an-
che da borse di studio ed esibizione dei docenti, aperti al pubblico.

DUE GLI APPUNTAMENTI ESTIVI

SuonArte Masterclasses
19 – 27 Luglio 2014

Saranno presenti docenti di fama internazionale come Ilya GRU-
BERT violino, Naum GRUBERT pianoforte, Emanuela DEGLI 
ESPOSTI e Ieuan JONES arpa, Ulrike Hofmann violoncello, 
Claudio PIASTRA chitarra, Marco PERINI musica da camera, 
Massimo GUIDETTI e Sander SITTIG pianisti accompagna-
tori.
Per informazioni, contattare il sito www.suonarte oppure 
info@suonarte.it

International Piano Campus 2014
28 luglio-13 agosto

I corsi saranno tenuti da nomi prestigiosi nel panorama 
internazionale: Vincenzo BALZANI; Shuku
IWASAKI (Giappone); Alexander YAKOUVLEV ( Russia); 
Morita YOSHIFUMI ( Giappone);  Reid SMITH (U.S.A); Catia 
IGLESIAS.
Per informazioni, contattare il sito www.pianofriends.eu.
Laboratori propedeutici di avviamento allo strumento 

Continua la proficua collaborazione  con l’Istituto comprensivo di 
Pisogne e Gratacasolo che vede la realizzazione, direttamente nei 
locali della scuola, di laboratori di propedeutica musicale ad opera di 
personale che collabora con l’ Accademia Tadini.
Questi laboratori si occupano della formazione musicale di base e 
offrono ai bambini percorsi autonomi di alfabetizzazione, di esperienza 

Vi aspettiamo

musicale generale e di primi approcci strumentali. Sono presenti 
obiettivi specificamente musicali  ma vengono fortemente valorizzati 
anche gli aspetti formativi ed educativi tesi a sviluppare nel bambino 
le sue capacità di autonomia, di espressione e comunicazione, 
attraverso un processo di socializzazione.

Guide all’ascolto e visite guidate in Galleria

La precisa  volontà dell’Accademia Tadini di  aprirsi alle realtà del 
territorio e di portare la propria qualificata esperienza direttamente 
all’esterno , trova una nuova concretizzazione nel progetto  partito 
quest’ anno  in  collaborazione il Comune e l’ Istituto scolastico di 
Sale Marasino.
Gli incontri sono pensati per favorire una prima conoscenza con 
la realtà dell’Accademia Tadini: il museo con le collezioni d’arte, 
l’importante attività concertistica e musicale, la scuola di disegno e i 
progetti elaborati dai servizi educativi per le scuole.

Museo In Musica

Giovani interpreti all’Accademia Tadini
Tutti i sabati dal 7 giugno al 27 settembre 2014 - Ingresso libero

Nei mesi estivi, ogni sabato alle ore 17.30 una affascinante proposta 
di ascolto della durata di un’ora. Gli interpreti sono giovani musicisti 
italiani e stranieri di particolare talento; studenti agli ultimi anni o 
neo-diplomati di Conservatori, spesso vincitori di prestigiosi concorsi 
o di borse di studio presso master di alto perfezionamento organizzati 
dall’Accademia.
Un cartellone assai ricco che vede repertori che spaziano dal 
Rinascimento al contemporaneo, accostando anche generi musicali 
diversi tra loro.
I concerti si terranno nel giardino dell’Accademia Tadini o nel Salone 
degli Affreschi, con ingresso da P.zza Garibaldi, 5.



Lovere SCENARI ELETTORALI: GIOVANNI GUIZZETTI. PAOLO D’AMICO. 
GERMANO CRISANTI. I TRE MOSCHETTIERI SONO PRONTI
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Francesco 
Bianchi

Alex 
Pennacchio

Gianluigi 
Conti

Nicoletta 
Castellani

Giovanni Guizzetti
Candidato
a sindaco

Francesco 
Nezosi

Francesca 
Bertolini

Nicola 
Macario

Roberto 
Zanella

Patrizia 
Parisi

Simonetta 
Urgnani

Trento 
Bianchi 
Ventura

» LISTA "L'AGO DI LOVERE"

Gianluca 
Soavi

Germano 
Crisanti
Candidato
a sindaco

» LISTA - NUOVA UNITAS CENTRO DESTRA

Ghitti 
Tiberio

Belotti 
Caterina

Macario 
Valentino

Sigorini 
Stefano

Paolo D'Amico
Candidato
a sindaco

Sangalli 
Luca

Ghidini 
Mario

Petenzi 
Monica

Tommaso
Zenti

Vaninetti 
Francesca

Vender 
Emma

Macario 
Francesco

» LISTA - "LOVERE DI TUTTI"

Colosio 
Davide

VENERDÌ  9  MAGGIO
Ore 20.45

PRESSO L'ACCADEMIA 
BELLE ARTI TADINI

Ma di che anno
è questo sabato?

INGRESSO LIBERO

Musica & Poesia 
col libro di Piero Bonicelli e Aristea Canini

con la partecipazione di Giorgio Fornoni
letture di brani e poesie

con Gianmario Poiatti e Barbara Baronchelli
musica di Giorgio Pasini
video di Valerio Balduzzi

LOVERE

L'Accademia Tadini di Lovere
O R G A N I Z Z A

Candidato sindaco Germano Crisanti

candidati consiglieri
Giacomo Rinaldi, Lonardi Gianleonardo, Adolfo 
Danesi, Bruna Gatti, Daniele Cella, Attilio Bianchi
Luca Maria Leorini, Anna Maria Fiorina, 
Margherita Brighenti, Diego Mazzucchelli, Simona 
Comparin, Piera Crisanti.

Giovanni Guizzetti. Paolo 
D’Amico. Germano Crisanti. I 
tre moschettieri sono pronti. Le li-
ste anche. 
Tre liste comunque nuove, anche 
quella del sindaco uscente che ri-
presenta la giunta al completo ma 
poi inserisce sei nomi nuovi di zecca 
con molti giovani e un nome di espe-
rienza come Simonetta Urgnani, 
in passato già assessore. “Siamo 
soddisfatti – commenta Guizzet-
ti – abbiamo rinnovato la lista e il 
gruppo si è allargato con nuove idee 
e nuovi giovani, esperienza e voglia 

di mettersi in gioco. C’è entusiasmo 
e voglia di fare per continuare il 
cammino intrapreso”. 
Paolo D’Amico presenta una lista 
con molti giovani e con due candida-
ti in passato già assessori, Franco 
Macario e Caty Belotti, poi tanti 
ragazzi: “Robuste sollecitazioni han-
no veicolato nella lista Lovere di tut-
ti candidati con pregresse esperienze 
amministrative. 
La loro missione consiste nell’inter-
cettare   numerosi consensi nelle di-
verse stratificazioni sociali loveresi 
– spiega Paolo D’Amico -  Per questo 
motivo, un particolare ringrazia-
mento va al Pd che con il suo fat-
tivo contributo, puntuale, coerente, 
prezioso, particolarmente sensibile 

alla valorizzazione degli aspetti in-
novativi di Lovere di tutti, favorirà 
in misura determinate il successo 
della lista”. 
Germano Crisanti si presenta in-
vece con una lista di centrodestra: 
“Siamo qui per Lovere, non per al-
tro, nessun interesse personale ma 
nell’interesse del cittadino. La poli-
tica è servizio, non è altro”. Una lista 
con la punta di diamante Giacomo 
Rinaldi, docente universitario, ri-
cercatore e scrittore e con qualche 
curiosità, c’è anche Attilio Bian-
chi, già candidato sindaco a Sovere 
anni fa e membro del consiglio di 
amministrazione della Casa di Ri-
poso di Sovere. Da adesso si gioca a 
carte scoperte.

ELEZIONI: Guizzetti con l’attuale giunta e giovani nuovi 
D’Amico con due assessori di Vasconi. 
Crisanti con una lista di centro destra

di Aristea Canini



Per animali sani e dal benessere psicofisico assicurato. Un siste-
ma semplice e rivoluzionario per prendervi cura dei vostri animali. 
La peculiarità di questo gel è la forte penetrazione, in quanto le 
cellule riconoscono la vibrazione di risonanza cosiddetta subato-
mica implicita e ne traggono bene-
ficio assorbendola, facilitandone la 
funzione di rigenerazione cellulare 
rimuovendo tutte le situazioni che 
creano lo status quo di una patolo-
gia o flogosi in essere. 

Come si usa? 
Basta applicare il gel nella zona 

da trattare due o tre volte al giorno 
in piccole dosi, previo trattamento 
di rasatura del pelo per evitarne 
uno spreco, facilitare il veloce as-
sorbimento e una rapida soluzione 
della problematica esistente.

La sua applicazione risolve una 
vasta gamma di problematiche 
come l’artrite, l’artrosi, le slogature, 
gli strappi muscolari, le lesioni ten-
dinee. 

Fornisce un benessere psicofisico, sollievo delle degenerazioni 
articolari muscolari e tendinee. 

Per i CANI applicare quattro volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i GATTI applicare tre volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i CAVALLI l’uso della crema 
gel è applicabile sugli strappi mu-
scolari, lesioni tendinee, artrosi, ar-
trite, affaticamento muscolare. 

Applicare tre volte al giorno in pic-
cole dosi previa rasatura del pelo 
nella zona da trattare, con almeno 
un intervallo di 4 ore tra un tratta-
mento e il successivo. 

Il periodo di guarigione, con ri-
soluzione delle problematiche, è 
indicativo e individuale dovuto alla 
situazione fisiologica del cavallo 
da trattare (età, trattamenti antibio-
tici, cure sbagliate, recidive). Il gel 
può essere usato sul cavallo anche 
come energizzante pre-gara, e de-
faticante post-gara. 

Il gel non contiene sostanze dopanti, chimiche, pericolose e con-
servanti. Ha superato vari test anti-doping pre e post gare di trotto 
e dressage. Insomma, vale davvero la pena provarlo.

Gel for animal tratment

LA DIREZIONE SCIENTIFICA DI LUNES
SEDE OPERATIVA: VIA MILANO, 46 – 24011 ALMÈ (BG)

Tel. 035636061  Fax  035635212 email: lunes@email.it 

LA CREMA IN FORMATO GEL DI FACILE APPLICAZIONE SUGLI ANIMALI 
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lto  S
ebino

Lorenzo
Lazzari

Candidato
a sindaco

Bettoni
Juri 
Impiegato

Nezosi 
Silvia
Psicologa

Chigioni
Ivano
Impiegato

Zenti
Roberta
Farmacista

» RIVA DI SOLTO - ELEZIONI

Tra i candidati alle elezioni eu-
ropee del 25 maggio c’è un giovane 
loverese del Movimento Cinque Stel-
le, Marco Zanni, che è stato scelto 
tramite un sondaggio on-line dai mi-
litanti pentastellati, riscuotendo un 
buon successo. 

A soli 27 anni Marco si lancia ver-
so l’avventura europea con entusia-
smo e voglia di fare. 

Diplomato al Liceo Classico e lau-
reato in Economia Aziendale alla 
Bocconi, il giovane pentastellato ha 
poi avuto esperienze di formazione e 
studio in Irlanda ed in Inghilterra, 
oltre ad uno stage presso il gruppo 
Italcementi, dove si è occupato di 
strategie e sviluppo internazionale. 

Si è quindi trasferito in Spagna, 
dove ha conseguito il Master of 

Science in International Manage-
ment presso l’Esade School di Bar-
cellona, vincendo una borsa di studio 
della Fondazione “Ing. Mario Pesen-
ti”. 

Ha potuto così approfondire le te-
matiche del modello di impresa so-
ciale, della gestione della diversità 
all’interno di imprese internazionali 
e del microcredito. 

Ha poi creato, insieme ad alcuni 
amici, un’associazione di studenti 
che promuove le opportunità di bu-
siness e sviluppo offerte dalla Grren 
Economy. 

Una volta tornato in Italia, ha co-
minciato a lavorare nel dipartimen-
to di Investment Banking di Banca 
IMI dove si è occupato di credito, 
della ristrutturazione del debito, di 

fusioni, acquisizioni e di struttura-
zione di emissioni obbligazionarie 
(bond) per aziende italiane, europee 
e americane. 

La passione per la politica lo ha 
avvicinato al movimento grillino ed 
è stato uno dei fondatori del gruppo 
Alto Sebino Cinque Stelle. Sì, perché 
Marco Zanni pensa sì all’Europa, ma 
rimane ancorato al suo territorio. 

Il giovane candidato al Parlamen-
to Europeo è nativo di Lovere, ma 
ha forti radici soveresi. Suo padre, 
Silvano, è infatti di Sovere, paese 
in cui vivono cugine, zie e il nonno 
di Marco. 

Insomma, tutto è pronto per fare 
un … salto del grillo verso Strasbur-
go.

» ELEZIONI EUROPEE

» LOVERE - CAMBIO AL VERTICE

» CENTRO ITALIANO FEMMINILE

Marco Zanni tenta il … salto
del grillo verso Strasburgo

CASA DELLA SERENITÀ: 
il nuovo presidente è Gino Conti    

Corso per cucinare 
con le erbe aromatiche

Il C.I.F. (Centro Italiano Fem-
minile) di Lovere ha organizza-
to un corso di cucina tenuto dal 
cuoco Andrea Capitanio sul tema 
“cucinare con le erbe aromati-
che”. Il corso si svolgerà presso il 
nuovo Oratorio di Lovere in Val-
vendra in tre diverse serate, lunedì 28 aprile, lunedì 5 maggio e 
lunedì 12 maggio, sempre alle ore 22,30.

Per le iscrizioni al corso (il cui costo è 65 euro) si può telefona-
re ad Agata (3385658028) o ad Andrea (3896621375).

» LISTA - "LOVERE DI TUTTI"

INGRESSO LIBERO

Gli altri candidati consiglieri: Bonomelli Luca Geometra, 
Vittorio Capitanio Imprenditore agricolo, Claudio 
Colombi Ingegnere, Lorenzo Cortali Pensionato, Daniela 
Martinelli impiegata, Luigi Martinelli dirigente.

Un candidato,
una poltrona

Lista unica. Candidato Lorenzo Lazzari e a Riva di Solto si 
riparte dalla continuità. Lorenzo Lazzari, attuale vicesindaco 
di Norma Polini riparte da lì, con la lista ‘Onda Nuova per 
Gargarino, Riva, Zorzino’ e da un rinnovamento quasi totale, 
l’unico nome che già c’era nell’attuale gruppo è quello di 
Juri Bettoni. Per il resto spazio al rinnovamento. 

Mentre la campagna eletto-
rale entra nel vivo a Lovere 
ci sono state anche altre…
elezioni. E’ cambiato il pre-
sidente e tutto il consiglio di 
amministrazione della Casa 
della Serenità di Lovere. Non 
più Maria Marcarini che 
lascia ma il nuovo Presidente 
è Gino Conti (attuale pre-
sidente de L’Ora di Lovere). 
Due nominativi sono stati 
indicati dall’amministrazione comunale e sono 
stati appunto Gino Conti e Giovanni Ponte, 
due dalla Parrocchia e Mons. Giacomo Bulga-
ri ha nominato Agnese Cotti e Adelia Bertoli 
e un nominativo congiunto parrocchia Comune 
ha portato alla nomina di Mauro Pedrinola. Il 
consiglio di amministrazione ha poi scelto il pre-
sidente che durerà in carica 5 anni. La casa di 
riposo di Lovere ha quindi un nuovo direttivo. 

Gino Conti
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Sovere " Credo di aver sempre avuto un certo spirito di adattamento, sto ‘studiando’ questa società cui del resto non sono del tutto estraneo. 
Per esempio, qui perfino il denaro è ‘virtuale’, nel senso che non lo hai in mano, è tutto su… carta, assegni, conti correnti..."
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Poco più di sei mesi dal 
suo arrivo a Sovere. Don 
Angelo Passera che il 
Vescovo ha definito “un 
vulcano” ritaglia mezz’ora 
tra una corsa e l’altra, 
da una chiesa all’altra, 
dall’oratorio alla casa di 
riposo, dal convento delle 
suore alla Casa di Riposo, 
dalle scuole agli incontri 
per il Cre, per la cateche-
si, per i chierichetti, per le 
funzioni, la visita agli am-
malati, le confessioni e… 
il suo pellegrinare sulla 
via del Santuario, una no-
vena anticipata (la festa è 
il 4 maggio, la novena do-
vrebbe iniziare il 25 apri-
le). Lo si vede in chiesa a 
pregare nei primi giovedì 
del mese, con l’esposizione 
dell’ostensorio per l’ado-
razione “libera” dei fedeli, 
non vuole lasciarlo “solo”. 
Anche il venerdì santo, 
con la chiesetta aperta 
per il cosiddetto “sepol-
cro”, era lì fin dal mattino, 
solo, a pregare. Un prete 
che sembrerebbe all’anti-
ca. La sua moto scorazza 
per le vie del paese, ma 
quando incontra qualcuno 
si ferma, un breve saluto, 
un sorriso, una stretta di 
mano. E’ la sua filosofia, 
prima ancora che la prati-
ca della religione. 

Pentito di aver accettato 

» SOVERE - COLLOQUIO CON IL PREVOSTO DON ANGELO PASSERA

“Spero che la festa della Madonna
porti ‘grazie’ anche per l’Oratorio”

parrocchia

di Piero Bonicelli

di approdare sul Borlez-
za? “Ho accettato la pro-
posta che mi hanno fatto, 
ho sempre fatto così. Se 
sei tu a chiedere poi non 
puoi nemmeno criticare, 
ti pare?”. Un sorriso. Uno, 
non proprio indulgente, 
ha commentato: “Sovere 
ha di nuovo un pastore”. 
“E’ una frase che è carica 
di responsabilità .Il Vesco-
vo è il pastore che rappre-
senta Cristo ‘buon pastore’ 
e ai suoi preti affida le va-
rie mansioni. Papa Fran-
cesco ha parlato dell’odore 
del gregge, per indicare la 
ricerca del contatto con le 
persone. Certo è più diffi-
cile, essendo solo, essere 
presente dappertutto. Ed è 
più difficile perché manca 
anche un confronto. Anche 
per le ricorrenze cerco di 

mantenere le tradizioni, 
chiedo cosa si faceva, ma 
spesso arrivano versioni 
diverse… Ma mi sembra ci 
sia un impegno ricambia-
to da parte dei ragazzi, dei 
giovani, degli adulti, degli 
anziani”. 

Quando sei arrivato ti 
avevo chiesto se ti saresti 
adattato, dopo la tua mis-
sione in Costa d’Avorio, a 
questa “civiltà” del consu-
mo, dell’effimero. “Credo di 
aver sempre avuto un certo 
spirito di adattamento, sto 
‘studiando’ questa società 
cui del resto non sono del 
tutto estraneo. Per esem-
pio, qui perfino il denaro 
è ‘virtuale’, nel senso che 
non lo hai in mano, è tutto 
su… carta, assegni, conti 
correnti. E la virtualità 
rende i rapporti più fragili 
e volubili, le relazioni sui 
social network sono basate 
sulle emozioni, basta un 
commento critico e sei can-
cellato dagli ‘amici’. Usci-
re dalla virtualità, avere 
confronti profondi è più 
faticoso”.

Sei stato definito un 
“vulcano”. Ma non è che 
tra un po’, essendo solo, ti 
stanchi e diventi un “vul-
cano spento”? “Spero di 
no, proprio perché cerco 
un approccio non virtua-
le”. E infatti sei dapper-
tutto. “Queste ‘apparizio-
ni’ sono frutto della mia 
curiosità, oltre che della 

mia pastorale. Devo farmi 
carico degli interessi degli 
altri se voglio che gli altri 
si interessino ai miei. La 
mia curiosità mi aiuta, se 
vedo un fabbro mi piace 
sapere gli aspetti del suo 
mestiere, scoprire le atti-
tudini che si rivelano utili 
per tutta la comunità. Mi 
piace sfruttare le risorse 
sul territorio, soprattutto 
quelle umane. Ti faccio un 
esempio, tu fai il giornali-
sta, mi piacerebbe venissi 
al Cre a fare un atelier di 
giornalismo …”. Si può 
fare. Torniamo al vulcano 
che si può spegnere per la 
troppa fatica. “Piano pia-
no mi affido a collaborato-
ri. E poi non sono mai solo, 
sono sempre con qualcuno, 
questa casa è frequentata 
e poi c’è il telefono…”. La 

domenica delle Palme alla 
fine hai detto che avevi 
l’ansia, quella novità della 
processione con gli ulivi 
dall’oratorio, avevi pau-
ra venisse poca gente. La 
chiesa era strapiena e la 
processione lunghissima. 
“Ansia, non panico. Sai, 
Dio c’è anche quando ci 
sono solo due persone, Dio 
c’è anche nel fallimento,  
però, come si dice?, vox po-
poli, vox Dei, ma quando 
alzi l’asticella sei curioso 
di vedere come risponderà 
la gente, volevo una gior-
nata piena di gioia, non 
musi lunghi…”. E c’è stato 
quell’agitare festoso degli 
ulivi, una festa. 

Arriva la festa per eccel-
lenza di Sovere, la festa 
del Santuario della Ma-
donna della Torre che qui 
è la vera festa patronale. 
Qual è il tuo approccio alla 
devozione mariana?

“Il fatto di essere stato 
in missione, fianco a fian-
co con i Protestanti, mi ha 
permesso di approfondire 
questo aspetto. Loro accu-
sano noi cattolici di ‘avere 
4 Dei’, la Trinità e appun-
to la Madonna. Non sanno 
capire la distinzione tra 
adorazione e venerazione. 
Con loro non puoi mette-
re in campo i dogmi, devi 
rifarti al vangelo. E allora 
per spiegare e giustificare 
il dogma dell’Immacolata 
Concezione basta rifarsi 

al “piena di grazia” con cui 
l’arcangelo saluta Maria. 
Se è piena di grazia non ha 
il peccato originale. E sot-
to la croce Gesù dice a sua 
madre indicando Giovan-
ni: ‘Ecco tuo figlio’ e in que-
sto senso diventa Madre 
di tutta l’umanità. Certo, 
nella devozione mariana ci 
sono stati e forse ci sono de-
gli eccessi, ma la devozione 
‘sfasata’ non è colpa del-
la Chiesa. Ma ‘ad Jesum 
per Mariam’, alle nozze di 
Cana è lei che dice a Gesù 
‘non hanno più vino’ è lei 
che dice ai camerieri ‘Fate 
quello che vi dirà’. Ecco 
Maria fa da mediatrice, 
ma dice fate quello che dice 
Gesù”.

E’ emerso nelle scorse 
settimane, con due episo-
di eclatanti, il sintomo di 
una crisi dei preti, sul loro 
ruolo, sulla loro solitudine, 
sulla loro scelta (radicale) 
di vita dedicata agli altri. 
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" Credo di aver sempre avuto un certo spirito di adattamento, sto ‘studiando’ questa società cui del resto non sono del tutto estraneo. 
Per esempio, qui perfino il denaro è ‘virtuale’, nel senso che non lo hai in mano, è tutto su… carta, assegni, conti correnti..."

“Ognuno di noi diventa 
prete portandosi dietro la 
propria personalità, ma 
siamo strumenti deboli 
in mano di Qualcuno che 
scrive diritto anche sulle 
righe storte, in questo sen-
so possiamo farci forti delle 
nostre debolezze. Ma anche 
la condizione dei sacerdoti 
risente della fragilità dei 
rapporti umani, pensa alla 
crisi dei matrimoni, oggi 
accettare un contratto che 
ti lega per tutta la vita è 
difficile, un contratto ti 
lega, ma se non c’è manca 
l’impegno. Uno non può 
cominciare una partita 
dicendo ‘forse perderò’, tu 
impegnati, dai tutto per 
vincere. E c’è un risvolto: 
oggi nessuno si assume la 
colpa di un fallimento, nes-
suno ammette di aver sba-

gliato, è sempre colpa degli 
altri, se prendi un brutto 
voto è colpa della maestra 
e così si ripeterà il falli-
mento, se tu ammetti di 
non aver studiato e studi, 
il fallimento non si ripete-
rà. Per quanto riguarda i 
preti, al di là della propria 
personalità, dei superiori, 
anche l’ambiente, la gente, 
può influenzare una sua 
scelta”.

Una parrocchia si reg-
ge anche sulle strutture. 
Tu sei spesso in Oratorio, 
anche l’omelia domenicale 
è basata sulla catechesi. 
L’Oratorio è diventato uno 
spazio vitale per la pasto-
rale. La gente di Sovere 
risponde con “offerte” ade-
guate? “C’è una risposta 
ma… ti faccio l’esempio 
così si capisce. Abbiamo di-
stribuito per Natale 1.200 
buste per le offerte, ne sono 
arrivare 284, anche con of-
ferte singole notevoli, per 
un totale di 21.220 euro. 
Avrei preferito fosse arri-
vato il triplo di buste con 
offerte singole più basse, il 
risultato economico sarebbe 
stato lo stesso, ma con una 
partecipazione comunita-
ria più marcata, e un mes-
saggio forte: ‘Mi interessa 
l’oratorio; oppure l’orato-
rio è anche affar mio; o se 
volete I       ORATORIO’. 
Per, adesso sistemiamo il 
campetto della pallavolo, 
ma avremmo bisogno di 
ristrutturare tutta la parte 
dell’ex cinema. Spero che la 
festa della Madonna della 
Torre porti ‘grazie’ anche in 
questo senso”.  

Piazza. Che il nome dovrebbe si-
gnificare unione, almeno sulla carta. 
Ma poi anche le piazze sono fatte di 
persone più che di monumenti o di 
case e allora succede che le fratture 
ci possono essere, ci possono stare e 
quando arrivano possono anche far 
male. Che quando una frattura ri-
guarda un oratorio è anche peggio. 
E così a dividere Piazza, che in que-
sto caso sta per frazione di Sovere, è 
il nuovo oratorio. Che metà frazione 
vorrebbe nell’attuale sede della casa 
parrocchiale (di proprietà della par-
rocchia) e l’altra vorrebbe ristruttu-
rare dove si trova ora, uno stabile di 
proprietà del Comune. Tira e molla 
per mesi, incontri e qualche scontro, 
poi la decisione di sistemare l’attua-

le casa parrocchiale. E nei giorni 
scorsi due rappresentanti della Cu-
ria hanno partecipato a un’assem-
blea pubblica a Piazza davanti a un 
centinaio di persone, al redattore 
del progetto Cottinelli e al parroco 
Don Egidio. Un’assemblea ‘calda’ 
che non è servita a riappacificare le 
due fazioni che sono rimaste ognu-
na della propria opinione. 

Ma la notizia è che il progetto è 
pronto e che la Curia ha dato l’as-
senso, unica possibilità in zona Ce-
sarini è che il Comune si accolli le 
spese di ristrutturazione dell’attua-
le sede dell’oratorio, a quel punto 
non sarebbe più necessario realiz-
zarlo nella casa parrocchiale. Ma è 
difficile che il Comune in un periodo 

di crisi come questo metta mano al 
portafoglio, quindi progetto pronto 
e il nuovo oratorio prenderà forma 
nell’attuale sede della casa parroc-
chiale, di proprietà appunto della 
parrocchia. L’oratorio attualmen-
te si trova in un edificio comunale 
nella zona che porta al cimitero di 
Piazza, mentre la casa parrocchiale 
è (ovviamente) della parrocchia. 

In paese due fazioni, un gruppo 
voleva ristrutturare l’attuale ora-
torio mentre un altro gruppo vole-
va sistemare la casa parrocchiale 
e farne il nuovo oratorio. La Curia 
ha dato l’ok, il parroco ha preso atto 
ma rimane da convincere parte del 
paese, perché Piazza torni ad essere 
una… piazza condivisa. 

» SOVERE - VIENE RISTRUTTURATA LA CASA PARROCCHIALE

PIAZZA: NUOVO ORATORIO. 
Assemblea con la Curia, si fa. 
Progetto pronto, paese diviso 

La Curia ha dato l’ok, il parroco ha preso atto ma rimane da convincere 
parte del paese, perché Piazza torni ad essere una… piazza condivisa
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» L’ULTIMA DI CAMPIONATO

» SOVERE CALCIO – SECONDO AL TORNEO INTERNAZIONALE

Questa è la foto di gruppo dei “pulcini” del Sovere che hanno 
finito il loro campionato due settimane fa. L’allenatore è Giusep-
pe Cattaneo e l’accompagnatore factotum è Santino Castellani. 
La trasferta più impegnativa è stata quella di… Calcio. La squa-
dra è composta da bambini nati nel 2005 e il 2006 ed è una sorta 
di scuola calcio. L’allenatore si è proposto di insegnare i fonda-
mentali e soprattutto uno spirito di squadra. “Adesso incomin-
ciano a giocare veramente. Abbiamo perso delle partite proprio 
cercando il gioco invece del risultato. Perché i risultati arrive-
ranno nei prossimi anni”. Anche perché il campionato nemmeno 
prevedeva una classifica ufficiale. E comunque tra partite vinte 
e perse i 14 ragazzi si sono divertiti e fanno gruppo (anche per 
gli sforzi fuori campo di Santino e le sue “pizzate”). Che è poi 
l’aspetto più importante. 

I “pulcini” del Sovere

Il Sovere vede Praga e poi… Sarnico
La squadra Allievi (fascia 

B: nati nel 1998-1999) si è 
piazzato al secondo posto nel 
torneo internazionale “Praga 
Spring Cup” che si tiene da 5 
anni nella capitale della Re-
pubblica Ceca. Una finale di 
torneo per questa categoria 
tutta italiana, anzi, bergama-
sca, appunto tra Sovere e Sar-
nico. Erano circa 80 squadre 
di tutta Europa nella varie 
categorie, 9 squadre in quella 
Allievi. 

Due gironi. 
Il Sovere, passando il tur-

no si è trovato in semifinale 
una squadra di Como e l’ha 
battuta ritrovandosi in finale 
la squadra del Sarnico. Un 
derby all’ultimo palo (quel-
lo colpito nel finale dal So-
vere), vinto dal Sarnico per 
2-1. Soddisfatto l’allenatore 
Beppe Cattaneo, uno staca-
novista del calcio soverese. 
Infatti è impegnato, lungo la 
settimana, praticamente tutti 
i giorni tranne il lunedì.

 Il martedì, giovedì e saba-
to (partita) è impegnato con 
la squadra dei Pulcini 2005-
2006, il mercoledì, venerdì 
e domenica (partita) con gli 
Allievi. “Soddisfatto è dir 
poco, ma in particolare sono 

contento soprattutto per il 
gioco”. Un’esperienza in-
ternazionale indimenticabile 
per il gruppo e la soddisfa-
zione di essersi lasciati alle 
spalle svedesi, danesi, ingle-
si e anche la squadra di casa 
della Repubblica Ceca, oltre 
ad altre due squadre italiane. 

Ed essersela giocata fino 
all’ultimo (un gol fallito a 
porta vuota) anche con il Sar-
nico.

» FONTENO – SABATO 3 E DOMENICA 4 MAGGIO

IL SANTO LEGNO e la Collina della Vita
Storia del falegname che costruì la croce

Ritorna. Che ormai è un 
appuntamento fisso. Di quelli 
da non mancare, mica solo per 
questioni di fede, macchè, per 
tutto quello che alla fede ruota 
attorno senza necessariamente 
ruotare dentro. E quindi mu-
sica, arte, poesia, emozione 
e perché no, suggestione ed 
effetto scenico. Walter Spel-
gatti, il vulcanico regista è al 
lavoro da mesi per portare in 
scena Il Santo Legno, Golgo-
ta, la Collina della Vita, l’ap-
puntamento itinerante giunto 
al terzo anno che sinora era 
una tappa di Crucifixus, il 
festival del sacro più impor-
tante della Lombardia. Che 
quest’anno, anche per ragioni 
di crisi economica, si prende 
una pausa. Pausa che però non 
si è preso il gruppo della Col-
lina che propone uno spetta-
colo davvero unico, anche per 
la zona dove si terrà, una delle 
più suggestive del lago, in Vi-
ster, sui colli di Fonteno, una 
conca naturale tra cielo e lago. 
La Collina dell’Alto Sebino è 
al lavoro da diversi mesi per 
la preparazione dello spetta-
colo di comunità che anche 
quest’anno concluderà il tem-
po pasquale delle tre comunità 
coinvolte, Fonteno, Solto Col-
lina e Riva di Solto.

“Nonostante l’interruzione 
di Crucifixus, Festival di Pri-
mavera, in cui il progetto di 
comunità ha visto i suoi albo-
ri, Golgota, La Collina della 
Vita continua il suo percorso 
sul territorio con lo stesso en-
tusiasmo e lo stesso spirito del 
primo anno – spiega Walter 
Spelgatti -  sarà Fonteno ad 
ospitare quest’anno due ap-
puntamenti”.

Il primo si svolgerà domeni-
ca 4 maggio, alle ore 15.00. Lo 

spettacolo di comunità pensa-
to, costruito e interpretato da 
centinaia di comparse, attori e 
musicisti coinvolti tra gli abi-
tanti della Collina, si svolgerà 
in un luogo particolarmente 
suggestivo, una località rag-
giungibile con una camminata 
di circa 30 minuti lungo un 
sentiero facilmente percor-
ribile passando tra scorci di 
particolare interesse naturali-
stico, da cui si potrà godere un 
punto di vista insolito verso il 
lago d’Iseo e la Valle Camoni-
ca, raggiungendo una grande 
distesa erbosa che ospiterà lo 
spettacolo della quarta edi-
zione di Golgota. La Collina 
della Vita. 

Nella piana di Vister si svol-
gerà Il Santo Legno. “Il nuovo 
lavoro compirà un viaggio im-
maginario sulla nostra peni-
sola – continua Spelgatti - ne 
studierà usi e costumi, si av-
venturerà in mondi conosciuti 
e di antiche origini trattando 
la tematica della tradizione 
del sacro con rispetto e consa-

CRUCIFIXUS
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» FONTENO – SABATO 3 E DOMENICA 4 MAGGIO

IL SANTO LEGNO e la Collina della Vita
Storia del falegname che costruì la croce

pevolezza. Il fine quello di ri-
costruire il senso antropologi-
co, ma soprattutto riproporre, 
con lo stile visionario e creati-
vo tipico del progetto, l’espres-
sione drammatica e teatrale di 
esperienze che arricchiscono 
il patrimonio immateriale di 
cui l’Italia è ricca. Un viaggio 
nelle tradizioni sacre d’Italia, 
cercando tra i più suggestivi 
riti della Settimana Santa, ma 
indagando anche verso altre 
manifestazioni, attraverso il 
Corpus Domini fino alla meno 
nota tradizione del ritrovamen-
to della Santa Croce. In rela-
zione a quest’ultima sembra 
voluta anche la data dello spet-
tacolo: il 3 maggio nell’usanza 
gallese a partire dal VII secolo 
si teneva la festa della Croce. 
Nonostante la combinazione 
delle pratiche gallesi e romane 
e l’ufficializzazione della data 
di settembre con il nome uffi-
ciale di Trionfo della Croce, la 
data di maggio fu mantenuta 
come ritrovamento della Santa 
Croce. In questa antica usanza 

Si consiglia un abbigliamento adeguato per raggiungere il 
luogo dello spettacolo a circa 30 minuti a piedi dal centro 
abitato di Fonteno. L’organizzazione non prevede la fornitura 
delle sedute durante lo spettacolo. Grazie alla collaborazione 
con la UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) 
saranno disponibili dei mezzi di trasporto per permettere anche 
a disabili e anziani di raggiungere il luogo dello spettacolo. 
Dalle ore 10.00 sarà allestito un servizio bar e cucina per 
chiunque volesse raggiungere il luogo dello spettacolo sin dal 
mattino vivendo una domenica tra la natura e l’arte del teatro. 
Il ricavato del servizio verrà devoluto a sostegno dell’attività 
di ricerca dell’UILDM. In caso di maltempo l’evento verrà 
rimandato a domenica 18 maggio 2014. Fonteno sarà teatro 
a cielo aperto sin dal giorno prima. Sabato 3 maggio 2014, 
ore 20.45 la Piazza Ongaro Parroci accoglierà lo spettacolo 
della compagnia teatrale Trapesti Danzerini. Un’occasione, 
per chi non potrà raggiungere la piana di Vister domenica, di 
assistere ad uno spettacolo teatrale che riesce a condensare la 
drammaticità della passione di Cristo alternandola a momenti 
esilaranti con umorismo e leggerezza ma rivelando - attraverso 
un sorriso tragicomico - verità vicine al sentire comune.

» INDICAZIONI LOGISTICHE

» FONTENO – IL 3-4 MAGGIO

La loc. Vister è raggiungibile 
seguendo le indicazioni dalla 
Piazza Ongaro di Fonteno

Walter Spelgatti: “Golgota. 
Dal luogo nascono le idee”. 
La Collina unita sotto la croce
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si inserirà il tema dello spet-
tacolo, scritto come ogni anno 
dal Prof. Claudio Bernardi - 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, che raccon-
terà la leggenda Aurea della 
Santa Croce, percorrendo la 
passione di Cristo dal punto 
di vista di Elia, l’artigiano a 
cui venne commissionata la 
costruzione della Croce per 
crocefiggere il nazareno”. 

Il progetto speciale per l’edi-
zione 2014 di Golgota indaga il 
panorama musicale. Un grup-
po di professionisti e giovani 
appassionati condenseranno 
le proprie diverse esperienze 
formative creando un mood 
live che rievocherà la musica 
sarda, con ritmi coinvolgenti 
e allo stesso tempo ricchi di 
phatos, ispirandosi ai testi del 
pianto di Maria sotto la Croce 
eseguiti nelle celebrazioni del 
Venerdì Santo, fino al tipico 
Ballu Sardu (ballo sardo) che 
coinvolgerà tutte le comparse 
in una danza che - meglio di 
qualsiasi altra - riesce a dare 
il senso di comunità ri-unita, 
in una sorta di abbraccio cir-
colare ampliandone il legame 
sociale. Darà voce ai testi la 
giovanissima cantante Noemi 
Porcu, accompagnata dal Ma-
estro Alessandro Foresti al 
piano e alla fisarmonica, con 
Michele Messina alla chitarra 
elettrica e Sjmon Daminelli 
alla chitarra acustica. “Il San-
to Legno racconterà del fale-
gname, che diventa carnefice 
per un senso di  ‘dovere pro-
fessionale’, il perno attorno 
a cui ruoterà lo spettacolo di 
Golgota 2014, l’artigianato; 
l’invenzione della Croce, la 
tradizione; il ritrovamento del 
Santo Legno nato da un picco-
lo seme, da cui germoglia la 

radice, poi timido stelo, bianco 
germoglio, tenera pianticella, 
fino a diventare diritto e forte, 
la natura. Lo spettatore che 
giungerà a Fonteno in occa-
sione della quarta edizione di 
Golgota. La Collina della Vita 
si troverà immerso nella natu-
ra, godendo di un panorama 

unico a picco sul lago viven-
do una miscela di esperienze 
visionarie per raccontare una 
leggenda, ma anche per vive-
re le emozioni di centinaia di 
persone che diventano artisti, 
artigiani che con il proprio sa-
crificio diventeranno, per un 
giorno, attori del sacrificio”. 

“Ogni anno il progetto parte 
dal luogo e da lì poi nasce l’idea”. 
Walter Spelgatti racconta così 
la decisione di allestire Golgota 
nella suggestiva conca naturale 
di Vister a Fonteno: “Abbiamo 
visto questo magnifico posto da 
dove si vede tutto il lago, la Val-
camonica, l’Adamello, un luogo 
tra terra e cielo, sospeso così, si 
raggiunge comodamente a piedi 
in 30 minuti ma ci sarà anche un 
servizio di trasporti per anziani e disabili”. Ogni anno 
si cambia: “Il primo anno il pubblico ha interagito in 
mezzo alle comparse, quest’anno il pubblico siederà 
attorno all’area sull’erba”. Un’idea e uno spettacolo 
a cui Walter sta lavorando da mesi: “L’idea di fondo 
è rispecchiare le mie passioni perché senza passione 
non si riesce comunque a trasmettere quell’energia 
che serve per rendere vivo qualsiasi cosa. E la mia 
passione sono le tradizioni d’Italia”. E sulla grande 
croce sono stati posizionati specchietti d’argento che 
con la luce daranno un effetto ottico impressionante, 
una sorta di mistero nel mistero: “Abbiamo deciso 
di preparare lo spettacolo per il 3 e 4 maggio perché 
non volevamo sovrapporci alle celebrazioni della ca-
nonizzazione dei due Papi e senza saperlo il 3 maggio 
è proprio l’esaltazione della Croce e quindi comba-
cia perfettamente con quanto andremo a mettere in 
scena”. E oltre al grandioso spettacolo una grande 
prova di unione della Collina, con centinaia tra com-
parse, volontari, artigiani, elettricisti, falegnami e 
quant’altro. Insomma, Golgota unisce. 

Walter Spelgatti
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COSTA VOLPINO

Appartamento nuovo e arredato, 
finiture moderne e signorili, 
al piano terra, composto da 
cucina-soggiorno, giardino di 
proprietà, camera da letto, bagno e 
autorimessa. Classe energetica D.

€  114.900,00

ENDINE GAIANO (BG)  VIA TONALE MENDOLA 160/C | TEL. 035/827573 - FAX. 035/8232161

ENDINE GAIANO SOVERE

POSSIBILITÀ DI ACCOLLO MUTUO 
Appartamento nuovo, arredato, al 
secondo ed ultimo piano, con travi a 
vista, con soggiorno-cucina, camera 
da letto con guardaroba, cameretta, 
bagno, n. 2 balconi, n. 2 box e cantina. 
Classe Energetica C. 

Appartamento al piano secondo, 
parzialmente arredato con parquet per terra 
anche in bagno, composto da: soggiorno, 
cucina abitabile, n. 2 bagni, n. 3 ampie 
camere da letto, ripostiglio, n. 3 balconi con 
vista, autorimessa. Rifiniture personalizzate e 
moderne in cartongesso. Classe Energetica F

€  129.900,00€  139.000,00

COSTA VOLPINO CENTRO

Appartamento al piano primo, con 
soggiorno-cucina, bagno, camera da 
letto, balcone e cantina. 

Classe Energetica G. 

€  59.900,00

MONASTEROLO

Ultima villetta bifamiliare su 
due livelli con giardino su tre 
lati. 
Vendesi anche a rustico. 

Classe Energetica C 

A partire da € 269.900,00 

Cinzia 
Basili

Alberto 
Delasa

Omar 
Tilola

Giampaolo 
Baiguini

Aldo Conti
Candidato
a sindaco

Giovanna 
Riva

Francesco 
Capitanio

Adriana 
Deponti

Giuseppe 
Baldassari

Santina 
Pertesana

Mario 
Cretti

Anna 
Maria 
Bianchi

» ROGNO - LISTA "UNITI PER ROGNO"» ROGNO - ELEZIONI

Simone 
Martinelli

Elena
Maggio

Bonetti 
Francesco

Sala 
Loredana

Dario Colossi
Candidato
a sindaco Franceschinelli 

Annunziata

Toini 
Angiolino

Cristian
Molinari

» ROGNO - LISTA "PROGETTO IN COMUNE"

Maranta 
Francesco

Aldo Conti e Dario Colossi. I nomi 
sono noti da tempo. Le liste solo da ora. 
Aldo Conti presenta un gruppo comple-
tamente rinnovato, solo due avevano già 
fatto parte delle precedenti compagini, 
uno è Mario Cretti, che metterà a dispo-
sizione il carisma. Per il resto si riparte 
da un gruppo di giovani con in lista anche 
un diciottenne Alberto Delasa. Aldo Conti 
(già sindaco dal 1995 al 2004) è soddisfat-
to: “Già dal simbolo vogliamo far capire 
la nostra intenzione, e cioè ricucire e te-
nere unito il paese, tornare a coinvolgere 
tutti, ricreare quell’armonia che è venuta 
a mancare”. Cosa è mancato in questi 5 
anni? “Tante promesse e tanti proclami 
che però non hanno avuto riscontro nella 
realtà. E a differenza di quanto dichia-
ra il sindaco sono andati a pesare sulle 
tasche dei cittadini, penso ad esempio 
all’Imu sulla prima casa che ha poi pro-
dotto anche la mini Imu”. E poi c’è la que-
stione Pro Loco: “Non ho nulla contro le 
Pro Loco ma a Rogno funziona da braccio 
armato del sindaco, nel senso che gestisce 
servizi che non sono di competenza della 
Pro Loco, per esempio il centro anziani, 
si trova negli uffici comunali senza quin-
di spese da sostenere e monopolizzando 
ogni iniziativa. Noi vogliamo ridare linfa 
e vita alle associazioni che a Rogno sono 

sempre state un punto di forza. Inoltre la 
Pro Loco di Rogno non è nemmeno iscritta 
all’albo previsto dalla Regione, quindi è 
un’associazione del Comune che però sta 
monopolizzando ogni iniziativa”. Quin-
di? “Quindi vogliamo ridare dignità alle 
associazioni tenendo anche conto del pe-
riodo che stiamo attraversando e cercan-
do di aiutare chi ne ha bisogno andando 
a incidere il meno possibile sulle imposte 
e utilizzando dove possibile il volontario. 
Abbiamo un programma ambizioso ma 
concreto, non vogliamo creare illusioni, 
quindi ci riferiamo a un lasso di tempo 
di 5 anni e non di vent’anni come ha fatto 
invece la scorsa volta Dario Colossi. Ro-
gno ha le potenzialità per realizzare opere 
importanti e noi ci proveremo”. In caso di 
vittoria come vi comportate con la que-
stione Moschea? “Le leggi vanno rispetta-
te e se ci sono ricorsi che hanno prodotto 
sentenze vanno applicate. Chiaramente 
ascolteremo le esigenze dei cittadini e ter-
remo conto di tutti”. Apporterete modifi-
che al PGT? “Non abbiamo intenzione di 
aumentare le volumetrie, si è già costruito 
abbastanza e l’edilizia è in crisi, vogliamo 
però incentivare i centro storici e ridare 
vita al cuore del paese con agevolazioni 
e contributi alle famiglie che scelgono di 
abitare lì”. 

Conti vs Colossi. 
Aldo Conti: “Lista giovane, 
un diciottenne nel gruppo. Ridare 
vita ai centri storici e unire il paese”

Ho deciso di prendere carta e penna e 
scrivere la presente missiva dopo aver 
letto l’intervista rilasciata dal Presi-
dente dell’Associazione “Bice Sangalli 
Rillosi”, Fontana Cav. Mario France-
sco sul vostro giornale dell’ 11 aprile 
2014.  Mi sono determinato a scrivere 
non certo con intenzione polemica nei 
confronti del Cav. Fontana, persona che 
stimo per l’impegno e la determinazio-
ne dimostrata nell’intricata questione 
del Legato Sangalli, bensì per portare 
a conoscenza di tutti l’impegno profuso 
anche dall’Amministrazione Comunale 
di Rogno  per la stessa causa.  

Si legge nell’intervista che il Comune 
di Rogno si sarebbe completamente di-
menticato della vicenda dopo un espli-
cito interessamento  durante la campa-
gna elettorale. Ciò non corrisponde a 
verità!Ero personalmente presente du-
rante la campagna elettorale di cinque 
anni fa e ben ricordo un incontro  tenu-
tosi nella frazione di Bessimo di Rogno 
quando, su espressa richiesta dello stes-
so Cav. Fontana, il mio gruppo ed io in 
prima persona, al fianco del futuro Sin-
daco, ci impegnavamo ad interessarci 
della questione relativa al Legato San-
galli ritenendola sin da subito degna di 
attenzione. 

Dopo la vittoria delle elezioni con il 
Sindaco Colossi ci siamo recati più vol-
te presso l’A.S.L. di Breno tentando di 
instaurare un dialogo finalizzato, ov-
viamente, all’ottenimento degli aiuti 
per i poveri della Frazione di Bessimo 
a gran voce richiesti dall’Associazione 

Bice Sangalli Rillosi. Durante quegli 
incontri, peraltro cortesi e dialettici, 
veniva da noi posto all’attenzione del 
funzionario dell’A.S.L. il caso concreto 
di un “nuovo povero” residente a Bessi-
mo di Rogno che necessitava di sostegno 
da parte di personale competente oltre 
che di aiuto economico. Tutto inutile! 
L’A.S.L. declinava  qualunque richiesta  
indicandoci, anche in forza del prov-
vedimento giudiziale a loro favore, gli 
strumenti di sostegno sociale ordinari  
ed accessibili a tutti. Preso atto della 
chiusura dell’A.S.L. sul punto, veniva 
anche valutata la possibilità di intra-
prendere una nuova iniziativa giudizia-
ria al fine di ottenere un provvedimento 
che imponesse alla stessa A.S.L. di farsi 
carico delle necessità dei  poveri della 
Frazione di Bessimo, così come indicato 
nel legato. 

Dopo aver approfondito  le precedenti 
iniziative giudiziarie promosse dall’As-
sociazione Bice Sangalli, purtroppo 
dall’esito negativo,  siamo stati costretti 
a desistere in quanto la controversia era  
già stata risolta dal Tribunale di Brescia 
, come si ribadisce, a sfavore dell’Asso-
ciazione.  Alla luce di quanto sopra non 
ritengo si possa affermare che l’Ammi-
nistrazione Comunale di  Rogno si sia 
“dimenticata” della vicenda del Legato 
Sangalli, ricordando che i bisognosi e le 
persone in difficoltà dell’intero Comune 
di Rogno hanno trovato attenzione ed 
aiuto  nell’Amministrazione uscente. 

Marco Benaglio

Marco Benaglio contro l’ex sindaco Fontana: 
“Non dice la verità sul Legato Bice Sangalli”

ROGNO - LETTERA DEL VICESINDACO

» PIANICO 

Franco Bettoni rieletto presidente 
nazionale dell’Anmil. L’orgoglio 
del sindaco di Pianico: “Una fortuna
per noi  averlo come cittadino”

Ancora lui. Che ormai è una garanzia, un pun-
to di riferimento per chi ha subito infortuni sul 
lavoro. Lui, Franco Bettoni che del suo infor-
tunio ne ha fatto la voglia di rimettersi in gioco 
e spendersi per chi da solo non ce la fa, è stato 
riconfermato per il prossimo quinquennio alla 
guida dell’ANMIL, l’Associazione Nazionale 
fra Lavoratori Mutilati ed Invalidi del Lavoro 
che raccoglie 400.000 vittime del la-
voro e con oltre 500 sedi in tutta Italia 
garantisce assistenza e consulenza a 
tutti i cittadini. “E per noi di Piani-
co – spiega il sindaco Clara Sigori-
ni – è un orgoglio avere sul nostro 
territorio una persona come lui, un 
nostro cittadino che si batte da anni 
per chi è meno fortunato con capar-
bietà e professionalità”. Dopo l’VIII 
Congresso tenutosi a Orosei (NU) nel 
marzo scorso, con il coinvolgimento 
di oltre 400 delegati dall’intero territorio, che 
hanno eletto i 60 Consiglieri Nazionali, nella 
prima riunione di insediamento del Consiglio 
Nazionale a Roma,  gli è stata rinnovata la fidu-
cia eleggendolo all’unanimità Presidente Nazio-
nale.  Franco Bettoni, 53 anni, è rimasto vittima 
di un infortunio sul lavoro all’età di 15 anni in 
una fabbrica di bottoni e dopo l’infortunio ha 
ripreso gli studi e si è impegnato nel sociale at-

traverso l’ANMIL, ricoprendo tutti gli incarichi 
associativi, in sede locale prima ed in sede na-
zionale poi. Negli ultimi anni ha anche ricoperto 
cariche di prestigio al di fuori dell’Associazio-
ne nell’ambito del territorio bergamasco, sia in 
campo politico che amministrativo. Nella stessa 
giornata sono stati poi eletti dal Consiglio Na-
zionale nel ruolo di Vice Presidenti Nazionali 

Franco Gerardin di Venezia e Vin-
cenzo Marotta di Napoli.  “Abbiamo 
lavorato bene in questi ultimi anni 
– spiega Bettoni - e abbiamo avuto 
dei riconoscimenti importanti come 
l’istituzione del Patronato, l’avvio 
del CAF, il potenziamento dell’isti-
tuto di formazione e dell’agenzia per 
l’intermediazione al lavoro, impegni 
gravosi, che ci hanno consentito, 
però, una maggiore tutela dei diritti 
dei lavoratori vittime di infortunio o 

di malattie professionali e dei loro familiari. Ma 
non ci possiamo fermare, abbiamo solo gettato 
le basi per la costruzione di un progetto molto 
più ampio ed importante per tutelare le vittime 
degli incidenti sul lavoro e le loro famiglie e per 
diffondere una consapevole cultura della pre-
venzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
soprattutto nei giovani organizzando specifiche 
iniziative nella scuole”.

Franco Bettoni
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Il 1978 fu l’anno dei tre Papi. Avevamo una 
radio, “libera” naturalmente (ricordate? “Se 
una radio è libera, libera veramente, piace 
ancor di più perché libera la mente”). La morte 
di Paolo VI, il Papa bresciano “sofferente” che 
attraversò gli anni bui del dopo Concilio, non 
sconvolse il mondo. Fu un Papa che non si curò 
di farsi amare, aveva una Chiesa che doveva 
“conciliare” l’innovazione con la tradizione, 
scismi nemmeno tanto mascherati, insomma un 
Papa che doveva frenare la spinta travolgente 

WOJTYLA
PAPA 
E LEADER
MONDIALE

di Piero Bonicelli del suo predecessore, papa Giovanni XXIII, per 
non perdere per strada chi camminava (quindi, 
seppure a rilento, camminava) con la testa e gli 
occhi rivolti all’indietro. 
C’era bisogno di una nuova scossa, di un 
nuovo prete, di un nuovo parroco che sapesse 
riconoscere il grido di aiuto che veniva dal 
basso, E i cardinali (e lo Spirito Santo) scelsero 
un nuovo “parroco”, una riedizione di Papa 
Giovanni. E fu eletto Papa Luciani. Bastò un 
mese per ridare fiato alla fede, Giovanni Paolo 
I (inedita anche la scelta dei due nomi) nei 
suoi 33 giorni fece catechesi, ripartì dall’inizio, 
dal catechismo di Pio X, quello che da ragazzi 
avevamo studiato a memoria, domanda » segue a pag. II

UN SANTO VENUTO DAL FREDDOl ' i n s e r t o

con risposta, “Chi è Dio?”, “Dio è l’essere 
perfettissimo, creatore e signore del cielo e della 
terra”. 
Rassicurante ricerca di certezze trasmesse con 
la bonarietà di un padre che ha le risposte facili 
anche per le domande difficili, che adegua il 
linguaggio ai nuovi tempi. 
E poi venne il mattino del 29 settembre. 
C’era l’eco di una canzone di dieci anni prima, 
intitolata a quel giorno: “Seduto in quel caffè io 
non pensavo a te /guardavo il mondo che girava 
intorno a me” storia di un tradimento forse solo 
immaginato. Perché al radiogiornale, al risveglio, 
era (nella canzone) già “oggi 30 settembre”. 

Karol

Giovanni
Paolo II

I motociclisti bergamaschi, 
percorrendo le strade 

del mondo, nel ricordo 
di Papa Wojtyla che quelle 
strade ha gia' percorso

A partire da € 269.900,00 
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Ma quel 29 settembre 1978 alla radio, alla nostra 
radio, il conduttore del programma di canzonette, 
nemmeno se la ricordava quella canzone di Mogol 
e Battisti. Disse solo: “E’ morto il Papa”. Sembrava 
uno scherzo di cattivissimo gusto, Papa Luciani era 
ancora fresco di nomina, aveva appena scompaginato 
gli schemi sostenendo che in Paradiso i generi si 
fondevano, insomma che Dio era anche femmina 
(scandalo nei tradizionalisti). 
E invece era proprio vero, era morto il Papa. Nuovo 
Conclave. Nuovo Papa. E quel cognome sconosciuto, 
difficile da memorizzare, difficilissimo da scrivere, 
uno straniero, un polacco, un Papa venuto dal freddo 
(per parafrasare il titolo di un film “La spia che venne 

dal freddo” anno 1965). Per assurdo fu quella frase 
sbagliata, quel “se sbaglio mi corrigerete” che ce lo 
fece subito prendere in simpatia. Era troppo giovane 
per essere un padre, per essere un parroco, lo Spirito 
Santo (o chi per esso) ci cambiava ancora le carte in 
tavola. Sembrava più, anche in quell’esordio vocale, un 
fratello maggiore, come a dire, adesso prendiamoci per 
mano, la chiesa va costruita insieme. 
Il Papato di Karol Wojtyla è stata la personalizzazione 
di una funzione, come un esercito che adora e 
segue il suo comandante e non la bandiera. Prima 
un’immagine inedita di un Papa atletico, che fa sport, 
si fa costruire una piscina (ah, oggi in facebook a una 
notizia del genere seguirebbero valanghe di insulti 

WOJTYLA
PAPA E LEADER
MONDIALE
» segue da pag. I

CANONIZZATO INSIEME A PAPA GIOVANNI XXIII

WOJTYLA, il Papa 
che venne dal freddo
Ar.Ca. - Parole, numeri, volti, storie. E noi lo raccon-
tiamo attraverso le date. Che fanno la storia. Che sono 
la storia. Di un uomo, ormai di un Santo, questione di 
ore. Del Papa che ha lasciato il segno. Che ha segnato 
un millennio. Che ha segnato la storia. Quella storia 
che vi riproponiamo in questo viaggio attraverso giorni, 
mesi e numeri che si incuneano nell’anima e nel cuore 
di un Papa polacco che una mattina di metà maggio del 
1920 ha preso la forma di un bimbo nato a 50 km da 
Cracovia nella Polonia del sud, dove il corso della storia 
sembrava marginale e invece ha preso le sembianze di 
un uragano di anima & cuore che ha invaso a poco a 
poco il mondo come una sorgente inarrestabile di luce. 
Ecco un viaggio straordinario fra curiosità, storia e fede 
di Karol Wojtyla. 

Martedì 18 Maggio 1920
Nasce Karol Wojtyla
Karol Józef nasce a Wadowice, a 50 chilometri da Cra-
covia (Polonia del sud), da Karol Wojtyla, 41 anni, sot-
tufficiale dell’esercito austriaco, e da Emilia Kaczorow-
ska, 36 anni, casalinga.

Domenica 20 giugno 1920
Karol Wojtyla viene battezzato
Il piccolo Karol riceve il battesimo nella chiesa parroc-
chiale della Presentazione della Beata Vergine Maria, a 
Wadovice, dal cappellano militare Franciszek Zak. Vive 
al primo piano di via Rynek 3, accanto a una famiglia di 
ebrei proprietaria dello stabile. Dalla finestra si nota un 
orologio solare con la scritta: «Il tempo passa, l’eternità 
aspetta». [www.karol-wojtyla.org].

Mercoledì 15 settembre 1926
Primo giorno di scuola di Karol Wojtyla
Karol Wojtyla inizia a frequentare la scuola elementa-
re. È un bambino diligente e ottiene buoni voti: “molto 
buono” in religione, condotta, disegno, canto e ginna-
stica. “Buono” in tutte le altre materie. Poi frequenta il 
ginnasio statale “Marcin Wadowita”. [Fo. 3/4/2005].

Sabato 13 aprile 1929
A nove anni Wojtyla perde la mamma
Tornando da scuola per pranzo, Karol Wojtyla, che il 
mese prossimo compirà nove anni, viene a sapere della 
scomparsa della madre, morta dopo una lunga malat-
tia. «Emilia Kaczorowska, da ragazza, era la più bella 
ed elegante di Wadovice. Abitavamo nella stessa casa. 
Era snella, aveva profondi occhi neri e un sorriso disar-
mante. Di carattere era gaia e sempre serena. Vestiva 
modestamente, ma era distinta, molto femminile. Si 
confezionava lei stessa i vestiti. Aveva capelli lunghi e 
si pettinava, come si usava allora, puntandoli tutti in 
alto» (Maria Janina, amica e vicina di casa di Emilia). 
[www.santiebeati.it].

Sabato 25 maggio 1929
La Prima comunione di Karol Wojtyla
Il piccolo Karol, detto Lolek, riceve per la prima volta il 
sacramento dell’eucarestia. Ha approfittato dell’abbas-
samento dell’età per la Prima comunione che era stato 
deciso da Pio X nel 1910. [30Gio. 2/2005] Jerzy Kluger, 

uno dei suoi amici più stretti, ricorda che «i primi sci li 
ha regalati a Karol la mia nonna. Insieme abbiamo letto 
le storie di Winetou… per poter dopo giocare in mezzo ai 
cespugli sulla riva di Scava come guerrieri di pellerossa; 
Laskowiec, la cima del monte, era la meta delle nostre 
gite scolastiche. Karol ascoltava con attenzione i con-
certi organizzati a casa mia e partecipava ai concorsi di 
recita a scuola». A calcio, Lolek era molto capace in por-
ta, forte nelle uscite basse sui piedi dei giocatori. [www.
karol-wojtyla.org].

Lunedì 5 dicembre 1932
Muore Edmund, fratello di Wojtyla
Il fratello di Karol Wojtyla, Edmund, medico, muore a 
26 anni, nel 1932, durante un’epidemia di scarlattina. 
La sorella Olga, invece, era morta poco dopo la nascita, 
nel 1914. [Fo. 3/4/2005].

Martedì 3 maggio 1938
Il diciottenne Wojtyla riceve la cresima
Il diciottenne Karol Wojtyla riceve il sacramento nel-
la parrocchia di Wadovice dalle mani del metropolita 
di Cracovia, l’arcivescovo Adam Sapieha. A nome degli 
altri ragazzi saluta Sapieha con un discorso in perfetto 
latino che stupisce tutti, il vescovo per primo.

Sabato 14 maggio 1938
Esame di maturità per Karol Wojtyla
Karol Wojtyla dà l’esame di maturità al liceo di Wadowice 
(Polonia). «Wojtyla – dice la signora Barbara, insegnante 
di matematica – era un ragazzo molto intelligente. Da sa-
cerdote ci capitò di “rimproverarlo” per omelie troppo filo-
sofiche, ma poi quando fu eletto Papa sentivamo che sape-
va davvero parlare alla gente». [www.karol-wojtyla.org] 

Domenica 22 maggio 1938
Teatro e letteratura, passioni di Wojtyla
Karol Wojtyla frequenta i corsi di Letteratura polacca 
all’Università di Cracovia. Appassionato anche di tea-
tro, si iscrive allo “Studio 38”, circolo teatrale fondato da 

Tadeusz Kudliński. [www.vatican.va].

Venerdì 1 settembre 1939
Bombe su Cracovia
La Germania invade la Polonia. È un venerdì, e come 
ogni primo venerdì del mese Karol Wojtyla va a confes-
sarsi nella cattedrale del Wawel (la collina dove sorge 
il castello reale, cuore della nazione), mentre le bombe 
piovono su Cracovia. Oltre al Wawel, i nazisti chiudono 
diverse istituzioni tra cui l’università Jagellonica fre-
quentata da Wojtyla. [Andrea Riccardi, Giovanni Pa-
olo II. La biografia, San Paolo].

Venerdì 1 novembre 1940
Wojtyla, le cave di pietra e il teatro
Per non essere deportato dai tedeschi, Wojtyla si mette 
a lavorare nelle cave di pietra di Zakrzówek vicino a 
Cracovia, come aiutante del brillatore delle mine. In un 
seminterrato mette in scena un clandestino Teatro rap-
sodico: ha poche decine di spettatori. Halina Krolikiewi-
cz, compagna di scena di Karol: «Era come una battaglia 
fatta con le parole in aiuto di quella fatta con le armi 
dall’armata polacca». [Fo. 3/4/2005].

Martedì 18 febbraio 1941
Muore il padre di Karol Wojtyla
Karol Wojtyla senior muore per un infarto. Il figlio lo 
trova senza vita al suo ritorno dal lavoro. Aveva 63 anni, 
era un sottufficiale dell’esercito polacco in pensione an-
ticipata per motivi di salute. Da giovane «era alto, con 
spalle molto dritte e aveva un incedere armonioso. Gli 
stivali lunghi e la divisa militare con le scintillanti tre 
stellette di sottufficiale sul colletto gli davano fascino 
ed eleganza. Era molto ammirato dalle ragazze» (Maria 
Janina, la vicina di casa). [www.santiebeati.it].

Giovedì 1 ottobre 1942
Wojtyla comincia a studiare da prete
Wojtyla inizia a frequentare corsi clandestini della fa-
coltà di Teologia come seminarista. «La morte del padre, 
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e riprovazione, allora sembrò una cosa insolita ma 
non scandalosa), un Papa che andava a sciare (anche 
qui seguito con simpatia), un Papa in sintonia con 
il Presidente della Repubblica più amato di tutta la 
storia (del resto modesta) del dopoguerra, Sandro 
Pertini, eletto presidente due mesi prima (8 luglio 
1978). Erano a loro modo due figure carismatiche, 
che andavano oltre il ruolo, anzi lo personalizzavano, 
una sorta di anticipazione dei tempi della moda 
leaderistica moderna (ma i paragoni sarebbero tutti a 
favore di quel duo inimitabile). 
Ma l’immagine “atletica” e giovanile forse non era 
la risposta giusta. E lo Spirito Santo (o chi per esso, 
compresa l’età) ha cambiato quell’immagine in quella 

di un Papa “ferito” ma mai domato, che mostra la 
malattia e la debolezza come una forza di resistenza. 
Un messaggio colto dai giovani, che lo hanno seguito in 
tutto il mondo. In sintonia la sua apertura ecumenica 
che lo ha consacrato come leader mondiale. Sotto il suo 
pontificato è cambiato il mondo (il 1989 è un anno che 
meriterebbe una canzone adeguata) e qualcosa di suo, 
in quel cambiamento, c’è stato. 
Non ha cambiato la Curia romana, l’ha lasciata il 
più spesso possibile, andando in giro per il mondo 
trascinando con sé le folle e i fedeli, Wojtyla ha 
sopperito col carisma personale a un periodo di 
transizione tra vecchio e nuovo, anche nella società, 
nella politica, nell’economia. 

Ci sarebbe un ultimo aspetto: perché fare santi i 
Papi? 
Il Card. Martini aveva avanzato questo dubbio. I 
Santi sono posti ad imitazione delle genti, esempi di 
vita, eroismo di virtù praticata. Ma un Papa è fuori 
portata per l’imitazione nello sbarcare il lunario di 
milioni di cristiani. Forse però, anche per la Chiesa, 
è solo un adeguarsi ai tempi, alle persone che fanno 
aggio sulle funzioni e sui ruoli. 
Due Papi diversi canonizzati nello stesso giorno. 
La Chiesa fonde la sua storia, che nei secoli ha 
avuto il passo affrettato o rallentato, e così archivia 
(consacrandolo) il suo passato, guardando al suo 
futuro. 

il distacco dal mondo universitario con la guerra, infine 
la presa di distanza dal mondo del teatro che prima gli 
sembrava il suo futuro, determinarono un processo che 
lo spinse a riflettere sempre più sul fatto che “il Signo-
re vuole che io diventi sacerdote”». [Andrea  Riccar-
di, Giovanni Paolo II. La biografia, San Paolo].

Venerdì 1 novembre 1946
Wojtyla sacerdote
Il primate di Polonia, cardinale Adam Sapieha, or-
dina sacerdote Karol Wojtyla e decide di mandarlo a 
Roma per continuare gli studi. Consegue il dottora-
to in Teologia all’Angelicum, l’università dei dome-
nicani, con una tesi su san Giovanni della Croce (la 
mistica è uno dei suoi pallini, come la poesia, e per 
qualche tempo medita di farsi monaco carmelitano). 

Sabato 2 novembre 1946
La prima messa di Karol Wojtyla
Karol Wojtyla celebra la prima messa nella cattedrale 
del Wawel che i nazisti avevano tenuto chiusa per tut-
ta la durata della guerra. «Ho vissuto il tragico perio-
do quando il governatore nazista Hans Frank si stabilì 
nel castello del Wawel, sul quale fu issata la bandiera 

uncinata. Per me fu un’esperienza particolarmente do-
lorosa». [Andrea Riccardi, Giovanni Paolo II. La bio-
grafia, San Paolo].

Giovedì 8 aprile 1948
Wojtyla incontra padre Pio
Durante le vacanze pasquali Wojtyla prima va ad As-
sisi, poi visita San Giovanni Rotondo dove assiste alla 
messa di padre Pio da Pietrelcina. Al frate cappuccino 
avrebbe chiesto di pregare per la guarigione di una cara 
amica, Wanda Poltawska (un legame che durerà tutta 
la vita e che farà nascere qualche pettegolezzo). Tornerà 
a San Giovanni Rotondo il 1° novembre 1974.

Giovedì 8 luglio 1948
Il viceparroco di Niegowic
La parrocchia a cui viene assegnato don Karol Wojtyla è 
quella di Niegowic, presso Gdów, un posto di gente sem-
plice in cui si fa subito ben volere. Nell’agosto dell’anno 
successivo viene spostato nella parrocchia di San Flo-
riano, a Cracovia, mentre il cardinale Sapieha gli chie-
de di continuare gli studi. La cosa non lo entusiasma, 
preferirebbe lavorare con i giovani della sua parrocchia. 
[Andrea  Riccardi,  Giovanni  Paolo  II. La biografia, 
San Paolo].

Giovedì 3 dicembre 1953
Wojtyla discute la tesi
La tesi di abilitazione alla docenza che presenta alla 
facoltà di Teologia dell’università Jagellonica (riaper-
ta dopo gli anni della guerra) si intitola “Valutazione 
delle possibilità di costruire l’etica cristiana sulla base 
del sistema di Max Scheler”. La filosofia personalista 
diventa la sua chiave di lettura del mondo. Anni dopo 
don Tadeusz Styczeń, suo amico e collaboratore, definirà 
così il suo carisma: «È un papa affascinato da Dio in 
ragione dell’uomo e affascinato dall’uomo in ragione di 
Dio». [Graziano Borgonovo,Giovanni Paolo II: una pas-
sione continua per l’uomo, Rubbettino].

Sabato 1 dicembre 1956
Wojtyla professore di Etica
Wojtyla viene nominato sostituto ufficiale del professo-
re titolare e impiegato di ruolo dell’Università Cattoli-
ca di Lublino. Le sue lezioni sono molto seguite dagli 
studenti. «Allora la cosa più importante erano diventati 
i giovani, che mi ponevano non tante domande sull’esi-
stenza di Dio, ma precisi quesiti su come vivere, cioè sul 
modo di affrontare e risolvere i problemi dell’amore e 
del matrimonio, nonché quelli legati al mondo del lavo-
ro». [Andrea Riccardi, Giovanni Paolo II. La biogra-
fia, San Paolo].

Venerdì 4 luglio 1958
Wojtyla vescovo ausiliare di Cracovia
Papa Pio XII nomina Karol Wojtyla vescovo ausiliare 
di Cracovia. I servizi segreti del regime comunista, che 
da tempo lo tengono d’occhio, intensificano la sorve-
glianza. Nel suo appartamento vengono installate delle 
microspie. L’anticomunismo prende forma da queste 
esperienze quotidiane di sorveglianza e di intimidazio-
ne. [Andrea Riccardi, Giovanni Paolo II. La biografia, 
San Paolo]

Giovedì 11 ottobre 1962
Wojtyla al Concilio Vaticano II
Il vescovo di Cracovia è in San Pietro con altre migliaia 
di prelati per la solenne apertura del concilio. Non di-
venta un big dell’assemblea ma si fa notare per qualche 
intervento ben pensato; anche il grande teologo france-
se Henri de Lubac, nei suoi diari del concilio, parla con 
simpatia di «mons. Wojtyla». [Fo. 27/10/2009]

Lunedì 30 dicembre 1963
Wojtyla arcivescovo di Cracovia
Paolo VI nomina il vescovo ausiliare di Cracovia a capo 
della diocesi, di cui prende possesso l’8 marzo 1964. 
Nel settembre dello stesso anno, prende parte alla terza 
sessione del concilio, si occupa soprattutto di questioni 
pastorali.

Lunedì 26 giugno 1967
Wojtyla cardinale
Concistoro nella Cappella Sistina. Karol Wojtyla viene 
creato cardinale e pubblicato del titolo di San Cesareo 
in Palatio. Il neocardinale di Cracovia entra a far parte 
della commissione vaticana voluta da Paolo VI sul pro-
blema della popolazione e della limitazione delle nascite, 
ma non vota con la maggioranza che si esprime a favore 
dei contraccettivi e resterà a fianco di papaMontini an-
che dopo la pubblicazione dell’enciclica Humanae vitae. 

Domenica 7 marzo 1976
Quaresima, le meditazioni di Wojtyla
Il cardinale di Cracovia viene invitato a tenere le medi-
tazioni della Quaresima a papa Paolo VI e alla curia 
romana. È un privilegio che a volte anticipa ulteriori 
riconoscimenti o scatti di carriera. Nel caso di Wojtyla è 
anche il modo per tenere i contatti con gli altri membri 
del collegio cardinalizio, lui che viene da oltrecortina. 
Dal 1962 (inizio del concilio) al conclave del 1978 an-
drà a Roma ben trentuno volte.

Domenica 6 agosto 1978
Muore Paolo VI
Alle 21.40, per un edema polmonare, Paolo VI muore 
nella sua residenza di Castel Gandolfo. Nel suo testa-
mento chiedeva funerali «pii e semplici. 

» segue a pag. IV 
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SOTTO IL MONTE - DOMENICA 26 APRILE 1981 

La tomba: amerei che fosse nella vera terra, con umi-
le segno, che indichi il luogo e inviti a cristiana pietà. 
Niente monumento per me».

Sabato 26 agosto 1978
«Habemus Papam»: Giovanni Paolo I
S’è aperto il conclave. I papabili sono l’arcivescovo di 
Genova, cardinale Giuseppe Siri, l’arcivescovo di Firen-
ze, cardinale Giovanni Benelli, e il cardinale  Albino 
Luciani, patriarca di Venezia, per il quale intendono 
votare coloro che auspicano un’apertura internazionali-
sta del Vaticano. Luciani, tuttavia, chiede di non essere 
preso in considerazione e, anzi, è lui a parlare per pri-
mo di un papa straniero (il suo voto è per il cardinale 
Aloisio Lorscheider). Il conclave si conclude dopo sole 
quattro votazioni e alle 19.18 il cardinale Pericle Feli-
ci, protodiacono, annuncia l’Habemus Papam. Luciani 
è 263º successore di Pietro (101 voti tra i 111 cardinali) 
con il nome di Papa Giovanni Paolo I. Il cardinale di 
Cracovia, Karol Wojtyla, ha preso cinque voti.

Giovedì 28 settembre 1978
Muore papa Luciani
Nella notte tra il 28 e il 29 settembre, colpito proba-
bilmente da un infarto del miocardio, muore improvvi-
samente Giovanni Paolo I, detto anche “il Papa del 
sorriso”, dopo soli trentatré giorni di pontificato. Alcuni 
chiedono l’autopsia, che però viene negata perché non 
prevista dal protocollo.

Sabato 14 ottobre 1978
Si apre il conclave
Il collegio dei cardinali deve designare il successo-
re di Albino Luciani, papa per soli trentatré giorni. 
Wojtyla aveva preso già cinque voti al conclave di due 
mesi prima che aveva eletto Giovanni  Paolo  I, ma 
inizialmente i contendenti sono ancora due italiani, 
il conservatore Siri e il progressista Benelli. La situa-
zione sembra non sbloccarsi, i due partiti si fronteg-
giano. Alla fine del primo giorno, però, il cardinale di 
Vienna König fa il nome di Wojtyla. Il primate di Po-
lonia Wyszynski è perplesso. «È un santo, un mistico, 
un pastore, un filosofo, ma non è un grande ammini-
stratore», dice a un collega che gli chiede informazio-
ni. Ma la sua candidatura prende quota velocemente e 
alla fine viene eletto con 99 voti su 111. [Andrea Ric-
cardi,  Giovanni  Paolo  II. La biografia, San Paolo]  
All’arrivo dalla Polonia, qualche giorno prima del con-
clave, il cardinale di Cracovia era stato ripetutamen-
te fotografato dal reporter Franco De Leo. «Perché mi 
fa tutte queste fotografie? Non crederà mica che pos-
sa essere io il nuovo papa?», gli aveva detto. Quindi, 
mettendo una mano sulla spalla dei reporter, si era ab-
bandonato a una franca risata. [Arminio Savioli, Un. 
17/10/1978].

Lunedì 16 ottobre 1978
Habemus Papam! Giovanni Paolo II. È un polacco
Alle 17.17 la fumata bianca. Alle 18.45 il cardinale Pe-
ricle Felici proclama: «Habemus Papam». Il 264° della 
Chiesa cattolica. La folla dei fedeli in piazza San Pietro 
è incuriosita, il nome suona nuovo, esotico: «Wojtyla? 
Ma è un africano?». 
Invece è l’arcivescovo di Cracovia, 58 anni, il primo 
papa non italiano dal 1523, dalla morte di Adriano 
VI, olandese di Utrecht. Alla sera, al suo segretario 
don Stanislao che lo raggiunge nel recinto del concla-
ve,  dice in romanesco: «Li possano…». Si riferisce ai 
cardinali che lo hanno eletto. [Stanislaw Dziwisz, Una 
vita con Karol, Rizzoli] Se lui è spiazzato, lo sono anche 
i servizi segreti dell’Est. Proprio non se l’aspettavano. 
 
«Se mi sbaglio, mi corrigerete»
• Duecentomila fedeli aspettano la benedizione del 
Papa in piazza San Pietro e quando alle 19.15 si af-
faccia al balcone, è uno scroscio di evviva, battimani e 
fazzoletti sventolati. Il suo primo discorso dura alcuni 
minuti e rompe la tradizione che voleva il Papa eletto 
in silenzio: «Sia lodato Gesù Cristo! Carissimi fratelli 
e sorelle, siamo ancora tutti addolorati dopo la morte 
dell’amatissimo papa Giovanni  Paolo  I. Ed ecco gli 
eminentissimi cardinali hanno chiamato un nuovo ve-
scovo di Roma. L'hanno chiamato un paese lontano... 
Lontano, ma sempre così vicino per la comunione nella 
fede e nella tradizione cristiana. Io ho avuto paura di ri-

cevere questa nomina, ma l’ho fatto nello spirito dell’ob-
bedienza verso il nostro Signore e nella fiducia totale 
alla sua madre, Madonna Santissima. Anche non so se 
potrei bene spiegarmi nella vostra... la nostra lingua 
italiana. Se mi sbaglio, mi corrigerete! E così mi presen-
to a voi tutti, per confessare la nostra fede comune, la 
nostra speranza, la nostra fiducia alla Madre di Cristo e 
della Chiesa e anche a incominciare di nuovo su questa 
strada della storia e della Chiesa, di inziare con l’aiuto 
di Dio e con l’aiuto degli uomini».
 
• Al Corriere della Sera in redazione avevano preparato 
17 biografie di arcivescovi papabili, ma non la sua. «C’è 
un bell’aneddoto (ce ne sono a bizzeffe) su Wojtyla, già 
cardinale, fermato sui Tatra dalle guardie mentre scia-
va. Il poliziotto: “Stupido, ti rendi conto a chi hai rubato 
i documenti? Starai al fresco per un bel po’”. “Ma sono 
davvero io”. “Un cardinale che scia? Mi prendi per sce-
mo?”. Il Cremlino delle divisioni e i sottocapi del regime 
di Varsavia si comportarono poi più o meno con la stessa 
incredulità delle guardie di frontiera». [Adriano Sofri, 
la Repubblica 12/10/2003].
 
• L’evento in Italia viene trasmesso a reti unificate dal-
le due reti televisive, inserendosi nei due telegiornali. 
Telecronisti per il Tg1 Paolo Frajese e Bruno Vespa, 
per il Tg2 Italo Gagliano e Pino di Salvo (I programmi 
serali previsti sono slittati dalle 20.40 alle 21.20, senza 
subire però cambiamenti).

Venerdì 20 ottobre 1978
Una lettera al Papa dall’amica del cuore
«Se sei diventato Papa… non devi soltanto pregare, ma 
anche governare», scrive a Giovanni  Paolo  II l’amica 
Wanda. [Wanda Poltawska, Diario di un’amicizia, San 
Paolo]. Lo farà spiazzando tutti «con la sua imprevedi-
bile mobilità, la sua spregiudicatezza antiprotocollare, 
infliggerà duri colpi alla piramide curiale del Vaticano. 
Papa più di missione che non di governo, Giovanni Pa-
olo II non si curerà molto della curia romana e dei suoi 
meccanismi, preferendo delegare ai collaboratori la ge-
stione di questa “macchina” di antichissima e pietrificata 
tradizione» [Enzo Bettiza, Sta. 11/10/2003].

Giovedì 25 gennaio 1979
Primo viaggio internazionale del Papa
Giovanni Paolo II parte per il suo primo viaggio aposto-
lico. Destinazione Santo Domingo, Messico e Bahamas. 
Alle 7.45 arriva all’aeroporto di Fiumicino dove lo atten-
de il presidente del Consiglio Andreotti (un grande ami-
co che sosterrà anche dopo il processo per mafia). «Sarà 
il primo di una lunga serie di viaggi», ha annunciato 
il giorno prima. A Santo Domingo, appena sceso dalla 
scaletta dell’aereo si china a baciare la terra (gesto che 
ripeterà in ogni viaggio finché le forze lo sosterranno). 

Domenica 4 marzo 1979
La prima enciclica di papa Wojtyla
Redemptor hominis: pubblicata oggi, è la prima encicli-
ca di Giovanni Paolo II, che ne scriverà altre 13, oltre a 
15 esortazioni apostoliche, 11 costituzioni apostoliche e 
45 lettere apostoliche. Altri documenti fondamentali del 
suo pontificato: il nuovo Codice di diritto canonico e il Ca-
techismo della chiesa cattolica. Cinque i libri: Varcare la 
soglia della speranza (ottobre 1994); Dono e mistero (no-
vembre 1996); Trittico romano (marzo 2003);Alzatevi, an-
diamo! (maggio 2004), Memoria e identità (febbraio 2005).  
 
• La giornata tipo del Papa: sveglia alle 5.30, alle 6 pre-
ghiera nella cappella privata, alle 7 messa con le religio-
se polacche che lo accudiscono. Dalle 8 alle 8.45 prima 
colazione col segretario. Dalle 9 alle 11 lavora alla scri-
vania, scrive in polacco. Dalle 11 alle 13 udienze parti-
colari (500 circa l’anno, quasi 700 i capi di Stato ricevuti 
nel corso del pontificato). Il mercoledì udienza generale. 
Tra le 14 e le 15 pranzo e breve riposo. Alle 16 esame dei 
problemi internazionali, alle 18.30 quelli di curia. Rosa-
rio alle 20, cena, notiziari tv e poi ancora nello studio. 
Alle 22.45 ultima preghiera nella cappella privata e alle 
23 in camera [Il Foglio 3/4/2005]. Quasi sempre ha degli 
ospiti a colazione o a pranzo. «Si pranza molto in fretta 
perché il papa alle due va un po’ a riposare. Quanto ai 
cibi, si cucina alla polacca e si mangia come si mangiava 
a casa di mia madre. Cito, a esempi pastina in brodo, 
scaloppine con verdura e poi della composta di frutta. 
Da bere c’è vino bianco e dopo del tè» (lo scrittore ebreo 
polacco Marek Halter, amico del papa). [Cds 3/10/2000]

CANONIZZATO INSIEME 
A PAPA GIOVANNI XXIII

Wojtyla, il Papa
che venne
dal freddo
» segue da pag. III 

Papa Giovanni Paolo II, Karol Wojtyla è sulla “cattedra di 
Pietro” da due anni e mezzo. E’ ancora l’Atleta di Dio, come è 
stato chiamato per la sua esuberanza fisica (nuoto e sci). E’ il 
1981, ma è ancora aprile, domenica dopo Pasqua, domenica in 
Albis, ma anche meno di un mese da quel terribile 13 maggio 
quando in Piazza S. Pietro Ali Agca, nascosto tra la folla, gli 
sparerà. Papa Wojtyla è in visita a Sotto il Monte, paese natale 
di Papa Giovanni, di cui ha preso il nome. Ecco, tolti i saluti 
iniziali di cortesia, il discorso fatto alle autorità e ai fedeli pre-
senti.

*  *  *
“Sono veramente lieto di trovarmi a Sotto il Monte, paese 

universalmente noto per aver dato i natali al mio predeces-
sore il Papa Giovanni XXIII del quale ricorre quest’anno il 
centenario della nascita e del quale porto il nome, insieme a 
quello di Paolo. Per questo sono venuto: per rendere omaggio 
a lui, alla sua figura di uomo buono e di Pastore illuminato, 
il quale ha segnato profondamente di sé la storia contempo-
ranea della Chiesa, soprattutto mediante la convocazione del 
Concilio Ecumenico Vaticano II. Sono sicuro che egli ha tratto 
una parte notevole, e forse la più determinante, della sua per-
sonalità dalle radici umane e cristiane di questa terra, che lo 
ha visto crescere e formarsi e che ha contribuito appunto alla 
configurazione definitiva della sua statura morale e spirituale. 
Per rendergli adeguato omaggio, dunque, dovevo necessaria-
mente venire qui, tra voi, dove in certo qual modo sopravvive 
una parte di lui: in questo bel paesaggio, in queste case, nella 
chiesa parrocchiale del paese, e soprattutto nel cuore di questa 
gente, di cui egli è stato e rimane rappresentante eminente, 
perché suo specchio fedele.

So che la terra bergamasca, alla quale appartiene anche 
Sotto il Monte, è giustamente conosciuta in Italia per le sue 
profonde tradizioni religiose. E so che queste hanno costante-
mente ispirato e sorretto in tanti uomini e donne una dedizione 
generosa, insieme sofferta e lieta, al lavoro ed alla sua fati-
ca. Ebbene, è a questo insieme che oggi voglio anche rendere 
omaggio. Proprio il binomio di fede e lavoro costituisce la vera 
grandezza dell’uomo, il quale trova nel cristianesimo l’origi-
nale possibilità di crescere e maturare secondo la misura che 
gli è peculiare. Se è vero che una fede non incarnata negli 
impegni quotidiani finisce per diventare astratta o sterile, è 

 Giovanni Paolo II nel paese
di Papa Giovanni. “E’ stato il frutto
delle radici di questa terra”
anche vero che il lavoro, privato del suo timbro cristiano, diven-
ta amorfo, se non degradante, perché gli è sottratto il lievito che 
trasforma e potenzia non solo il lavoro ma l’uomo stesso.

Tutto questo è stato imparato e concretamente vissuto da innu-
merevoli generazioni di queste contrade, dai vostri antenati e da 
voi stessi. E di tali generazioni Papa Giovanni XXIII è stato un 
frutto maturo, che ha reso onore al ceppo delle proprie origini, 
sviluppando e portando a dimensione universale quelle virtù di 
base. Perciò, la mia visita odierna accomuna in un solo atto di 
omaggio Papa Giovanni XXIII e la terra e la gente, da cui egli 
è uscito. E se un augurio mi è consentito, è che quei classici 
fondamenti umani e cristiani, pur nell’evoluzione sociale e dei 
costumi, non vengano meno; anzi a misura dei nuovi tempi, essi 
trovino sempre posto nelle sollecitudini di ciascuno e di tutti per 
una convivenza ed una società, che sarà davvero a dimensione 
umana, non respingendo il passato ma valorizzandone continua-
mente il meglio, nella fedeltà a quei valori che costituiscono un 
patrimonio incomparabile e nel rinnovamento che richiedono le 
istanze dell’epoca presente.

E che il ricordo di Papa Giovanni ci ispiri e ci sostenga, men-
tre io di cuore tutti vi benedico.

*  *  *
Nell’Omelia lo stesso giorno ha ripreso il tema dell’omaggio 

al suo predecessore. Ecco alcuni stralci.
*  *  *

…Mi ha spinto qui il desiderio vivissimo di tributare al ve-
nerato mio predecessore un onore ed una riconoscenza che gli 
sono dovuti non solo dalla Chiesa, ma da tutti gli uomini, che 
hanno goduto della sua bontà e della sua saggezza.
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Sabato 2 giugno 1979
Il Papa torna nella sua Polonia
Papa Wojtyla è a Varsavia. Ad acclamarlo 300mila fe-
deli. Immensa la commozione quando il Papa è entrato 
nella città vecchia: dappertutto c’erano altari gialli e 
celesti, lampade accese, immagini di Wojtyla, stemmi 
pontifici, bambine in abito bianco da processione, par-
rocchiani giunti dalle campagne e dalle città più lonta-
ne. Tutti per lui. Nella sua omelia da piazza della Vit-
toria: «E grido io, figlio di terra polacca, ed insieme io, 
Giovanni Paolo II Papa, grido alla vigilia di Pentecoste: 
scenda il tuo spirito e rinnovi la faccia della terra, di 
questa terra». È il primo Papa che celebra una messa in 
un regime socialista. Il viaggio terminerà il 10 giugno a 
Cracovia.

Mercoledì 13 maggio 1981
Piazza San Pietro, attentato al Papa
È giorno di udienza papale. Giovanni  Paolo  II dalla 
sua papamobile saluta i pellegrini polacchi, americani 
e spagnoli: «Quel giorno, la jeep stava compiendo il se-
condo giro di piazza San Pietro, verso il colonnato di 
destra, quello che termina con il Portone di bronzo. Il 
Santo Padre si sporse dalla macchina verso una bambi-
na bionda che gli stavano tendendo: si chiamava Sara, 
aveva appena due anni… Lui la prese in braccio, la sol-
levò in aria, come per farla vedere a tutti, poi la baciò 
e sorridendo la restituì ai genitori. Erano (...) le 17.19. 
Le udienze generali del mercoledì, con la bella stagione, 
si tenevano all’aperto, di pomeriggio… Sentii il primo 
sparo e, nello stesso istante, vidi centinaia di colombi 
levarsi improvvisamente e volare via come spaventa-
ti. Poi, subito dopo, il secondo colpo. E nel momento in 
cui lo sentivo, il Santo Padre prese ad afflosciarsi su un 
fianco, addosso a me». [Stanislao Dziwisz, Una vita con 
Karol, Rizzoli] Addome devastato, intestino perforato, 
indice della mano sinistra spezzato.

Ha sparato Ali Agca, “lupo grigio” turco
Ali Agca, 23 anni, turco, musulmano, militante dei Lupi 
Grigi (gruppo di estrema destra) spara al Papa tre colpi 
(due vanno a segno il terzo colpisce Anne Odre una turi-
sta americana, anche lei verrà ospitalizzata e operata) 

con una Browning calibro 9. Nel trambusto più totale, 
una suora lo urta poco dopo e gli fa cadere la pistola. 
Il giovane turco inizia a correre verso il colonnato del 
Bernini, appresso a lui un carabiniere di venti anni (in 
servizio da soli venti giorni). Bloccato, con una pistola 
alle costole inizia a balbettare: «Niente. Io non sapere 
niente. Io non fare niente». Dopo poco lo hanno portato 
al posto di polizia al borgo: «Tra i documenti che gli sono 
stati trovati addosso, c’erano delle piantine della zona e 
tre ipotesi di attentato: colpire il pontefice da una fine-
stra con una carabina, sparargli da una palazzina vici-
na, aggredirlo tra la folla e poi far esplodere tre bombe 
fumogene per scatenare il panico. Scelse questa ultima 
soluzione. Ma una suora gli bloccò la fuga». [Marco An-
saldo, Rep. 14/6/2000]

Sei ore di operazione
Il Papa viene ricoverato poco prima delle 18 al Policlini-
co Gemelli. È arrivato con un’ambulanza della Città del 
Vaticano (la sirena però non funziona). Un pulmino Fiat 
238 E bianco. Durante la corsa in ospedale il papa non 
ha fatto altro che pregare in polacco. Alle 19 i medici 
annunciano che nessun organo vitale è stato lesionato. 
Tuttavia il Papa resta sei ore sotto i ferri.

Mercoledì 3 giugno 1981
Il Papa torna a casa
Alle 19 i medici del Gemelli hanno autorizzato a sor-
presa il Papa a tornare a casa. Alle 19.11, a bordo di 
una Mercedes targata Scv 1, varca porta Sant’Anna. 
Alle 19.33 si affaccia dalla finestra del suo studio per 
salutare i fedeli che appena saputa la notizia si sono 
precipitati in piazza San Pietro. Il Papa è pallido, ema-
ciato, ma sorridente. Poco prima di uscire dall’ospedale 
ha detto ai suoi medici: «Avete creduto di rifarmi nuovo, 
ma io sono lo stesso lazzarone di prima».

Sabato 20 giugno 1981
Nuovo ricovero per il Papa
Questo pomeriggio Giovanni Paolo II è stato ricoverato 
di nuovo al Gemelli. Ha un’infezione virale che gli ha 
dato febbre alta. La prognosi è riservata ma ci vorrà 
un’altra operazione e qualche mese di convalescenza 

prima che si ristabilisca del tutto.

Domenica 19 luglio 1981
Direttissima per Agca
Inizia il processo per direttissima ad Ali Agca, il mili-
tante turco che ha sparato al Papa due mesi fa. (vedi 
il 13 maggio 1981)

Mercoledì 25 novembre 1981
Ratzinger alla Dottrina della fede
Giovanni Paolo II nomina l’arcivescovo di Monaco e Fri-
singa Joseph Ratzinger  prefetto della congregazione 
per la Dottrina della fede. «Un amico fidato», come lo 
definirà in  Alzatevi, andiamo!, al quale consegnerà i 
dossier più delicati: teologia della liberazione, dialogo 
interreligioso, ecumenismo, bioetica, evoluzionismo… Il 
papa polacco mette in scena il carisma, il teologo tede-
sco mette a punto, dietro le quinte, le coordinate ideolo-
giche. Una politica di restaurazione che ha un obiettivo 
preciso riportare tutto al centro. «L’intero suo agire, ne-
gli stessi bagni di folla e nella costante amplificazione 
mediatica che accompagnavano i suoi viaggi, è sembra-
to muoversi nella linea di una costante enfatizzazione 
del ruolo del vescovo di Roma come pastore di tutta la 
Chiesa, sollecitando sottilmente quella devozione, quel 
culto, quella centralità della figura del papa che costi-
tuisce una cifra specifica del cattolicesimo dell’ultimo 
secolo e mezzo, mortificandone le articolazioni inter-
ne e approfondendo il solco che già divideva le altre 
chiese cristiane da Roma». [Giovanni  Miccoli, man. 
5/4/2005].

Martedì 27 dicembre 1983
Il Papa incontra in carcere Ali Agca
Alle 12.10 Papa Giovanni Paolo II è entrato nella cel-
la di Ali Agca, l’attentatore turco che il  13 maggio 
1981 gli sparò due colpi di pistola in piazza San Pietro. 
I due parlano soli, per venti minuti, seduti su due sedie 
affiancate. Poco dopo il Santo Padre dichiara: «Ciò che 
gli ho detto è un segreto che deve rimanere tra me e 
lui». Lo ha perdonato, come si perdona un fratello.

Lunedì 16 luglio 1984
Il Papa sull’Adamello con Pertini
«“Presidente, vuole venire con me a sciare sull’Adamel-
lo?”. Il Papa mi chiamò di venerdì, lasciandomi perplesso. 
Ma accettai l’invito. Lui sciava, io fumavo beato la pipa. 
E al termine gli dissi: “Santità, lei è un vero maestro, scia 
come una rondine”» (Sandro Pertini). [Rep. 2/4/2005].

Domenica 31 marzo 1985
Tanti giovani con il Papa
È la domenica delle Palme, grande raduno a Roma in 
occasione dell’Anno internazionale della Gioventù. 
Papa Wojtyla dedica una Lettera apostolica ai giovani 
e alle giovani del mondo. Il 20 dicembre poi annuncia 
l’istituzione della Giornata mondiale della Gioventù, 
che dal 1986 si terrà tutti gli anni.

Domenica 13 aprile 1986
«Ebrei, nostri fratelli maggiori»
Papa Wojtyla in visita alla sinagoga di Roma. A ricever-
lo è il rabbino capo, Elio Toaff. «Era dai tempi di san 
Pietro che il capo della comunità cristiana non entra-
va in una sinagoga. Un evento impensabile pochi anni 
prima… Alle ore 17 in punto io e il Papa entrammo nel 
tempio maggiore seguiti da cardinali, vescovi, rabbini 
e i rappresentanti della comunità. Dopo l’abbraccio nel 
cortile, camminammo insieme, uno accanto all’altro, in 
mezzo a due ali di folla. Ero felice, in quel momento, 
come tutti i presenti, anche se non riuscii a dimentica-
re le sofferenze dei tempi del ghetto. Quando poi parlò 
degli “ebrei, nostri fratelli maggiori”, ricordo che molti 
si commossero. Parole bellissime, vere, pronunciate con 
fermezza e convinzione, destinate a cambiare la storia 
dei rapporti tra ebrei e cristiani». [Rep. 2/4/2005] La sua 
amicizia con gli ebrei dura da una vita, nonostante l’an-
tisemitismo diffuso tra i cattolici polacchi. A Wadowice 
un terzo della popolazione era di fede israelita. Ebreo il 
padrone di casa, ebrei i suoi compagni di classe, ebrea 
la vicina Ginka, ebrei i parenti di amici finiti ad Au-
schwitz.

Lunedì 27 ottobre 1986
Preghiera per la pace ad Assisi
È la prima volta che si riuniscono i rappresentanti di 
tutte le religioni del pianeta, invitate nella città di san 
Francesco da papa Wojtyla. Alcuni prelati storcono il 
naso, sentono puzza di sincretismo; lo stesso Ratzin-
ger non si fa vedere. I tradizionalisti vanno su tutte le 
furie.

Giovedì 30 giugno 1988
Lo scisma dei lefebvriani
Giovanni Paolo II è considerato da molti un conserva-
tore, eppure subisce contestazioni anche da destra, che 
culminano nello scisma tradizionalista.

» segue a pag. VI

 Giovanni Paolo II nel paese
di Papa Giovanni. “E’ stato il frutto
delle radici di questa terra”

Gran parte di voi, abitanti di Sotto il Monte e di Bergamo, ha 
conosciuto Papa Giovanni, l’ha visto, l’ha incontrato; ha parla-
to con lui, ha sentito la sua voce, calda, amorevole e suadente, 
sensibile ad ogni gioia e ad ogni umana sofferenza. Ed anch’io 
lo ricordo con viva commozione alla prima assise del Concilio 
Vaticano II e soprattutto all’incontro finale di essa, quando ci 
diede il saluto, che voleva essere un arrivederci, ed invece era 
l’ultimo addio. E in modo particolare mi piace ricordare l’affetto 
che Papa Giovanni sempre sentì verso la mia Patria, la Polonia. 
Egli, il 17 settembre 1912, in occasione del Congresso Eucaristi-
co di Vienna, visitò Cracovia e celebrò nella Cattedrale, all’alta-
re della Croce miracolosa del Wavel, com’egli amava ricordare 
con estrema esattezza di particolari; inoltre visitò molte volte il 
Santuario mariano di Jasna Góra, scoprendo nei profondi senti-
menti religiosi del mio popolo qualcosa di affine, che lo inteneri-
va e lo confortava.

Era giusto, pertanto, era doveroso, che in una circostanza così 
singolare e solenne, il suo successore sulla Cattedra di Pietro, 
venisse nel paese natale per meditare sul suo messaggio e respi-
rare la sua spiritualità.

Come a voi è ben noto, il venerdì 25 novembre 1881, nella fa-
miglia Roncalli nasceva Angelo Giuseppe, quarto di tredici figli, 
e quella stessa sera la campana della chiesa parrocchiale squil-
lava, per annunziarne l’avvenuto Battesimo.

E così noi oggi commemoriamo non solo la nascita alla luce 
del sole del piccolo “Angelino”, ma anche la nascita spirituale 
alla vita della grazia e della fede di colui che sarebbe diventato, 
come disse Paolo VI, “il Papa della bontà, della mansuetudine, 
della pastoralità della Chiesa” (Insegnamenti di Paolo VI, vol. 

I [1963] 534); il Papa che seppe amare tutti e che da tutti fu 
amato per le sue caratteristiche di paternità, di serenità, di 
sensibilità umana e sacerdotale. Infatti, il motivo del suo così 
straordinario successo nella stima e nell’affetto del mondo in-
tero, allora e oggi, è stata la sua bontà: l’umanità ha un estre-
mo bisogno di bontà, e per questo ha amato Papa Giovanni 
e tuttora lo venera e lo invoca. Sembra di vederlo per queste 
strade, per questi colli, tra queste case, in questo suo paesag-
gio, così ardentemente diletto e ricordato con tenerezza fino 
agli ultimi giorni della vita, il “suo caro nido di Sotto il Mon-
te”, in cui tutti gli anni, quando gli fu possibile, da sacerdote, 
da Vescovo, da Cardinale, venne a rifugiarsi, per temprare il 
suo spirito “in gratia et fide”, come lo avevano educato i ge-
nitori e il padrino, il prozio Zaverio. Se ci domandiamo dove e 
come Papa Giovanni acquistò tali doti di bontà e di paternità, 
unite a una fede cristiana sempre integra e pura, è facile ri-
spondere: dalla sua famiglia.

Egli stesso, per tutta la sua lunga vita e in un numero gran-
dissimo di scritti privati e ufficiali, ricorda, con commozione 
e riconoscenza, il suo patriarcale focolare domestico, gli anni 
della sua fanciullezza e della sua adolescenza trascorsi in 
un ambiente limpido e sereno, in cui lo stile era la grazia di 
Dio vissuta con semplicità e coerenza, la regola di vita era il 
catechismo e l’istruzione parrocchiale, il conforto era la pre-
ghiera, specialmente la Messa festiva e il Rosario vespertino, 
l’impegno quotidiano era la carità: “Eravamo poveri – scri-
veva Papa Giovanni – ma contenti della nostra condizione, 
fiduciosi nell’aiuto della Provvidenza. Quando un mendicante 
si affacciava alla porta della cucina, dove una ventina di ra-
gazzi attendeva la scodella di minestra, un posto in più c’era 
sempre. Mia madre s’affrettava a far sedere l’ospite accanto 
a noi” (Giovanni XXIII Il giornale dell’anima, IV, ed., Appen-
dice).

La catechesi familiare e parrocchiale fu il suo nutrimento 
spirituale; la fedeltà alle pratiche di pietà e ai riti della Chiesa 
fu il suo impegno costante, perché ebbe nei genitori l’esem-
pio, lo stimolo e la sua prima scuola di teologia. Con dolce 
affabilità ricordava in un discorso: “La cara immagine della 
Madonna, sotto il titolo di “Ausiliatrice”, fu per molti anni fa-
miliare ai nostri occhi di fanciullo e di adolescente nella casa 

» segue a pag. VI 
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Malgrado diverse concessioni da parte di Roma, mon-
signor Marcel Lefebvre, capo della Fraternità Sacer-
dotale San  Pio  X  (che ha rifiutato il concilio), ordina 
quattro vescovi senza l’approvazione di Roma e perciò 
viene scomunicato.

Venerdì 1 dicembre 1989
Un sovietico e un tailleur rosso dal Papa
• Il Papa riceve in udienza Mikhail Gorbaciov, leader 
dell’Unione Sovietica, poche settimane dopo la caduta 
del Muro di Berlino. La moglie, Raissa, infrangendo il 
protocollo (che prevede per le donne un abito nero) in-
dossa un tailleur rosso fiammante. Era dai tempi della 
Rivoluzione d’ottobre che un politico sovietico non en-
trava in Vaticano. I due parlano per un’ora e mezzo, in 
russo, nello studio del Santo Padre. Gli argomenti: ga-
rantire ai credenti la libertà di religione e di rispetto 
verso le peculiarità nazionali, statali, culturali e spiri-
tuali affinché i popoli «attraverso il periodo di brusca 
svolta nel quale ci troviamo adesso, possano procedere 
verso una nuova era di pace» (Gorbaciov). Di lui il Papa 
dirà a Navarro-Valls (direttore della sala stampa vati-
cana): «È un uomo di principi». «Con grande interesse 
gli domandai cosa fosse un uomo di principi. E mi rispo-
se: “È una persona che crede così tanto nei suoi valori 
da essere disposta ad accettare tutte le conseguenze che 
ne derivano, anche se possono dispiacergli e non tornar-
gli utili”» (Joaquín Navarro-Valls).
 
• «Riguardo indietro alla storia straordinaria di Karol 
Wojtyla e penso alle opere della mia generazione. Penso 
a lui e a Reagan, a Gorbaciov e a Eltsin, a Helmut Kohl 
e infine a Lech Walesa inteso come Solidarnosc. Ci toc-
cò portare il mondo a concludere quella che io chiamo 
“l’epoca della terra”: l’epoca della produzione industria-
le e dei conflitti sociali. E passare all’epoca del mondo 
globale, il mondo dell’informazione mondializzata e di 
Internet. Eravamo in tanti, eravamo stanchi del comu-
nismo, ma il comunismo era anche un potente blocco 
militare. E allora, alla fine del secondo millennio della 
cristianità, ci arrivò un dono dal cielo: un Santo Padre 
polacco» (Lech Walesa). [Rep. 2/4/2005].

Martedì 25 dicembre 1990
Il Papa contro la guerra nel Golfo
«La guerra è avventura senza ritorno», proclama Gio-
vanni Paolo II nel messaggio di Natal,e Urbi et orbi. 
I suoi appelli per la pace si moltiplicano.

Giovedì 10 gennaio 1991
Wojtyla scrive a Bush e a Saddam
Sono dieci giorni che papa Wojtyla manda lettere al 
presidente americano Bush e a quello iracheno, Sad-
dam Hussein, per scongiurare il conflitto nel Golfo. 
Inutilmente.

Mercoledì 15 luglio 1992
Il Papa ha un tumore al colon: operato
Papa Wojtyla, ricoverato al policlinico Gemelli di Roma, 
viene operato per un tumore al colon. L’intervento è ini-
ziato alle 6.15 e finito alle 10.15. «Gli hanno asportato 
un adenoma grosso come un’arancia che non presenta 
segni sicuri di malignità se non qualche cellula in fase 
di trasformazione. Lo hanno dimostrato le numerose 
analisi effettuate prima, durante e dopo l’intervento e 
terminate tutte con esiti negativi. L’unica incertezza 
riguarda solo un segmento della materia estratta. Tut-
ti i segnali comunque inducono ad essere ottimisti, a 
non temere il peggio». L’operazione è stata eseguita dal 
professor Francesco Crucitti. Il Papa è impaziente, non 
vede l’ora di uscire e si mette a salutare i fedeli dalla 
finestra dell’ospedale. [Cds 16/7, 17/7/1992]

Domenica 9 maggio 1993
Anatema contro i mafiosi
Durante una visita pastorale in Sicilia, nella Valle dei 
templi di Agrigento, Giovanni Paolo II lancia un terri-
bile anatema contro i mafiosi: «Lo dico ai responsabili: 
pentitevi e convertitevi! Una volta verrà il giudizio di 
Dio!». La reazione di Cosa nostra è rabbiosa.

Mercoledì 28 luglio 1993
Bombe a San Giovanni in Laterano
Due mesi dopo l’ammonimento a Cosa nostra da parte 
del Papa, i mafiosi rispondono con due bombe a Roma, a 
San Giovanni in Laterano e a San Giorgio al Velabro.

Martedì 15 marzo 1994
La “Grande preghiera per l’Italia”
Giovanni Paolo II concelebra in San Pietro con i trenta 
cardinali e i vescovi del Consiglio permanente della Cei 
la messa che inaugura la «grande preghiera del popolo 
italiano in vista del giubileo del Duemila». Ricorda il 
cardinal Ruini: «Erano gli anni di “Mani pulite” e della 
crisi non solo della Democrazia cristiana ma dell’intero 
sistema politico italiano. Una crisi che Giovanni  Pao-
lo II visse con stupore e sofferenza, non tanto per ragio-
ni attinenti alla politica come tale, ma perché vi vedeva 
una minaccia per la nostra nazione, per il suo radica-
mento cristiano e per il suo ruolo in Europa». Ruini è 
stato il suo luogotenente per l’Italia fin dal convegno 
ecclesiale di Loreto del 1985 e ha frequentato regolar-
mente l’appartamento papale («Per lo più lo incontravo 
a pranzo o a cena dove egli amava soprattutto ascoltare 
ed esprimersi con frasi brevi, ma spesso assai incisive 
e rivelatrici del suo animo»). Dal padrone di casa rice-
ve la linea da seguire: «Giovanni Paolo II era libero da 
preconcetti… per lui non aveva senso un’alternativa tra 
chiesa locale e movimenti ecclesiali, o tra questi e l’Azio-
ne Cattolica» [Fo. 20/5/2010].

Giovedì 28 aprile 1994
Il Papa cade in bagno
Verso le 23, Giovanni Paolo  II cade nel bagno del suo 
appartamento dopo essersi fatto la doccia. La scivolata 
gli costa una rottura del femore e il sesto ricovero al 
Gemelli di Roma.

Venerdì 29 aprile 1994
Il femore di Giovanni Paolo II
Dopo la caduta di ieri (vedi 28 aprile 1994) il Papa è 
stato operato al policlinico Gemelli dal professor Gian-
franco Fineschi, che ha sostituito la testa del femore con 
una protesi. Al risveglio si sente dire da un monsigno-
re: «Santità, sta meglio ora di prima». E il Papa a lui: 
«Perché allora non si opera anche lei?». [Gio.2/4/2005]  
I medici dichiarano che Wojtyla resterà al Gemelli due o 
tre settimane. Tornerà a camminare normalmente e po-
trà continuare a nuotare, ma non dovrà più arrischiarsi 
a sciare. [Cds 30/4/1994]

Lunedì 15 luglio 1996
Il Papa operato d’appendicite
Ennesima operazione per Giovanni Paolo II al Gemelli 
di Roma. Presumibilmente si tratta di appendicite ma 
questa volta medici e chirurghi non sono chiari. C’è chi 
dice che si tratta di un tumore ma nessuno conferma e 
nessuno smentisce. Il Papa si è svegliato nella sua ca-
mera al decimo piano dell’ospedale alle 5.30. Ha cele-
brato la messa. L’intervento è durato meno di un’ora, 
dalle 7.50 alle 8.40 in anestesia totale. In sala opera-
toria anche Luigi Ortona, direttore dell’istituto di ma-
lattie infettive al policlinico Gemelli (ha partecipato a 
quasi tutti gli interventi dal Santo Padre): «La prima 
reazione, dopo aver praticato il taglio e averlo divarica-
to, è stata quella di guardarci una frazione di secondo 
negli occhi. Io ero in seconda fila, dietro i chirurghi e gli 
anestesisti riuniti attorno al lettino. Indossavamo tutti 
le mascherine. Ma quella rapida occhiata è stata suffi-
ciente per capire che ciascuno di noi stava tirando un 
sospiro di sollievo». Era appendicite.
 
  • Tutto lascia pensare che il Papa abbia il morbo di 
Parkinson. La notizia era stata data già due anni fa ma 
poi fu subito smentita dal Vaticano. Ma ora le voci che 
girano è che i piccoli malori (capogiri, svenimenti e ca-
dute) di Giovanni Paolo  II siano dovute alle medicine 
per curare questa sindrome.

Sabato 27 settembre 1997
Bob Dylan canta davanti al Papa
Al congresso eucaristico a Bologna il cantautore ame-
ricano Bob Dylan esegue  Blowin’ the wind  davanti a 
Giovanni Paolo  II. «C’era ragione di essere scettici, io 
lo ero, e in un certo senso lo sono ancora, di dubitare 
se davvero fosse giusto far intervenire questo genere di 
“profeti”». [Benedetto XVI, Giovanni Paolo  II, il mio 
amato predecessore, Edizioni San Paolo] Lui era fatto 
di un’altra pasta, perfettamente a suo agio in un’epoca 
in cui «rinasce una nuova concezione del divino, inte-
so come aggettivo “divino” è Michael Jackson, “divina” 
Lady Diana, ecc. Anche Giovanni Paolo II ha giocato su 
questo registro, si è adeguato a questa cultura dell’effi-
mero. Strano paradosso quest’ultimo: un papa che ha 

CANONIZZATO INSIEME 
A PAPA GIOVANNI XXIII
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dal freddo
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dei nostri genitori” (Discorsi, Messaggi, Colloqui del Santo 
Padre Giovanni XXIII, vol. IV, p. 307). E nel discorso tenuto 
per l’ottantesimo suo genetliaco disse: “È da questi ricordi 
che prese inizio e nutrimento di venerazione quanto si riferiva 
alla vita religiosa, al santuario delle nostre famiglie, modeste, 
laboriose, timorate di Dio e serene” (Ivi, p. 23).

Nella notte di Natale del 1959, Egli con viva nostalgia ri-
andava ai tempi lontani e con semplicità e saggezza traccia-
va le linee della dottrina cristiana circa la famiglia: “Come 
erano ben vissute le grandi realtà della famiglia cristiana! 
Fidanzamento nel riflesso della luce di Dio, matrimonio sacro 
ed inviolabile nel rispetto delle quattro note caratteristiche: 
fedeltà, castità, mutuo amore, e santo timore del Signore; spi-
rito di prudenza, di sacrificio nell’educazione attenta dei figli; 
e sempre in ogni circostanza, amore del prossimo, perdono, 
spirito di sopportazione, fiducia, rispetto verso gli altri. È così 
che si edifica una casa che non crolla” (Discorsi, Messaggi, 
Colloqui del Santo Padre Giovanni XXIII, II, p. 96).

La sua fede originata dalla famiglia, illuminata e confer-
mata dallo studio serio e metodico compiuto in Seminario 
nel solco della Sacra Scrittura, del Magistero della Chiesa, 
della Patristica e della Teologia qualificata e approvata, ac-
compagnata poi lungo il corso degli anni dalla lettura e dalla 
meditazione dei grandi maestri dell’ascetica e della mistica, 
rimase in tal modo sempre integra e profonda, senza patire gli 
sbandamenti del modernismo, senza deviare mai dalla retta 
strada della Verità. Nel 1910 annotava nel Giornale dell’ani-
ma: “Ringrazio in ginocchio il Signore che mi abbia mante-
nuto illeso in mezzo a tanto ribollire ed agitarsi di lingua e di 
cervello... Devo ricordare sempre che la Chiesa contiene in 
sé la giovinezza eterna della verità e di Cristo che è di tutti i 
tempi... Il primo tesoro della mia anima è la fede, la santa fede 
schietta e ingenua dei miei genitori e dei miei buoni vecchi”.

Da tale fede genuina e trasparente, istillatagli dalla fa-
miglia, sgorgò pure il suo totale e fiducioso abbandono alla 
Provvidenza espresso nel motto ispiratore della sua vita: 
“Oboedientia et Pax”; nacque la visione soprannaturale ed 
escatologica dell’esistenza e di tutta la storia, per cui egli 
cammina alla luce dei “novissimi” e della “teologia dell’aldi-
là”. Questa fede, intimamente gustata come Verità assoluta e 
come significato dell’umana esistenza, si espresse con soavità 
e confidenza nelle pratiche di pietà, che alimentano la vita cri-
stiana: le tante belle devozioni che lungo i secoli sono fiorite 
sul fertile ceppo del dogma: l’unione con Cristo Eucaristico 

e Crocifisso, con il Sacro Cuore; la devozione a Maria santissima, 
agli Angeli, ai santi; il costante ricordo delle anime del Purgatorio; 
e naturalmente le visite al Santissimo Sacramento, la Confessione 
regolare, la recita del Rosario, i ritiri e gli Esercizi spirituali, la 
meditazione, i pellegrinaggi.

È una fede giustamente e rettamente tradizionale, che però non è 
statica, congelata, indebitamente conservatrice nel mutare esigente 
e travolgente dei tempi e delle situazioni; anzi, è meravigliosamente 
giovanile, intrepida, aperta, lungimirante, tanto da ideare ed inizia-
re il Concilio Vaticano II e da sentire, con acuta intelligenza, tutte 
le problematiche che accompagnano l’epoca moderna, come ben 
dimostrano le encicliche Mater et Magistra e Pacem in Terris.

Papa Giovanni fu veramente un uomo mandato da Dio! Immen-
samente ricca e preziosa è l’eredità che egli ci ha lasciato. Ma in 
questa sua terra natale, dove dalla famiglia ebbe i primi germi della 

E ancora ecco il discorso di Giovanni Paolo II alle autorità di 
Bergamo e Regione. 

*  *  * 
Illustri Signori!
Questo incontro con le Autorità civili della Provincia e del 
Comune di Bergamo, e dell’intera Regione lombarda, vuole 
idealmente ampliare quel saluto, che questa mattina ho 
rivolto al Signor Sindaco di questa Città. Sono venuto qui per 
ricordare il Centenario della nascita del suo figlio più illustre, 
il mio predecessore Giovanni XXIII; e ho così avuto la gradita 
opportunità di visitare la terra di Lombardia, veramente 
ammirevole per le sue tradizioni religiose, per la sua ben nota 
operosità e per la bellezza dei suoi panorami, dei suoi fiumi e 
dei suoi laghi, così ben celebrati dal genio del vostro grande 
conterraneo Alessandro Manzoni.
Vi sono sinceramente grato per questo incontro, che rivela i 
vostri nobili sentimenti di apprezzamento e di devozione per la 
Sede Apostolica e, in pari tempo, consente a me, nella qualità 
di Pastore della Chiesa Universale, di esprimere a voi il mio 
compiacimento e la mia stima per l’opera solerte e provvida 
che non cessate di promuovere per un sempre maggiore 
benessere civile, sociale ed economico delle laboriose 
popolazioni lombarde.
La presente circostanza mi è anche propizia per ripetere di 
persona davanti a voi l’alta considerazione e il profondo 
rispetto che la Chiesa ha sempre avuto e ha per l’Autorità 
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tentato ancora di riproporre una morale e un’etica clas-
sica e lo ha fatto con i mezzi di questa cultura “movi-
mentata” dei movimenti» (Elmar Salmann, Presenza di 
Spirito, Cittadella Editrice).

Martedì 20 gennaio 1998
Il Papa a Cuba da Castro
A Cuba sono le 18 (mezzanotte italiana) quando Wojtyla 
entra con il suo bastone nel Palacio de la Revolucion per 
chiedere a Fidel Castro la sua verità su Cuba. Per 45 
minuti i due sono rimasti soli, senza interpreti, a collo-
quio. È stato uno dei più lunghi incontri ufficiali avuti 
da Giovanni Paolo II durante il suo pontificato. E si è 
concluso con gesti al limite del protocollo. Donando un 
libro di Felix Varela, un sacerdote cattolico perseguitato 
nel secolo scorso, Castro s’è permesso d’accompagnare il 
regalo con una battuta: «Così potrà esercitarsi con il suo 
spagnolo». Il Papa ha sorriso e ricambiato con un’imma-
gine di Cristo a mosaico. Così tra i loro due incontri, la 
Messa di Santa Clara, di questa mattina (il pomeriggio 
in Italia), è stata come un intervallo per i due grandi 
vecchi che hanno deciso di giocare una partita di fine 
secolo, una specie di tempo supplementare nella sfida 
tra comunismo e Chiesa cattolica. [Luigi Accattoli, Cds 
23/1/1998]

Venerdì 24 dicembre 1999
Si apre il Giubileo del Duemila
Aggrappato al pastorale che fu di Paolo VI, papa Wojt-
yla apre la Porta Santa inaugurando così il Giubileo del 
Duemila, un appuntamento preparato da molto tempo e 
per il quale ha speso molte energie. Il rito viene seguito 
da un miliardo e mezzo di telespettatori, nell’insieme dei 
58 paesi collegati in mondovisione; dieci milioni sono gli 
italiani sintonizzati su Raiuno. «Eccolo nell’atrio della 
basilica di San Pietro, alle 23.20, che si avvia alla Por-
ta Santa: curvo nel piviale screziato, quasi incespica e 
il cerimoniere si affretta a sorreggerlo. Ma subito dopo 
canta sicuro “Haec porta Domini” (questa è la porta del 
Signore). In silenzio sale i tre gradini, aiutato dai due 
cerimonieri e spinge le ante. La porta è di bronzo, pe-
sante. Il papa è più curvo del solito nella spinta: non so-
miglia in nulla al Giovanni Paolo II gagliardo e diritto, 

che colpì la porta con tre colpi di martello quando l’aprì 
per l’Anno santo straordinario del 1983. […] Ha raccon-
tato più volte che in conclave, più di ventuno anni fa, il 
cardinale Wyszynski gli disse: “Se ti eleggono, tu dovrai 
introdurre la Chiesa nel terzo millennio”. Ecco ce l’ha 
fatta, ha tenuto fede a quel vaticinio». [Luigi Accattoli, 
Cds 27/12/1999]

Domenica 26 marzo 2000
Una mano tremante sul Muro del pianto
«Quel mattino del 26 marzo il cielo azzurro, che sovra-
sta la Cupola della roccia e i resti del Secondo Tempio, 
era stato solcato da un grappolo di palloncini recanti la 
bandiera palestinese. Qualche elicottero sorvolava i tet-
ti. La città vecchia di Gerusalemme era immersa nel si-
lenzio, che si avverte quando passa l’Angelo della storia. 
A pochi metri dallo spiazzo sgombro dove si trovava il 
pontefice, separati da una cortina di tela, piccoli gruppi 
di ebrei ortodossi mormoravano le loro preghiere oscil-
lando ritmicamente dinanzi all’antica muraglia. Anche 
Giovanni Paolo II pregava. Solo, solissimo. Massiccio e 
fragile al tempo stesso. Le spalle incurvate e il viso reso 
più affilato dall’implosione mistica. Quasi una statua. 
Un blocco bianco davanti alle pietre grigio argento del 
muro eretto da Erode. Unica macchia di colore i mocas-
sini rossicci, che sbucavano dalla veste bianca. Il gran-
de muro, bagnato dalle lacrime di generazioni di ebrei, 
Karol Wojtyla l’ha voluto toccare. Le telecamere hanno 
ritrasmesso in tutto il mondo la sua mano tremante, ap-
poggiata a un grande masso scheggiato. Toccare il muro 
significa fondersi con duemila anni di storia, toccare ciò 
che Gesù Cristo ha visto realmente con i propri occhi 
e forse sfiorato con le proprie mani. Nelle fessure del 
muro il Pontefice lascia, vergato su pergamena, il mea 
culpa pronunciato in San Pietro due settimane prima. 
Lo lascia con la stessa fiducia con cui gli ebrei osservan-
ti affidano alle crepe della muraglia le loro preghiere e 
speranze scritte su minuscoli bigliettini, che è vietato 
toccare». [Marco Politi,30Giorni, aprile 2002]

Domenica 20 agosto 2000
A Roma due milioni di papaboys
Più di due milioni di giovani si radunano nella spianata 

del campus di Tor Vergata, a Roma, per la XV Giornata 
mondiale della Gioventù. In questi giorni Roma è invasa 
da ragazzi che vengono da ogni parte del mondo. I gior-
nali li chiamano i “papaboys”. «Nessun uomo, in que-
sti tempi, e probabilmente nessun uomo nella storia, è 
stato tanto applaudito e osannato da masse popolari in 
tutto il mondo. E nessun uomo, come lui, è andato per 
il mondo a raccogliere questi applausi e questa esalta-
zione, immerso nella grande fiera dei mass media, me-
scolando gesti rituali antichi, gotici, ai gesti nuovi della 
civiltà delle immagini e del consumo televisivo. Ma non 
è stato sempre e soltanto un trionfo di consenso. In un 
secolo di lacerazioni di popoli, di furore scientifico, ma 
di dubbi spirituali e di tristezze morali, di ossequio al 
mondano e di disprezzo per il soprannaturale, anch’egli 
è apparso al mondo con i segni della contraddizione: po-
vero e potente, umile e condannante...» [Del Rio 2003].

Domenica 16 giugno 2002
Il Papa canonizza padre Pio
A San Pietro si raduna più di un milione di fedeli per 
la cerimonia in cui papa Wojtyla canonizza padre Pio, 
suggellando il debito di amicizia con il frate di Pietrel-
cina, che aveva conosciuto nel lontano 1948 e al quale 
era sempre rimasto legato. Nel corso del suo pontificato, 
Giovanni Paolo II ha fatto più santi – 483, oltre a 1.345 
beati – di tutti i suoi predecessori a partire dal 1588.

Domenica 6 ottobre 2002
Escrivá santo
Josemaría Escrivà de Balaguer è il prete spagnolo fon-
datore dell’Opus Dei (cui appartiene anche il direttore 
della sala stampa vaticana Navarro-Valls). Giovan-
ni Paolo II lo fa santo davanti a 300mila pellegrini pro-
venienti da tutto il mondo. La simpatia del papa polacco 
per i movimenti è nota. Sotto il suo pontificato fiorisco-
no Comunione e liberazione, focolarini, Rinnovamen-
to nello Spirito, neocatecumenali. Sono gli anni in cui 
prende quota un altro movimento, i Legionari di Cristo, 
fondato da un prete messicano potente e chiacchierato, 
Marcial Maciel Degollado. Malgrado trapelino notizie 
infamanti sul suo conto, Degollado, che ha buoni appog-
gi nella curia romana, rimane al suo posto.

Martedì 24 febbraio 2004
Il papa polacco, romano de Roma
«Damose da fa’ e volemose bbene». Così Giovanni Pa-
olo II si è rivolto ai parroci e preti romani, ricevuti in 
Vaticano per il tradizionale incontro di inizio Quaresi-
ma. In 25 anni di pontificato, ha detto sorridendo, «non 
ho imparato il romanesco, vuol dire che non sono un 
buon vescovo di Roma?». In realtà Wojtyla si è sempre 
sentito un  civis romanus, «partecipe delle gioie e del-
le sofferenze, delle attese e delle realizzazioni di que-
sta splendida città… La missione di ROMA è AMOR». 
«Vi ho cercato. Adesso voi siete venuti da me. E vi rin-
grazio».

Mercoledì 2 febbraio 2005
Nuovo ricovero per il Papa
Alle 22.50 Giovanni Paolo  II viene portato, in misura 
precauzionale, al Policlinico Gemelli per una crisi pol-
monare. Il Papa è affetto da «laringo-tracheite acuta». 
Sabato scorso ha avuto i primi sintomi influenzali ma 
domenica (dopo l’Angelus) è stato costretto al letto da 
una febbre a 38. Le difficoltà polmonari sono tipiche del 
morbo di Parkinson in stadio avanzato.

Domenica 27 marzo 2005
La benedizione silenziosa
È Pasqua. Più di centomila fedeli, in piazza San Pie-
tro aspettano il Papa. Lui alle 12 in punto si affaccia 
alla finestra. Uno dei segretari gli porge il microfono, ci 
prova, muove le labbra ma dalla sua bocca escono solo 
respiri affannosi. Muove le braccia, come per parlare a 
gesti. Il cardinale Sodano prende parola e recita l’Urbi 
et orbi. Il Papa segue la lettura dal suo leggio (il cardi-
nale gli passa i fogli dopo averli letti) e annuisce con il 
capo al passaggio «pace per i Paesi del Medio Oriente 
e dell’Africa, dove pure tanto sangue continua a esse-
re versato; pace per tutta l’umanità, su cui sempre in-
combe il pericolo di guerre fratricide». Benedice la folla 
con il segno della croce, fa un cenno di saluto con la 
mano destra e si ritira. In tutto si è mostrato per 13 
minuti. Grande emozione tra la folla. Persone di ogni 
età che piangono, compreso qualcuno dei carabinieri in 
alta uniforme. [Luigi Accattoli Margherita De Bac, Cds 
29/3]

Mercoledì 30 marzo 2005
Forza Papa
Canadesi, messicani, italiani e cinquemila adolescenti 
milanesi sono in piazza San Pietro. Aspettano il Papa. 
I medici lo hanno pregato di non affaticarsi ma lui di-
sobbedisce e si affaccia dalla finestra del suo studio. Ne-
anche una parola. Benedice a gesti. Applausi, commo-
zione. I ragazzi urlano: «Forza Papa» battendo le mani 
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fede che poi si sviluppò in un modo così sorprendente e fecondo, 
io desidero ricordare e accogliere in particolare quanto egli ci 
dice riguardo alla famiglia. (…)

La figura sorridente e buona di Papa Giovanni, così vicina 
al cuore di tutti gli italiani, concorra a far riemergere ancora 
una volta nell’animo quel patrimonio di bontà e di solidarie-
tà, caratteristico di un Popolo che vuole la vita e non la morte 
dell’uomo, la promozione e non la distruzione della famiglia.  
Carissimi fratelli e figli! Il ritrovarci qui, oggi, a Sotto il Monte, 
con Papa Giovanni per commemorare il Centenario della sua 
nascita, è indubbiamente una grande gioia per tutti ed una soave 
consolazione; ma deve essere anche un incentivo per tenere sem-
pre presente il suo esempio e per ascoltare la sua parola: “Ogni 
credente – egli scriveva nella Pacem in Terris – deve essere una 
scintilla di luce, un centro di amore, un fermento vivificatore nel-

la massa” (Giovanni XXIII, Pacem in Terris, 57).
Questo è l’impegno che vi lasciò in suo nome! Lo lasciò a 

voi, abitanti di Sotto il Monte e di tutta la terra bergamasca, 
da lui tanto amata, seguendo le indicazioni del piano pastora-
le, ottimamente indetto dal vostro Vescovo.

Lo lasciò a tutti i fedeli della Chiesa, sacerdoti e laici, e 
lo estendo a tutti gli uomini di buona volontà, che sono stati 
attratti e commossi dalla paterna figura di Papa Giovanni.

Sia prezioso patrimonio di tutti anche la tenera devozio-
ne a Maria santissima, che sempre contrassegno la sua vita. 
“A null’altro essa tende che a rendere più robusta, pronta e 
operante la nostra fede”, sono sue parole. “Maria aiuterà 
tutti noi, che siamo pellegrini quaggiù: con il suo sostegno 
supremo supereremo le immancabili tristezze ed avversità e 
ci abitueremo a guardare il Cielo, con serenità e letizia” (Di-
scorsi, Messaggi, Colloqui del Santo Padre Giovanni XXIII, 
II, p. 707.).

Papa Giovanni ci accompagni con il suo esempio e la sua 
preghiera per le strade faticose della nostra vita. Egli è un 
buon amico: ascoltiamolo! La sua eredità è davvero una be-
nedizione!

*  *  *
E a mezzogiorno ecco il preludio al “Regina coeli”.
*  *  *
1. Ci troviamo a Sotto il Monte, luogo natio di Papa Gio-

vanni XXIII, Angelo Giuseppe Roncalli. In quest’anno 1981 si 
compiono i cento anni dalla sua nascita. Il pellegrinaggio a 
questo luogo di Papa Giovanni, come al nido in cui continua 
a vivere la sua parentela e la sua memoria – alla casa in cui 
egli abitava, alla chiesa parrocchiale in cui fu battezzato, è un 
atto di venerazione a Dio, Trinità Santissima, per l’uomo che, 
divenuto Papa, assunse il nome di Giovanni.

Gloria a Dio è l’uomo vivente (Sant’Ireneo Adversus hae-
reses, IV, 20, 7).

Qui – a Sotto il Monte – ci troviamo all’inizio della vita di 
quell’uomo, che agli occhi della nostra generazione “diede 
gloria a Dio” (Rm 4,20). Qui è stato concepito nel seno della 
madre, qui è venuto al mondo. Di qui ha iniziato il suo pelle-
grinaggio come uomo rigenerato alla nuova vita nella morte 
di Cristo crocefisso e chiamato a partecipare alla gloria della 
sua risurrezione. Tale pellegrinaggio si concluse sulla Sede 
romana di san Pietro, il 3 giugno 1963. La sua dipartita fu cir-
condata dall’universale amore degli uomini. Fu accolta con 
un grande dolore ed insieme con una rinnovata speranza. Se 
ne andava il Papa della bontà e della pace, il Papa del Con-
cilio, il Papa che ha riaperto la via verso l’unità dei cristiani, 
il seguace del Buon Pastore. (…)

Papa Giovanni! Papa Giovanni! Rimani per i tuoi fratelli e 
sorelle testimone della Risurrezione di Cristo! Testimone della 
Vita che è gloria di Dio e speranza degli uomini.
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civile. Sulla scia degli insegnamenti del Concilio Vaticano 
II, vi dirò che la Chiesa è pienamente consapevole che 
“la comunità politica e l’Autorità pubblica hanno il loro 
fondamento nella natura umana e perciò appartengono 
all’ordine stabilito da Dio” (Gaudium et Spes, 42); e sa 
che “è dovere essenziale di ogni potestà civile tutelare e 
promuovere gli inviolabili diritti dell’uomo” (Dignitatis 
Humanae, 6).
Sono certo che la vostra attività, consacrata alla vera 
prosperità della gente, vuole ispirarsi a questi grandi 
principi. 
D’altra parte, un concetto di progresso inteso diversamente 
rischierebbe non solo di soffocare le profonde aspirazioni 
dell’animo, ma di far perdere la visuale della stessa statura 
dell’uomo. 
In un momento in cui una certa concezione edonistica e 
materialistica della vita sembra far dimenticare i valori 
più veri e genuini dell’uomo, l’Autorità civile è chiamata a 
tutelare, negli ambiti che le sono propri, i sacrosanti diritti 
dell’uomo, quali la famiglia, il lavoro, la sana educazione 
dei figli, la libertà religiosa, l’interiorità, la giustizia, la 
pace.
Vi assista in questa vostra opera, tanto benemerita, la 
continua protezione del Cielo, della quale vuole essere pegno 
ed auspicio la benedizione apostolica, che estendo volentieri 
alle vostre singole famiglie e a tutte le persone care.
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In scena il musical 
“Non abbiate paura”

» IL PROGRAMMA PER LE CANONIZZAZIONI

«non mollare mai». Due ore dopo la benedizione, Joa-
quìn Navarro-Valls, portavoce della Santa Sede, annun-
cia che è cominciata «la nutrizione enterale mediante il 
posizionamento di un sondino nasogastrico».

Venerdì 1 aprile 2005
A migliaia pregano per il Papa
Le condizioni di Giovanni  Paolo  II si sono aggravate. 
Avvisati da radio e tv migliaia di persone arrivano a 
Piazza San Pietro. Inginocchiate, pregano per il Papa. 
Nei loro occhi la rassegnazione. A mezzanotte la polizia 
è costretta a chiudere il traffico. I fedeli continuano ad 
arrivare. Inizia la veglia.

Sabato 2 aprile 2005
Muore papa Wojtyla
Sono le 21.37 del 9.655esimo giorno del suo pontificato 
(il terzo più lungo della storia dopo san Pietro e Pio IX) 
quando, a 85 anni, Giovanni Paolo II si spegne. Causa 
del decesso «shock settico e collasso cardiocircolatorio 
irreversibile». Alle 22 il segretario di Stato, cardina-
le  Angelo  Sodano, dà l’annuncio a una piazza San 
Pietro gremita di fedeli in preghiera (quasi centomila 
persone). Dalla piazza parte un forte applauso. Si into-
na la Salve Regina che in molti cantano fra le lacrime. 
Poi suonano le campane e ricominciano le preghiere.  
 
• «Lasciatemi andare al Signore» è stata l’ultima frase del 
Papa. Per  onorare  il  lutto si fermano lo sport e la campa-
gna elettorale per le regionali, chiusa un giorno in anticipo.  
 
• Durante il suo pontificato papa Wojtyla ha scritto 14 
encicliche e 9 esortazioni apostoliche. Ha celebrato 131 
cerimonie di beatificazione, nelle quali ha proclamato 
1.219 beati, e 43 canonizzazioni, per un totale di 476 
santi. «Duemilaquattrocento discorsi, perfino davanti 
a un’assemblea islamica (Casablanca, 1985). Centotré 
volte acclamato (anche dai musulmani, a Beirut nel 
1997) una sola contestato (dai sandinisti, in Nicaragua, 
nel 1983)». [Gabriele Romagnoli, Rep. 2/4/2005]. Tra 
i discorsi più significativi, il primo nella sua Polonia an-
cora in lotta per la libertà, quello a Cuba, quando predi-
ca alla folla sotto il ritratto di Che Guevara. E l’ultimo 
quando ormai, molto malato, va in pellegrinaggio a Lou-
rdes. Definito dalla stampa “globetrotter”, ha visitato 
620 località, 129 nazioni in 104 viaggi internazionali. Ha 
viaggiato, cioè, 543 giorni, percorrendo 1.162.165 chilo-
metri (29 volte il giro del mondo o tre volte la spedizione 
dalla Terra alla Luna). In Italia i viaggi sono stati 146, 
in 259 città per la durata di 278 giorni. Ha visitato 301 
delle 334 parrocchie della diocesi di Roma. Due le mete 
sognate e mai raggiunte: Mosca e Pechino: «Se stessi a 
Roma a scrivere encicliche mi leggerebbe solo un pugno 
di persone. Viaggiando, incontro moltissima gente, che 
non verrebbe mai da me. E mi ascolteranno» (dalla let-
tera a un amico polacco). [Marco Politi, Rep. 2/4/2005].  
 
• Si contano una quindicina di tentativi di attentato, 
tra cui: l’attacco con una baionetta di un prete tradi-
zionalista, a Fatima nell’82; un attentato di matrice 
islamica a Manila, nell’85; un altro a Sarajevo, nel ’97, 
con una grossa quantità di esplosivo. [Andrea Riccar-
di, Giovanni Paolo II. La biografia, San Paolo] Oltre a 
quello del 13 maggio 1981 (vedi)

Venerdì 8 aprile 2005
L’addio al Papa: «Santo subito»
I solenni funerali di papa Wojtyla sono presieduti dal 
cardinale Ratzinger. Dal 2 all’8 aprile arrivano a 
Roma tre milioni di pellegrini. In quei giorni, 21 mila 
persone entrano ogni ora nella basilica vaticana, 350 
al minuto. La media di tempo necessaria per vedere 
i resti mortali del Papa è di 13 ore, mentre il tempo 
massimo di attesa è di 24 ore. La fila arriva a una lun-
ghezza di cinque chilometri. Il giorno dei funerali 500 
mila fedeli seguono le esequie in piazza San Pietro e 
in via della Conciliazione, mentre 600 mila da altri 
luoghi di Roma attraverso dei maxischermi [www.ze-
nit.it e Vatican Information Service]. Grandi cartelli 
in mezzo alla folla dei fedeli invocano «Santo subito». 
 
• «Gli ultimi due uomini a vedere il volto di Giovan-
ni Paolo II – ultimi dei tanti sfilati in questi giorni in 
San Pietro, ultimi dei 400 milioni che secondo compli-

cati calcoli l’hanno visto di persona in questi ventisei 
anni – sono stati, alle sette e mezzo, il maestro delle 
celebrazioni Piero Marini e il segretario Stanislao Dzi-
wisz.[Aldo Cazzullo]
• Prima della chiusura della bara di cipresso e noce, ven-
gono deposte anche le medaglie coniate durante il suo pon-
tificato. Al centro del sagrato di San Pietro, niente fiori né 
ornamenti, solo il libro dei Vangeli posato sul feretro. D’un 
tratto il vento ha cominciato a scompaginare le pagine. 
 
• La sepoltura, nelle Grotte vaticane, viene introdotta 
per la prima volta dal Magnificat, il cantico di Maria 
che ringrazia il Signore perché «ha rovesciato i potenti 
dai troni e ha innalzato gli umili». E, dopo il Padre No-
stro, per la prima volta, mentre la bara viene deposta 
nel sepolcro, si canta il Salve Regina. Allora la cassa di 
cipresso viene deposta in quella di zinco, subito saldata 
e, poi, in quella di legno con sopra la croce e lo stemma 
di Wojtyla. Là dove Giovanni Paolo II ha scelto di mette-
re insieme Giovanni XXIII e Paolo VI, i due Pontefici 
da cui aveva preso il nome: deposto nel luogo dove pri-
ma riposava Papa Roncalli e nella «vera terra», come 
volle Papa Montini. È la volontà di Giovanni Paolo II, 

espressa al segretario, monsignor Stanislao Dziwisz.

Martedì 28 giugno 2005
La causa di canonizzazione di Wojtyla
Camillo Ruini, cardinale vicario di Roma, apre la fase 
diocesana della causa di beatificazione e canonizzazione 
del papa polacco (un mese prima la congregazione vati-
cana per le Cause dei santi aveva dispensato dai canoni-
ci cinque anni di attesa). «Un giorno, guardando madre 
Teresa in tv, si lasciò sfuggire che si sarebbe potuta ca-
nonizzarla già in vita. Era solo una simpatica battuta. 
Ma io pensai che lo stesso si sarebbe potuto dire di lui» 
(Stanislaw Dziwisz ). [Rep. 1/4/2011].

Venerdì 14 gennaio 2011
Il primo miracolo di Giovanni Paolo II
Benedetto XVI promulga il decreto che attribuisce un 
miracolo all’intercessione di Giovanni Paolo II. Secon-
do quanto riferisce il cardinale Angelo Amato, prefetto 
della congregazione delle Cause dei santi, si tratta della 
guarigione dal morbo di Parkinson (lo stesso di cui sof-
friva il Papa) della religiosa francese suor Marie Simon-
Pierre, classe 1961.

CANONIZZATO INSIEME 
A PAPA GIOVANNI XXIII

Wojtyla, il Papa
che venne
dal freddo
» segue da pag. VII

Sacro e profano. Per i due Papi nell’epoca 
della multimedialità non poteva che essere 
così. E allora a Roma ci stanno dando den-
tro tutti con feste e manifestazioni e anche 
la tv non è da meno. Mica solo nella gior-
nata clou del 27, macchè, all’auditorium 
Conciliazione di Roma, dal 21 al 24 aprile, 
è andato in scena, con ingresso libero fino a 
esaurimento posti, il musical “Non abbiate 
paura”. Patrocinato dal Pontificio consiglio 
della cultura presieduto dal cardinale Gian-
franco Ravasi, il musical, sottolineano gli 
organizzatori, è “l’unica opera teatrale ri-
conosciuta dalla Chiesa come valida a co-
municare la figura di Papa Wojtyla”. 

Il titolo riprende le famose parole pronun-
ciate da Giovanni Paolo II nell’omelia  di 
inizio del suo pontificato, il 22 ottobre 1978, 
che hanno scandito i ventisette lunghi anni 
di regno del Papa polacco. Autore del testo è 
don Giuseppe Spedicato, sacerdote dell’ar-
cidiocesi di Lecce. La regia del musical è di 
Gianluca Ferrato e Andrea Palotto ed è 
prodotto da “Jonathan L Production”.  

La sera delle canonizzazioni, il 27 apri-
le, sempre a Roma, al Piper Club, ci sarà, 
invece, il tributo del mondo dello spetta-
colo a Papa Bergoglio. L’evento, intitolato 
“Francisco Ensemble”, aperto e gratuito a 
tutti, sarà trasmesso in diretta in mondovi-
sione su radio, tv, web e telefonini, e sarà 
condotto da Flavia Vento, Maximo de 
Marco e David Sef. Tantissimi gli ospiti 
della musica, del cinema e della tv che han-
no già aderito:  Elhaida Dani  vincitrice di 
“The Voice“, Luca Napolitano di “Amici“,  
Ruben Mendes, Andrea di Giovanni e Joker, 
Maurizio Lipoli da “Ti lascio una canzone”, 
Francesco Guasti da “The Voice”, Daniele 
Coletta da “X Factor“, e ancora Leda Batti-
sti, Bobby Solo, Sandro Giacobbe, Stefano 
Sani, l’étoile della danza Giuseppe Picone, 
Carmen Russo, Enzo Paolo Turchi e Anto-
nella Ponziani. L’idea è del regista Maximo 
de Marco per dire “grazie a Papa France-
sco per i suoi messaggi di positività e di spe-
ranza particolarmente rivolti ai giovani“. 

A tutti gli ospiti sarà donato un braccialet-
to raffigurante il volto di Bergoglio.  Ovvia-
mente anche il piccolo schermo si prepara 
a celebrare le canonizzazioni di Roncalli e 
Wojtyla. Numerosi gli speciali e le fiction 
che andranno in onda alla vigilia del 27 apri-
le. Da segnalare il documentario inedito “Il 
Sorriso di Karol”, prodotto da “Tgcom24″, 
il canale all-news di Mediaset, e curato dal 
vaticanista Fabio Marchese Ragona, che 
viene trasmesso su “Rete4″ e su “Tgcom24″ 
nella settimana della canonizzazione. 

A raccontare il pontificato di Giovanni 
Paolo II e a svelare numerosi aspetti inedi-
ti saranno i collaboratori più stretti del Papa 
polacco: i cardinali Stanislaw Dziwisz, per 
quarant’anni segretario particolare di Wojt-
yla, Camillo Ruini, Francis Arinze, Tarcisio 

Bertone, Giovanni Battista Re, Joaquin Na-
varro-Valls, e l’ex presidente della Polonia 
e leader di Solidarnosc Lech Walesa.

Nell’era del web 3.0 anche i social net-
work si preparano a celebrare le canonizza-
zioni dei due Papi santi. 

È già attivo in cinque lingue (italiano, in-
glese, francese, spagnolo e polacco) il por-
tale ufficiale www.2papisanti.org con news 
ed eventi, corredati da video e immagini, 
insieme a documenti biografici e spiritua-
li che permettono di conoscere il percorso 
di santità di Giovanni XXIII e di Giovanni 
Paolo II. 

È possibile anche scaricare sul proprio 

smartphone l’app “Santo Subito” che con-
sentirà di avere informazioni logistiche, di 
accedere alle principali news sulle canoniz-
zazioni e di scaricare il materiale previsto 
per i diversi eventi liturgici. E, infine, è già 
online il progetto #2POPESAINTS, nato 
grazie alla collaborazione con una classe 
di studenti specializzandi in Scienze della 
comunicazione della Lumsa di Roma, che 
hanno realizzato un “Social media plan-
ning” per far conoscere ai loro coetanei la 
vita, l’insegnamento e la testimonianza di 
fede di questi due nuovi santi. Insomma, 
mica di sole preghiere vive l’uomo… e 
nemmeno i Santi. 

Dipinto di Umberto Gamba



Alto Sebino "...un lavoro che ci ha permesso di rifare completamente il centro 
e di ridare luce a una delle zone nevralgiche del paese..."

Sono passati quasi 3 
anni da quando Mauro 
Bonomelli e la sua ban-
da di… mocciosi (nel senso 
dell’età ma anche del rin-
novamento) hanno preso 
in mano Costa Volpino. 
Dall’altra parte una ‘co-
razzata Potëkmin’ si era 
frantumata in tanti pezzi, 
Piero Martinelli da una 
parte, la Lega dall’altra 
e il centro destra da solo. 
Una deflagrazione che 
aveva contribuito alla vit-
toria di Mauro, allora ven-
tiseienne che si era ritro-
vato a guidare un gruppo 
civico completamente rin-
novato. Sono passati tre 
anni e Mauro ha vissuto 
una Pasqua… da barrica-
to in casa: “Perché mi sono 
goduto qualche giorno di 
riposo davvero – sorride – 
ogni giorno c’è qualcosa e 
avevo voglia di casa”. 

Che non vale nemmeno 
più il binomio casa & pal-
lone, tanto caro a Bono-
melli visto che il pallone 
rotola e sta rotolando lon-
tano dalla rete, perché la 
Virtus Lovere dove Mauro 

» COSTA VOLPINO - IL SINDACO

Mauro Bonomelli 3 anni dopo: 
“Conclusi i lavori a Corti. 
Ultimo lotto Bossico-Ceratello”

l'intervista

Affidata la nuova gestione rifiuti. Arriva il “porta a porta”. 
Il lungolago non è ancora partito. Zona industriale
in difficoltà. Il basket nei play off ci fa sognare”
gioca in attacco è in debito 
d’ossigeno, cioè di punti, 
dopo un avvio che faceva 
sperare in una promozio-
ne, ma si rimarrà in Terza 
Categoria. E intanto entra 
nel clou quello che dovreb-
be essere, almeno stando 
alle dichiarazioni di fine 
anno 2013 di Bonomelli, 
l’anno dell’amministra-
zione: “Il 25 aprile inau-
guriamo la nuova piazza 
di Corti e si chiude il cer-

chio del restyling completo 
del centro storico di Corti 
– spiega Bonomelli – un 
lavoro che ci ha permesso 
di rifare completamente 
il centro e di ridare luce 
a una delle zone nevralgi-
che del paese”. Corti che 
conta qualcosa come 3000 
abitanti: “E siamo davve-
ro soddisfatti – continua 
Bonomelli – perchè sono 
lavori che qui si aspettava-
no da tempo e perché Corti 

è un pezzo di storia delle 
nostre zone”. Ma adesso si 
aspettano altre novità. La 
nuova raccolta rifiuti an-
nunciata da tempo è slit-
tata di qualche mese ma 
adesso dovremmo esserci: 
“Abbiamo deliberato in 
consiglio comunale il cam-
biamento, adesso a breve 
verrà affidato alla Valca-
vallina Servizi e si par-
tirà con il porta a porta”. 
Tempi? “Spero per l’estate. 

Sono slittati anche i lavo-
ri del lungolago che in un 
primo momento sembrava 
dovesse essere pronto per 
l’estate ma i lavori devono 
essere eseguiti dai privati 
perché rientrano nel piano 
integrato del Bersaglio ma 
adesso ci siamo quasi”. Pe-
riodo di tregua anche con 
le minoranze: “Ognuno nel 
rispetto dei propri ruoli”. 
Nei giorni scorsi è arrivata 
una lettera di ex dipendenti 

della rubinetteria Ravani 
che si lamenta dell’ammi-
nistrazione comunale per 
come ha gestito la vicenda 
che ha coinvolto decine di 
lavoratori: “Non ho nulla 
da dire. Per il resto invece 
c’è ancora sofferenza nella 
zona industriale, non si 
muove ancora nulla, spe-
ravamo in una ripresa che 
però sinora non c’è”. Rima-
ne intatto il ‘polmone’ (la-
vorativamente parlando) 
della Dalmine che permet-
te di gestire una situazio-
ne che altrimenti sarebbe 
davvero in sofferenza. 

E intanto arriva la con-
ferma: “A metà maggio 
partono i lavori dell’ulti-
mo lotto della Bossico-Ce-
ratello, ad aggiudicarsi i 
lavori una ditta di Darfo e 
a metà maggio c’è la conse-
gna dei lavori e l’apertura 
del cantiere”. 

E intanto si scaldano gli 
animi per la Vivigas Co-
sta Volpino che approda ai 
play off di basket dopo un 
ottimo campionato nella 
divisione nazionale B, gi-
rone B con una rosa e un 
allenatore nuovi rispetto 
allo scorso anno ma con 
un gruppo di ragazzi che 
ha saputo fare la differen-
za. “Insomma, sarà una 
primavera calda – conclu-
de Bonomelli – noi siamo 
pronti”.  
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Due liste. Questa volta niente lista uni-
ca, a meno di sorprese dell’ultima ora. La 
lista di Fabio Donda si ripresenta con 
Alessandro Bigoni in lista e con molte 
novità, rinnovamento ma all’insegna del-
la continuità. Ma sull’altro fronte ci sarà 
un’antagonista, ci prova Ramon Pedretti, 
già coordinatore Lega della zona e fonte-
nese doc che prova con una lista civica a 
contrastare Donda. 
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» PIANICO - SPESA GRATIS 

Centro per malati di Parkinson: 
tutti i Comuni si associano. 
Pianico. Il paese-scuola 
per chi non ce la fa 

MEMORIA - FONTENO

GIOVANNI BATTISTA BERTOLETTI
UN PENSIERO AL NONNO 
GIANBATTISTA…
Caro nonno Gianbattista,
 hai sempre vissuto la vita in modo 
semplice, umile e con grande 
generosità, senza mai chiedere 
e pretendere niente di più di un 
sorriso da chi ti voleva bene, che è 
sempre stato il tuo biglietto da visita 
con tutti. Sono state proprio queste 
le cose che ti hanno sempre dato la 
forza di combattere, giorno per giorno, 
questa vita fatta di dolori e sofferenze ma 
soprattutto di tantissime gioie, ricordi che 
ora hai portato con te..
Non dimenticheremo mai i sorrrisi che hai strappato ad 
ognuno di noi con i tuoi racconti di gioventù e le tue suonate 
con 'l'organì' che avevi sempre in tasca, fin che il tuo fiato 
te lo ha permesso.
Sapevi farti voler bene e noi ci siamo lasciati trascinare.
Ora da lassù con il cappello da alpino in testa, di cui 
andavi tanto fiero, proteggi tua moglie Rachele, i tuoi figli 
Annamaria, Germano, Ferdinando, Aurelia, Nicola, i tuoi 
generi, le tue nuore, i tuoi fratelli e sorelle e i tuoi tanto 
amati nipoti.
Grazie per essere stato un buon marito, un buon padre e 
soprattutto un buon nonno.
Ciao.

Purtroppo i tanto sbandierati risparmi sui compensi non per-
cepiti dagli Amministratori, sono stati totalmente vanificati dalle 
"pasticciate con costi aggiuntivi" che questa amministrazione ha, 
ad oggi, già causato. Il Paese di Solto Collina è, ed è sempre sta-
to, un Paese pacifico, non ha quindi bisogno di essere pacificato, 
anzi, prima di Esti e di Consoli il comune non era mai stato Com-
missariato, nessuno era mai stato sfiduciato per .... futili motivi 

di rivalsa. Noi crediamo che Esti e la sua amministrazione non 
vogliano affatto collaborare con Viva Solto, tuttavia Viva Solto 
offre la propria collaborazione e mette a disposizione le com-
petenze di cui dispone, in primis quelle CONTABILI di cui il 
comune pare avere grande bisogno, senza aggiungere costi. Non 
ce ne deve volere Esti e la sua ammnistrazione se facciamo mi-
noranza, il ruolo della minoranza non è quello di tacere ma di 

proporre e informare. Per questo abbiamo proposto come fare a 
non aumentare le aliquote IMU sulle seconde case nel 2013, per 
non far scappare i turisti, ma siamo stati disattesi. 

Per questo abbiamo informato i cittadini di Solto che è stato 
sfondato il Patto di Stabilità e ciò costerà una multa di oltre 72 
mila euro, senza nulla aggiungere, pura e semplice informazione 
che serve ai cittadini per valutare i loro amministratori.

Araberara - 25 Aprile 2014 34
» SOLTO COLLINA - INTERVENTO DELLA MINORANZA

"VIVA SOLTO offre il proprio aiuto alla Maggioranza"

Clio Elena 
Bonadei 

Marco 
Manera

Gianluca 
Torri

Francesco 
Contu 

Giovanni 
P. Gualeni

Giorgio 
Gotti 

Marina 
Foresti

Michele 
Zoppetti  

Nerina 
Signorini 

Andrea 
Pietro

Barcellini 
Lina

Chiarelli 
Elena

Cocchetti 
Giuseppe

Marinella
Cocchetti

Rocchini 
Luisa

Schiavi 
Gianandrea

» FONTENO - ELEZIONI

Alessandro 
Bigoni

Romano 
Bertoletti

Edoardo 
Zon

Fabio Donda
Candidato
a sindaco

Elena 
Donda

Simona 
Bonomelli

Milena 
Bonomelli

Paolo
Filippi

Tiziano 
Pedretti

Wainer
Pasinelli

Veronica 
Vitali

Daria Schiavi

Candidato
a sindaco

Mariano Foresti
Candidato
a sindaco

Ramon Pedretti
Candidato a sindaco

» BOSSICO - ELEZIONI

» CASTRO - ELEZIONI

Il centro per malati di Parkinson che sorgerà a Pianico grazie 
al lascito di un’anziana del paese avrà come soci tutti i Comuni 
dell’Alto Sebino oltre che Endine. E in questi giorni la sindaca 
Clara Sigorini ha redatto un documento che ha inviato a tutti 
i Comuni per aderire al progetto: “Più siamo e meglio stiamo 
– commenta Clara – anche perché questo centro servirà tutti i 
Comuni della zona. Il progetto Casa Chieppi sta procedendo 
spedito e adesso aspettiamo l’impegno scritto dei paesi vicini per 
partire”. Documento inviato a tutti i Comuni dell’Alto Sebino e a 
Endine: “E i sindaci di Lovere e Costa Volpino voglio organizzare 
un incontro nei loro paesi per parlare del progetto che stanno 
condividendo tutti con entusiasmo. Non è una questione di soldi 
ma di condivisione di tutta la zona perché è un progetto di utilità 
per tutto il territorio”. E poi c’è la questione del banco alimentare 
e della spesa della solidarietà che ha fatto diventare Pianico il 
Comune di riferimento della zona, unico Comune ad avere al 
suo interno sia il Banco Alimentare, da gennaio collegato con 
Endine: “Dove vengono forniti pacchi alimentari a 4 famiglie” 
alla spesa della solidarietà organizzata dal sindaco qualche mese 
fa e che funziona speditamente: “Siamo aldilà di ogni aspettativa 
– conclude Clara Sigorini – da quando siamo partiti e cioè da 
novembre, riusciamo a fare 12-13 spese al mese, che per un 
paese come Pianico sono davvero tante, segno che la solidarietà 
c’è e la gente ha voglia di aiutare e di aiutarsi”.  

Lista "Il Basol - Insieme per migliorare"

Mariano Foresti è pronto. 
Lista rinnovata e con molti 
giovani ma con ancora Gian-
luca Torri, Giovanni Pietro 
Gualeni, Giorgio Gotti e 
Michele Zoppetti, insomma 
un mix di rinnovamento e di 
esperienza per Mariano Fore-
sti che è soddisfatto: “Questi 
i dieci candidati consigliere di 
Intesa per Castro, il gruppo è 
composto da persone nuove 
che desiderano impegnarsi 
per Castro e da persone che 
hanno già maturato esperien-
ze amministrative. Rinnova-
mento ed esperienza insieme. 
Li ringrazio uno ad uno per 
la disponibilità a mettersi in 
gioco in un momento non fa-
cile. Voglio  esprimere la mia 
gratitudine anche agli attuali 
amministratori e ai tanti sim-
patizzanti del gruppo Intesa 
per Castro, con i quali abbia-
mo costruito in questi mesi il 
programma amministrativo. 
In questi anni, con l’aiuto di 
tanti cittadini, pensiamo di 
aver cambiato in meglio Ca-
stro e siamo convinti che, i 
castrensi ci daranno fiducia, 
potremo fare ancora cose 
buone proseguendo il lavoro 
intrapreso”.

Mariano cerca una nuova INTESA

SERATE A TEMA
Su prenotazione...

CON BOLLITI E BRASATI
CARNE ALLA GRIGLIA

LUMACHE E RANE

CLUSONE - Via S. Defendente, 67 - Tel. 0346 25215

PIZZA D’ASPORTO
PRENOTAZIONI 

PER CRESIME E PRIME COMUNIONI
A PREZZI PERSONALIZZATI

Fabio Donda e il suo 
gruppo: ecco i nomi. 
Ramon Pedretti tenta il 
salto con una lista giovane

Ecco i nomi di Daria Schiavi: nuove leve per Bossico.
Il tentativo di fare un’altra lista finisce in nulla 

Lista unica. Che sino all’ulti-
mo in paese si era tentato di fare 
un’altra lista, ci aveva provato an-
che l’insegnante in pensione Piero 
Arrighetti, alla fine però rimane 
Daria Schiavi che raccoglie il te-
stimone di Marinella Cocchetti 
che sarà ancora in lista e che farà 
la vicesindaca. Molti nomi nuovi 
dalla giovanissima Elena Chiarel-
li a Lina Barcellini. Per il resto in 
queste ore si sta decidendo assie-
me al gruppo i 4 che resteranno 
dei 6 attualmente presenti. 

Barro: “Ripartiamo 
dal volontariato”
Lista pronta. Maurizio Basso è soddisfatto: 
“I cittadini di Castro desiderano un paese di-
verso, questo è possibile e necessario. Il cam-
biamento auspicato, che piaccia o no, è già in 
atto, se ascoltate attentamente potete sentire il 
respiro del cambiamento! Non faccio promes-
se eclatanti, il lavoro che ci aspetta sarà duro, 
posso solo garantire un’amministrazione 
nuova, aperta, non ideologica, dove i cittadini 
e tutte le associazioni di volontariato saranno 
chiamate a dare il loro contributo”.

Candidato sindaco: Maurizio Barro.
Nella foto da sinistra: Giuseppe Piantoni, Gio-
vanni Rigo, Federica Borsotti, Patrizia Dane-
si, Maurizio Barro, Sonia Casu, Eros Foresti, 
Claudio Girelli, Federico Paladini.grazie
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Basso Sebino "Alla competizione elettorale non abbiamo candidato nessuno che abbia 
interessi personali direttamente legati all’attività amministrativa...."

di Filippo Colosio

Pasquale
Fenaroli

Mario 
Vitali 
53 anni

Gabriele 
Martinelli 
27 anni

Claudio 
Vitali 
44 anni

Eisa
Polini

Alessandro 
Colosio

Enrico
Foresti

Sergio 
Cancelli

Grazia 
Colosio 
28 anni

Filippo
Colosio

Candidato
a sindaco

Gabriele
Gori

Candidato
a sindaco

Romeo
Lazzaroni

Piera 
Colosio 
33 anni

Giambattista 
Bettoni 
27 anni

Emanuela 
Fenaroli
34 anni

Elena
Foresti

Davide
Fenaroli

Ioris Danilo 
Pezzotti

Stefano
Rocci

Ivan 
Colosio 
31 anni

» VIGOLO - ELEZIONI

Lista "Insieme per Tavernola"

» TAVERNOLA - ELEZIONI

Ecco la lista “Vigolo vola” che sarà guidata da Gabriele Gori. 
Il simbolo è suggestivo, con l’aquila che vola alto stagliata 
contro il cielo e il sole. 

Un’aquila “vola” su Vigolo

La lista di Mauro Mazzon

» TAVERNOLA – SU FACEBOOK

E il sabato santo Massimo 
fece gli auguri ai rivali

Tre “profili” di facebook sono dedicati a Tavernola. Adesso se n’è 
aggiunto un quarto, quello della lista capeggiata da Filippo Colo-
sio. E questo al netto dei “profili” dei singoli consiglieri comunali e 
personaggi tavernolesi. Non sarà un record ma certo passare da un 
sito all’altro è perfino divertente anche se la maggioranza uscente 
capeggiata da Massimo Zanni ne ha uno praticamente dormiente, 
nel senso che non ci scrive mai nessuno. Ma la sorpresa era nell’uo-
vo pasquale, dopo 5 anni di scontri a muso duro il sindaco uscente 
ha lanciato un augurio inaspettato cui ha risposto Joris Pezzotti. Ma 
sullo sfondo si profila invece qualche pugno sotto la cintura, come 
quello sulla piazzola ecologica e le immagini che riprenderebbero 
persone coinvolte appunto nella campagna elettorale mentre infran-
gono le regole. Una minaccia buttata lì dal sindaco Massimo Zan-
ni (ma datata il 12 aprile, quindi lontana dallo spirito pasquale…). 
Poi riportiamo un post di Claudio Colosio che non è mai tenero con 
nessuno ma con spirito bipartisan, insolito per Tavernola. Ecco i 
“post”. 

*  *  *
Massimo Zanni - Tanti auguri per la ormai prossima Santa Pasqua 

e pure per la campagna elettorale
Joris Pezzotti Grazie Massimo per gli auguri che contraccambio 

volentieri a te ed alla tua famiglia,per quanto riguarda la campagna 
elettorale speriamo non sia all’insegna delle polemiche sterili ma 
piena di contenuti. In questi cinque anni il nostro rapporto è sempre 
stato franco e rispettoso mi auguro continui così.

Massimo Zanni - 12 aprile alle ore 20.42 - In settimana iniziano 
le sistemazioni logistiche della ex area Sina per la piazzola ecologi-
ca, pronta ormai a brevissimo. Il mal costume di scaricare di tutto 
dove era stato organizzato il punto di raccolta provvisorio un giorno 
a settimana (ovviamente non nel giorno della raccolta) ha interes-
sato illustri cittadini, regolarmente ripresi dal sistema di video sor-
veglianza presente in loco. Presumo che ci sarà da ridere per non 
piangere durante la campagna elettorale e qualcuno dovrà chiedere 
scusa pubblicamente e forse anche di più.  

Per i soliti noti che non capiscono o non vogliono capire: 1) le 
immagini sono regolarmente trasmesse ad ufficio competente, trat-
tate con il rispetto della privacy e dati sensibili e sanzionate ove si 
rilevino violazioni 2) chi si indigna nasconde qualcosa, non se la 
dovrebbe prendere per un concetto chiaro: quando si ha un ruolo 
o si vuole avere un ruolo pubblico bisogna dare il buon esempio e 
rispettare le regole. 3) soprattutto in campagna elettorale, vale per 
entrambi i fronti.

Claudio Colosio - 2 aprile alle ore 18.36 · Modificato - Vorrei 
sgombrare il campo da certi dubbi e/o certezze. Chi pensa che a Ta-
vernola ci sarà una lista di destra e una di sinistra sbaglia di grosso. 
E questo vale per gli elettori quanto per i candidati. Più che altro 
vedo due modi di fare opposti, da una parte baruffa e caos (con la 
c) e dall’altra calma e sangue freddo, forse troppo freddo... I giorni 
migliori (incontri e campagna elettorale vera) devono ancora venire 
per ascoltare, valutare e decidere ma “tra un giorno da leone e 100 
da pecora” forse una ventina da orsacchiotto farebbero bene a tutti. 
A buon intenditor poche parole...

Il listone di Filippo Colosio
La maggioranza si fa… Piccin

Da una lista unica di cinque anni fa, un po’ a sorpresa, quan-
do Angelo Agnellini fu sindaco ancora prima di essere eletto 
(con il suo spauracchio che la gente non andasse a votare e 
non si raggiungesse il 50% più uno), si arriva addirittura a 3 
liste. Come avevamo anticipato sul numero scorso tre sono i 
candidati a sindaco. 

Oltre al sindaco uscente (ancora alle prese con la chiusura 
della lista mentre noi andiamo in stampa), alla lista annunciata 
guidata da Mauro Mazzon fino alla lista di Gabriele Gori. 

Tre liste, come annunciato

Nella foto di gruppo ecco i componenti 
la lista che ha come candidato a sindaco 
Mauro Mazzon. Da sinistra Giuseppe 
Doci, Enrico Cadei, Eugenio Cadei, 
Francesco Cristinelli, Mauro Mazzon, 
Maria Teresa Cadei, Marzia Bettoni, 
Alice Cadei e Stefania Cadei.

Sabrina Piccin è il nome (e co-
gnome) che girava in paese come 
candidata a sindaco del gruppo di 
maggioranza uscente. Insieme a 
quello di Angelo Fenaroli, insieme 
a quello di Natale Colosio, uomo 
per tutte le stagioni (avrà la figlia 
in lista). Ma quello di Sabrina era il 
nome giusto della candidata a sinda-
co della maggioranza uscente. Quin-
di il sindaco Massimo Zanni, come 
avevamo anticipato, lascia il gruppo 
e non entra in lista, magari non pro-
prio di sua volontà, “bruciato” per i 
troppi errori che lo hanno reso im-
popolare. Ma nel resoconto di fine 
mandato (fine stagione?) è stato an-
cora lui il mattatore. E allora ecco la 
politica dell’attesa che la montagna 
partorisca. E alla fine ecco il nome di 
Sabrina con in lista la Giunta uscen-
te al gran completo.  Massimo Zanni 
non ha perso occasione per “saluta-
re” approfittando della Pasqua e del-
la serata (però semideserta) del suo 
rendiconto. Redde rationem villica-

tionis tuae, sta scritto nel vangelo. 
Con incorporate accuse a chi lo ha 
preceduto. Secondo Zanni non sono 
bastati quindi nemmeno 5 anni per 
“sanare” il passato. Tra i papabili 
della maggioranza il nome più getto-
nato era quello comunque della don-
na del mistero, che poi si è rivelato il 
nome giusto. Il “profilo” dell’attuale 
consigliera comunale con delega a 
“istruzione e cultura” su facebook è 
infatti criptato da un’immagine di 
quelle che vogliono essere ammic-
canti ma mascherate (tipo la scrittri-
ce Isabella Santacroce). Ma in paese 
si conoscono tutti. Entrano anche 
alcuni giovani. Quando i due “inviati 
speciali” Raffaele Sorosina (figlio 
di Osvaldo) e Fabio Rinaldi (figlio 
dell’attuale assessore esterno Ser-
gio) sono andati a cercare candidati 
“giovani” si premuravano di dare as-
sicurazioni del tipo “non preoccupa-
tevi, non dovrete occuparvi né della 
Foppa né del cimitero” come a dire, 
voltiamo pagina, chi ha dato ha dato 

e chi ha avuto ha avuto. 
Sabrina Piccin sembra avere un 

cognome non tavernolese, ma la 
madre è una Zatti, nipote e cugina 
dei Sorosina. Sabrina è insegnante 
di francese e non ha sfigurato con il 
suo incarico assessorile (ma non era 
in Giunta). Morale della favola, la 
maggioranza si fa… Piccin e non va 
più al Massimo. 

Dall’altra parte la fusione dei due 
gruppi di minoranza Impegno civico 
Tavernolese e Tavernola Democratica 
hanno prodotto la candidatura forte 
di Filippo Colosio, imprenditore, 
già presente in consiglio e in Giunta 
con l’ex sindaco Gabriele Foresti.

“Alla competizione elettorale non 
abbiamo candidato nessuno che ab-
bia interessi personali direttamente 
legati all’attività amministrativa. 
Anche così possiamo cambiare rot-
ta”.

La sua lista (l’altra non ci è perve-
nuta) la pubblichiamo qui di segui-
to.

» TAVERNOLA - SCENARI ELETTORALI
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Angelo 
Bonassi 

Lorenzo 
Bellini

Flavia 
Gozzini

Marco 
Berardi 

Nicola 
Danesi

Umberto 
Bortolotti

Giorgio
Bertazzoli

Candidato
a sindaco

Etta 
Mary

Luca 
Manenti 

Giuseppe 
Bettera

Marina 
Brignoli

Sara 
Brignoni

Vitali Gian 
Pietro 

Alberto 
Marini

Fabrizio 
Facchinetti 

Andrea 
Omoboni 

Carlo 
Casanova

Nicola
Morotti 

Rebecca 
Campigli

Romy
Gusmini

Candidato
a sindaco

Pietro
Arcangeli

Candidato
a sindaco

Amedeo
Morotti 

Filippo 
Mavaro

Augusto 
Savoldi

Laura 
Cadei

Ornella 
Bonardi 

Silvia 
Pedrocchi

» SARNICO - ELEZIONIlista "Sarnico protagonista"

Lista "Sarnico è tua"

Lista "Centro-Destra Sarnico"

Candidato sindaco Pietro Arcangeli, Giancarlo Plebani,  Federico Alari, Martina Serpellini,  Luigi 
Reccagni,  Annamaria Rossi, Giacomo Pansera.

Pietro Arcangeli, Giorgio Bertazzoli e 
Romy Gusmini, tre liste tra conferme e 
novità per capire chi vincerà questa sfida 
a Sarnico. Difficile fare pronostici anche 
se gran parte del gioco sarà in mano alla 
lista Sarnico è Tua di Arcangeli, bisognerà 
vedere dove andrà a pescare questa lista 
civica, dove conquisterà o dove li ruberà 
visto che più o meno, Bertazzoli e Gusmini 

hanno il loro elettorato già forte Bertazzoli 
con il centrodestra che ,lo appoggia e con 
qualche innesto importante come Bortolotti 
ma anche il presidente della Pro Loco 
Lorenzo Bellini, dall’altra la presenza delle 
Cadei a fianco di Romy Gusmini, Arcangeli 
invece ha portato nel gruppo alcuni ex, 
Plebani ex consigliere leghista e Reccagni 
ex consigliere di Volontà e Servizio.

Arcangeli, Bertazzoli, 
Gusmini, tre candidati 
per una poltrona



mai lasciati soli. Che ave-
te affollato e fatto tornare 
a vivere ogni pezzo della 
nostra storia. Spero che 
questa sinergia unica tra 

la “Casa del Comune” e le 
vostre case continui. Così 
nasceranno altre associa-
zioni, tanti giovani impa-
reranno che non sempre 
l’erba del vicino è più 

verde, quando è possibile 
godere del blu del nostro 
Lago, e del verde della 
nostra Collina. Spero che 
mai nessuno, dopo di me, 

possa tarpare le giovani 
idee. Ho imparato con il 
tempo a capire che non 
c’è niente di più limitato 
e di moralmente ripro-
vevole del dividere gli 
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Carissimi tutti

Seneca doveva essere di Sar-
nico. Doveva essere uno di 
noi. In questi miei 10 anni da 
Sindaco di questa meraviglio-
sa comunità, non ho mai avu-
to dubbio del porto al quale 
approdare. Solo e unicamente 
Sarnico nel cuore. Perché Sar-
nico è la mia casa, la mia ter-
ra, la storia della mia famiglia 
e di tante famiglie che ho in-
contrato e conosciuto, il mio 
orgoglio, il mio amore.
Non ho mai avuto paura. Ho 
affidato i nostri sogni al fare. 
Mai un ripensamento, mai 
un’incertezza e tutto perché 
la mia giunta ed io sapevamo 
che quello che stavamo facen-
do sarebbe stato un tassello 
importante per il nostro pae-
se. Si sono presentati alla mia 
porta tante difficoltà, diffi-
denza, egoismi ed anche cat-
tiverie, ma quando un uomo 
e la sua squadra ha un obiet-
tivo, quello è il rimedio con-
tro ogni male. Abbiamo dato 
del nostro meglio. Ho riunito 
tante anime così diverse sotto 
un unico tetto, riuscendo ad 
ottenere la migliore collabo-
razione che un Sindaco po-
tesse desiderare. 
Ho buttato il cuore avan-
ti, e insieme ai dipendenti 
del Comune, ai membri del 
Consiglio comunale e ai miei 
Assessori l’abbiamo seguito. 
Perché il cuore non sbaglia 
mai. Bisogna sempre fidarsi 
di quello che sentiamo. Così 
gli ostacoli sono divenuti solo 
allenamenti per fare di più e 
per fare meglio.
Tante sono le opere fatte fino 
ad oggi, tante vedranno la luce 
anche dopo la fine di questo 
mio mandato. Mentirei se non 
vi dicessi quanto sono felice. 
Felice perché sono riuscito a 
dare un contributo concreto 
alla mia gente. Ricordo ogni 
viso ed ogni mano stretta in 
questi lunghi ed intensi anni. 
Molti dei vostri sorrisi hanno 
scaldato il mio cuore. Le as-
sociazioni, che sono lo schele-
tro portante di questa nostra 
società, insieme al gruppo 
parrocchiale mi hanno inse-
gnato tanto. Non c’è mai fine 
per imparare, e voi siete stati 
grandi insegnanti. La pas-
sione, la dedizione, l’umiltà 
e la gratuità di ogni vostro 
singolo gesto impegnato per 
rendere Sarnico più bella, più 
aperta, più europea è ciò che 
fanno di me un Sindaco ed un 
sarnicense orgoglioso . 
A Sarnico sono approdate 
tante manifestazioni, eventi 
culturali con ospiti illustri. 
Sarnico è e potrà essere una 
culla per la cultura, per l’arte, 
perché non ci manca niente. 
Abbiamo il lago, cibo sopraf-
fino con i nostri ristoratori, 
strutture recettive, bar, bel-
lissimi negozi e una proloco 
mai ferma e mai stanca. 
Dai lidi ai sentieri che rag-
giungono la Forcella, il rin-
novato Pompiano e il monte 

» SARNICO 

I saluti e i ringraziamenti
del sindaco Franco Dometti

Bronzone, dai 5 km di 
passeggiata in sicurezza 
che giungono fino a Pre-
dore, passando per le vie 
del centro storico, cuore 
pulsante della Sarnico 
vera, alla riscoperta del 
nostro passato , tutto que-
sto è quello che questo 
generoso paese ci offre. 
E che noi dobbiamo tute-
lare e proteggere. Aprire 
la finestra di casa nostra 
sapendo di poter avere a 
disposizione tutta questa 
meraviglia del Creato, ci 
rende persone fortunate. 
Non dobbiamo dimenti-
carlo. Dobbiamo vivere 
questo terra, perché non 
ci ha mai traditi. Ci ha 
sempre offerto molto, e 
noi, spero, abbiamo cer-
cato di renderle merito. 
Noi come amministrazio-
ne Comunale, ma soprat-
tutto voi, che non ci avete 

uomini e le donne per co-
lore di appartenenza o di 
casacca, a discapito della 
qualità del contenuto. Se 
una cosa è buona e giusta, 
allora questa cosa avrà la 
forza del bianco puro che 
in se raggruppa tutti i co-
lori, e con loro tutte le for-
ze vitali. Solo così si può 
creare. Solo così le energie 
incontreranno i giusti ca-
nali. Solo così, non pen-
sando per scomparti, si 
potrà investire nel baga-
glio culturale e formativo 
che caratterizza ogni sin-
gola persona.
Dobbiamo aprirci ai gio-
vani. E non avere mai 
paura. Loro sono la nostra 
possibilità di far meglio. 
Insieme a loro, e insieme 
alla saggezza che c’è stata 
insegnata dai nostri an-
ziani non potremo sba-
gliare. Sarnico avrà modo 

di diventare ancora più bella, 
ancora più accogliente, anco-
ra più perla del Sebino.
In questi anni quando lavora-
vo insieme ai miei “ragazzi” 
in Giunta ho sempre e solo 
pensato a quello che Sarnico 
rappresenta per ognuno di 
noi. Non mi sono mai interes-
sati i paragoni. Quante volte 
vi sarà capitato i sentire “… 
se fosse come quel Paese. …. 
Se ci facessero come quell’al-
tro paese…”. Beh, amici , noi 
siamo noi, e come tali unici 
e irripetibili. Come ammini-
strazione abbiamo agito sem-
pre e solo con l’esempio di noi 
stessi. Diversi, forse, ma con 
vanto. Siamo quel che siamo 
e ogni azione l’abbiamo mo-
dellata sulle nostre esigenze, 
sulla nostra sensibilità. Con 
la speranza che la nostra de-
terminazione non venisse 
fraintesa, ma questo, sono 
sicuro, non è mai accaduto. A 
parte la solita e banale stru-
mentalizzazione, che però 
non mi ha sfiorato, perché ad 
ogni vostro “ciao Sindaco”, 
“Eh, Franco”, ad ogni vostra 
stretta di mano e pacca sulla 
spalla capivo che quello che 
stavamo facendo, lo stavamo 
facendo insieme.
Sono cresciuto tanto grazie ad 
ognuno di voi. Siete stati dav-
vero la mia forza. E permet-
tetemi di ringraziare anche il 
nostro parroco Don Luciano. 
L’emozione della nostra Stella 
Maris e della processione sul 
lago racchiude senza troppe 
parole la bella amicizia e il 
grande aiuto per avermi fatto 
capire cose che magari a volte 
mi sfuggivano.
Grazie alle forze dell’ordine, 
alla Protezione Civile, a chi ha 
gestito le strutture pubbliche, 
ai colleghi Sindaci del Basso 
Sebino che mi hanno voluto 
loro Presidente di Ambito per 
10 anni e per la fiducia che 
mi hanno sempre accordato e 
che mi auguro di avere ricam-
biato con il mio impegno.
Grazie a tutti, ma proprio a 
tutti nessuno escluso.
Sarnico è stato ed è tutto que-
sto per me. E mi rendo conto 
mentre rileggo questa lettera 
che è proprio una vera dichia-
razione d’affetto. Affetto che 
questa splendida comunità 
merita in ogni sua forma. Af-
fetto che continuerò ad avere 
anche dopo la fine di questa 
mia avventura. 
Ancora grazie.

Franco Dometti

Parco Lazzarini La casa di Riposo

Il lido NettunoIl sagrato della Chiesa

“Nessun vento è favorevole al 
marinaio che non sa a quale 
porto vuol approdare.”

Seneca
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Fabio 
Vitali 

Luca 
Caradossi

Fabrizio 
Boni

Angelica 
Arfini 

Michael 
Lochis

Candidato 
a sindaco

Anna 
Mazza

Ugo 
Florio

Robert 
Valoti 

Stefania 
Tiburzi 

Elisabetta 
Pievani

Giovanni
Cornago
Candidato
a sindaco

Belotti
Michele
Candidato
a sindaco

» CREDARO ELEZIONI – LISTA "PROGETTO CREDARO"

» CREDARO – LISTA DI MICHELE LOCHIS SINDACO

» CREDARO – LA RISPOSTA A MICHAEL LOCHIS

Candidato sindaco:
- Michael Lochis, 24 anni, studente di Economia e proprietario 
di una piccola vetreria

Candidati al consiglio comunale:
- Anna Mazza, 59 anni, professoressa in pensione
- Elisabetta Pievani, 27 anni, laurenanda in Relazioni 
Internazionali a Venezia e lavoratrice presso la CGIL
- Angelica Arfini, 22 anni, studente di Beni Culturali a Milano
- Luca Caradossi, 50 anni, laureato in Giurisprudenza e 
responsabile dei servizi sociali del Comune di Villongo 
- Robert Valoti, 45 anni, artigiano falegname di Credaro
- Fabio Vitali, 31 anni, laureato in Economia e Commercio e 
impiegato in una multinazionale
- Ugo Florio, 44 anni, geometra
- Stefania Tiburzi, 39 anni, casalinga
- Fabrizio Boni, 27 anni, diplomato in ragioneria 

» VIADANICA - ELEZIONI » VIADANICA – LA LISTA DI ANGELO VOLPI

Volpi Angelo

Candidato
a sindaco

 Il Sindaco Angelo Veginifa il bilancio 
dei suoi cinque anni di amministrazione 
e si ripresenta a capo della Lista che ha 
governato, lista di continuità. “Ci las-
ciamo serenamente giudicare su quanto 
abbiamo saputo fare”. Il sindaco ricorda 
il taglio continuo dei finanziamenti, come 
gli “oneri di urbanizzazione crollati del 
80%circa”. Ci mancava anche il “Patto 
di Stabilità”. “Ciò nonostante siamo rius-
citi, attraverso una gestione oculata della 
spesa ed una ricerca costante di finan-
ziamenti, a mantenere i conti in ordine, a 
realizzare quasi tutte le opere previste dal 
nostro programma elettorale e a preser-
vare  le risorse necessarie a garantire i 
servizi rivolti ai cittadini. Dall’inizio del 
nostro mandato abbiamo rinunciato a 
qualsiasi rimborso spese e dal 2012, per 
continuare a sostenere economicamente 
le varie attività della scuola Materna 
e delle associazioni di volontariato del 
paese, gli Assessori ed in parte anche 
il Sindaco, abbiamo rinunciato anche 
all’indennità”. Mantenute le promesse 
ma tenendo bassa la pressione fiscale. 
“La tassazione comunale è stata man-
tenuta allo stretto necessario per garan-
tire i servizi e comunque al di sotto della 
media dei comuni bergamaschi. Ne è un 
chiaro esempio il fatto che i cittadini di 
Viadanica non sono stati chiamati a ver-
sare la MINI-IMU. Lasciamo inoltre un 
bilancio in ordine con un avanzo di euro 
90.000,00 , soldi bloccati dal “Patto di 
stabilità”, che non ci ha consentito di re-

alizzare alcune opere importanti previste 
nel nostro programma (adeguamento alle 
norme di sicurezza Scuole Elementari e 
videosorveglianza del paese) e altre opere 
minori, già programmate, che verranno 
realizzate, una volta rieletti, nel corso del 

2014 (adeguamento ed ampliamento Pi-
azzola ecologica, rifacimento muro peri-
colante con allargamento di via Volta e di 
via Donizetti”. E nonostante questo avete 
fatto opere e vi ripresentate. “Sì perché 
abbiamo alcune opere importanti da por-
tare a termine e altre da progettare, per 
questo io e il mio gruppo, nel segno della 
continuità, dell’esperienza e del costante 
impegno, abbiamo deciso di ripresentarci 
per il secondo mandato amministrativo, 
confidando nella vostra fiducia. E pre-
senteremo un programma dettagliato di 
quello che intendiamo fare”. 

Angelo
Vegini

Candidato
a sindaco

Candidati Consiglieri Comunali: Bresciani Daniele, Borra Monica, 
Roggeri Luigi, Maffi Angelo, Cadei Carla, Paris M.Vittoria, 
Micheli Nicola, Paris Marco, Agazzi Giuseppe, Bellini Romualdo.

Il sindaco uscente Vegini: 
“Abbiamo molto altro da fare”

Eccoci: la squadra ‘ATTIVI 
PER VIADANICA’   composta 
da “il nuovo che avanza, e la 
tradizione che continua” rap-
presenta il connubio ideale ed 
è pronta e ben motivata per 
raggiungere il traguardo pre-
fissato. 

Dopo una prima presenta-
zione del gruppo, ora la lista 
si mostra in ogni suo singolo 
componente, perché oltre al 
detto che “l’abito non fa il mo-
naco” è pur vero che quando si 

parla alla gente bisogna guar-
darla negli occhi.

Infatti, le motivazioni che 
ci hanno portato a trovarci su 
questo giornale non sono ca-
suali, anzi sono state dettate 
da un percorso ben preciso; 
l’obiettivo era permetterci di 
confrontarci e condividere con 
i nostri concittadini ed eletto-
ri per dare al nostro paese una 
vivibilità e visibilità che possa 
giovare a tutti, perché essen-
do un piccolo paese c’è sempre 

uno spazio per la crescita! Ba-
sta solo cogliere le occasioni...

Manca ancora un mese alle 
elezioni e noi saremo presen-
ti sul territorio per cogliere le 
esigenze e le aspettative dei 
nostri concittadini in modo da 
preparare un’agenda di lavoro 
e priorità da finalizzare e por-
tare a termine nei prossimi 
cinque anni.

Un augurio e un sincero sa-
luto da parte del gruppo.

“Attivi” per il “nuovo che avanza”

Magda
Bellini

Paolo
Bellini

Silvia
Bellini

Romeo
Bianchetti

Maffeo
Bresciani

Daria
Bresciani

Danilo 
Cadei

Lorenzo
Dossi

Marica
Dossi

Massimo
Ghisi

Candidato sindaco Progetto Credaro: Adriana Bellini. 
Candidato al ruolo di consigliere comunale:
Gafforelli Andrea; Morotti Marco; Nespoli Simone, Zanni Rachelinda (Detta Linda) 
Morzenti Simone, Falco Cosimo (Detto Mino), Algisi Francesco, Trapletti Giuditta, Belotti 
Sergio, Cadei Eleonora, Belotti Martina, Gambarini Laura

Adriana Bellini presenta la sua lista: 
“Ci davano in crisi? Ecco i nomi”
Sembrava non dovesse avere i numeri 
per arrivare a formare la lista, qualcuno 
la dava in giro a mendicare un posto 
nelle altre liste, alla fine Adriana 
Bellini non solo si candida a sindaco di 
Credaro, ma lo fa con una lista completa 
e già a posto giorni prima della scadenza 
della consegna delle liste. Insomma chi 

dava in crisi il gruppo che discende da 
Credaro 2000 si deve ricredere e ora 
Bellini, Assieme a Michael Lochis, 
Giovanni Cornago e Michele Belotti, 
sarà l’unica donna a combattere per il 
posto di sindaco, in questo sì erede di 
Heidi Andreina, la sindachessa che 
lascia al secondo mandato

Richiesta di pubblicazione smentita o rettifica per articolo pubblicato su Araberara 
dello scorso 11 aprile dal titolo  “Michael Lochis attacca l’amministrazione comunale 
uscente sul servizio mensa”. “In relazione alla lettera in oggetto recante contenuti lesivi 
dcll’onorabilità di questo Comune e del Suo Sindaco pro tempore Heidi Andreina, si 
chiede di pubblicare, anche a smentita, le seguenti note. A dispetto della demagogica 
illazione formulata dal candidato sindaco Michael Lochis sulla presunta “mancanza di 
igiene di efficienza” della mensa scolastica, che sarebbe avvalorata dal fatto che i piatti 
sarebbero serviti freddi ai bambini e per di più corretti con qualche capello, l’Ammini-
strazione Comunale di Credaro, in assoluta sinergia con la Ditta Ristorazione Doc S.r.l. 
che gestisce il servizio mensa da ormai diversi anni, si sta contraddistinguendo per le 
fitte e costanti azioni di controllo, di prevenzione e di promozione nei confronti dell’am-
biente scolastico nel suo complesso, e dei servizi, tra cui la mensa, ad esso connesso. 
Solo chi è poco attento all’attività dell’Amministrazione Comunale può giudicare inerte, 
superficiale e/o comunque negligente l’operato dell’Amministrazione Comunale uscen-
te in merito a un ambito così importante e fondamentale nella vita di una Comunità. La 
verità è tutt’altra ed è facilmente documentabile: tutti i controlli effettuati dall’ASL e 
dagli Enti preposti, nel corso di questi anni, hanno dato esito negativo. Le (sporadiche) 
segnalazioni effettuate dai cittadini sono state puntualmente verificate e risolte tempesti-
vamente, con il contributo primario ed essenziale della Ditta Ristorazione Doc S.r.l.. Ciò 
è stato possibile perché l’Amministrazione Comunale uscente, ha dato riscontro e voce 
alle segnalazioni dei cittadini che, correttamente, hanno segnalato direttamente all’Am-
ministrazione stessa le criticità, anche in via informale. La polemica sollevata dal sig. 
Lochis è di carattere prettamente strumentale ed emulativo. Mai, prima della lettera in 
parola, è stata sollevata qualsivoglia eccezione e/o lamentela o segnalazione da parte del 
sig. Lochis e/o dai membri della Lista che lo sostiene. Le accuse sollevate, gravemente 
diffamatorie e calunniose, non possono pertanto che essere respinte al mittente, al quale 
da un lato viene rivolta una diffida a rettificare quanto prima tali affermazioni e dall’altro 
viene rivolto, allo stesso come a tutti i cittadini, un invito, ossia che le porte del Comune 
di Credaro sono e restano aperte, sia per segnalare, sia per proporre, sia per criticare, 
purché in uno spirito di lealtà, trasparenza ed unità di intenti”.

“Sulla mensa Lochis
fa accuse calunniose”



» SABATO 10 MAGGIO

B
asso  S
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» VILLONGO

» CAROBBIO DEGLI ANGELI - ELEZIONI

Lino
Belotti

Angelo 
Besenzoni

Monica 
Rovelli

Bruno 
Belotti

Massimo
Barcella
Candidato 
a sindaco Katiuscia 

Cereda

Gritti 
Luciano

Paola 
Tagliabue

Luca 
Brignoli

Gianluigi
Terzi

Giorgio 
Longaretti

Andrea 
Perico

Martina 
Ondei

Vittorio
Borali

Sergio Bonardi
Candidato a sindaco

Giuseppe Ondei
Candidato a sindaco

Arriva Associainfesta
Il 27 aprile a Villongo arriva Associainfesta, la pri-

ma festa organizzata dall’amministrazione comunale 
per festeggiare e mostrare al pubblico tutte le associa-
zioni di volontariato, sociale e culturali che operano 
all’interno del paese. “Abbiamo realizzato questa festa 
– spiega l’assessore Eugenio Citaristi – per propor-
re una vetrina delle associazioni presenti in paese e 
dare l’opportunità a tutti di presentarsi al pubblico di 
Villongo. Sarà la prima di una serie di iniziative che 
riguarderanno il nostro comune. La festa prenderà 
il via alle 15 con l’inaugurazione alla presenza delle 
autorità e dei volontari con la partecipazione della 
banda musicale e del coro Angelo. Alle 16 ci sarà la 
presentazione delle attività dei laboratori dei ragaz-
zi delle scuole secondarie di primo grado a cura 
dell’associazione Ugo. Seguirà alle 16,30 la sfilata 
multietnica a cura dell’associazione Simira. Alle 17 
merenda per tutti con l’associazione Mondo Equo e 

alle 18 aperitivo musicale con il gruppo ‘Circolo Vi-
zioso’. Alle 19 teatro concerto con l’associazione Atrio 
Fustagno teatro ed infine alle 20 performance a cura 
della compagnia teatrale il Capannone. Ovviamente 
speriamo nel bel tempo e speriamo che in molti vo-
gliano arrivare in paese per festeggiare con le nostre 
associazioni”. Questi i gruppi che animeranno la festa: 
Compagnia Teatrale Capannone - Centro di Ascolto/
Caritas parrocchiale - Aido Gruppo Villongo - Gruppo 
Arti e Mestieri - Mondo Equo e Solidale - Coro “An-
gelo” - Il Romanico nel Basso Sebino - Circolo Vizio-
so - Unione Genitori Organizzati – Simira - Artefatta- 
Comitato Gemellaggio Villongo/Seloncourt - Com-
pagnia teatrale dialettale Isola Bella - Atrio Fustagno 
Teatro - Gruppo Alpini Villongo - Aiutiamoli a Vivere 
gruppo di Villongo - Banda di Villongo - Associazione 
anziani pensionati di Villongo - Compagnia teatrale 
Aristogatti – Protezione Civile.

» VILLONGO

Il flop di Povia in consiglio comunale
Il flop di Povia approda in consiglio comunale 

Nuovo impegno per Villongo infatti vuole fare luce 
sul buco clamoroso del debutto degli eventi a Vil-
longo per il 2014. Il cantante infatti era arrivato al 
palazzetto dello sport, come già riportato nel primo 
numero di marzo, raccogliendo solo una cinquanti-
na di fans che non lo hanno applaudito neppure 
molto visto che buona parte erano sponsor della 
manifestazione evidentemente delusi dell’iniziati-
va visto lo scarso successo. Qualche canzone tra 
amici avrà pensato il cantante salito alla ribalta a 
Sanremo e precipitato di lì a poco su un altro più 
scomodo palco di periferia. Cosa è andato storto? 
In molti denunciano la scarsa pubblicità fatta 
all’evento, tanto che secondo alcune voci, in molti 
a Villongo non erano al corrente dell’evento, la 
pubblicità è stata scarsa e alla fine il risultato è stato 
quello che si è visto, pochissimo pubblico e sponsor 

decisamente delusi per non dire altro. Il flop di Po-
via non ha fatto certo una bella pubblicità all’avvio 
degli eventi 2014 a Villongo così Alberto Piccoli 
Cappelli e Alberto  Bonzi vogliono chiedere in-
formazioni alla maggioranza sull’evento. “Chiede-
remo in consiglio comunale – spiega Alberto Bonzi 
– le cause di questo flop, in cosa consisteva il patro-
cinio rilasciato, quale è stato il compito dell’ammi-
nistrazione nell’organizzazione dell’evento e chi è 
stato l’organizzatore materiale. Una spiegazione ci 
deve essere visto il buco enorme del quale tutti poi 
hanno parlato in paese e fuori e la pubblicità nega-
tiva fatta al nostro comune”. E tutto questo arriva 
dopo la nascita di Villongo E20 che dovrà gestire 
proprio le iniziative, le feste e le manifestazioni in 
paese, nella speranza di cancellare il debutto amaro 
del 2014 con il flop di Povia, dopo il quale in molti 
hanno fatto Ohh, ma non per la meraviglia.

“La palestra, se tutto va bene e i lavori 
proseguono senza intoppi, dovrebbe essere 
consegnata e inaugurata nel mese di lu-
glio”, il sindaco Paolo Bertazzoli incro-
cia le dita e fa gli scongiuri ma intanto va 
avanti nell’opera di chiusura del cantiere 
che porterà al paese del basso Sebino il 
nuovo palazzetto dello sport. Un’opera 
importante visto che sarà in grado di ser-
vire anche gli altri paesi e qui si potranno 
disputare anche gare di livello nazionale. 

“Sarà una palestra tutta a consumo 
zero visto che elettricità e riscaldamento 
saranno garantiti dai pannelli fotovoltai-
ci – spiega Bertazzoli – ora manca vera-
mente poco, la pavimentazione interna ed 
esterna, la caldaia e un ritocco alle pareti 
per la tinteggiatura finale, poi ci siamo. 
Sicuramente bisogna stare sotto alle ditte 

per fare in modo che i lavori proseguano. 
Dopo uno stop dovuto a difficoltà econo-
miche in inverno, difficoltà che in questo 
periodo si possono anche capire, ora la pa-
lestra sembra aver ripreso celermente per 
questo speriamo stavolta di poterla inau-
gurare a luglio di quest’anno”. Intanto il 
sindaco Bertazzoli festeggia per un altro 
risultato acquisito. 

“Avevamo illustrato i lavori ai vasti alti 
e la plastigrafia che verrà eseguita a bre-
ve, ora possiamo dire con certezza di aver 
ottenuto i finanziamenti dalla Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi. Era 
una pratica che volevamo chiudere prima 
delle elezioni amministrative e ci siamo 
riusciti, in questo modo anche questo la-
voro troverà finanziamenti che arrivano 
in buona parte da fuori dal comune”. 

» PREDORE - IL SINDACO

» ADRARA E VIGOLO – IL 1 MAGGIO

Paolo Bertazzoli: la palestra 
arriva a luglio (incrociando le dita)

Vigolo e Adrara 
sul Bronzone

Il Gruppo Alpini di Vigolo, in collaborazione con il Gruppo 
Sentieri di Adrara e il “Gemba” (Gruppo escursionistico Mon-
te Bronzone Adrara) ha organizzato “1 maggio sul Bronzone” 
in ricordo dell’alpinista Mario Merelli. Si celebra una S. Messa 
proprio in cima al Monte Bronzone. Si parte da Canzanica di 
Adrara S. Martino alle 7 delmattino, ci sarà una Guida che 
porterà sul sentiero. Alle 11.00 la S. Messa, segue il pranzo 
al sacco. Ritorno previsto per le 16.00. In caso di maltempo la 
camminata sarà sopesa.

Candidato sindaco: 
Sergio Bonardi
Signori Mariangela, Ruggeri 
Teresa, Berzi Irene, Fomiatti 
Doris, Savoldelli Luigina, 
D’Intorni Marco, Borali Vittorio, 
Ferazzini Omar, Baroni Luca, 
Gavazzeni Gian Pietro, Grena 
Paolo Giuseppe, Cassader Valter 
M.

Lista ‘Insieme 
per Cambiare’

Lista ‘Insieme 
per la Comunità’

Lista ‘Carobbio Civitas’

Sfida a tre: Barcella, Bonardi e Ondei
Ecco le liste dei candidati

Tavernola dedica il giardino
al prof. Luigi Fenaroli

Sabato 10 maggio l’Amministrazione co-
munale ricorderà l’illustre cittadino prof. Lu-
igi Fenaroli, scomparso nel 1980, dedicando-
gli il giardino comunale. Il prof. Fenaroli, bo-
tanico di fama internazionale, discendeva da 
una delle più antiche e nobili famiglie locali, 
i Fenaroli, appunto, che annoverano fra i nu-
merosissimi discendenti personalità eminenti 
in vari campi.

Presenti in atti notarili fin dal tredicesimo 
secolo, si collocano fra le famiglie più impor-
tanti durante i primi secoli della dominazione 
di Venezia di cui sono stati sudditi fedelissimi. 
Da questa famiglia sono usciti uomini d’armi, 
letterati, musicisti (Fedele Fenaroli, è nato a 
Lanciano, in Abruzzo, da famiglia proveniente 
da Tavernola). Nel 1899 a Milano, da famiglia 
Tavernolese momentaneamente trasferita nel 
capoluogo lombardo per motivi di lavoro, è 
nato Luigi, che presto si farà conoscere come 
uno dei più autorevoli botanici del ventesimo 
secolo. Autore di numerosissime pubblicazio-
ni, molte delle quali dedicate alla flora tipica 
dei nostri luoghi, pioniere della genetica vege-
tale, ha lasciato un patrimonio di conoscenze 
nel vari campi in cui si è sperimentato. Profes-
sore universitario spesso in giro per il mondo 
per ragioni di studio, non ha mai dimenticato 
la sua Tavernola in cui ha sempre mantenu-
to la residenza tornando ogni volta, appena i 

numerosi impegni glielo permettevano, nella 
bellissima villa di famiglia famosa anche per 
l’originale “arboreto” ricco di piante di altre 
terre e altri climi.

Già la precedente Amministrazione aveva 
preso contatti con la famiglia per concordare 
le modalità di dedicazione del piccolo giardi-
no comunale che era stato completamente ri-
strutturato nel 2008, ma, a causa di una serie 
di lutti improvvisi che avevano l’avevano col-
pita, si era deciso di rinviare la manifestazione 
a tempi più sereni.

(Colgo l’occasione di questa comunicazio-
ne per scusarmi con i lettori per un errore nel-
la “relazione” sul consiglio comunale del 3 
aprile da me redatta e pubblicata sul numero 
scorso di Araberara: parlando della richiesta 
della figlia del Prof. Fenaroli - relativa alla 
prosecuzione del tempo di inumazione del 
padre presso il locale cimitero – ho detto che 
l’accettazione è avvenuta all’unanimità. Inve-
ce non è così: i tre membri presenti della mi-
noranza, pur favorevoli ad accettare la richie-
sta, hanno fatto una proposta a loro parere 
migliorativa, che però la maggioranza non ha 
ritenuto di prendere in considerazione per non 
andare oltre le richiesta della famiglia. I tre 
consiglieri di minoranza quindi, al momento 
della votazione, si sono astenuti.) 

Cristina Bettoni

» RITROVO

Castro, Tavernola, Vilminore. Tre paesi intrecciati da parentela. E così i cugini Bonicelli, Martinelli 
e Vergazzoli (in ordine alfabetico) si sono ritrovati su di età per raccontarsi le loro storie che si erano 
perdute tra lago e montagna. Territorio “neutro” il lago di Lovere. Ecco la foto di gruppo dei “cugini di 
montagna” (e di lago). 

I “cugini di montagna” e di lago



Val Calepio ELEZIONI CASTELLI CALEPIO. SFIDA A TRE. 
ECCO LE LISTE DI BIZZONI, PERLETTI E BENINI

» CASTELLI CALEPIO - ELEZIONI

» GRUMELLO DEL MONTE

Natale
Carra

Candidato
a sindaco

Giuseppe
Paris

Enrico
Previtali

Elena
Marcandelli

Federica
Scaburri

Massimiliano
Chiari

Fabio 
Perletti

Candidato
a sindaco Paola

Modina
Sabina
Pominelli

Francesco
Bianchetti

Emanuele 
Morotti

Francesco
Oriboni

Sabel
Perletti

Stefano
Vidari

Di Monaco 
Giovanni    
anni 60, 
pensionato

Belotti 
Nadia                  
anni 63, 
pensionata

Lupini 
Erika                    
anni 30, 
geometra

Moretti 
Veronica          
anni 33, 
storica arte

Pasquale Sterni
Candidato
a sindaco

Mario Brignoli
Candidato
a sindacoSalgari 

Marco                
anni 22, 
programmatore

Borali 
Davide                 
anni 46, 
odontotecnico

Mena 
Roberta               
anni 28, 
casalinga

Spinelli Mario
anni 48, 
responsabile 
di produzione

Rizzi Giorgio                   
anni 37, 
assistente 
amministrativo 

Zinesi 
Alessandra          
anni 30, 
imprenditrice

Zinesi Fabio                    
anni 34, 
tecnico 
informatico

» LISTA "GRUMELLO ORIZZONTE NUOVO"

»  LISTA "GRUMELLO DEMOCRATICA"

» LISTA CIVICA "IL NOSTRO PAESE"

Finazzi 
Maurizio            
anni 53, 
imprenditore

Frigerio 
Paolo, 49 anni, 
impiegato

Paris 
Giovanni, 
44 anni, 
operaio

Sonia 
Bertoli, 
50 anni, 
Interprete

Signorelli 
Angelo,

Serughetti 
Giovanni, 
51 anni, 
operaio

Perletti 
Valentino, 
commerciante

Garbelli 
Monica, 
50 anni, 
commessa

Rossi 
Sergio

Bezzi 
Marina

Amati 
Eleonora

Bezzi
Simone

Fiorito 
Luca, 
32 anni, 
artigiano

Elezioni: quattro candidati a sindaco
La Lega Nord si affida ancora a Nicoletta Noris per 
cercare il secondo mandato, ovviamente dopo il doppio 
mandato di Alessandro Cottini che nel frattempo 
si è accasato alla… casa di riposo di Grumello del 

Monte. In corsa ci saranno ancora anche Natale 
Carra, sempre alla guida di Grumello Democratica 
e Mario Brignoli con la lista civica ‘Il nostro paese 
Grumello del Monte’, dopo 5 anni tra i banchi della 

minoranza.  La novità sarà Grumello Orizzonte nuovo 
che candida Pasquale Sterni, già sindaco a Bossico 
che ora prova a fare il primo cittadino nel suo paese 
adottivo.

Roberto 
Volpi

Maurizio 
Scarabelli

Marco 
Bernacchi 

Francesco 
Zerbini

Claudia 
Pagani

Sergio 
Lochis

Giacomo 
Modina

Flavio Bizzoni
Candidato
a sindaco Monica 

Novali

Mario 
Pagani

Pieremilio 
Pagani

Poli Maria 
Angela 
detta Nadia

» LISTA "PATTO PER CASTELLI CALEPIO"

Cristian 
Pagani

Angelo 
Mario 
Morotti 
Caldara

Gabriele 
Colombi

Madreperla 
Silvia

Giovanni Benini
Candidato
a sindaco

Emanuele 
Rossi

Clementina 
Belotti

Laura 
Chiari

» LISTA "BENINI SINDACO"

» LISTA "CASTELLI CALEPIO CAMBIA"

Fiorenzo 
Falconi

Bizzoni: “Abbiamo rinunciato alle indennità 
di missione pagando di tasca nostra”
Flavio Bizzoni è pronto. Si 
riparte da dove si era rimasti. 
E il sindaco uscente è ottimi-
sta: “Abbiamo amministrato 
con passione e onestà: quan-
do ancora non era di ‘moda’ 
parlare di tagli alla politi-
ca... nel 2009, appena eletti, 
per i primi sei mesi, abbiamo 
rinunciato completamente 
all’indennità di carica e in 
seguito l’abbiamo ridotta del 
50%. Nessuno di noi ha mai 
chiesto il rimborso delle spese 
sostenute ogni volta che si è 
mosso per impegni istituzio-
nali, rinunciando all’inden-
nità di missione e pagando 
di tasca propria! Bene così... 
perchè abbiamo a cuore il 
‘bene comune’ del nostro Co-
mune. Cinque anni fa ab-
biamo scelto di proporci alle 
elezioni comunali come una 
Lista Civica fatta di persone 
oneste che amano il proprio 
territorio. La Lista Civica è 

Mario Brignoli ci riprova 
con una squadra nuova 
‘Il mio paese, Grumello del Monte’

un incontro di idee diverse capaci di con-
vergere su scelte per il bene comune, è una 
direzione che abbiamo preso nel 2009 e che 
oggi riconfermiamo: avanti insieme!”. 
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I Candidati consiglieri: Beppe Berlotti, Chiara Bezzi, Stefano 
Bonetti, , Floriano Caldara, Massimiliano De Vecchi, Matteo Gatti, 
Pietro Manenti, Simonetta Marchetti, Marie Ange Piccinini, Giusi
Morotti, Andrea Previtali, Michela Tintori.
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P E R  I N F O  3 4 2 9 3 9 3 8 0 6

VENDITA LICENZA
BERGAMO (QUARTIERE COLOGNOLA)

.....

€ 125.000,00
BAR MANSARDA ARREDATA

A NUOVO. MQ 60

€ 115.000,00
SERINA

APPARTAMENTO
MQ. 65

€   48.500,00

VALNEGRA

Luca Salvi
Candidato
a sindaco

Gian Marcassoli
Candidato
a sindaco

» LISTA "IDEE
IN MOVIMENTO"

» LISTA 
"GORLAGO PIÙ"

Due liste a Gorlago, Gorlago 
Più e Idee in movimento per 
Gorlago, l’assessore uscente 
Gian Marcassoli contro il 
capogruppo della minoranza 
uscente Luca Salvi. Ancora 
una volta due liste per capire 
chi sarà a guidare il comune 
posto tra la valle Cavallina 
e la Valcalepio. L’assessore 
uscente ha già ufficializzato 
da tempo la sua candidatura 
ma frena sulla presentazione 
della lista. Luca Salvi 
invece presenta il gruppo in 
anteprima.

» GORLAGO - ELEZIONI » CHIUDUNO – STEFANO LOCATELLI

» CHIUDUNO – PROBLEMA

Due liste per
una poltrona

Problemi per i residenti di Chiuduno che da alcune settimane 
lamentano ritardi e disservizi nella consegna abituale della posta. 
Come ormai capita sempre più spesso il tam tam è partito su Face-
book con la segnalazione fatta da alcuni cittadini che si sono rivolti 
direttamente tramite il social al proprio sindaco Stefano Locatel-
li. “Il servizio della posta ultimamente si fa molto desiderare – spie-
ga Daniela Varinelli -  nello specifico, arriva posta una massimo 
due volte alla settimana , ma il problema più grave è che spesso e 
volentieri la posta non è nostra di conseguenza devo aspettare il po-
stino che non arriva mai, oppure devo consegnare la posta al’ufficio 
postale . Mi chiedo se anche gli altri fanno lo stesso con la mia posta 
o la buttano. Questo problema sentendo le voci non è solo mio ma in 
generale si stanno lamentando in tanti”. E la tesi di Daniela viene 
confermata anche da molte altre persone. “Condivido – spiega Ile-
nia Cremaschi - e poi non leggono proprio i nomi sulla cassetta 
mettono la posta dove capita.....io purtroppo lavorando non riesco a 
vederlo e avvisarlo ma stavo pensando insieme ai vicini di lasciare 
un avviso appeso al muro di attenzione”. E i ritardi riguardano la 
consegna di settimanali e anche la consegna delle bollette che a 
volte rischiano di scadere ancora prima di arrivare a destinazione: 
“A me in via Trieste – spiega Eleonora Gaspari - arriva 2 volte la 
settimana... spesso le bollette il giorno prima di pagarle... e le rac-
comandate manco si fermano.... mettono direttamente l’avviso an-
che se son li che li guardo”. E i disservizi riguardano anche la zona 
industriale: “Non sempre, ma spesso e volentieri – spiega Daniele 
Pedrini - nelle aree produttive passa durante gli orari di chiusura 
col risultato che pacchetti e raccomandate devi andarle a ritirare 
il giorno dopo da loro”. Intanto il sindaco Stefano Locatelli ha già 
annunciato, sempre sulla sua pagina ovviamente, di aver già scritto 
una lettera all’ufficio postale per sottolineare il problema.  

Tagliata la pianta, fatto lo scivolo, 
rifatto il marciapiede. Il sindaco: 
“Per i lavori non aspetto le elezioni”

Tempo di lavori a Chiuduno tra qualche pole-
mica in paese, il sindaco Stefano Locatelli sta-
volta è il proprio il caso di dirlo, ha tirato dritto 
sulla prima questione, la pianta in via Rili è 
stata tagliata e a nulla sono serviti i dissensi 
espressi su internet e la più terrena raccolta 
firme promossa dal gruppo di minoranza di In-
sieme per Chiuduno, 80 firme che non hanno 
fermato le intenzioni del sindaco. “Avevamo 
promesso l’abbattimento delle barriere architet-
toniche – spiega Stefano Locatelli – e questo è 
quanto abbiamo fatto. Purtroppo a volte ti trovi 
di fronte a scelte anche dolorose per mantenere 
i tuoi impegni e per rendere più agevole il mar-
ciapiede. In alcuni casi non si ha mai voglia di 
guardare al futuro ma si ha sempre la volon-
tà di rivolgere lo sguardo al passato. In questo 
modo però non si cambierà mai niente, non si 
migliorerà. Abbiamo così sacrificato il tiglio ma 
siamo riusciti a fare lo scivolo per le carrozzi-
ne in modo che tutti ora possano passare anche 
su questo marciapiede. Vediamo l’intervento in 
prospettiva futura, vediamo la voglia di cam-
biamento in paese, gli alberi che abbiamo pian-
tato tra cento anni saranno secolari, del resto 
è il ciclo della vita, tutto cambia, muta, muore 
e rinasce”. Locatelli poi è intervenuto anche 
in altri marciapiedi, quelli posti nell’area che 
ospiterà la piazza. “Qui l’intervento sarà lungo, 
la nuova piazza e tutto quanto è previsto arri-
verà a lotti e sarà quindi un percorso lento, ma 
avevamo anche il marciapiede di via Belotti 
da mettere a posto. Così abbiamo deciso di in-
tervenire subito per sistemare un marciapiede 
sconnesso e pericoloso e non aspettare di vede-
re finire i lavori della piazza o magari l’arrivo 
delle elezioni. Infine abbiamo sistemato alcuni 
asfalti, soprattutto quelli nell’area della nuova 
rotonda su via Trieste con l’attraversamento”. 

Posta a singhiozzo tra 
ritardi e consegne errate
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Il comune: bando decennale 
per il centro sportivo

» TRESCORE – ELEZIONI COMUNALI. ECCO I CANDIDATI

Quattro
candidati
per una poltrona

Donatella Colombi, Loredana Vaghi, Amintore Fusco e Alfredo Zappella, saranno questi i 
nomi dei papabili alla carica di sindaco di Trescore Balneario, ognuno di loro ha presentato la lista, 
con i gazebo su via Locatelli con riunioni il giovedì sera, con l’apertura di una propria sede o con un 
blitz in piazza Cavour con senatori, deputati e consiglieri comunali. Un altro aspetto positivo che vie-
ne alla luce è che tutti sembrano aver accettato la proposta lanciata da Amintore Fusco di un incontro 
pubblico di confronto tra i 4 candidati. Donatella Colombi guida la lista Consensocivico, gruppo che 
ha riunito di fatto le tre minoranze uscenti, Trescore Aperta, PdL e Trescore ci sta a cuore. Loredana 
Vaghi raccoglie invece l’eredità decennale di Alberto Finazzi e si candida con una lista che ottiene 
l’appoggio congiunto di Lega Nord, Forza Italia e Circolo culturale Igea. Tra chi riconferma la propria 
presenza nel gruppo c’è Pierangelo Rossi, Danny Benedetti, Leone Cantamesse, con Marco Al-
borghetti che ha fatto il salto del ‘tavolo’ passando dalla minoranza alla maggioranza uscente. Amin-
tore Fusco si affida al programma che da tempo ha presentato sul suo sito internet. Infine i 5 Stelle con 
Alfredo Zappella si sono presentati con una lista che punta sulla novità e sull’onda del movimento.
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Il comune di San Paolo d’Argon dà il via 
alla gara di concessione del centro sportivo 
comunale di via Bartolomeo Colleoni, che 
scade il 30 giugno 2014. 

Con la gara il vincitore andrà a gestire 
un’ampia struttura che oggi conta su un cam-
po da calcio ad 11 giocatori in erba naturale 
con tribune coperte, un campo a 11 in erba 
artificiale, il palazzetto dello sport, 2 campi 
da tennis, un campo per il tamburello, stori-
co sport di San Paolo che ha portato molti 
scudetti, 1 campo da basket, un campetto 
dal calcio in sabbia e un campo da bocce. Il 
capitolato per l’affidamento del centro spor-
tivo redatto dall’amministrazione comunale 
prevede che: “L’affidatario della gestione 
denominato Concessionario è tenuto a cor-
rispondere quale canone annuale di conces-
sione la somma di € 7.000,00 (settemila), 
oltre l’offerta al rialzo presentata in sede di 

gara, oltre IVA di legge e adeguamenti Istat 
a decorrere dal secondo anno di gestione. Il 
canone di concessione andrà corrisposto al 
Comune in rate trimestrali anticipate a par-
tire dalla data del verbale di consegna del 
Centro Sportivo”. A carico del futuro gesto-
re ci saranno anche interventi per l’utilizzo 
di energie alternative: “Oltre agli obblighi 
contrattuali indicati il Concessionario si 
impegna a realizzare, entro i primi tre anni 
di gestione, con oneri a proprio carico, gli 
investimenti per interventi migliorativi e 
finalizzati al risparmio energetico del cen-
tro sportivo, così come indicati nell’offerta 
presentata in sede di gara che diverrà parte 
integrante e sostanziale del contratto. Detti 
interventi dovranno essere realizzati previa 
approvazione del progetto da parte del Co-
mune. La gestione del Centro Sportivo ha 
rilevanza economica e comprende, altresì, 

la manutenzione ordinaria secondo le mo-
dalità stabilite nel presente capitolato. Il 
Concessionario del servizio rimane Conces-
sionario dell’immobile, degli impianti, e di 
tutte le attrezzature esistenti, quali risulte-
ranno dai verbali di consistenza e consegna 
che verranno redatti, in contraddittorio tra 
i funzionari del Comune e il Concessiona-
rio. La durata della Concessione è stabili-
ta in 10 (dieci) anni a partire dalla data di 
consegna, anche anticipata e risultante da 
apposito verbale, della struttura sportiva. Al 
fine di assicurare continuità nella gestione 
il Comune si riserva la facoltà di richiedere 
al Concessionario, alla scadenza, la prose-
cuzione del rapporto alle stesse condizioni 
giuridiche economiche”. Le tariffe saranno 
poi decise dall’amministrazione comunale e 
comunicate ai gestori. Il futuro gestore poi 
avrà a disposizione la gestione del bar 

A poche settimane dalle elezioni, e dopo aver subito un 
atto vandalico non indifferente, Eusebio Verri decide 
di vuotare il sacco su alcune questioni che riguardano 
ancora il referendum e altre che invece riguardano le 
prossime elezioni amministrative. Verri, che rimarrà 
fuori dai giochi per motivi personali, inizia con una let-
tera nella quale parte con alcuni fatti che riguardano il 
referendum. 

Ovviamente rimaniamo in attesa anche di conoscere 
la versione delle persone coinvolte, ma il clima rovente 
del pre referendum sembra essere confermato in queste 
poche righe. 

Verri parte facendo riferimento all’articolo apparso su 
Araberara che riguarda l’atto vandalico subito. 

“In riferimento all’articolo apparso l'11 Aprile confer-
mo di non aver sospetti alcuni ma di aver ricevuto dalla 
moglie del sindaco Fadini a luglio il seguente avverti-
mento ‘Se vuoi far fuori Mauro devi far fuori anche me e 
ricordati che la vendetta si serve su un piatto freddo’ e a 
votazione conclusa sul referendum qualche giorno dopo 
ho ricevuto dal cellulare della moglie di Beluzzi Ivan il 
seguente messaggio ‘Il tuo piano diabolico è fallito, chi 
semina vento raccoglie tempesta’. 

Oltre ai 3 episodi di atti vandalici ho dovuto fare una 
querela di falso contro ignoti per tutelare la mia onorabi-
lità di cittadino e di pubblico amministratore per essere 
stato citato come autore di una denuncia per presunti 
abusi edilizi non firmata, relativa alla ristrutturazione 
di un edificio a Luzzana in via Bragazzo che tra l’altro 
ritengo assolutamente regolare e conforme alla norma-
tiva urbanistica vigente con l’unica evidenza che con il 
PGT è stata probabilmente erroneamente tolta la fascia 
di inedificabilità assoluta per il rischio idrogelogico che 
era presente nel PRG precedente”. 

E prosegue spiegando il suo ritiro dalle elezioni: “Per 
evitare quindi strumentalizzazioni relative alla fusione, 
per incompatibilità politica e personale evidenziata da 
persone legate all’oratorio e per più importanti gravi mo-
tivi famigliari non mi presenterò alle prossime elezioni”.

Eusebio Verri annuncia poi il suo pieno appoggio alla 
lista di Matteo Casali che raggruppa buona parte del-
la maggioranza uscente, ad esclusione del sindaco Ivan 
Beluzzi. “Il mio sostegno pieno, assoluto e incondiziona-
to va a Casali Matteo persona estremamente affidabile, 
onesta e sincera che sarà il terzo candidato sindaco e si 
presenterà con buona parte della ex maggioranza e altri 
candidati”.

Intanto Ivan Beluzzi sfiduciato dalla giunta dell’Unio-
ne e da tutta la sua ex maggioranza  ad eccezione del fido 
Maurizio Facchinetti ha ricostituito un nuovo gruppo 
e si riproporrà per la seconda legislatura.

L’altro sarà Flavio Ghidelli portabandiera di Ri-
fondazione Comunista che si presenterà con un gruppo 
molto legato a questo schieramento politico. Favorito ri-
mane sulla carta Ivan Beluzzi sindaco uscente ma l’esito 
è ovviamente incerto.

Eusebio Verri contro… 
le mogli di Beluzzi e Fadini

BORGO DI TERZO – LUZZANA/ LETTERA

di Eusebio Verri



Il sindaco di Berzo San Fermo Luciano Trapletti si ripre-
senta per un secondo mandato alla testa di una lista compo-
sta dagli attuali assessori e da alcuni volti nuovi; un gruppo 
giovane con un’atà media di 36 anni. “C’è stato un cambio 
del 50% con la riconferma della squadra di giunta, con cui 
ho lavorato benissimo in questo mandato. Ci sono poi nuove 
forze giovani da crescere in un percorso che non si improvvi-
sa dal mattino alla sera”. 

LISTA “OLTRE IL 2000”
Candidato sindaco: Luciano Trapletti 

(41 anni)
Candidati consiglieri: Monia Riboli 

(37 anni, attuale assessore a Cultura e 
Istruzione), Daniele Micheli (37 anni, 
attuale vicesindaco e assessore all’Edili-
zia Pubblica e Privata), Serena Cuni (36 anni, attuale asses-
sore a Ecologia, Agricoltura, Ambiente e Protezione Civile), 
Claudio Taribello (55 anni, attuale consigliere con delega 
alla Protezione Civile), Walter Negrinelli (33 anni, geome-
tra), Maryska Trapletti (32 anni, insegnante), Simone Car-
rara (18 anni, studente), Angela Terzi (21 anni, impiegata), 
Gianluigi Consoli (36 anni, artigiano), Edoardo Cambiani-
ca (53 anni, attuale capogruppo di maggioranza e presidente 
del Consorzio Val Cavallina).

Enrico Micheli: “Squadra 
competente ed entusiasta”
Il candidato sindaco di “Rinnovamento Civico”, Enrico 
Micheli, è soddisfatto della sua squadra, che non si 
esaurisce nei 10 candidati consiglieri, ma è composta da una 
trentina di persone.
“Tante sono le voci messe in giro a sproposito a riguardo 
della nostra lista, ma come si può ben notare non siamo un 
gruppo di giovinetti privi di esperienza, bensì un gruppo 
omogeneo e ben rappresentato, composto da persone che da 
sempre sono attive in paese e che come me vogliono iniziare 
a cambiarlo, rimboccandosi le maniche giorno dopo 
giorno, con entusiasmo e competenza. La carica e la voglia 
di fare di tutti gli altri ragazzi appartenenti al gruppo – 
continua Micheli - saranno poi fondamentali per mettere in 
pratica le tante idee che saranno presenti nel programma. 
Fare crescere questi ragazzi è per me 
una motivazione in più per vincere”.

LISTA “RINNOVAMENTO 
CIVICO”
Candidato sindaco: Enrico Micheli (30 
anni)
Candidati consiglieri:Erika Trapletti 
(24 anni), Gianpietro Cortesi (30 
anni), Andrea Critelli (27 anni), Samira Micheli (32 anni), 
Giuliano Vaerini (40 anni), Elga Micheli (38 anni), Marco 
Consoli ( 42 anni), Moreno Tognetti (41 anni), Renzo 
Chigioni (61 anni), Angelo Casali (62 anni).
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Ivan Beluzzi contro la sua giunta 
Spunta l’alternativa Flavio Ghidelli

Luciano Trapletti: 
“Gruppo rinnovato al 50%”

Flavio Ghidelli: ‘Alternativa 
per Luzzana’ slegata da una…
‘unione dei comuni socialisti’

Luzzana - Lista "Alternativa per Luzzana"

Tre liste a Luzzana con lo strappo 
nell’attuale maggioranza, la scompar-
sa definitiva della minoranza uscente e 
la comparsa dell’alternativa di Flavio 
Ghidelli, questo il quadro definitivo che 
i cittadini di Luzzana si troveranno nella 
prossima urna. Come abbiamo più volte 
annunciato, lo strappo nell’attuale mag-

gioranza è stato definitivo, da una parte 
Ivan Beluzzi, dall’altra Matteo Casa-
li convinto all’ultimo secondo a fare il 
sindaco, con a fianco Marco Zappella e 
Michele Ghilardi, quest’ultimo assesso-
re dimissionario mentre il primo è stato il 
consigliere che aveva espresso dubbi sui 
lavori all’ex chiesetta. 

Dalla loro ci sarà l’appoggio di Eusebio 
Verri che rinuncia a candidarsi per motivi 
personali. 

Tre liste, probabilmente il record per 
Luzzana con un paese che dovrà così de-
cidere a chi dare il voto, se riconfermare il 
sindaco uscente, la giunta uscente o pun-
tare sull’alternativa.

Alcuni chiarimenti in merito all’arti-
colo uscito sull’ultimo numero di Ara-
berara. Innanzitutto il gruppo forma-
tosi attorno alla candidatura di Flavio 
Ghidelli per le elezioni comunali a 
Luzzana, operativo da quasi due mesi, 
porta avanti un programma e delle 
proposte ben precise, e non è nato per 
approfittare della spaccatura dell’at-
tuale maggioranza. 

Questo gruppo di lavoro ha in segui-
to deciso di mettersi in gioco per le 
prossime elezioni comunali, dando vita 
alla lista civica ALTERNATIVA PER 
LUZZANA, la quale ha al suo interno 
alcune persone legate a (diverse) ap-
partenenze politiche, ma non è collega-
ta a nessun partito, nè tantomeno a 
una fantomatica unione di comuni so-
cialisti. Si è voluto puntare fortemente 
su alcuni giovani che sono alla loro pri-
ma esperienza, per così dire, “politica”, 
affiancati ad altri elementi che hanno 
già partecipato alla vita amministrati-
va comunale.

Chiamarsi “Alternativa” è ambizioso 
ed impegnativo, ma allo stesso tempo 
stimolante, perchè ci vuole impeganti 

nella ricerca di un modello diverso, più 
attivo e partecipato di gestione della 
cosa pubblica. Partiamo dalla condivi-
sione di alcuni principi fondamentali, 
quali il dialogo come strumento per la 
soluzione dei conflitti , il rispetto delle 
diversità, il diritto alla salute, a un 
reddito e a un lavoro dignitosi, a 
un’istruzione accessibile a tutti. 

Imprescindibile è anche e soprattut-
to, a nostro parere, il rispetto, la tutela 
e la valorizzazione del territorio come 
del patrimonio naturale ed artistico. 
Sostenere queste idee e riuscire poi a 
trasferirle nella gestione politico-am-
ministrativa del nostro Comune è, per 
noi, ALTERNATIVO rispetto ad uno 
stile di vita improntato al profitto ad 
ogni costo, a discapito di una società 
più umana e rispettosa dell’individuo e 
dei suoi bisogni, a maggior ragione in 
un momento di crisi come quello attua-
le. 

Una lista civica quindi composta da 
persone che vogliono fare 
politica,impegnarsi cioè nella ricerca 
del bene comune, in particolare nella 
nostra comunità.

Stefano Conti guida il gruppo di opposizione a Cenate Sotto. 
E un mese fa c’è stata una variante al PGT. Argomento che scotta, 
si pianifica il territorio. E (quasi) naturalmente la minoranza ha 
votato contro. Perché? “Sono diverse le cose che non condivi-
diamo. In primo luogo, ci è sembrato strano come a distanza di 
pochi mesi dall’approvazione definitiva del PGT, si sia subito 
riaperto il relativo procedimento. Già lo scorso ottobre abbiamo 
presentato una interpellanza per chiedere i motivi e i costi di 
una tale scelta”. E la risposta? “Nella risposta all’interpellanza, 
il Sindaco ha dato conto di due variazioni considerate ‘contin-
genti ed urgenti’ e di semplici modifiche per errori cartografici. 
Le variazioni urgenti riguardavano la revisione dei vincoli per 
le zone ad elevata naturalità, al fine di realizzare un parcheggio 
nella frazione San Rocco e lo spostamento dell’intervento speci-
fico previsto in via dei Morti e adibito a residenza temporanea di 
roulotte e camper, spostato in via Marconi”. E voi non eravate 
d’accordo? “Per quanto riguarda gli ambiti di naturalità, siamo 
sicuramente d’accordo con le modifiche riguardanti le zone già 
urbanizzate e la realizzazione del parcheggio, ma abbiamo no-
tato lo strano disegno del nuovo confine del vincolo nella zona a 
monte della via Serbello. Non vorremmo che le motivazioni non 
siano di carattere ambientale, ma politico. Sull’intervento in via 
dei Morti, abbiamo rilevato che è stata recepita la nostra posi-
zione esposta già in sede di adozione ed approvazione del piano: 
si trattava di una previsione urbanistica senza arte né parte, che 
nulla ha a che vedere con il contesto urbanistico della zona. In-
serire un accampamento di roulotte di fronte alla cappelletta dei 
Morti dei Prati ci sembrava assurdo. Sugli errori cartografici, 
infine, la questione è assurda e a dir poco vergognosa”. 

Errori ci sono stati anche in altri Comuni. Perché “assurda 
e vergognosa” la questione?  “Per alcune variazioni si tratta 
effettivamente di piccoli errori nei confini, ma per una propo-
sta in particolare la questione è piuttosto curiosa e delicata”. 
Altri aggettivi (“curiosa e delicata” che vanno motivati… “Mi 
riferisco al secondo punto della variante. Si propone di trasla-

re la volumetria attribuita all’intervento specifico n. 20 di una 
ventina di metri a valle rispetto alla previsione originaria, per 
una “non coerenza con l’andamento dei confini di proprietà” 
rilevando tra l’altro che, in questo modo, l’impatto ambientale 
dell’intervento sarebbe minore”. Cosa c’è di strano? “I terreni 
compresi nell’intervento specifico n. 20 sono di proprietà di un 
consigliere comunale di maggioranza, che peraltro ha rapporti 
familiari con il Sindaco. La motivazione ambientale è un eviden-
te pretesto. Ricordo che in sede di approvazione definitiva del 
PGT era stata respinta, dalla maggioranza, un’osservazione di 
due cittadini che rilevavano le problematiche dal punto di vista 
della viabilità e dell’impatto ambientale dell’intervento. Se la 
maggioranza ha respinto, compatta, la questione ambientale pri-
ma, non capiamo per quale motivo ora se ne preoccupi. Inoltre, 
ci siamo chiesti quale errore nell’andamento dei confini potesse 
giustificare il completo spostamento della volumetria su terreni 
diversi e, data la delicatezza della questione, abbiamo raccolto 
delle informazioni”.

Risultato? “Abbiamo notato che l’intervento specifico 20 pe-
rimetrava una zona che comprendeva tre diversi terreni, di pro-
prietà del consigliere comunale e di suo fratello. Un mese dopo 
l’approvazione del PGT, in modo alquanto strano, i proprietari 
dell’area hanno effettuato un frazionamento e, successivamente, 
intestato una parte di essa al figlio del consigliere in questione. 
Ebbene, poco tempo dopo, è pervenuta in Comune la richiesta di 
spostamento della volumetria, con la sua assegnazione proprio 
sull’area intestata a questa persona. Al di là degli inevitabili pet-
tegolezzi, abbiamo rilevato che, in teoria, quando si procede ad 
una variazione urbanistica, lo si dovrebbe fare in nome di una 
visione strategica dell’utilizzo del territorio del Comune. Qui, 
invece, pare che l’intenzione originaria dell’amministrazione 
fosse unicamente quella di attribuire particolari benefici ad un 
determinato soggetto, consigliere di maggiorana e parente del 
Sindaco”. 

E’ un’accusa grave. L’avete fatta in Consiglio e la sta facendo 

solo, ora? “Certo che l’abbiamo fatta in Consiglio comunale! 
Nonostante le ripetute interruzioni, segno evidente dell’imba-
razzo degli amministratori e del loro tentativo di nascondere 
la questione, abbiamo esposto il concetto. Tra l’altro, la nostra 
tesi sembra confermata dall’assenza del consigliere comunale in 
questione, e dal fatto che il Sindaco si sia assentato dalla discus-
sione e votazione della variante, segno evidente della presenza di 
interessi personali e diretti”.

La maggioranza come ha replicato? “Il vicesindaco Osvaldo 
Pasinetti ha ribadito che la variante è fatta nell’interesse ‘del 
cittadino’. Personalmente, trovo curioso e divertente l’uso del 
singolare…”. 

Però, in effetti, senza la variante non sarebbe possibile la rea-
lizzazione del parcheggio… “Corretto, ma la modifica più rile-
vante è indubbiamente costituita dalla variazione dell’intervento 
specifico n. 20, in quanto consiste in una doppia modifica delle 
previsioni di utilizzo del suolo. Un terreno, prima edificabile, 
torna agricolo e un terreno, prima agricolo, diventa edificabile. 
Inoltre mi piacerebbe conoscere l’opinione del soggetto estro-
messo, cioè il fratello del consigliere, perché per effetto della 
variante viene privato di diritti acquisiti”.

Quali sono le vostre conclusioni? “Il mio gruppo sostiene l’uso 
improprio degli strumenti di pianificazione territoriale e del de-
naro dei cittadini, in quanto riteniamo che una parte rilevante 
della variante sia stata pensata al fine di soddisfare interessi pri-
vati di persone appartenenti al gruppo di maggioranza. Proprio 
per questo motivo stiamo studiando la possibilità di un esposto 
alla Procura della Repubblica, affinché vengano analizzate la 
regolarità del procedimento e la sussistenza di eventuali profili 
penali. Mi lasci concludere dicendo che, quando qualche anno 
fa sono stato eletto in Consiglio Comunale, mai avrei pensato di 
trovarmi di fronte ad una situazione di questo tipo. Tutta questo 
mi lascia da un lato allibito, ma dall’altro molto deluso dal com-
portamento di chi, utilizzando il pretesto dell’interesse comune, 
sembra invece fare i propri interessi”.

» CENATE SOTTO – VARIANTE AL PGT: “FAVORITO UN PARENTE DI UN CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA”

Stefano Conti: “Varianti ad personam:
pensiamo a un esposto alla Procura”



"Di certo come sa l’Assessore non c’è nessuna azione legale di responsabilità che mi riguardi se invece è 
verso altri non lo so. Invece di fare affermazioni generiche sulla stampa da parecchio tempo probabilmente 
era meglio approfondire visto il ruolo che ricopre per il Comune, se ci teneva tanto a far luce." 
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Lago d’Endine

Melissa  
Guerinoni

Marzio 
Moretti

Mariagrazia 
Pettini

Paola 
Venturin

Cinzia 
Sorreca

Alberto 
Ghitti

Luca 
Oscar

Marta 
Meli

Marco Zoppetti
Candidato
a sindaco

Daniele 
Vitali

Luca 
Bonetti

Luisa 
Guerinoni

» ENDINE - LISTA "CONTINUARE PER MIGLIORARE"

Luca 
Guizzetti

Bonetti 
Marino

Zambetti 
Franco

Corrado Ziboni
Candidato
a sindaco Rota 

Rosangela

Pezzetti 
Sergio

» ENDINE - LISTA "CAMBIA CON NOI"

» ENDINE - INTERVENTO CORRADO ZIBONI 

Cocchetti 
Sabrina

Nerelle Zenoni Candidata a sindaco

» BIANZANO - SCENARI

Marco Terzi

Elena Salvi

Roberto 
Rosa

Simone Scaburri
Candidato
a sindaco

Virgilio 
Belotti

Oscar 
Brignoli

Aimo 
Giudici

Michele 
Colombo

Alice 
Baggi

Daniele 
Totis

» SPINONE AL LAGO - ELEZIONI

Annarita 
Patelli

» ENDINE - ELEZIONI COMUNALI

Lista “Semplicemente Spinone, il Mio Paese”

LISTA 
“CONTINUIAMO 
INSIEME PER 
BIANZANO”

Candidato sindaca: 
Marilena Vitali
Candidati consiglieri: 
Matteo Bertoletti, Lara 
Suardi, Michele Bosio, 
Caterina Bosio, Roberto 
Salomone, Giancarlo 
Vignaga, Vito Fiore,  
Matteo Suardi, Matteo 
Madaschi, Fabio Bosio.

(AN-ZA) – Anche quest’anno, come nel 
2009, la sfida per la carica di sindaco di 
Bianzano sarà ancora al femminile. L’ex 
sindaco Nerella Zenoni si ripresenterà 
infatti alla guida della lista civica “Libertà 
Cooperazione Lealtà Dialogo”, che in questi 
cinque anni si è trovata all’opposizione 
dell’amministrazione comunale guidata da 
Marilena Vitali.
Nelle scorse settimane ci si interrogava 
su cosa avrebbe fatto l’ex prima cittadina 
bianzanese, ma ora i dubbi sono stati sciolti. 
“Abbiamo deciso di ripresentarci – dichiara 
Nerella Zenoni – per guidare il Comune 
di Bianzano nei prossimi cinque anni. In 
questi giorni stiamo chiudendo la lista che si 
presenterà alle elezioni e stiamo ultimando la 
preparazione del programma”. 
La sindachessa uscente, invece, si presenta 
con una lista in parte rinnovata. 
“Oltre a Matteo, il mio vicesindaco – spiega 
Marilena Vitali – ci sono alcuni dei miei 
attuali collaboratori. Ci sono poi alcuni volti 
nuovi”. 
Lo scontro e il confronto tra le due dame di 
ferro bianzanesi è appena cominciato.

LISTA “INSIEME PER BIANZANO”

Corrado ritenta: 
“Cambia con noi!”

Mentre andiamo in stampa (martedì 22 aprile) 
la lista non era ancora stata completata. Ma ci 
sarà. 
E’ la lista che unisce le due minoranze uscenti 
del consiglio comunale di questi cinque anni. 

In merito alle dichiarazioni dell’Asses-
sore Moretti Marzio apparse sull’ultimo 
numero comunico quanto segue:

Visto che si preoccupa solo di me gli co-
munico che il mio biglietto da visita per le 
prossime elezioni è il modello gestionale 
che ho studiato per contenere le spese, 
ridurre le tasse incrementando i servizi 
veramente necessari. Con fatti con-
creti grazie al mio operato mi sono 
interessato, parecchi anni fa come 
responsabile del settore finanziario 
e Assessore, allo studio e applicazio-
ne dei Boc per il Comune di Endine 
Gaiano. 

Da questo nuovo modo innovativo 
di finanziamento i cittadini dal 2006 
hanno risparmiato oltre 1.000.000 di 
euro di interessi e tanti ancora sa-
ranno risparmiati nei prossimi anni. 
Inoltre tante novità saranno a breve 
comunicate per non farsi mangiare 
dalla crisi e dalle difficoltà del mo-
mento ma per uscire con positività 
aiutando concretamente i nostri cit-
tadini. 

Pur comprendendo la sua preoccupa-
zione per le prossime consultazioni elet-
torali non sono accettabili lo stesso le 
menzogne e gli attacchi personali guarda 
caso a pochi giorni dalle elezioni. Inter-
verrò solo in questa occasione sull’argo-
mento tutelandomi in altre sedi invece 
se il comportamento scorretto dovesse 
ripresentarsi. In merito alla società So-
dalidas che ho avuto l’onore di presiedere 
per conto della Comunità Montana prima 

e Consorzio poi e non certo per rappre-
sentare il Comune di Endine Gaiano 
come afferma lui, risale a parecchi anni 
fa. Presi un’eccellente società e la lasciai 
allo stesso modo con un fatturato di oltre 
5.000.000 di euro con bilanci in utile e 
che dava lavoro ad oltre 220 famiglie del-
la Valle e che veniva presa spesso da par-
te dell’Asl come esempio di gestione effi-
ciente dei servizi sociali. Ho lasciato anni 
fa, dopo alcune proroghe, tra i ringrazia-
menti e nessuno più si è fatto sentire. Ho 
appreso a malincuore dai giornali dello 
stato della società e del suo svuotamento 
e con rammarico e indignazione mi impe-
gno, se eletto ad approfondire per capire 
come una società eccellente possa essere 
giunta a questo punto. 

Ma nessuno poteva controllare in que-
sti ultimi anni? Come è stato possibile? 
Di certo come sa l’Assessore non c’è nes-
suna azione legale di responsabilità che 
mi riguardi se invece è verso altri non lo 
so. Invece di fare affermazioni generiche 
sulla stampa da parecchio tempo proba-
bilmente era meglio approfondire visto 
il ruolo che ricopre per il Comune, se ci 
teneva tanto a far luce. Ma come è facil-
mente intuibile le finalità dell’Assessore 
sono altre. Sperando che la campagna 
elettorale si alzi di livello concentran-
dosi sulle cose importanti per i cittadini 
mi auguro altresì che l’Assessore Moretti 
trovi la necessaria serenità che il periodo 
richiederebbe.

Corrado Ziboni

“Ho lasciato Sodalitas sana con 
220 dipendenti”. I cittadini di Endine 
hanno risparmiato 1 milione 
grazie ai BOC che ho voluto io”

Ecco i nomi. Zoppetti con tanti 
giovani. Ziboni fonde due liste. 
Arialdo Pezzetti non ce la fa
 e non trova i nomi per correre
Marco Zoppetti  chiude la lista e inserisce nomi 
nuovi, un mix di continuità e rinnovamento, non ci 
sarà più come annunciato l’attuale sindaco Angelo 
Pezzetti che da tempo si era chiamato fuori. 
Sull’altro fronte Corrado Ziboni fonde le due 
liste di minoranza e ci riprova, zoccolo duro ancora 
presente, da Rosangela Rota a Sergio Pezzetti e poi 
nomi nuovi per una lista civica rinnovata anche 
nel nome. Ci ha provato sino all’ultimo Arialdo 
Pezzetti, ex sindaco di Sovere che ha chiesto un 
po’ a tutti ma non è riuscito a mettere assieme il 
numero sufficiente di consiglieri per correre. Il 
decreto Delrio che ha riportato a 13 compreso il 
sindaco, i candidati, ha scompaginato i piani di 
Pezzetti.  E così di ritorna come 5 anni fa ma con 
due liste in meno, da una parte Marco Zoppetti e 
dall’altra Corrado Ziboni, a questo punto caccia ai 
voti di chi è rimasto fuori. 

Elezioni. Si rinnova 
la sfida tra 
Nerella e Marilena 

di Corrado Ziboni



Il sindaco uscente Massimo Armati si affida 
alla sua squadra con tante conferme ma anche con 
nuovi innesti. Armati e il suo gruppo è uno dei po-
chi a cercare il terzo mandato in paese, nella lista 
lascia Massimo Cortesi che decide di puntare 
così al suo ruolo di presidente dell’Arci. 

Dall’altra parte la minoranza prova a puntare 
sulla carta Oscar Mondini mentre Alfredo Ni-
coli, candidato all’ultima tornata elettorale e uno 
dei principali fautori per il no all’ultimo referen-
dum, lascia spazio ad altri. In questo caso il tema 
del referendum  sarà ancora un tema centrale nel-
la disputa verso la corsa alla carica di sindaco.
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Pezzetti 
Sergio

» GAVERINA - ELEZIONI

Maurizio 
Ghilardi

Castellazzi 
Sergio

Paolo 
Signorelli

Claudio 
Vallati

Angelo 
Ghilardi

Candidato
a sindaco

Maurizio 
Trussardi

Candidato
a sindaco

Oscar 
Mondini

Candidato
a sindaco

Ongaro 
Paolo

Elena
Longo 

Mirco 
Trussardi

Gabriele 
Zappella

» MONASTEROLO DEL CASTELLO - ELEZIONI

» MONASTEROLO - LISTA "INSIEME PER MONASTEROLO"

Francesca
Pesenti

» VIGANO S. MARTINO - ELEZIONI

Oscar Mondini contro 
Massimo Armati

Caccia al terzo mandato a Vigano San Martino 
dove il sindaco Massimo Armati, come già an-
nunciato sugli ultimi numeri di Araberara, prova 
a ottenere nuovamente la fiducia dei suoi cittadini. 
Questa la lista che appoggerà il sindaco, tante con-
ferme e qualche new entry.

Candidato sindaco Massimo Armati
Candidati a consigliere: Marica Pasinetti, Andrea Nicoli, Arturo 

Pasinetti, Andrea Pettini, Aldo Mangili, Emanuela Mora, Mat-
tia Davanzo, Rosalba Armati, Alfredo Vitali, Gianluigi Micheli

Armati per il terzo assalto

Candidato sindaco: Denis 
Flaccadori
Candidati consiglieri:
Ettore Agnelli, Alex 
Amaglio, Bernardo 
Belotti, Giovan Battista 
Flaccadori, Oscar Nicoli, 
Chiara Patelli, Matteo 
Patelli, Mirco Patelli, Aldo Suardi, 
Monica Flaccadori 

LISTA “GAVERINA 
TERME SOSTENIBILE”

Ecco i nomi di Angelo Ghilardi, 
la maggioranza candida Maurizio 
Trussardi ma prende tempo

Insieme per Monasterolo parte in quarta 
con Angelo Ghilardi e presenta simbolo e 
candidati mentre la maggioranza ancora deve 
attendere qualche giorno per definire i nomi 
da candidare a fianco di Maurizio Trussardi 
che cerca così di andare a conquistare il terzo 
mandato consecutivo. 
In questo terzo mandato però il sindaco uscente 
avrà sicuramente una minoranza in consiglio 
comunale, sempre che la minoranza non diventi 
il suo gruppo. Per quanto riguarda la lista di 
Maurizio Trussardi i nomi non sono stati resi 
noti, anche se il 50% del gruppo uscente non si 
ricandiderà lasciando spazio a nuovi innesti. 
Lasciano il vicesindaco uscente Gilberto 
Giudici e questa dovrebbe essere la lista: 
Paolo Meli e Denis Pettini, due assessori 
uscenti, Valter Agostini, Giacomo Trussardi, 
Cristiana Crottini, Remigio Zambetti, 
Tarcisio Facchinetti, in dubbio Anna 
Pesenti. 
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» ENTRATICO - ELEZIONI » ENTRATICO 

Pamela 
Cantamessa

Fabrizio 
Zambetti

Denise 
Longa

Mirco Aldo 
Zambetti

Fabio
Cantamessa

Federico 
Turra

Fabio Brignoli
Candidato
a sindaco

(AN-ZA) – Colpo di scena 
in quel di Ranzanico. Il can-
didato del gruppo di maggio-
ranza “Continuità e Rinnova-
mento” chiamato a succedere 
al sindaco Sergio Buelli sarà 
… lo stesso Buelli e non l’as-
sessore Fabrizio Zambetti. A 
cosa è dovuto questo cambio 
della guardia al vertice della 
lista? Lo spiega lo stesso ex 
candidato sindaco Zambet-
ti, che parla si sopravvenuti 
impegni di lavoro presso la 
Federazione Italiana Tiro con 
l’Arco. “Per motivi di lavo-
ro – spiega Zambetti – dovrò 
stare via per almeno 6 mesi e, 
se fossi diventato sindaco, que-
sto avrebbe creato non pochi 
problemi. Quando ho saputo 
di questo impegno lavorativo 
ho pensato di ritirare la can-
didatura per una questione di 
rispetto verso la mia lista e 
verso il mio Comune. Ranza-
nico ha bisogno di un sindaco 
che sia presente e io questo 
non potrei garantirlo. Ne ho 
parlato con il gruppo e, fortu-
natamente, Sergio ha mostrato 
la sua disponibilità a ripresen-
tarsi nuovamente. Del resto, 
chi meglio di lui può guidare il 
paese dopo il buon lavoro fatto 
in questi anni?”. Zambetti sarà 
comunque presente in lista e 
in caso di vittoria di Buelli ne 

» RANZANICO – ELEZIONI COMUNALI: TRE LISTE

Colpo di scena …Buelli si ripresenta
Il sindaco tenta il tris contro Freri e Patera

Candidato sindaco: Corrado Patera
Candidati consiglieri: Irene Meni, Federico Cantamessa
Maria Giovanna Sangalli, Giovanni Airoldi, Germano 
Gervasoni, Maria Paola Pettini, Laura Cattaneo, Francesco 
Manella, Pietro Patuzzo.

» LISTA "BRANCANICO"

Sergio Buelli
Candidato
a sindaco

Renato Freri
Candidato
a sindaco

» "CONTINUITÀ E RINNOVAMENTO"

» "INSIEME PER
   RANZANICO"

sarà il vicesindaco.
“Pensavo di fare il pensio-

nato – commenta il primo cit-
tadino di Ranzanico – e invece 
le cose sono cambiate. Fabri-
zio, a causa di impegni lavo-
rativi molto forti, non riesce a 
garantire la presenza in Co-

mune e così sarò io il candida-
to sindaco del nostro gruppo”. 
E così, i candidati sindaci delle 
due liste di minoranza, Rena-
to Freri per “Insieme per Ran-
zanico” e Corrado Patera per 
“Brancanico” (l’ex gruppo Ca-
vellas), avranno a che fare non 

con l’assessore Zambetti, ma 
con il sindaco Buelli, che cer-
cherà di portare a casa il terzo 
mandato come primo cittadino 
di Ranzanico. 

I due gruppi di minoranza, 
com’è noto, non sono riusciti 
a trovare un accordo e si pre-
sentano separatamente. “Le 
divergenze non riguardavano 
il programma – dichiara Pate-
ra, 47 anni, impiegato presso il 
Comune di Albano Sant’Ales-
sandro – ma le persone. Non 
volevamo come candidato 
sindaco persone che hanno 

già fatto parte delle passate 
amministrazioni. E’ stata, per 
noi, una questione di coerenza 
politica. Abbiamo perciò deci-
so di presentare una nostra li-
sta, composta da persone pre-
parate, competenti e serie”.

E lui, Renato Freri, tenta la 
scalata al municipio contro il 
nemico-amico Buelli puntan-
do su un mix di rinnovamento 
e continuità nel gruppo. “Con 
me si presentano alcuni gio-
vani, facce nuove della vita 
politica, e altri più anziani, 
più esperti. Ci presentiamo 
agli elettori di Ranzanico con 
un gruppo che ha una certa 
esperienza, ma anche con una 
voglia di cambiare, di volta-
re pagina rispetto a questi 5 
anni”. 

Roberto 
Allieri

Alessandro 
Cantamessa

Ecco come si muoverà la Lega 
Nord a Casazza ed Entratico 
secondo Thomas Algeri, se-
gretario del circolo di zona. A 
Casazza la Lega si smarca e 
decide di non schierarsi: “La 
Lega Nord decide ufficialmen-
te ed unanimemente, sia come 
Sezione ValCavallina che come 
Direttivo Provinciale, di non ri-
presentarsi a Casazza in queste 
elezioni comunali. Pur avendo 
ben amministrato in questi 5 
anni, abbiamo ritenuto conclu-
so il percorso intrapreso con 
Facchinetti in quanto è venu-
ta mancare proprio la figura 
dell’attuale sindaco che, seppur 
appoggiando alcuni superstiti 
del gruppo, non avrà il ruolo 
fondamentale che ricopre ora. 
Ruolo in cui sta spingendo un 
pensionato del paese che non 
ha esperienza amministrativa 
e nel quale purtroppo noi non 
ci identifichiamo. Malgrado i 
corteggiamenti subiti, la nostra 
scelta di non partecipare alla 
turnata elettorale è anche una 
bella dimostrazione di non es-
sere attaccati alle poltrone, cosa 
che in ambito politico non è da 
tutti! E’ stata comunque conces-
sa la possibilità di presentare 
una propria lista ad un nostro 
militante del paese che ci teneva partico-
larmente, Flavio Longa, ma senza con-
cedergli simboli politici o qualsiasi forma 
di appoggio da parte della Lega Nord. 

Approfittiamo per ringraziare in modo 
particolare Fiorenzo Cortesi e Chri-
stian Zamblera per il grandissimo lavo-

ro di gruppo che hanno portato 
avanti sino ad oggi e le numero-
sissime testimonianze di stima 
che hanno raccolto dai cittadini 
in questi giorni ne sono la dimo-
strazione”. 

La Lega invece scenderà in 
campo ad Entratico: “La lista 
Viviamo Entratico, che nasce 
dall’esperienza amministrativa 
dell’attuale gruppo di mino-
ranza presente in Comune, ha 
ottenuto un importante appog-
gio politico da parte della Lega 
Nord ed ha identificato una-
nimemente al proprio interno 
Flavio Valota quale candidato 
al ruolo di sindaco. Anche se da 
alcuni mesi comparivano qua e 
là notizie su Marco Bellini in 
quel ruolo, ci teniamo a precisa-
re che Marco ha sempre detto che 
dopo 10 anni di giunta a Tresco-
re non si sarebbe ripresentato, 
preferendo tirare un po’ il fiato 
ed occuparsi maggiormente del 
suo lavoro. Siamo riusciti inve-
ce a convincere Marco, che sta 
dando una mano alle riunioni 
e alla stesura del programma 
elettorale, a presentarsi nel ruo-
lo di consigliere, perché pur non 
essendo particolarmente cono-
sciuto in paese, crediamo che la 
sua presenza nel gruppo dia un 

grandissimo spessore in termini di conte-
nuti e finalità!  Il gruppo tra l’altro pre-
senta un buon numero di giovani perché 
siamo convinti che questo paese abbia un 
forte bisogno di idee nuove e di cambiare 
le solite facce che amministrano ormai da 
troppo tempo”.

La Lega si smarca a Casazza
e si presenta a Entratico

» ZANDOBBIO – LISTA UNICA

Mariangela 
Antonioli stappa 
già la bottiglia

Thomas Algeri

Michele Belotti

Marco Bellini

C’è un paese, un solo paese dove 
sabato 26 aprile si festeggerà per 
la vittoria alle elezioni ammini-
strative 2014, un brindisi con un 
mese esatto di anticipo. 

La lista della maggioranza 
uscente guidata da Mariangela 
Antonioli dovrebbe essere, sal-
vo sorprese dell’ultimora, l’unica 
lista in campo. Prima ha ceduto 
la lista Insieme per Zandobbio 
di Sergio Vescovi che ha deciso 
di ritirarsi visto che non riusciva a trovare nomi da 
mettere in lista e soprattutto un candidato sindaco 
adatto. A cercare di dare battaglia alla maggioranza 
uscente era rimasto solo il gruppo di Forza Italia e 
Lega Nord con il duo Valter Cerimbelli e Eugenio 
Martinelli, referenti rispettivamente di Forza Italia 
e Lega Nord. I due hanno cercato fino all’ultimo di 
formare una lista, hanno brigato per cercare perso-
ne e soprattutto un candidato sindaco forte, ma alla 
fine anche qui si è alzata bandiera bianca. “Non ci 
presenteremo – spiega Eugenio Martinelli – abbiamo 
cercato di trovare un candidato forte per le prossime 
amministrative, abbiamo provato con due o tre per-
sone abbastanza valide ma non ci hanno dato la loro 
disponibilità. Avevamo anche difficoltà a trovare per-
sone da mettere in lista, volti nuovi da proporre alla 
gente. Visto che non avevamo nomi validi era inutile 
provare tanto per fare qualcosa, così abbiamo deci-
so di lasciare perdere definitivamente. Non so cosa 
farà la sinistra ma secondo me al 99% ci sarà solo la 
maggioranza uscente che si candiderà alla guida del 
paese”. Antonioli bis al via dunque, con un mese di 
anticipo passando dalle urne proprio perché si deve, 
come prassi burocratica

Mariangela Antonioli

La lista civica “Insieme 
per Entratico” che 
ripropone per la terza 
volta la candidatura 
a sindaco di Fabio 
Brignoli è composta 
in buona parte da 
persone che in questi 
anni hanno collaborato 
con il primo cittadino 
all’interno della 
giunta o del Consiglio 
Comunale. Si ricandida 
anche il deputato 
Giovanni Sanga.
Ci sono poi tre volti 
nuovi che si candidano 
per la prima volta.
Questi i nomi:

Candidato sindaco: 
Fabio Brignoli (1961)
Candidati consiglieri: 
Gilberto Belotti (1973), 
Nicola Bonetti (1992), 
Andrea Epinati (1973), 
Stefania Errico (1969), 
Alessandro Ghilardi 
(1989), Sonia Ghilardi 
(1974), Claudia Roberta 
Marenzi (1970), 
Gianfranco Rota (1953), 
Giovanni Sanga (1962)
Marco Zambaiti (1969)

La squadra 
di Brignoli
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Casazza ha un “Orizzonte Comune”. Sergio Zappella ha pre-
sentato ufficialmente il suo gruppo, una lista civica nella quale ci 
sono tante facce nuove e qualche volto conosciuto, un gruppo che 
mischia così novità ed esperienza. Molti componenti della lista 
hanno maturato esperienze in Associazioni di volontariato e cultu-
rali e nell’ambito socio-educativo del territorio. 

“Partiamo dal nome – spiega Sergio Zappella - che vuole ri-
chiamare ad un orizzonte al quale tutti possono guardare e verso 
il quale tutti possono camminare come comunità. Qui ci sono dei 
fogli bianchi sui quali ognuno può mettere qualcosa che possa es-
sere utile al paese, un modo per arricchire il nostro programma. 
Ci presentiamo come lista civica che ha l’entusiasmo di proporre 
alla gente qualcosa di nuovo. Casazza ha bisogno in questo mo-

mento soprattutto di passione e di idee che incidano positivamente 
sulla vita quotidiana delle persone. Questo momento storico, ca-
ratterizzato dalla scarsità di risorse, rappresenta un’opportunità 
unica per ristabilire determinate priorità nel governo del territo-
rio, come il recupero intelligente dei centri storici, la riscoperta 
dell’identità culturale del paese, la valorizzazione delle risorse 
ambientali. Basta osservare l’ambiente in cui viviamo per capire 
quali siano le nostre ricchezze. 

Qualcuno mi ha detto che se si vuole amministrare bisogna far-
lo con spirito di servizio, noi lo faremo rifiutando ogni polemica 
fine a se stessa. Casazza ha bisogno di idee e soprattutto di sogni. 
Credo che solo se si hanno dei sogni si può riuscire a realizzare 
cose importanti”.

» GRONE - ELEZIONI

Edoardo 
Del Bello

Carmen 
Zambetti

Silvia 
Pasinetti

Nicola
Arizzi

Sergio Zappella
Candidato
a sindaco

Greta
Patera

Fabio
Bettoni

Renato 
Totis

Andrea 
Forcella

Cristiana 
Bosio

Laura
Valenti

» CASAZZA - LISTA "ORIZZONTE COMUNE"

» CASAZZA - ELEZIONI  COMUNALI

Luca 
Roncoli

La lista Orizzonte Comune di Sergio Zappella

Mariangela 
Antonioli stappa 
già la bottiglia

“Il dovere di chi è stato eletto per amministrare un pa-
ese è quello di lavorare per il bene comune e non quello 
di rispondere alle polemiche di una minoranza che non 
si rassegna all’evidenza di una sconfitta elettorale”. Gio-
vanni Cattaneo, assessore all’Urbanistica e portavoce 
ufficiale ormai per tutta la maggioranza di Cenate So-
pra, risponde così agli ultimi attacchi giunti da Angelo 
Galdini sulla questione della farmacia e della sicurez-
za. “Chi lavora seriamente non ha tempo per le polemiche 
mentre a chi è continuamente alla ricerca di polemiche 
non resta il tempo per lavorare e contribuire con una 
opposizione costruttiva. Oggi poi che il governo centrale 
sembra inventarsi ogni anno nuove imposte cambiandone 
i nomi piuttosto che la sostanza  e anzi inventandosi nuo-
ve modalità per trasferire sempre meno soldi ai Comuni, 
la nostra lista Monte Misma è impegnata a difendere i 
propri cittadini dal peso e dalle conseguenze di queste 
imposte”. Cattaneo affronta poi la critica sulla ‘democra-
ticità’ dell’amministrare a Cenate Sopra, rispedendo di 
fatto al mittente l’accusa: “Con la massima trasparenza 
nelle proprie decisioni ma anche con professionalità, im-
pegnando persone competenti nei vari settori e facendo 
partecipare un numero sempre crescente di cittadini alla 
elaborazione delle stesse richiamando in attività Com-
missioni comunali che erano in letargo, con le precedenti 
amministrazioni, da circa otto anni. A questi principi si 
è ispirato il rinnovo del Consiglio della Farmacia Comu-
nale, con la necessità di una gestione più snella rispetto 
alla precedente, dove si deve lavorare e non fare parole, 
con l’incarico di Amministratore Unico ad un professio-
nista del paese, il quale di sua iniziativa ha deciso di 
svolgere gratuitamente l’incarico intanto per il primo 
anno, così come a questi principi si è ispirata la costi-

tuzione di un Comitato per la Sicurezza a fronte di una 
urgente iniziativa contro i furti in paese, (della quale ab-
biamo scritto un mese fa sulle pagine di questo giornale) 
e che si costituirà in  Commissione per la sicurezza con il 
primo prossimo Consiglio Comunale, con rappresentanti 

della maggioranza e della minoranza consigliare”. 
Giovanni Cattaneo va poi alla questione dei bar e del 

disturbo: “In quanto ai bar ed al disturbo che arrechereb-
bero, si tratta di persone che hanno investito i loro soldi 
in paese, in questo momento difficile per aprire nuove at-
tività, e da che mondo è mondo i bar sono al centro del 

paese e compito degli Amministratori è quello di fare in 
modo che non creino disturbo ai concittadini abitanti nel-
le adiacenze e non quello di farli chiudere. E se intorno ai 
bar di questi imprenditori che hanno avuto il coraggio di 
aprire e di continuare a lavorare in questi tempi non facili 
si crea più rumore di quando i locali non c’erano o erano 
chiusi, il nostro compito sarà quello di fare in modo che 
queste attività non arrechino disturbo e che lavorino se-
condo le regole di una civile convivenza, nel rispetto delle 
leggi, dei regolamenti e della tranquillità, principi che 
valgono per tutti”. Si passa poi alla questione sicurezza: 
“E per chiudere con il problema sicurezza, da segnalare 
che dopo le prime serate pubbliche che hanno visto l’Am-
ministrazione Comunale affiancare i cittadini che vole-
vano organizzarsi con le ronde  contro l’intensificarsi dei 
furti in paese, Il Sindaco Carlo Foglia ha affrontato la 
questione con il Comandante Pucci della Polizia Interco-
munale dei Colli e con l’interessamento del Comando dei 
Carabinieri di Trescore, relazionando sulla situazione al 
Prefetto in un incontro a Bergamo, presenti il Questore 
e le autorità di pubblica sicurezza  e ricevendone al ter-
mine l’approvazione del Prefetto, che ha affermato che 
dove i Sindaci si interessano della questione sicurezza 
insieme ai cittadini i problemi rientrano ed i furti dimi-
nuiscono. Come da numeri alla mano si dimostra che a 
Cenate Sopra i furti negli ultimi 12 mesi sono diminuiti 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Quin-
di nessuna ‘emergenza’ furti o sicurezza, né emergenza 
farmacia né emergenza bar, ma piuttosto situazioni per-
fettamente sotto il controllo di una Amministrazione che 
riesce a parlare con partecipazione ai problemi di tutti 
ed a guadagnarsi la fiducia ed il consenso, con uno stile 
nuovo che piace alla gente”.

» CENATE SOPRA – L’ASSESSORE RISPONDE A GALDINI

Giovanni Cattaneo: “Non c’è emergenza 
furti o sicurezza, né emergenza farmacia 
né emergenza bar, situazioni sotto controllo”

Angelo Mazzucchi successore di Giuseppe Fac-
chinetti, almeno n ella guida della lista della maggio-
ranza uscente che comunque si rinnova in buona parte. 
Dovrebbero far parte del gruppo Ettore Cambianica, 
Claudio Gottini. Zappella ha invece già ufficializzato 
la sua lista mentre rimane l’attesa per la terza lista, 
quella della coppia Gotti – Longa. 

La Lega Nord intanto decide di smarcarsi defini-
tivamente dalla maggioranza uscente proprio per la 
mancata conferma alla guida del gruppo del sindaco 
uscente Giuseppe Facchinetti che ha deciso di riti-
rarsi (cosa rara questa in tempi di terzo mandato) 
dopo aver fatto solo un mandato alla guida del pa-
ese

La maggioranza uscente 
si affida ad Angelo Mazzucchi

Il sindaco di Grone Gianfranco Corali si presenta 
alle elezioni del 25 maggio alla ricerca del terzo mandato 
consecutivo alla guida della storica lista “Forza Grone”. 
La composizione del gruppo di maggioranza è all’inse-
gna del rinnovamento nella continuità, con facce nuove 
e giovani che affiancano altre più esperte. Fra queste 
ultime si può annoverare l’ex sindaco Enrico Agazzi, 
predecessore di Corali.

La novità delle ultime ore è però un’altra. Nelle ultime 
settimane si è infatti lavorato ad una lista alternativa 
che possa porre termine al lungo e finora incontrastato 
dominio di “Forza Grone”.

L’aspetto singolare è che questa potrebbe essere una 
lista in rosa, composta da sole donne.

Corali pronto 
per il tris, ma 
spunta una seconda 
lista … in rosa



Ci siamo. Tutto pronto anche per Paolo Carrara, l’imprenditore che 
sfida la Lega Nord per la corsa a primo cittadino. “Sabato scorso presso 
la nostra sede in via Dante, abbiamo raccolto le firme di sottoscrizione 
per la presentazione della Lista Civica e in sole poche ore siamo arriva-
ti all’obiettivo prefissato. Che bello vedere tanto entusiasmo e affetto da 
parte di tanti cittadini, si sente proprio una gran voglia di cambiare”. Li-
sta rinnovata: “I candidati alla carica di Consigliere comunale, sono stati 
scelti in base alle competenze e alle loro professionalità, ma soprattutto 
per l’impegno dedicato in questi mesi a valutare e proporre soluzioni inte-
ressanti per il bene della cittadinanza. Tutti i candidati saranno presentati 
ufficialmente sabato 10 maggio alle ore 16,00 presso la nostra sede in via 
Dante 35”. Punto di forza del programma: “E’ quello d’essere il ‘program-
ma di tutti’. Nelle scorse settimane abbiamo coinvolto tutta la cittadinanza 
consegnando un questionario per avere risposte concrete su cosa si vuole 
cambiare. La partecipazione è stata ottima e con  queste preziose indica-
zioni abbiamo affinato  il programma in modo coerente alle esigenze dei 
cittadini. Questo è già cambiamento!”.

MediaValle "E Masserini sostiene anche che Gazzaniga non ha particolari esigenze urbanistiche, 
beh, sono stupito. Il centro storico si sta spopolando e la gente se ne va..."
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Michela 
Frigeni 
(02/06/1992)

Margherita 
Gallizioli 
(12/09/1949)

Erica 
Rottigni 
(12/01/1981) 

Luca 
Pezzoli 
(19/07/1990)

Sergio
Spampatti

Candidato
a sindaco

Santo 
Marinoni
(13/2/1948)

Candidato
a sindaco

Romano 
Guerini 
(20/03/1944)

Lucia Pia 
Bertocchi
(08/11/1951)

» PEIA - ELEZIONI

» GAZZANIGA – SI PROVA A CAMBIARE

Roberto Pegurri, anima del PD contro 
la Lega: “Gazzaniga muore, centro storico 
abbandonato, si costruisce in pendenza 
ad Orezzo. La Lega non ha idee”

Ar.Ca. - Roberto Pegurri. Anima e 
‘core’ del PD della Val Seriana, gazzanighe-
se doc che da qualche settimana ha preso in 
mano il partito nella zona che sino a qualche 
tempo fa era il fortino della Lega. Vigilia del 
voto amministrativo e il PD si gioca molto, 
ma intanto Pegurri pensa anche a Gazzani-
ga, che al voto quest’anno non va, ci andrà 
l’anno prossimo ma dove si sta lavorando 
per riportare il centro sinistra in auge. E in-
tanto Pegurri non le manda a dire a Marco 
Masserini, capogruppo di maggioranza ed 
ex sindaco che la volta scorsa aveva rilan-
ciato sostenendo che Gazzaniga era l’unico 
paese della zona dove non si sente la crisi 
economica: “Che qui il tessuto economico 
regge è vero – comincia Pegurri – mio padre 
lavora in una ditta meccanica da 36 anni ed 
è una delle aziende gloriose del paese ma 
il merito come riconosce Masserini non è 
di questa amministrazione ma dei gazzani-
ghesi che non si sono fossilizzati su un solo 

settore. Ma Masserini sbaglia quando parla 
del paese e dice che il PGT è conservativo e 
che si pensa a risparmiare il territorio. Per-
ché si è fabbricato tanto e troppo dapper-
tutto e non c’è più spazio. Il PGT ha dovuto 
fare questa scelta per forza, a meno che non 
si decida di costruire in pendenza su pa-
reti verticali, che poi non è nemmeno una 
battuta visto che hanno iniziato a costrui-
re ad Orezzo. E Masserini sostiene anche 
che Gazzaniga non ha particolari esigenze 
urbanistiche, beh, sono stupito”. Cioè? “Il 
centro storico ha un problema enorme, si sta 
spopolando e la gente se ne va. Ci abitano 
gli immigrati perché costa poco e non han-
no però soldi per investire sulle strutture e 
così le case si svalutano. Ci sono tantissi-
me case abbandonate e la gente di Gazza-
niga sceglie di andare ad abitare in villette 
a schiera o da altre parti e si è creato un 
grossissimo problema urbanistico. Manca 
una progettualità a medio lungo termine per 

salvare il centro storico. Bisognerebbe pren-
dere spunto da Casati a Scanzorosciate, che 
con un lavoro immane di ascolto ha messo 
in campo una vera idea di futuro di paese. 
Qui niente, neanche un progetto, un’idea, 
non ci pensano nemmeno e intanto il centro 
muore. Si spopola. Questi pensano di am-
ministrare un condominio mica un paese, 
per governare un paese ci vuole una visione 
ampia che la Lega in questi anni di governo 
ha dimostrato di non avere”.  Adesso però 
verrà realizzata la nuova piazza: “Che però 
rimane strozzata, e nel frattempo hanno co-
struito l’impossibile a Orezzo. La piazza qui 
rischia di rimanere solo un luogo fisico ma 
bisogna renderla viva, non esiste niente, do-
vevano fare l’auditorium, niente di niente. 
Ci sarà la piazza ma manca la gente che la 
abita. La crisi di Gazzaniga non è economi-
ca ma è una crisi di comunità. Da 30 anni si 
è perso il senso di comunità. Noi vogliamo 
ripartire dalla gente”. 

Lista “Civica per Peia”

Lista “Cittadini Attivi Peia

Lo si sapeva da tempo. Ma tant’è, serve sempre 
l’annuncio ufficiale per dissipare ogni dubbio e 
adesso c’è anche quello, così come ci sono gli altri  
nomi della lista. Santo Marinoni è pronto per quel-
lo che in caso di vittoria sarebbe il suo terzo man-
dato… ufficiale (anche se in realtà gli ultimi cinque 
anni era vicesindaco ma sindaco a tutti gli effetti): 
“Sono soddisfatto della lista – comincia Marinoni 
– un mix di rinnovamento e continuità, un gruppo di 
esperienza che si mescola a tre giovani ragazzi nuo-
vi laureati che hanno deciso di mettersi a servizio 
della comunità per imparare e darsi da fare. Perché 
nessuno nasce amministratore, lo si diventa, e poi 
fra 5 anni potranno continuare da soli”. Marinoni è 
soddisfatto: “Certo che lo sono, abbiamo una gran-
de squadra, e credo che la gente di Peia abbia vo-
glia di scegliere la continuità assieme alla novità, i 
nostri cittadini sanno che li abbiamo sempre messi 
al centro del nostro progetto perché sono i cittadini 
che amministrano, noi ci facciamo solo loro porta-
voce. Quando vanno in Comune sanno che trova-
no amici. Siamo qui per cercare di risolvere i loro 

problemi. E non solo di natura urbanistica, penso 
a pochi giorni fa quando sono riuscito a risolvere 
un problema personale che c’era fra due persone, 
una lite che durava da 10 anni, ecco, queste sono 
davvero soddisfazioni che lasciano il cuore pieno 
di gioia”. Marinoni continua: “Il cittadino sa che al 
centro del nostro programma c’è lui, e noi siamo un 
Comune trasparente, che in dieci anni non ha mai 
preso una denuncia e credo siano davvero pochi i 
Comuni che possono vantare un risultato simile. 
Penso anche al PGT, che abbiamo approvato nel 
2012, ci sono state 3 o 4 osservazioni in tutto, uni-
co Comune ad averne ricevute così poche, perché 
abbiamo fatto un PGT ascoltando la gente, lo ab-
biamo fatto con loro  e per loro, noi condividiamo 
tutto quello che facciamo con i nostri cittadini, dia-
logando con loro, senza …cinguettare troppo sui 
social network ma comunicando direttamente, che 
il contatto umano è essenziale. In Comune ricevo 
tantissima gente, c’è sempre la fila e questo è segno 
di dialogo e noi vogliamo andare avanti in questa 
direzione”. 

Maria Grazia 
Brignoli 
(05/08/1953) 

Gianmario 
Bertocchi 
(01/10/1949)  

Santo Marinoni: 
“Ecco la mia squadra. 
tre giovani laureati 
e un mix di esperienza”

Questi i nomi dei candidati della lista “Cittadini Attivi Peia”: Angelo Mario Bosio, Fausto Bosio, Orietta 
Bosio, Silvia Bosio, Battista Brignoli, Giampiero Carminati, Gianluigi  Carrara, Giacomo Gelmi, Si-
mona Lazzarini, Terri Marinoni, Raffaella Marinoni, Mauro Pezzoli, Roberto Pezzoli, Silene Zenuc-
chi. Per chi volesse saperne di più: www.cittadiniattivipeia.it

Spampatti:  “Ecco la mia 
squadra, due diciottenni, 
un ventenne e tante donne”

» CAZZANO S. ANDREA - ELEZIONI

Ar.Ca. - Lega Nord vs Lista Civica Cazzano. Due liste nuove, anche 
se quella della Lega dovrebbe essere di continuità, ma la Lega quest’anno 
scompagina le carte e presenta un gruppo nuovo di pacca. A cominciare 
dal candidato sindaco, Sergio Spampatti, direttore della Banca Popolare 
di Bergamo a Clusone, sposato con due figli, è lui a guidare la truppa con 
ben cinque nomi nuovi che dovrebbe raccogliere il testimone da Manuela 
Vian, l’attuale sindaco che lascia dopo 5 anni: “Siamo pronti e sono ot-
timista – spiega Spampatti – perché sono alla guida di un gruppo coeso, 
motivato, con tanti giovani che hanno entusiasmo da vendere, amalgamati 
con gente di esperienza come Fabrizio Moretti che da una vita è in ammi-
nistrazione e mi ha detto che non ha mai visto un gruppo così motivato”. 
Un rinnovamento nel segno della continuità quindi: “Sì – continua Spam-
patti – e alcuni giovani che non sono entrati in lista daranno comunque il 
loro contributo dal fuori. Lavoreranno per Cazzano, che è un paese in fer-
mento, vivo e pieno di voglia di fare”. Due diciottenni in lista, Francesco 
Strazzante (figlio dell’ex presidente degli alpini morto qualche mese fa) 
e Jacopo Caccia (uno dei due ragazzi balzato agli onori della cronaca per 
aver salvato assieme a un suo amico una coppia di ragazzi in un incidente 
stradale) e un ventenne Diego Pezzoli. Poi c’è Milena Chioda alla prima 
esperienza e Mario Moro conosciuto in paese perché attivo in varie asso-
ciazioni, e poi ci sono cinque riconferme: il veterano Fabrizio Moretti, 
che fa da chioccia al gruppo, Luca Morstabilini, Elena Campana, Zelda 
Zanga e Omar Campana.

Chioda
Milena

Campana 
Elena

Moretti
Fabrizio

Caccia 
Jacopo

Campana
Omar

Pezzoli 
Diego

Zanga
Elda

Morstabilini
Luca

Strazzante
Francesco

Moro
Mario

Carrara lancia la sfida “per Cazzano”
» CAZZANO S. ANDREA - LISTA CIVICA

 FOTO - Da destra: Cannatà Salvatore, Rossi 
Adriano, Bonazzi Franco, Locatelli Walter, 
Giudici MariaGiovanna, Carrara Paolo, Rottigni 
Emma, Bonazzi Lorenzo, Mistri Luca, Della 
Torre Lorella, Calderoni Giovanni

di Roberto Pegurri
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Si cambia. Si prova a 
cambiare. E qualcosa si 
muove. L’economia leffese 
rimane in ginocchio ma da 
lì non scende, e da quelle 
ginocchia prova a rialzar-
si. 

In qualche modo. Così 
mentre gran parte dei 
giovani laureati se ne va 
all’estero chi rimane sta 
cercando di ripartire dif-
ferenziando. Abbando-
nato, mica per scelta, il 
monopolio del tessile ci si 
sta specializzando su altri 
settori. 

E nel cuore del silenzio 
della Valle Seriana stanno 
nascendo nuove realtà im-
prenditoriali che per ora 
stanno cercando di farsi 

» LEFFE – SI PROVA A CAMBIARE

La reazione di Leffe: si punta sulla qualità 
il tessile riparte da lì, obiettivo il mercato russo 

“Prodotti tessili per alberghi, case di riposo, 
Spa. Basta coperte prodotte in serie”
largo nel mercato interna-
zionale, ma con l’obiettivo 
poi di entrare anche nel 
tessuto economico italia-
no, una volta passata la 
crisi: “Perché la crisi pri-
ma o poi passa – spiega 
un professionista del set-
tore  - vivo a Leffe da una 
vita e dopo il crollo e la 
conseguente rassegnazione 
che ha colto quasi tutti di 
sorpresa, adesso ci si sta 
rimboccando le maniche”. 
Così mentre le ex fabbri-
che del tessile sembrano 
giganti abbandonati a se 

stessi, ruderi di fabbriche 
dismesse che danno l’idea 
di una Leffe morta, sotto 
la cenere invece Leffe è 
viva: “Regge ed è in ripre-
sa il mercato del tessile nel 
settore medio alto, di qua-
lità insomma, quello regge 
e mostra segnali di ripre-
sa, ci sono mercati nuovi e 
innovativi come quello rus-
so, dove la liquidità gira 
in abbondanza che stanno 
aprendo nuovi spiragli, 
certo, si lavora con l’este-
ro ma è chiaro che ormai 
si va in questa direzione, 

comunque l’importante è 
che le basi delle ditte sia-
no qui e poi si esportano 
i prodotti. Settori come 
quello russo, come una 
parte dell’America, merca-
ti nuovi, non solo asiatici 
e che stanno permettendo 
a nuove realtà industriali 
di avere sbocchi, di avere 
ossigeno”. 

Per ora ci si muove nel 
piccolo ma l’idea è quel-
la di avere sbocchi nel 
grande, fra qualche anno: 
“C’è un fermento di idee e 
progetti che speriamo dia 

buoni frutti, si partecipa 
a fiere, eventi e ci si sta al-
largando, insomma, non si 
sta con le mani in mano. 
Si stanno elaborando nuo-
vi prodotti che sinora non 
erano mai stati fatti, ci si 
adegua alle richieste, sono 
finiti i tempi in cui si pro-
ducevano migliaia di co-
perte tutte uguali, adesso 
si diversifica su prodotti 
che non sono solo tessile 
ma che hanno attinenza 
col tessile. Per esempio 
prodotti per alberghi, case 
di riposo, Spa, ci si ade-

gua al mercato e qualcosa 
si muove”. Che la ripresa 
vera e propria non c’è ma 
che qualcosa sottotraccia 
sta fermentando: “Si lavo-
ra con la testa più che coi 
soldi – continua il profes-
sionista – ma si sta lavo-
rando bene con l’estero per-
ché i nostri artigiani sono 
creativi e la testa la sanno 
usare, dopo un periodo di 
sbandamento adesso stia-
mo riprendendo il ban-
dolo della matassa anche 
perché il made in Italy è 
pur sempre un marchio di 
qualità. In Italia purtrop-
po si vende poco ma perché 
non c’è liquidità, per forza 
di cose ci si deve indirizza-
re al mercato estero, come 
quello russo, dove ci sono 
ancora soldi”. 

» CASNIGO – PER LA CANONIZZAZIONE DEI DUE PAPI 
   DI CUI IL PAESE CONSERVA LE RELIQUIE

Da Sotto il Monte a Casnigo: 55 km per 20 persone 
di Casnigo tra cui l’assessore Simona Imberti 

Ar.Ca. - Una corsa di quel-
le da ricordare. Che importa se 
piove,  se tira vento, se la gita 
fuori porta è un’altra cosa. Qui 
la porta è quella del cuore. E 
quando c’è da mettere il cuore 
Casnigo ci da dentro. Eccome 
se ci da dentro. E così lunedì 
21 aprile, giorno di Pasquetta 
e a sei giorni dalla canonizza-
zione di Papa Giovanni XXIII 
e di Papa Giovanni Paolo II 
Casnigo si è messo a… corre-
re, col cuore e col corpo. Venti 
atleti casnighesi, assieme alla 
giovane assessore Simona 
Imberti e al consigliere re-
gionale Jacopo Scandella, 
si sono cimentati in una sorta 
di staffetta da Sotto il Monte 
al Santuario della Madon-
na d’Erbia a Casnigo, 55 km 
dove i venti si sono alternati 
per circa 4 km a testa. Sve-
glia la mattina presto per poi 
scendere a Sotto il Monte con 
pulmini e auto. Una sorta di 
gemellaggio tra i due paesi e 
non un gemellaggio casuale, a 

Casnigo infatti, nel Santuario 
della Madonna d’Erbia viene 
conservata la talare di Papa 
Giovanni Paolo II, mentre Sot-
to il Monte è il paese natio di 
Giovanni XXIII, una sorta di 
gemellaggio anche tra i due 
Papi che vengono canonizzati 
assieme. “Abbiamo pensato 
di unire questi due Comuni 
proprio perché già sono acco-
munati da forti ricordi dei due 
Papi – spiega Simona Imberti 
– arrivati a Sotto il Monte ab-

biamo allestito lo stand e alle 
10 siamo partiti, lungo le piste 
ciclopedonali, una faticaccia 
ma ne valeva la pena”. E tra 
i 20 c’erano anche il pluricam-
pione Migidio Bourifa e Pie-
tro Lanfranchi e nell’ultimo 
tratto scarpette e tuta da gin-
nastica per il consigliere regio-
nale Jacopo Scandella. E una 
volta arrivati al Santuario della 
Madonna d’Erbia santa Messa 
per l’apertura annuale del san-
tuario e cerimonia di premia-

zione con premi simbolici ma 
commemorativi per una gior-
nata davvero particolare: “E 
il cardinale Loris Capovilla 
– conclude Simona Imberti – 
quando lo abbiamo incontrato 
ci ha promesso una reliquia di 
Papa Giovanni XXIII che an-
dremo a custodire assieme alla 
Talare di Papa Giovanni Pao-
lo II nel nostro santuario della 
Madonna d’Erbia”. E così due 
‘pezzi di santi’ saranno custo-
diti nel santuario.  



Araberara - 25 Aprile 2014 50
S

er
ia

na
M

ed
ia
V

al
le

E siamo alla terza edizione, domenica 11 mag-
gio,  di una manifestazione sportiva che affonda le 
radici nel lontano 1952 quando un gruppo di amici 
hanno voluto cimentarsi nell’organizzazione  della 

gara del Segredont. E noi  “giovani" nel 2012 per celebra-
re il  sessantesimo di fondazione del Gav Vertova abbia-
mo voluto riproporre questa bellissima manifestazione.
Non abbiamo inventato niente; il percorso sostanzialmen-
te ripercorre quello storico e quindi dopo aver abbando-
nato il centro storico di Vertova ci si inerpica sul ripido 
sentiero che porta in Cavlera e dopo circa 2 Km di falso-
piano un’altra impennata che porta alla Cima Coppi del 
Segredont,  superato il quale ci si porta al bivacco Testa da 
dove inizia la lunga e sicuramente molto faticosa discesa 
lungo la Val Vertova che porta all’arrivo. In sintesi  sono 9 
Km di salita e altrettanti di discesa. Noi  concedendo qual-
cosa alla mania  imperante dell’inglesismo abbiamo  chia-
mato la gara Skyrace del Segredont. Sicuramente sono 
migliorate le prestazioni degli atleti   se ci confrontiamo 
con  1.54” di Fabio Bazzana e  con 2.17 di Silvia Serafini 
che sono stati i vincitori dello scorso anno. Tutto questo 
per percorrere 19,5 Km di sviluppo con un dislivello posi-
tivo di 1350 mt. 
Il programma prevede la chiusura delle iscrizioni alle ore 
20 di venerdì 9 maggio (costo € 13 che comprende gad-
get, assistenza medica, ristori e assicurazioni). 

Possibilità di iscriversi anche la domenica mattina a prezzo 
maggiorato.
La partenza della gara domenica alle ore 9, con tempo massi-
mo di 4,30 ore. In attesa delle premiazioni alle ore 14 si svol-
gerà il pasta party. Tutte le informazioni, modulo di iscrizione 
ecc. si possono trovare sul sito www.gavvertova.it.

Un grande ringraziamento agli amici che ci sostengono 
in questa organizzazione, in primis la Ditta Edilcommer-
cio di Mistri Roberto e la Ditta Cellular Beton di Ane-
sa oltre a Impresa Grassi, Studio Grassi Sergio, Il Ponte 
Immobiliare di   Vertova, impresa Edilvertova di Beppe 
Rinaldi,Bosio Luca Photo, la ditta Mutti e la famiglia di 
Mistri Antonio. Questi sono la benzina ma il motore gira 
perchè c’è La Recastello, Gs. Semonte, la Protezione Ci-
vile di Vertova e Gandino e tanti amici lungo il percorso 
per garantire la perfetta  riuscita della manifestazione. 
Per non dimenticare gli attori che prenderanno posizio-
ne sulla linea di partenza che lo scorso anno hanno rag-
giunto quota 250.
Un caldo invito per chi ancora non conoscesse la zona 
dell’Alben e della Val Vertova ad approfittare di questa 
manifestazione sportiva per conoscere posti nuovi e 
spettacolari.

Stefano
Gabbiadini

Andrea
Lencionili

Clara
Poli

Candidato
a sindaco

Virgilio
Venezia

Candidato
a sindaco

Mauro
Corbetta

Roberta 
Gritti

» FIORANO AL SERIO - ELEZIONI» COLZATE - ELEZIONI

» INTERVENTO LEGA NORD

Candidato 
a sindaco 
Virgilio Venezia.

Candidati consiglieri: 
Astrid Serughetti,
Andrea Lencioni,  
Roberto Barzasi,
Ivan Nosari classe 
1987, 
Adriana Martinelli, 
Mauro Corbetta, 
Roberta Gritti, 
Diego Opizzi, 
Moira Gritti, 
Stefano Gabbiadini, 
Daniele Magni, 
Antonella Facchi.

Fabio Bazzana 
al passaggio sul Segredont

Silvia 
Serafini 

alle cascate 
in Val Vertova

La lista "NUOVO CORSO"

La lista di Clara Poli

“Il motto del mio gruppo è fare per il dovere di dare”. Il sindaco Clara 
Poli comincia così. Che non è una che le manda a dire. E perché dovrebbe? 
Esperienza da vendere, una vita in amministrazione, già sindaco per dieci anni 
in due quinquenni diversi, assessore in comunità montana, imprenditrice in 
pensione e una vita a combattere, senza perdersi d’animo mai. O quasi. Che si 
va avanti a prescindere, perché la vita mica aspetta e Clara Poli non si fa aspet-
tare. Lei che sembrava sul punto di mollare, dopo un 2013 difficile per vari 
problemi famigliari e personali, poi il gruppo che le chiede di restare e lei che 
dice di sì. E si riparte da un gruppo rinnovato: “Cinque del mio attuale gruppo 
si ripresentano e 7 nomi nuovi, abbiamo diminuito di parecchio l’età media e 
abbiamo davvero un grande gruppo, ogni giorno si aggiunge qualcuno, siamo 
più di 30 persone, ma più di 12 posti in lista non c’erano, c’è davvero tanto 
entusiasmo. Si respira davvero voglia di darsi da fare e questo mi conforta, ho 
davvero un grande gruppo. 

Lavorando tanto con le commissioni e praticando la democrazia abbiamo 
coinvolto in questi anni davvero tante persone e siamo riusciti a portare avan-
ti i programmi suggeriti dalle stesse commissioni”. 

E Clara Poli torna all’inizio: “Al motto del mio gruppo che è fare per il 
dovere di dare e non per ottenere. E questa è una risposta a quanto continua 
a dichiarare l’altro candidato Virgilio Venezia e cioè che siamo costati tanto 
di indennità. A questo punto è giusto che la gente sappia che noi amministra-
tori abbiamo rinunciato alle indennità per dare i soldi al sociale e ad alcune 
iniziative del paese, non lo abbiamo detto finora e non lo avremmo detto se 
non continuasse ad attaccarci, perché noi siamo per il motto evangelico ‘non 
sappia la destra quello che fa la sinistra’ e non volevamo fare sapere la cosa 
ma non si può andare avanti a sentire cose non vere. Noi siamo qui per fare 
e non per ottenere. Questo deve essere chiaro. Fare per fare e non fare per 
ottenere. La nostra risposta è questa. E i fatti parlano per noi”. 

E intanto Clara guarda avanti: “Perché indietro non si torna e si deve sem-
pre guardare avanti. E andiamo avanti con i nostri lavori pubblici che Venezia 
chiama forme di baratto e che ci permettono di avere un paese efficiente a 
costo zero. Dobbiamo finire il marciapiede e lo finiremo con un’altra forma di 
baratto, il marciapiede di Via Donatori di Sangue, stiamo finendo tutti quei …
baratti che abbiamo attuato in quel periodo per ovviare al patto di stabilità”. 
Clara Poli che in caso di vittoria sarà sindaco a tempo pieno. Per il resto? “Per 
il resto vale quello che ho detto all’inizio: fare per il dovere di dare”. Clima 
elettorale. 

Clara Poli mostra i muscoli: 
“La mia lista: 7 nomi nuovi e 5 conferme. 
Venezia la smetta di dire cose non vere…”

Dentella: ecco i nomi. 
Bonfanti ‘arruola’ 
la Lega di Consonni, 
si corre in due

La Lega ha portato 
soldi a Colzate

Asti Anna 
Maria

Pegurri
Rodolfo

Aresi 
Emiliano  

Rossi 
Marcello

Bolandrina 
Andrea

Poli 
Alessandro

Guardiani 
Antonio

Gualdi 
Miriam 

Zanni
Marco 

Martinelli 
Luciano

Nosari
Ettore  

Carrara 
Livio

Su queste stesse pagine, nelle precedenti edizioni, con molta sor-
presa e rammarico abbiamo letto affermazioni fatte dal sindaco di 
Colzate, Dentella dott. Adriana, offensive nei confronti dell’assesso-
re Consonni Giacomo e del gruppo Lega Nord del paese. Premesso 
che la Lega Nord è stata determinante nella sua elezione, il Sindaco 
ha già dimenticato quanto ha fatto la Lega Nord con il prezioso in-
teressamento del Senatore Nunziante Consiglio per fare arrivare i 
contributi per la ristrutturazione della scuola elementare e materna. 
Il lavoro di Consonni, come assessore alla pubblica istruzione, inol-
tre, ha contribuito ad un notevole salto di qualità della scuola stessa 
(nuova aula informatica e attrezzature varie). Se la Lega Nord ha 
rifiutato di partecipare alla tornata elettorale con la dott. Dentella è 
perché il gruppo Lega Nord ritiene che il Comune sia stato gestito 
male, nonostante i suoi numerosi suggerimenti, sempre disattesi. Si 
è preferito spendere migliaia di euro della cittadinanza nella diatriba 
contro il Comune di Vertova, soldi buttati, ed infatti abbiamo perso 
tutte le cause. Dimentica forse il Sindaco Dentella che i nostri malati 
terminali vengono accompagnati all’aldilà nell’Hospice di Vertova? 
poi vengono tumulati al cimitero sempre di Vertova, i nostri ragazzi 
frequentano la scuola media di Vertova. E allora non sarebbe più 
utile e intelligente lavorare in armonia con il Comune confinante? 
Queste sono alcune delle motivazioni che ci hanno costretto a ri-
spondere No all’invito di partecipare con la dott. Dentella alla sfida 
elettorale. Non faremo una nostra lista, ma comunque saremo sem-
pre presenti con i valori della Lega Nord nell’affrontare i problemi 
del paese di Colzate. Per tutte queste considerazioni, appena dette, 
abbiamo deciso di appoggiare e votare la lista civica ‘Impegno Co-
mune’ all’opposizione da 5 anni, riconoscendo nella sua opera di 
controllo un valore aggiunto. 

Lista Civica Impegno Comune 

Ar.Ca. - Adriana Dentella vs Giordano Bonfanti. Come 5 
anni fa ma con equilibri diversi. Nella lista di Bonfanti approda 
la Lega di Giacomo Consonni, che la volta scorsa era candida-
to e anche assessore con la Dentella, poi dissapori mai sopiti e 
adesso si riparte con due gruppi diversi ma con due candidati 
uguali alla volta scorsa. Adriana Dentella ripropone gran parte 
del suo gruppo da Massimo Ongaro (vice sindaco) ad Adriana 
Lanfranchi e Alessandro Ferrari ma anche GianMario Ca-
robbio. E poi qualche nuovo innesto. 

Giordano Bonfanti invece riparte con un gruppo sostanzial-
mente nuovo e con l’appoggio di Consonni, anima e cuore della 
Lega Nord che non le manda a dire al suo ex sindaco

Adriana
Dentella

Candidato
a sindaco

Altri candidati: BOSSETTI Deborah, BUTTIRONI Enrico, 
CAROBBIO  Gianmario, CEVENINI Simonetta, FERRARI 
Alessandro, FRANI Mattia, LANFRANCHI Adriana. 
MERCANDELLI Sergio, ONGARO Massimo, POLI Ulisse



Le elezioni amministrative a Cene sono state a 
senso unico in questi ultimi 20 anni. Chiunque si 
presentasse in alternativa alla corazzata leghista sa-
peva già di perdere le elezioni. Quest’anno la lista 
civica di centrosinistra “Insieme per Cene” ci crede e 
spera però in una svolta epocale, gettando il Carroc-
cio all’opposizione. L’armata leghista è guidata da 
un condottiero esperto, l’ex sindaco Giorgio Valoti, 
che si presenta al posto del primo cittadino uscente 
Cesare Maffeis, che ha lasciato per motivi di lavoro, 
anche se sarà comunque presente nella lista. Questa, 
quantomeno, è la versione ufficiale; c’è chi dice che 
una parte della Lega di Cene ritenesse Maffeis trop-
po moderato, poco leghista, al contrario del suo pre-
decessore e possibile successore Valoti. Questi porta 
con sé una buona dose di esperienza, di conoscenza 
del territorio e dei cittadini, una fitta rete di relazio-
ni costruita in tanti anni di impegno politico. Valoti 
lo ripete continuamente: “Metto a disposizione del 
Comune di Cene la mia esperienza, se i cittadini mi 
vorranno bene, io ci sarò, altrimenti … pazienza”. 
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Guerini 
Giuseppe

Mologni 
Sara

Cagnoni 
Riccardo

Agazzi Ema-
nuele

Cattaneo 
Omar

Luigi
Gualdi

Candidato
a sindaco

Gusmini 
Antonio

Noris 
Matteo

Gualdi
Francesca

Bolandrina 
Mauro

Fomer 
Emanuele

Maffeis 
Giuseppe

Noris 
Tiziana

Giampietro
Testa
Candidato
a sindaco

» VERTOVA - ELEZIONI

» VALGANDINO

Gli assi della scopa arrivano 
dalla Val Gandino. Per referenze 
e conferme chiedere al Centro 
Coordinamento del Club Amici 
dell’ Atalanta che nelle ultime 
settimane ha organizzato la 
ventiduesima edizione del 
Trofeo Roberto Cislani a.m., 
gara di scopa d’assi riservata 
a tutti i clubs affiliati. Ben 64 
coppie si sono affrontate a 
colpi di maratona e primiera. I 
migliori, premiati con medaglia 
d’oro, sono stati salutati fra gli 
altri dal presidente degli Amici, Marino Lazzarini. La sezione della Val Gandino (che conta circa 
200 iscritti ed è presieduta da Enzo Conti) ha ottenuto una storica doppietta monopolizzando di 
fatto la fase finale. Ad imporsi sono stati Amadio Bernardi e Armando Tomasini di Cazzano 
S.Andrea, che hanno prevalso sui “compagni di squadra” Felice Beltrami e Piero Pezzoli. A 
completare l’en plein dei neroazzurri della Val Gandino è arrivato anche il quarto posto della coppia 
formata da Mario Meloni e Giulio Negroni.

Gli “assi” della scopa abitano qui

La lista continuità e rinnovamento

La lista di Giampietro Testa

Rita Palma 
Rizzo

Davide 
Bonsaver

Azzola 
Fulvia

Giovan 
Battista Poli

Mauro 
Belotti

Erika 
Rambaldi

Lorenzo
Correnti

Candidato
a sindaco

Giorgio
Valoti

Candidato
a sindaco

Riccardo 
Calomeni

Maria 
Peracchi

Giovanni 
Zanetti

Michele 
Carminati

Stefano 
Moretti

Marilena 
Bazzana

» CENE - ELEZIONI

“Una squadra unita dalla passione e dall’impegno, con tanti giovani, tanto entusia-
smo, tanta voglia di fare”, così il candidato sindaco Lorenzo Correnti ha definito la 
lista “Insieme per Cene”, che lo sostiene nella sfida alle prossime elezioni comunali. 
Con lui si presenta Maria Peracchi, candidata sindaco nel 2009, che insieme a Davi-
de Bonsaver, Stefano Moretti ed Erika Rambaldi farà parte della giunta, ovvia-
mente in caso di vittoria. Ecco la composizione della lista “Insieme per Cene”. 

La squadra di Correnti

La squadra di Valoti

Luigi Gualdi, attuale 
vicesindaco, raccoglie il 
testimone da Riccardo 
Cagnoni, attuale 
sindaco che sarà 
ancora in lista. E il 
gruppo prenderà anche 
il nome dell’attuale 
sindaco Cagnoni, 
insomma un po’ come 
era successo con Testa 
che aveva presentato 
la lista Testa senza… 
Testa candidato. Si 
continua nel segno 
della continuità. 
Luigi Gualdi, 58 anni, 
attuale vicesindaco e 
assessore alla cultura 
e ai servizi sociali e da 
decenni nel direttivo 
dell’associazione  San 
Vincenzo di Vertova: 
“Siamo soddisfatti – 
commenta il sindaco 
uscente Cagnoni – 
tanti nomi nuovi e un 
rinnovamento nel segno 
della continuità. Età 
media dei candidati 
43 anni. Età minima 
23 anni e massima 
60 anni. Il nostro 
obiettivo è quello 
di dare continuità 
al lavoro svolto in 
questi dieci anni 
dall’”Amministrazione 
Cagnoni” in Comune 
e nella Fondazione C. 
Gusmini, nella quale 
ripropone la presidenza 
del dott. Stefano 
Testa”. Sull’altro fronte 
Giampietro Testa 
che da settimane 
le stava provando 
tutte per tentare 
di mettere assieme 
ancora una volta la 
lista, problema grosso 
la rappresentanza 
femminile che con la 
nuova legge deve essere 
per forza abbastanza 
nutrita. Giorni frenetici 
e poi in zona Cesarini 
l’ok, con Testa al lavoro 
in queste settimane 
Gualtiero Valenti. Si 
rinnova così il duello 
Testa-Cagnoni. Due ex 
sindaci, due liste con 
i loro nomi ma… con 
candidati diversi. 

Luigi Gualdi raccoglie il 
testimone da Cagnoni. La lista 
però porta il nome di Cagnoni. 
Si rinnova il duello con Testa

Correnti vs Valoti,
che cerca di conservare
la roccaforte leghista

LISTA “LEGA NORD CENE”
Candidato a sindaco: Giorgio Valoti (64 
anni). Candidati consiglieri: Paola Aristo-
lao (41 anni), Michele Cassera (25 anni), 
Roberto Lorenzo Chiappa (39 anni), An-
gelo Franchini (47 anni), Cesare Maffeis 
(46 anni), Edilio Moreni (62 anni), Norma 
Noris (48 anni), Gian Marco Occioni (56 
anni), Claudia Orlandi (31 anni), Viola 
Pezzoli (20 anni), Orazio Stefenetti (59 
anni), Davide Verzeroli (26 anni)



LISTA LAVORO SVILUPPO 
VALLE DEL LUJO
La lista civica “Lavoro Sviluppo Valle 
del Lujo” sostiene la candidatura a 
sindaco di Albino di Fabio Terzi ed è 
composta da giovani residenti nelle 5 
frazioni dell’Oltreserio. 
I candidati sono:
Stafano Vida, 28 anni, Alex Facchinetti, 25 
anni, Daniele Cugini, 22 anni, Maura Cugini, 34 anni, Nicola 
Gotti, 20 anni, Fulvio Nodari, 27 anni, Nicola Bonetti, 32 
anni, Luca Morosini, 23 anni, Alessia Ferri, 24 anni, Luigina 
Ferrari, 33 anni, Andrea Cortinovis, 26 anni, Laura Bottazoli, 
31 anni, Iole Morosini, 51 anni, Alessio Olmi, 49 anni

LISTA FORZA ITALIA ALBINO
Davide Zanga detto Gianandrea, 30 
anni, Davide Carrara 60 anni, Sara 
Castelletti 36 anni, Giansevero Birolini 
47 anni, Gilberto Formenti 55 anni, 
Greta Gandossi 22 anni, Brunetta 
Guarnieri 39 anni, Bruno Mancuso 64 
anni, Mirko Masa 48 anni
Roberto Mastinu 45 anni, Aldo Moretti 47 
anni, Roberto (Pepo) Moroni 54 anni, Loredana Bernardina 
Nicoli 61 anni, Cristina Sannino 35 anni, Luca Scuri 38 anni, 
Paolo Zanga 33 anni.

LISTA “CIVICAMENTE ALBINO”

Candidato Sindaco: Fabio Terzi

Candidati consiglieri:
Piergiacomo Rizzi, Marino Masseroli
Patrizia Azzola, Angelo Bonzanni
Delia Camozzi, Alfredo Vismara, Alice 
Lucchetti, Cristiano Coltura, Alessandro 
Cazzaniga, Moira Moioli, Fiorenzo Bruno Colleoni, 
Gabriele Camozzi, Laura Adamoli, Marco Noris, Ubaldo 
Colleoni, Aldo Piccione.

Albino Fra poco si vota: "Un mese fa ero pessimista, adesso invece sono ottimista, 
perché ho avuto modo di parlare con diverse persone, di ascoltarle...."

di Davide Zanga

Maria Rosa 
Cassader, 52 
anni, direttrice 
amministrativa

Marco 
Bianchi, 
51 anni, libero 
professionista

Daniele 
Esposito, 
24 anni, 
laureando in 
Giurisprudenza

Vincenzo 
Ciceri, 
54 anni, guardia 
giurata

Sabrina 
Cominelli, 
23 anni, studentessa 
universitaria

Giorgio Luigi 
Cogliati, 
68 anni, 
pensionato

Gianpaolo 
Facchinetti, 
54 anni, 
agricoltore

Sara Carrara, 
22 anni, 
studentessa 
universitaria

Fabio 
Terzi

Candidato
a sindaco

Luca
Carrara

Candidato
a sindaco

Alessandro
Ferrara

Candidato
a sindaco

Manuel 
Piccinini, 33 anni, 
perito commerciale/
studente universitario

Fabio 
Ghirardi, 
27 anni, 
geometra

Francesco 
Ghilardi, 
52 anni, 
operaio in 
mobilità

Antonietta 
Poma, 
67 anni, 
pensionata

Carlo Angelo  
Zanardi, 
49 anni, 
impiegato

Emanuela 
Testa, 
49 anni, 
casalinga

Renato Roberto 
Zattarin, 
59 anni, 
pensionato

Samantha 
Nicoli, 38 anni, 
responsabile di 
reparto

» ALBINO - ELEZIONI

LISTA LEGA NORD ALBINO

Boffelli 
Cristian

Algeri Ga-
briella

Cornolti 
Franco

Falabretti 
Pasquale

Bruno Rota
Candidato
a sindaco

Carrara 
Cristian

Bani Nico-
letta

Cuni Lucia

Pagliaroli 
Raffaella

Guizzetti 
Emilio

Palazzi 
Nicoletta

Pavoni 
Gabriele

Corna Ma-
riarosa

(AN-ZA) – I tre candidati sindaci di Albino hanno 
ormai ultimato la preparazione delle liste che li so-
sterranno in questa campagna elettorale. 

Alessandro Ferrara si presenta sull’onda dell’en-
tusiasmo dei militanti del Movimento Cinque Stelle 
di Albino, puntando sul desiderio di cambiamento che 
serpeggia tra i cittadini. 

Punta ad una svolta anche la coalizione di centro-
destra, quattro liste che sostengono la candidatura di 
Fabio Terzi.

Il sindaco Luca Carrara, invece, orgoglioso del 
lavoro svolto in questi cinque anni difficili dalla sua 
amministrazione e dai suoi collaboratori, si presenta 
per un secondo mandato sostenuto da tre gruppi. “Sì 
– conferma il primo cittadino – oltre alla storica lista 
‘Per Albino Progetto Civico’ ci sono due liste territoria-
li. Una è la lista ‘Per la Valle del Lujo’ e poi, questa è 
la novità, ce n’è una terza ‘Per Albino e le sue frazioni’, 
radicata sulla sponda destra del Serio. Rispetto a cin-

que anni fa, quindi, c’è una lista in più, perché aveva-
mo diverse persone disponibili alla candidatura”. 

Tra le liste che sostengono Terzi c’è quella di Forza 
Italia, guidata da … Davide Zanga detto Gianan-
drea. ”. “Sì – risponde il giovane leader di Forza Italia 
di Albino – diverse persone, soprattutto di una certa 
età,  mi conoscono non come Davide, ma come Gianan-
drea, che è il nome di mio padre. Cinque anni fa mi 
sono stati annullati alcuni voti di preferenza, perché al 
posto di Zanga Davide alcune persone avevano scritto 
Zanga Gianandrea. Stavolta ho aggiunto ‘detto Gia-
nandrea’ per evitare problemi”. Fra un mese si vota, 
sei ottimista? “Guarda – risponde Zanga – un mese fa 
ero pessimista, adesso invece sono ottimista, perché ho 
avuto modo di parlare con diverse persone, di ascoltar-
le. In particolare, ho sentito diverse persone che cinque 
anni fa hanno votato per Luca Carrara e adesso hanno 
cambiato idea. Mi dicono: ‘non voto più quelli’ e questo 
mi rende ottimista”. 

» ALBINO - MOVIMENTI ELETTORALI

Tre liste per Luca, 
quattro per Fabio 
e una per Alessandro

» VILLA DI SERIO – CENTRODESTRA

» VILLA DI SERIO - ELEZIONI

Centrosinistra. Bruno Rota 
nel segno della continuità

Angelo Franchina 
candidato di “Villa Civica”

(AN-ZA) – Quella di 
Bruno Rota, can-
didato sindaco della 
lista civica “VillAper-
ta”, è una candidatu-
ra di continuità con le 
ultime amministra-
zioni che hanno retto 
il Comune di Villa di 
Serio. 
Da un ventennio, in-
fatti, la lista civica 
di centrosinistra è la 
padrona incontrasta-
ta della vita politica 
locale, con le forze di 
centrodestra sempre 
all’opposizione. Rota, 
assessore allo Sport 
dell’attuale ammini-
strazione guidata da 
Mario Morotti, si 
appresta a raccoglier-
ne il testimone, alla 
guida di una squadra 
con molte facce nuove  
e qualche volto più co-
nosciuto. 
“Ci saranno alcuni 
giovani e altri con 
più esperienza, come 
un assessore della 
giunta attuale, due 
consiglieri  comunali 
e, naturalmente, l’ex 
sindaco Francesco 
Cornolti”. 
La vostra lista civica 
guida Villa di Serio 
da molti anni; cosa 
proponete agli eletto-
ri per i prossimi cin-
que anni? “Le nostre 
priorità sono la tutela 
della collina, dell’am-
biente e del territorio, 
con particolare atten-
zione ai servizi alla 
persona. L’attenzio-
ne al sociale sarà al 
centro del nostro pro-
gramma”.

(AN-ZA) – Trasparenza, territorio, progresso: sono queste le tre 
parole d’ordine del centrodestra per le elezioni comunali del 25 
maggio. Sarà Angelo Franchina il candidato sindaco di “Villa 
Civica”, lista civica che raggruppa Lega Nord, Forza Italia e una 
componente civica. “Il nostro è un ottimo progetto – dichiara Ange-
la Barcella, coordinatrice della Lega di Villa di Serio - puntiamo 
al cambiamento dopo vent’anni di amministrazione di centrosini-
stra, perché la gente vuole il cambiamento a 360 gradi, non solo qui a 
Villa. Nella lista sono presenti tre candidati leghisti: oltre a me, ci sono 
Umberto Pagliaroli, commerciante, e il giovanissimo Manuel Delprato, 20 anni, 
da pochi mesi coordinatore dei Giovani Padani della Valle Seriana”.
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» ABBAZIA – CASALE

Don Filippo lascia la Valle 
del Lujo. La commozione 
dei parrocchiani: “Sei un grande, 
ci mancherai tantissimo”

Ci sono parroci che lasciano il 
segno nella comunità che sono 
stati chiamati a guidare. Tra que-
sti c’è senza dubbio don Filippo 
Bolognini, parroco di Abbazia e 
Casale e responsabile della pa-
storale giovanile nella Valle del 
Lujo. Dopo l’estate don Filippo 
lascerà i suoi parrocchiani, i suoi 
giovani, e si recherà a Suisio, 
dove guiderà la Parrocchia di Sant’Andrea, 
che gli è stata affidata dal vescovo di Ber-
gamo. Il sostituto di don Filippo sarà don 
Claudio Federici, 34 anni, nativo di Seria-
te, attualmente curato presso la Parrocchia 
cittadina di Boccaleone. Don Filippo, 44 

anni, della Parrocchia di Sotto il 
Monte, era arrivato in Valle del 
Lujo nel 2007 e in questi 7 anni 
è riuscito ad entrare nei cuori dei 
parrocchiani di Abbazia e Casa-
le e dei giovani dell’intera val-
le. Due giovani parrocchiani ci 
hanno espresso il loro dispiacere 
per la partenza del loro parroco 
ed amico. “Siamo veramente tri-

sti. Don Filippo in questi anni è stato vera-
mente grande con tutti noi, soprattutto con 
noi giovani. Lui è un grande, una persona 
straordinaria, generosa, aperta. Vogliamo 
dirgli grazie per quello che ha fatto. Ci 
mancherà tantissimo!”. 

» ALZANO - MOVIMENTO CIVICO PER ALZANO

Elena Bo-
nomi

Aimone 
Lorenzi

Mariangela 
Carlessi

Pietro 
Ruggeri

Camillo Bertocchi
Candidato
a sindaco

Giovanna 
Zanchi

Beatrice 
Valle

Paolo 
Zanchi

Erika 
Curnis

Vladimiro 
Volpi

Marco 
Verzeroli

Igor 
Curnis

Marinella 
Valoti

Marinella 
Valoti

Mario 
Zanchi 

Manuel 
Bonzi

Annalisa Nowak
Candidato
a sindaco Cinzia 

Nessi

Paola 
Cortesi

Barnaba 
Licini

Daniele 
Idà

Francesco 
Ludrini

Roberta 
Ferraris

Maurizio 
Panseri

Matteo 
Marchi

Simonetta 
Fiaccadori

Vladir 
Alberti

Giovanni 
Rocchi

» ALZANO - LISTA “GENTE IN COMUNE”

Luca 
Barcella

» PRADALUNGA - MOVIMENTI ELETTORALI

Partita a 4 tra Matteo Parsani, 
Natalina Valoti, Franco 
Fiammarelli e Luana Carrara 
(candidata dei 5 Stelle)

Franco  Fiammarelli
Candidato a sindaco

Sarà Luana Carrara la candidata a sindaco di Pradalunga della lista 
del Movimento Cinque Stelle, come annuncia Mirko Chiodini, che sarà 
presente nella lista elettorale. Il suo è l’ultimo nome dei candidati a sinda-
co, dopo quelli (già noti da tempo) di Franco Fiammarelli (lista “Civiltà 
Rurale, Caccia, Ambiente”), Natalina Valoti (lista “Natalina Valoti Sin-
daco”, nata dall’unione tra “Comunità Democratica” e “Un Paese in Comu-
ne”) e, naturalmente, il sindaco uscente Matteo Parsani (“lista “Parsani 
Sindaco”, costituita da Lega Nord e “Fare sul Serio”).

» PRADALUNGA - LISTA "PARSANI SINDACO"

Candidato sindaco: Matteo Parsani, 37 anni
Candidati consiglieri: Giulio Bani, 48 anni, Stefania Berzi Cuni, 20 anni, Thomas 
Breda, 38 anni, Roberta Caffi, 20 anni, Carmen Carrara, 47 anni, Tiziano Carrara, 33 
anni, Marco Aurelio Cefis, 31 anni, Mauro Gatti, 21 anni, Maria Grazia Guerini, 58 
anni, Beatrice Pezzotta, 39 anni, Silvana Valoti, 62 anni, Andrea Zambelli, 20 anni.

Davide 
Carrara

Dario 
Gallo

Giancarlo 
Bertoli

Mariuccia 
Vismara

Natalina Valoti
Candidata
a sindaco

Doriano 
Vassalli

Dario 
Rossi

Luana 
Terranova

Renato 
Bergamelli

Massimo 
Mismetti

Simone 
Pezzotta

William 
Persico

» PRADALUNGA - LISTA "NATALINA VALOTI SINDACO"

Emilia 
Pezzotta

La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono 
il lavoro, la formazione e le 
pari opportunità, con lo scopo 
di contribuire alla formazione 
di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progetto 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 
a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 
alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 
enti. Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 
istituzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni



5 candidati: Sessa, Ronzoni, Albergoni, Rampolla e Spreafico
Rampolla pronto alla sfida elettorale
E’ sostenuto dalla Lega di Bonassoli
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BassaValle " Per compensare tale scelta e per mantenere in equilibrio le entrate finanziare 
sarà però necessario aumentare il costo della sosta da 90 centesimi a un euro"

di Claudio Cancelli

Caterina
Fontana

Giovanna 
Facoetti

Anita
Colombo

Alexandra 
Savi Ronzoni 
Feyder

Luca 
Macario

Fiorella 
Riva

Matteo
Santinelli

Andrea 
Rota

Nicola 
Gherardi

Ivano 
Premoli

Claudio Sessa
Candidato a sindaco

Alberto 
Ronzoni

Candidato a 
sindaco

Giuseppe Rampolla
Candidato a sindaco

Marta
Albergoni

Candidato
a sindaco

Gioacchino 
Piccolo

Maurizio 
Nodari

Giovanni 
Ravasio

Domenico 
Miracco

Carmela
Canova

Rosalba 
Azzola 
Bonalumi

Matteo
Pittà

Luca
Corbellini

Natale 
Bonaita

Vittorio 
Semperboni

Simonetta 
Farnedi

Pierangelo 
Tombini

Vanessa 
Bonaita

Silvia 
Premoli

Lorenzi 
Nadia

Cortinovis 
Lucia

Bonaita 
Gloria

Fiorenzi 
Ermanno

Marcelli 
Carlo

Guido
Spreafico

Candidato
a sindaco

Napoli 
Teresa

Vavassori 
Luigi  Mario  
detto  chicco

Gotti 
Mattia

Bosio 
Oscar

Leo 
Domenico

Pellicioli 
Antonella

Vescovi 
Gianfranco

» LISTA "CIVICA PER TORRE BOLDONE"

» LISTA “SINISTRA PER TORRE BOLDONE
   PARTITO DELLA RIF. COMUNISTA"

» LISTA “INSIEME PER TORRE”

Una lista all’insegna del rinnovamento 
nella continuità, con uno sguardo 
rivolto al passato, a ciò che è stato fatto 
in questi 5 anni, e il pensiero che si 
stende sul futuro. 
E’ questa la squadra che sostiene la ri-
candidatura di Claudio Sessa, che ten-
ta il bis come sindaco di Torre Boldone. 
Perso il sostegno di Giuseppe Rampol-
la e della Lega di Giorgio Bonassoli, il 
primo cittadino uscente può contare sui 
fidati assessori di Forza Italia Nicola 

Gherardi, Vanessa Bonaiti, Simonet-
ta Farnedi, Gioacchino Piccolo, tutti 
presenti nella lista accanto ad altri volti 
nuovi. 
Sessa e la sua squadra stanno incontran-
do i cittadini nelle strade e nelle piazze, 
con il gazebo presente tra le bancarelle 
del mercato, per ascoltare la gente, le 
sue richieste, i suoi bisogni, per dare ri-
sposte, per elencare ciò che è stato fatto 
e ciò che sarà realizzato nei prossimi 5 
anni.

Candidata sindaco Marta Albergoni, 21 
anni, studente universitaria in Scienze So-
ciali della Globalizzazione e lo sviluppo e 
mantenimento della pace nel mondo
Maurizio Rovetta, 54 anni, impiegato 
presso l’Ufficio Contratti del Comune di 
Bergamo;
Eleonora Iaciofano, 25 anni, mamma e 
artista;
Enzo Albergoni, 56 anni, infermiere del 
118 AREU;
Laura Berri, 50 anni, consulente fiscale;
Camillo Bonacina, 50 anni, programma-
tore;
Chiara Cattaneo, 40 anni, ingegnere elet-

tronico;
Fabio Carenini, 44 anni, autista ATB, 
musicista;
Rebecca Cazzato Lombardi, 22 anni, 
studente universitaria in Lingue Stranie-
re;
Erik Domingo, 44 anni, geometra presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune di Bergamo;
Laura Camilla Corna, 39 anni, architet-
to;
Andrea Sebastiani detto Seba, 39 anni, 
impiegato presso un’azienda metalmecca-
nica;
Gabriele Taschini, 21 anni, studente in 
Scienze Infermieristiche. 

Claudio Sessa tenta il bis

» LISTA "CIVICA CITTADINI DI TORRE BOLDONE"

Candidato sindaco Alberto Ronzoni

Giuseppe Rampolla è ormai pronto a scendere in campo per 
la sfida elettorale del 25 maggio, che lo vedrà sostenuto dal 
suo gruppo di “Forza Italia Torre Boldone” e alla Lega Nord 
dell’assessore provinciale Giorgio Bonassoli. Il duo Rampolla/
Bonassoli, come noto, è uscito dalla maggioranza di centrodestra 
del sindaco Claudio Sessa mettendolo seriamente in difficoltà. 
Questa divisione ha riguardato anche il gruppo di Forza Italia, 
con la nascita di due gruppi forzisti, uno legato a Rampolla e 
l’altro, guidato dal coordinatore Nicola Gherardi, che continua a 
sostenere il sindaco uscente.

» TORRE BOLDONE - ELEZIONI
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» SCANZOROSCIATE - MOVIMENTI ELETTORALI

Elezioni - Davide Casati: “In mezzo alla gente, mettendosi in ascolto”
(AN-ZA) – “Passione, radicamento, onestà e compe-

tenza”. Quattro parole dense di significato, quattro pi-
lastri su cui, afferma il candidato sindaco di “Proposta 
per Scanzorosciate-Impegno Comune” Davide Casati, 
è stata creata la giovane squadra che si presenterà alle 
elezioni del 25 maggio. 

“Il nostro gruppo in questi dieci anni ha saputo sta-
re in mezzo alla gente, mettendosi in ascolto. Vogliamo 
fare lo stesso nei prossimi cinque anni. E’ fondamentale 
conoscere il territorio e i candidati della nostra lista 
sono ben radicati nelle associazioni, negli Oratori, nelle 
frazioni. Stanno, appunto, in mezzo alla gente”. Casati 
delinea i punti focali del suo programma di governo per 
il prossimo quinquennio. “Le opere pubbliche sono già 
state fatte in questi anni, adesso bisogna pensare alla 
manutenzione del nostro patrimonio comunale. Que-
ste strutture vanno usate per farle diventare spazi di 
comunità, perché noi vogliamo rafforzare lo spirito co-
munitario, il senso d’identità. Vogliamo poi conferma-
re i servizi ai cittadini, salvaguardare la nostra bella 
collina, rendere il nostro paese sempre più bello. Tutto 
questo nella massima trasparenza e legalità. La gente 
deve avere la certezza che le sue tasse sono usate per i 
servizi resi alla comunità”. 

Candidato sindaco Alberto Ronzoni

» NEMBRO - IL SINDACO

Al via il Piano per il Traffico, niente Ztl nel centro storico

La lista che sostiene la candidatura di Davide Casati è com-
posta da: Paolo Colonna, Michele Epis, Laura Zanga, Maicol 
Barcella, Herbert Bussini, Daniela Ceruti, Alessandro Pau-
letto, Alessandro Pezzotta, Luca Riva, Giulia Rocchi, Federi-
ca Rosati e Angela Vitali.

La lista pentastellata che sostiene la candidatura di Alan Vas-
salli  è composta da: Valentina Maffioletti, Omar Rembrandt 
Muro, Stefano Brignoli, Marco Forese, Maria Salvi, Roberto 
Carminati, Maria Rosaria Belviso, Reina Montiel, Emanue-
la Madaschi, Lorenzo Evangelista, Valeria Gamba, Erminio 
Maffioletti.

» RANICA - LISTA "PROPOSTA PER RANICA"

» LISTA "RANICA NUOVA"

Alessandro 
Vecchi

Giuseppe 
Belotti

Lidia 
Roggeri

Maria Grazia 
Vergani

Candidata
a sindaco

Carlo 
Beretta

Gloria 
Taraglia

Margherita 
Tribbia

Elio 
Sana

Paolo 
Virotta

Giorgio 
Bartolini

Giovanna 
Taglione

Roberto 
Filisetti

Vinicio 
Rotini

Angelo 
Covelli

Candidato
a sindaco

» RANICA - MOVIMENTI ELETTORALI

Corsa a tre tra 
Covelli, Fumagalli, 
Vergani

Candidato sindaco: Angelo Covelli
Candidati consiglieri: Massimo Boselli ottico, Simona Epis ragioniera, Alberto 
Finardi Geometra imprenditore, Riccardo Gamba studente universitario, Lara 
Mazzoleni architetto urbanista, Cinzia Medolago assistente, Simone Mitalizzi 
studente universitario, Isidoro Moretti ex dirigente scolastico, ricercatore, Lodovico 
Novara si occupa di ottimizzazione del personale nelle industrie, Stefano Pagliaroli 
dottore magistrale in storia, Serenella Rossi commerciante, Giacomo Rota praticante 
avvocato

Finalmente ci siamo. Il 
tanto atteso Piano per il 
Traffico voluto dall’am-
ministrazione comunale 
di Nembro è ormai pronto 
a decollare dall’inizio di 
maggio dopo lunghi mesi 
di lavoro, di incontri, di 
dialogo con i cittadini e 
con i commercianti. 

“Il percorso partecipato 
per la predisposizione di 
questo Piano è iniziato lo 
scorso maggio – dichiara 
il sindaco Claudio Can-
celli – e si è composto 
dalle seguenti azioni: mo-
nitoraggio della viabilità 
affidato al Centro Studi 
Traffico di Milano, distri-
buzione alla cittadinanza 
di un questionario relati-
vo alla mobilità in forma 
cartacea e digitale (dal 
1 agosto al 30 settembre 
2013), incontri con le as-
sociazioni di categoria, 
passeggiate di quartiere 
con i comitati e i residen-

ti, incontri specifici con i 
residenti di determinate 
vie, possibilità di depo-
sitare le osservazioni da 
parte dei comitati e di 
gruppi di cittadini sino al 
31 gennaio 2014”. 

A che conclusioni si è 
arrivati con questo mo-
nitoraggio? “Rispetto alle 
rilevazioni mattutine del 
2002 c’è stata una fles-
sione del traffico veicola-
re piuttosto consistente. I 
benefici della significativa 
riduzione del traffico di 
attraversamento si river-
berano sia nell’abbassa-
mento dei livelli di rumo-
re, sia nella percezione de-
gli automobilisti. A fronte 

di tutti questi dati positi-
vi, resta però significativa 
la quota di traffico in ‘at-
traversamento’ del centro 
storico” . 

Già, il traffico nel cen-
tro storico, con la temuta 
istituzione di una Zona a 
Traffico limitato, è stata 
oggetto di discussioni e 
anche di polemiche. Chiu-
derete al traffico le vie del 
centro storico? 

“Assolutamente no – di-
chiara Cancelli – si è deci-
so di non realizzare la Ztl 
nel centro storico. Abbia-
mo voluto tener conto del 
parere dei cittadini, che in 
maggioranza si sono detti 
contrari a questa chiusu-

ra e noi ne abbiamo tenu-
to conto. L’utilità dei que-
stionari rivolti ai cittadi-
ni è stata proprio questa: 
conoscere il loro pensiero 
e, grazie a loro, rendersi 
conto di quali sono le zone 
ritenute maggiormente 
critiche dal punto di vista 
della viabilità e della si-
curezza stradale. 

Queste aree sono l’incro-
cio tra Gavarno e Villa di 
Serio, l’immissione sulla 
Provinciale nella zona 
della gelateria artigia-
nale, l’attraversamento 
dell’abitato di San Vito 
salendo verso Selvino e 
solo al settimo posto piaz-
za Umberto I”. 

Il 3 aprile l’amministra-
zione comunale ha incon-
trato i gruppi consiliari, i 
comitati di quartiere, le 
associazioni di categoria 
e i gruppi di cittadini che 
hanno presentato le osser-
vazioni al fine di illustrare 
quanto emerso dal percor-
so partecipato e presenta-
re le azioni che si andran-
no ad intraprendere dal 
primo giorno di maggio. 
Le proposte derivate sono 
state organizzate  come 
segue: interventi imme-
diatamente eseguibili o 
eseguibili entro breve pe-
riodo che non richiedono 
progettazione specifica o 
specifica copertura finan-

ziaria, interventi che non 
necessitano espressamen-
te di copertura finanzia-
ria ad hoc ma per i quali 
è necessaria la verifica 
progettuale e l’analisi tec-
nica, interventi necessari 
di verifica progettuale e 
di copertura finanziaria 
specifica che richiederan-
no una programmazione 
più complessa con opere 
di asfaltatura.

Come già annuncia-
to sull’ultimo numero 
di Araberara, al fine di 
favorire le attività che 
ruotano attorno al centro 
storico nembrese saranno 
consentiti i primi 15 mi-
nuti gratuiti per chi par-
cheggia l’automobile. “Per 
compensare tale scelta e 
per mantenere in equili-
brio le entrate finanziare  
sarà però necessario au-
mentare il costo della so-
sta che da 90 centesimi a 
un euro”. 

“E’ frutto di oltre un anno di lavoro
e sarà utile per la nostra comunità”

» LISTA “PROGETTO COMUNE”

Giovanni
Fumagalli

Candidato
a sindaco

Candidato sindaco: Giovanni Fumagalli, 57 anni

Candidati consiglieri: Matteo Baruffi, 26 anni, Valentina Costa, 30 anni, 
Giovanni Bertino, 33 anni, Simona Chiara Peroli, 41 anni, Matteo Madaschi, 26 
anni, Giuseppina Parma, 43 anni, Sergio Bertacchi, 63 anni, 
Giovanni Rotini, 50 anni, Graziella Vaccani, 60 anni, Giuseppe Assolari, 59 anni, 
Stelio Celli, 44 anni.

Sarà quindi una corsa a tre quel-
la che si correrà nelle prossime set-
timane per raggiungere l’ambito 
traguardo del municipio di Ranica: 
la vicesindaco Maria Grazia Ver-
gani di “Proposta per Ranica”, l’ex 
sindaco Angelo Covelli di “Rani-
ca Nuova” e Giovanni Fumagalli 
di “Progetto Comune”. 

Il vincitore (o la vincitrice) pren-
derà il posto occupato da diversi 
anni dal sindaco Paola Magni, 
che lascia dopo una lunga espe-
rienza amministrativa.




